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SARAGAT GIUNGE STASERA IN CANADA 
PRIMA TAPPA DEL VIAGGIO INTORNO AL MONDO 


Un itinerario ufficiale senza precedenti: sessanta ore di volo attraverso quattro continenti e i tre oceani 
Importanza morale degli incontri previsti con le numerose comunità di italiani in America e in Australia 
la partenza per Ottawa alle 9 di stamane - Ultimo colloquio con Moro -Oggi comincia la supplenza Merzagora 


TT 


na» di Ascoli Piceno e il coro cente dell'ultima giostra. E° 
della «SAT» di Trento, che si|questa la prima volta dal 1378 
esibiranno a Montreal duran- che il palio della «Quintana» 
te la giornata italiana alla «Ex-|esce dalle mura di Ascoli Pi 
po 67», alla presenza del Presi. | ceno. 
Cao della Repubblica, on. Sa- 
ragat. . 
| Durante il breve. soggiorno Aspra battaglia ad Aden 
in Canada, il Ministro Corona ‘ VISIT: 
avrà incontri con autorità, conj tia gruppi arabi rivali 
operatori del turismo canade- î 
sì e con i rappresentanti della Adenizl0 
stampa nazionale e straniera a) Una grossa battaglia si è ac- 
Montreal e ad Ottawa. Egli si|©esa stamane nel quartiere di 
incontrerà, inoltre, con gli e-|Sheikh Othman, a una decina di 
sponenti delle comunità italia- chilometri daì centro di Aden, 
ne in quella città. ira gruppi anmati dei due movi- 
Il gruppo della «Quintana» menti nazionalisti arabi rivali, 
è composto da 110 persone, al-|lF.L.N» e il «F.L.O.S.Y.», no- 
le quali si unirà, a Milano il|mostante gli appelli alla concor- 
coro della SAT ‘di Trento. Il|dia e all'ordine formulati ieri 
tradizionale gruppo ascolano | dall'esercito della Federazione 
sfilerà domani per le vie di|araba meridionale. 
Montreal nei medioevali costu- Le due parti avrebbero fatto 
mi e si recherà quindi al Muni-|uso di armi automatiche e ba- 
cipio di quella città, dove il zooka; finora si sono avuti cin- 
Sindaco di Ascoli Piceno, dott.|que morti (per lo più abitanti 
Pacifico Saldari, consegnerà al|del quartiere, coinvolti negli 
primo cittadino di Montreal il|scontri) e quindici feriti. In tut- 
«palio», e cioè il drappo di se-|ta la zona negozi, uffici e mer- 
ta raffigurante il sestiere vin-|cati non funzionano, 


DALLA REDAZIONE ROMANA nen da linea | del Milite ignoto e del Presiden- | ti di loro hanno assunto la cit- 
a x X Dai che supera la con razione | te Kennedy nel cimitero milita- | tadinanza di questi Paesi, ma 
FO il Presidente, Sa-| dell’attuale maggioranza di Go-|re di Arlington, e sarà ricevuto | non densa certamente la 
tot parte, accompagnato dai verno, lasciando isolati i comu-| alla Camera dei rappresentanti. | Patria d'origine. A loro il Pre- 
Ri della Nazione, per il lungo | nisti. Pertanto le poche ore di perma- | sidente della Repubblica dedi- 
VS che 10 orta ca: ce I colloqui con Johnson, tenen- | nenza a Washington del nostro | cherà molta parte del suo sog- 
io: Stati Uniti e Australia, | 30 conto delle responsabilità | Presidente saranno molto împe- | giorno in Canada e in Austra- 
siga Sere RR mondiali. degli Stati Uniti, si : egli avrà anche occa- | Jia; s'interesserà ai problemi 
ARRE si ASTA collocano su un piano molto va- paese riso Si delle comunità italiane, valoriz- 
ille Snmerose comunità del sto e da qui Ja loro rilevante |!2 V ardegli Stati Uniti zerà con la sua presenza alcu- 
[connazionali Ls partene importanza politica. Sono previ a sede della nostra Amba- | ne imprese altamente civili co- 
ta da Fiumicino è fissata alle 9; sti due pnicontri. nello stesso pi È i me Jnaugurazione, al Mon- 
ggrrivo a Ottawa è previsto giorno, dell ‘arrivo a Washington sempre in sede autorevole è treal, d’un muovo ‘padiglione 
%po nove ore di volo. (pomeriggio del 18 settembre) e stato rilevato che l'incontro | dell'ospedale intitolato alla san- 
È” già stato detto che si trat- nella mattina successiva. John- | con gli italiani emigrati, spe-|ta italiana d'America Maria Ca- 
la del più lungo viaggio che sia | SON e Saragat - incontreranno | cialmente nell'ultimo dopoguer- brini, e la posa della prima pie- 
ne stato compiuto da un Capo DOGO gua Casa Bianca Ho costituisce uno dei principa- | tra, nella stessa città, per la co- 
l Stato italiano. Le ore di volo | nella sera lel. 19 settembre, | li motivi delle visite di Stato | struzione d’un collegio di allie- 
| Siranno complessivamente ses- quando il Presidente americano | dell’on. Saragat in Canadà e|ve infermiere; o come l’inaugu- 
ì ita, i giorni di assenza dalla offrirà un pranzo in suo onore. | in Australia: egli già accennò razione, a Sydney, di una fab- 
talia  ventitrè, L'aereo, presi-|In precedenza il Capo dello Sta- | a tale motivo, quando, per la | brica di automobili italiane, 
enziale sorvolerà tutti e tre gli | to sarà ospite del Vicepresiden- | prima volta, annunciò d'aver | Canada e Australia, entrambi 
Uceani e quattro continenti, E’ |te Humphrey a una colazione nel- accettato gli inviti rivoltigli dai | associati nel Commonwealth, 
lin giro del mondo per un tota- | la. sede del’Senato (il. Vicepre-|.due Paesi amici. Attualmente, |sono due grandi Paesi, il cui 
edi oltre 44 mila chilometri. Il|.sidente degli Stati Unitipresie-{ risiedono in Canada 800 mila | sviluppo economico è notevol 
Viaggio ha una durata eccezio- | de la: Camera alta). L'on. Sara-| nostri connazionali, e 500 mila | mente determinato dall’apporto 
nl anche perchè l’anno ventu- | gat renderà omaggio alle tombe | circa abitano in Australia: mol. | fattivo dei nostri connazionali; 
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pei 


L'omafgio ai marinai dl Italia 


(Telefoto A.P. al «Piccolow) 


Milano — Il Presidente del Consiglio con il Ministro della Difesa Tremelloni in piazza 
del Duomo, dopo aver presenziato all’inaugurazione del monumento ai marinai d’Italia 


Presidente avrà minori sono due Paesi nei quali il si- 


tossipinità di assentarsi dall’Ita- | = == |stema democratico è valida 
î ‘a causa delle elezioni gene- | x - mente attuato (e non a caso 
*i politiche e dei problemi che il presidente Saracat è stato in- 


“SCONTATO UN PLEBISCITARIO PRONUNCIAMENTO A FAVORE DELLA SOVRANITA INGLESE 


pre si determinano tra la fi vitato a pronunciare discorsi 
pos une iegislaluale custa nella sede dei parlamenti na- 
VORSIona p zionale e locali dell'Australia). 
ria storta tao Sao In Canada, la visita di Saragat 
2 condotti a tentine gil DS vuol anche essere testimonian- 
adempimenti della partenza, ee nere 
ù n RO che proprio quest'anno celebra 
D° rta noia sa il primo centenario della fon: 
e, dazione dello Stato confedera- 
Tico Lana o gn le, e solennizza l’evento con la 
Sala Maso b: de Si Fisvosizione mondiale di Mon- 
Ven, TECERELO dato treal, che è un atto di fede nel- 
Sia Dei eda Ia cooperazione fra gli uo- 
uto espressamente scartato Enne i o 
o Ì mini e fra le Nazioni per il 
‘ostituente, che a suo tem- ; Sa 
invece si pronunciò per la progresso. E° teneni ici 
questi elementi che le due visi- 

te di Stato consentiranno al 
presidente saragat di accertare 


Saragat ha inoltre avuto una 
le di consultazioni con Fan- 


A Gibilterra il novanta per cento 
è andato a votare per il referendum 


Tutta la Rocca e anche gli elettori e le elettrici erano pavesati con i colori della « Union Jack) 
La Spagna bloccherà l'afflusso degli scaricatori portuali? - Reclutamenti a Malta e in Marocco 


ancora una volta la validità di 
sistemi politici, nei quali l’evo- 
luzione sociale ed economica si 
realizza concretamente in con- 
dizioni di libertà, ed è stimola- 
ta dalla libertà. 

Le relazioni politiche con il 
Canada e l'Australia risulteran- 
no, in tutta evidenza, ulterior- 
mente migliorate dai colloqui 
di Ottawa e di Canberra. Fra 


i e con gli altri funzionari 
È lla Presidenza della Repubbli 
è e della Farnesina in merito 
Ù Primi impegni della sua mis- 
one all’estero, cioè i colloqui 
Ù avià da domani con i go. 
'trnanti canadesi. In serata, in- 
îte lo Stato ha avu- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | sa, gli scaricatori sono quasi 
Gibilterra, 10 |tutti spagnoli, che attraversano 

In un'atmosfera di festa, i| quotidianamente la frontiera; il 
12 mila 762 abitanti di Gibil- | Governo di Madrid potrebbe 
terra aventi diritto al voto si fermare l’afflusso di tali forze 
sono recati alle urne per pro. | di lavoro verso la Rocca, I fun- 
munciarsi in favore della Gran | zionari inglesi hanno tanto 
bretagna oppure della Spagna. presente questo pericolo che 
A mezzogiorno, più di metà dei | hanno già cominciato a reclu- 


che, se pure esiste, una simi.e britanniche. 
prospettiva sarebbe estrema U.P.L 
‘mente remota. 

I risultati del referendum so- 
no attesi entro la notte: quasi: 


Inaugurata la Piera di Vieona 


vin? S daria a 


alzati per essere pronti a fe- 


DS 


bblica si reca confortato dal 


to i bi fe 
anime augurio espresso dal in un'atmosfera di grande 


i di preoccuparsi 
euforia, dovrebbe concludersi opel ie aedoo n 5 


per le eventuali rappresaglie 


una convinzione occidentalisti. 
ca, che s'identifica con la tute- 


tronde, che non costa molto al detto, sono per un’affermazio- 
Governo inglese, considerato | ne plebiscitaria delle istanze 


tutti i gibilterriani li aspettano DEPLOREVOLE PER BOCK 


HI da . ) si 40. i Valar 5 i i. | votanti avevano già de la i i i 

1 i Washington con - 3% . l’Italia e i due Paesi non esi posto tare scaricatori a Malta e nel |speggiare vittoria britan- È 

c Mineo Presidente della Re ) ) ste un contenzioso: si condivi. | loro scheda nelle urne, Il refe- | Wrarocco. La popolazione di Gi- |nica», Le rovesci come n è lg Lea 
de — nel senso più lato — |rendum, svoltosi come si è det- | bilterra non ha comunque data i 4 Wieona, 10 


Il Gapo dello Stato Jonas ha 
inaugurato oggi la Fiera di|P: 


stria, ma si colloca anche nel- 
l'interesse dell'economia euro- 
pea. Una esclusione dell'Austria 
dall’inbegrazione europea occì- 
dentale sarebbe senza dubbio 
diretta anche contro gli inte 
ressi dello sviluppo economico 
dell'Europa occidentale. 

«E’ deplorevole che, col rifiu- 
to del Governo italiano di dare 
sino a nuovo ordine la sua ap- 
provazione alla ripresa delle 
trattative con l’Austria, si fac- 
cia il tentativo di accoppiare 
roblemi che non hanno nulla 
da fare l’uno con l’altro. Mi 


8 | Soy, iunione di ieri ; Ù pl 
Me o la none Ce Fata la e con lo sviluono degli ordi- | con un massiccio pronuncia- | di Madrid, ULTINIA OIBA |Vvienna, edizione autunnale, al-| È di l'altro 
| hi Consiglio dei Ministri, Am. È sl STA i Il Ta, rntteni aa rn la quale rtecipano oltre 5|rinceresce perciò che l’Italia non 
lenti ì ilevato namenti democratici sui piani| mento contrario alle pretese it bili _ part 1 iecini 7 
aki | Riti autorevoli hanno rilevato, int RSA ORI ra agba dalia. Spagna ® ail uot) negozi, vie, automo] mila espositori, compresi 2301|partecipi ufficialmente a questa 
‘ Tiguardo, che si tratta di un O AE UISA Ra O i sono oggi decorate con le ban- di 32 Paesi esteri, di cui 17|Fiera internazionale autunnale 
089 
Lu z è ta C.M «Rocca», che da 254 anni è sot- S hei di Vi tanto più diai 
# ‘indato — se è consentito il| SRO eiona 0° | diere  rosse-bianche-blu della sono rappresentati anche con ienna, e tanto più cordial- 
de ittà to il-dominio della Corona in- fel so: 1 208 
gi | Stmine — molto ampio, legitti- Cars hi ; dell I° | Tynion Jack: a fianco delle ban- er la Ss agena padiglioni collettivi. —— mente saluto i espositori 
SE Ha preceduto il Presidente glese, 1 funzionari della Regina | Giere campeggiano slogans filo- D p g In quest'occasione il vicecan- | italiani». 
"ANI 7 ; Elisabetta temono addirittura Le celliere Bock, Ministro del com-| E’ ben noto il motivo della 
I i i briltannici, soprattutto quello Gibilterra, 10 i p 2 20 s : ns 
dl La cituozi L'ON, CORONA TN CANADA [3h 1 grand sasoso brite | etti sommati em || Li, Gill 10, (mario, Da deplorto rame | penne fi Rome sora 
7 S nico nel referendum, induca la | |. 1 Sg SR im 12. voti contro ufficiale dell’Italia. Dopo avere|so di Vienna nel : non si 
00 Lt] É (IZIONE Î istici ivam tish we stay» (britannici siamo, | gii abitani Gibilterra si |ancora una volta ribadito le ra-|può pretendere di incrementare 
p Sì u con gruppi folcloristici e en che a britannici rimarremo). Il lavo- de Hesse a favore del |gioni che rendono «indispensa- |i rapporti economici e gli scam- 
18) | Saragat inizia oggi la lunga Roma, 10 ino ro si è fermato a Gibilterra ve- i j i bile» una partecipazione della|bi commerciali, quando non si 
$| | Miss Ù ornata {os È de be mettere in imbarazzo il Go- x mantenimento dei legami tra È sE fa tutto. ibi ds 
ne all’estero. In gior Il Ministro per il Turismo| verno di Londra nerdì notte e da allora la pOPO- | Gibilterra e ia Gran Bretagna Austria allo sviluppo dell’inte- | fa tutto' il possibile’ per impe- 
TCA li arriva nel Canada, a Otte- : (Telefoto A.P. al «Piccolo») on. Corona è partito oggi dal- 5 7 Gibilter lazione si è esclusivamente pre- i e le | grazione dell'Europa occidenta- | dire l'esportazione in Italia di 
{6 | | Ya, prima tappa del suo viaggio. || Città del Vaticano — Il Papa, nonostante la malattia, non è |l'aeroporto di Fiumicino per|, 1 risorse di GI pnt) parata al referendum con tutto e contro fe proposte spagnole |je, egli ha detto: «L'auspicato | dinamite, che va ad alimentare 
A SShuiranno nell'ordine, le visite || mancato al consueto appuntamento della domenica con Ja folla. | Montreal, Il Ministro accompa-| basate essenzialmente sull'atti- | ;1' vistoso apparato folcloristico. comportanti la cessione del |accordo (con la CEE) non sol-|i depositi dei terroristi in. Alto 
i i; i GOES e Do Eccolo con lebraccia alzate rispondere ai saluti e agli auguri gna il gruppo della «Quinta-' vità del suo porto e, come sl |roiti elettori ed elettrici si so- territorio alla Spagna. tanto recherà vantaggi all’Au:|Adige. |. 
sità Canada, il n 
PAM ao Sisto evrh conoggti con ! = n e —"## a» - = === | no recati ai seggi con abiti cre. : 
286 | |®®vernanti locali, si incontrerà vatte e camicie dai colori bri. 
| Rey tt 2 || DIMINUISCONO LE PREOCCUPAZIONI PER LA MALATTIA CHE HA COLPITO PAOLO VI [etti fino dira. | VOLGE AL TERMINE LA VISITA DEL GENERALE IN POLONIA 
‘nte numerose in quel Pae- la signora Victoria ivero, ha 
| Îe, € infine, si recherà a visitare f O . 4 
| ; atto qualcosa di più: è arrivata U 
sì Esposizione mondiale. Segui- CD) dinanzi all'urna dra) iando- je È 
Vi | |Fanno vincontro con Johnson a Ai = TNSAGraDEeER: N 
| ) 1 vessillo nazionale inglese i 
| oi apa è apparso alla finesira |: esa per i Inconiro 
pi | |Î0 l'Australia. Com'è noto, il CIRUIROn DIO SRO L 
ni “temo ha espresso la convin: 2 pelle m eni fot ; de lla Re Z 
i le che Saragat, nei colloqui f gina Flisabeti È 
in | a salutare oltre trentamila persone (x; di De Gaulle conGomuika 
‘, Potrà riaffermare gli impegni —____——_———6——__——__——_—_——————12t_me0elldmv ‘p‘7»>©>y«APPP ss deva, potrebbe ri È 
05 i | Îell'Italia rispetto ai cardini del- gere il 90 per cento. Le lunghe 
, ti SUE a ni e SE S 5 N 
UT | | postra pottica intemazionale || «La nostra salute è povera cosa; ciò che importa sono i bisogni della Chiesa e del mondo» |code formate davanti si <eE!| Il Presidente f scfera l n gara gii 
i | ACT Nast È È È x CCATAAEAIO elettorali indicano che tutti 0 residente francese giocherà tutte le carte nel tentativo di mediazione 
se | | 'Biropa e l'azione per 1a pace. Caloroso messaggio di Saragat, contraccambiato con l'augurio per il suo viaggio di pace |quasi non hanno voluto man- : A DI RAR 
3) | eiuna alla conctusione 1a cueS ci Srender parte a questo | fra Varsavia e Bonn - Ma le previsioni sono intonate a pessimismo 
6g) | | Nslta ‘di De Gaulle in Polonia. referendum. È ì 
i mo iornata egli ha infatti V'ulti || par NOSTRO CORRISPONDENTE ciò che più importa non è la sa-| quanto la certezza che tale ope-|compagnano una malattia come La Granbretagna ha deciso la ; 
os | tuo ma il più LRPgLAn collo Città del Vaticano, 10° | Iute del Papa, la quale è ben|ra non subirà nè soste nè ral-|la cistopielite acuta, diagnosti- | organizzazione del referendum Varsavia, 10. | raggiungere questo scopo, però, | ro, è il simbolo del suo avve- 
|A de quo fa Il Papa non è mancato all’ap: | povera cosa; ciò che importa|lentamenti. Con questi senti-|cata dal professor Fontana e|a Gibilterra — sotto la sua giu- | 11 generale De Gaulle è rien-| gli osservatori occidentali sono | nire, perchè essa è una città 
1A pgedee comunista: ‘Gomulka: || ynfamento domenicale con iî,sono ? bisogni della Chiesa e| menti formulo a nome di tutto|che riguarda i delicati organi | risdizione in virtù del trattato trato in serata a Varsavia dalla | scettici. Put tenendo conto del- | marittima. La Polonia, — ha 
| [ro SD questo colloquio sì potran- fedeli in piazza San Pietro. Con del mondo». A questo punto ha|il popolo italiano e mio perso- dell'apparato renale e urinario, di Utrecht del 1713 — dopo lo visita a Danzica e a GeLuk, e| la imprevedibilità degli atteg-| proseguito — è ora un grande 
té | | ce A ‘le sotnme della visita ||/ECE daria forza di volontà,| ricordato che la Chiesa è alla| nale i più fervidi auguri di una almeno quella strana atmosfera | O Utrecne o-| Si è subito recato nella sua re- giamenti del Generale, gli os-| Paese. che possiede un vasto 
RISO na soprat: ||. voluto, ha attuato l’incontro | vigilia di due grandi uvveni |rapida guarigione della Santità inquieta che si era determinata | inizio della campagna SPASNO"| sidenza ‘ufficiale, il palazzo di| servatori sono d'accordo nel ri. | accesso al Mar Baltico, che ha 
ost | db: ttenere indicazioni precise || nonostante l’infermità che lo|menti: il Sinodo dei Vescovi e| Vostra». ieri in Vaticano dopo il bollet-|t2, due anni or sono, che riven- | Wilanow, dove Questa sera ha|tenere poco probabile che egli | grandi poîti e quindi lungimi- 
n° | Mikochi ie Besa DEepono ki ajfligge, presentandosi a méezzo- il congresso mondiale del laica-| La jolla era andata affluendo | tino diramato alle 14 e che non|dica l'appartenenza del territo offerto un pranzo in onore del| presenti ‘proposte del tutto nuo. | ranti possibilità ‘di azione nel 
tedgooi 1 merito al problema || giorno in punto alla finestra to cattolico. In quanto alla si-|in piazza San Pietro per tutta|era sfuggita ai giornalisti. Oggi |rio, ultima colonia esistente in| Capo dello Stato, Ochab, e de-| ve 0 tali da essere accettabili | mondo. Così la. Polonia acqui- 
no ROS; ar i del suo studio. Lo ha accolto|tuazione del mondo, il Papa ha| la mattinata: man mano che si|entro ta cerchia delle mura leo- Europa, alla Spagna, La Com-|gli altri dirigenti polacchi. Al| dalla Polonia. sta una nuova. vocazione; essa 
ott | DL ini del Nord he respinto ll Io ppiguso lungo e caloroso di| rilevato che è sempre ‘«lesa el avvicinava il mezzogiorno si era. | nîne sì ‘è più tranquilli, anche | missione delle Nezioni Unite | pranzo ha partecipato anche ill De Gaulle; come si è accen:| Don si può limitare ai concetti 
198 | | dente iniziativa americana teni || cioe trentamila fedeli. E' ap-|drammatica» e ha aggiunto:;|no avuti momenti di ansia. Si|se nessuno ‘i nasconde che | n irc n la ri. | primo segretario del partito co- | nato aveva cominciato ‘la sua | di un tempo, fatti silla misura 
| | Unite ad affidare alle. Nazioni || narso smagrito € la oce era|«Per fortuna, molte buone vo-| temeva che il Papa non si af-| periodo di cura e di riposo del per il colonialismo, in una Ti-| Pimista, Gomulka, Soltanto do- De gla giornate. di visita in Po: di un solo continente». 
2, \ Aa, PID si opaca e stanca: ma,:via via si è | lontà sono in azione: questi fre- | facciasse, e nom sì sapeva, inve: | Papa dovrù essere piuttosto qun-| SOtUZIONE respinta dalla, mag-| mani, però, avranno luogo le|Jonia a Danzica. Alle 7, il Ge | Successivamente De Gaulle ha 
I) i Nel Sud-Est asiatico; Sl || fatta più forte e persino vibran- quenti viaggi di Capi di Stato | ce, che proprio Paolo VI, già|go e che i dolori lancinanti che gioranza degli abitanti della | conversazioni politiche vere e|nerale assieme alla ‘consorte si | raggiunto il ‘porto di. Gdynia, 
2A I usati di lle nella lettura di un lungo in-|e di uomini responsabili sono | stamane, aveva espresso ripetu-| accompagnano questa malattia | Rocca, chiese tempo fa. alla | proprie tra De Gaulle e Gomul- | è recato nella cattedrale di Oli- | dove salutato da ventun salve 
Vr acari DONI e a dirizzo. di saluto, di esortazione | certo guidati da nobili intenzio-| tamente il desiderio di salutare | qureranno ancora per qualche | Granbretagna di iniziare una |ka. Dopo i discorsi che pro-|wa per assistere alla celebra. | di cannone dell’inerociatore po- 
pe Meo cune va e di benedizione. ni di pace». IL Papa ha conclu-|la folla e di rivolgerle: un salu- | tempo. Non avevamo voluto | azione per «decolonizzare» la nunceranno al «Sejm»y (Dieta), | zione della Messa. Oliva è una | lacco «Blyskawica» («Lampo»), 
sh n Aaa Ly Il Papa ha iniziato dicendo|so esortando @ pregare «per|to. La bella giornata deve aver raccogliere ieri la voce sulla isola. Al referendum di og-| De Gaulle e Gomulka, infatti, | cittadina sul litorare Baltico, | ha passato in rassegna le unità 
| |a ge pei e: || che nella presenza così folta al- questi grandi motivi». convinto i medici ad assecon-|«paresi facciale» che, secondo penico. ha ‘accettato di in-| SÌ Tiuniranno a colloquio ‘in| alla periferia di Danzica. Ter-| della flotta ancorate nel golfo. 
e i ia |l Pappuntamento settimanale gli|  Nell'accenno ai viaggi dei Ca-| darne la richiesta. La conferma | jaluni, aveva colpito’ i Papa: |&} Non Nenno 2: fina sala dell’edificio del Parla-| minata la funzione religiosa | A Gdynia l'accoglienza ancora 
I ci principio del 200 die || piaceva ravvisare un premuroso| pi di Stato i presenti hanno vi.| definitiva che il Pontefice si sa-| oggi, in San Pietro, tutti si so-|Viare osservatori nè la Spagna | mento. In serata, De Gaulle | (che è stata celebrata dal Ve |una volta è stata molto caloro- 
Orienta # i e o interessamento per la sua salu-|sto un delicato augurio e salute rebbe affacciato si è avuta alle | no potuti rendere conto che si|Dè 1a Commissione delle Na- pronuncerà un discorso alle te- SCOVO di Danzica. mons. No- sa, Tl generale De Gaulle ha vi 
Vaio de: al Presidente Saragat, che in|11,53, quando sono state aperte | trattava di notizia falsa, Paolo | zioni Unite. lecamere, rivolgendosi al popo-|vicki, e durante la quale Del sitato la città tra una folla plau- 


til dui ciento l'assistenza che 


lado sta dando ai Paesi ara- 


te, E ha proseguito: «Vi ringra- 


ziamo di cuore e siamo lieti di lo e alla nazione polacca. 


questi giorni si è tenuto costan-|le serrande della finestra dello|VI non solo ha potuto leggere x 
Gli osservatori ritengono che 


temente informato sullo stato La scelta proposta ai gibilter- 


Vaticano il seguente telegram- 
ma: «Le notizie confortanti sul- 
la salute della Santità Vostra 
sono accolte con profondo sol- 
lievo dal popolo italiano e da 
me personalmente. L'umanità 
intera ha più che mai bisogno 
dell’ineguagliabile opera di bon. 
tà, di pace e di giustizia che la 
Santità Vostra ha intrapreso 
con zelo veramente santo, e nul- 
la, conforta il popolo. italiano 


mi con la Granbretagna. Se i 
votanti si pronunceranno per 
la prima alternativa, la Gran 
Bretagna si è impegnata a ri- 
spettare la loro volontà. Lon: 
dra afferma, inoltre, che non si I 
"i scorsi circa la irreversibilità 
CEPOTTA retamale. cegiderio gel | folle rontiere polaosbe, secche: 
api DR si rà di modificare la rigida posi- 
gibilterriani a «scegliere lalzione di Varsavia verso Bonn. 
Spagna», E' un impegno, d’al-l sulle possibilità effettive di 


der è stato emesso al termine 
mon ‘vertice» tra il Premier Kol- 
| °% e Demiral. 

Gibilterra gli elettori si sono 
ti alle urne per decidere di 
la ‘anere sotto la sovranità in- 

o passare alla Spagna. Il 

i tunctamento a favore della 
to bretagna è stato plebiscita- 

' solo 44 elettori hanno votato 


seguito: «E siamo lieti anche 
che il malessere ci offra buona 
occasione per fare noi stessi ciò 
che abbiamo ultimamente rac- 
comandato agli altri dì fare în 
ordine alle sofferenze di questa 
nostra vita mortale: accettarle 
umilmente dalle sempre patet- 
ne mani di Dio e a Lui offrirle 
in unione a quelle dì Cristo 
Redentore». 

Paolo VI ha detto ancora: «Ma 


un mormorio di sollievo. Erano | sci 

da poco cessati i rintocchi di de Satana 2 pa Da do 
mezzogiorno del campanone del- j finali 

10 ROSE nto Papa | ESORO CI 
apparso levando le braccia in no CO niribuito nom poco a pi 
alto in segno di saluto. Al ter-| gere meno drammatica la si- 
mine del discorso, si è ancora| tuazione. La l'istopielite acuta 
Ve 
fronte alla folla di jedeli e di Mein ORI 
turisti, il Papa ha fugato se non 7 

tutte le preoccupazioni che ac- A. Paglialunga 


carte per il successo politico- 
diplomatico del viaggio in Po- 
lonia. Con Gomulka De Gaulle 
porrà sul tappeto il problema 
tedesco e, forte delle sue stes- 
se dichiarazioni fatte nei giorni 


Semati 


Gaulle si è accostato alla Co- 
munione), il Generale, accom- 


bi n poterlo jare noi stessi, nono- studio privato ed è stato espo- difficoltà il testo DI paesi 3, c È 

i inte, condannato l'aggressione || Stante il malessere che improv-| di salute del Pontefice e che do-|sto il drappo scarlatto: i SES ienienio GERI riani dal referendum è sia quella di domani sarà la gior-|pagnato dal Premier polacco 

|a sai fusi conun nua visamente ci ha colpiti e che| mani partirà per il suo lungo | evidente ed inequivocabile che nedizione, ha addirittura «can- mamentte semplii ice: si ©) nata più importante della visi Cyrankiewicz e dal Ministro 

MIS oli soscoturchi || 99re potremo; presto superare» itinerario nell'America del Nord| Paolo VI, di ©ì a poco, si sa-|tato» la formula latina, come|loro se preferiscono passare | ta del Presidente francese. E'|della Difesa Spychalski, ha in- 

" Cipro; Ha LS comuni- || U” applauso ha MOIO le È in GE FORIO FI: il ione affacciato. La esposizione | quando è in perfetta salute. sotto la sovranità spagnola, op-| nel suo ESITO 008 Cr Coe alla parte 
Sat È parole del Papa che così ro-| Presidente ha fatto pervenire in) del dra; è stata salutata da ichi ; mantene: resenti vega | comunisi comulka, infatti, | Si Si 

ii È tà na Anche la dichiarazione  rila- | PUre DI 6a: | She egli giocherà tutte le sué| Il corteo presidenziale è en- 


dente ed entusiasta, poi è rien: 
trato al «Grand. Hotel» di 
Gdansk dove aveva pernottato e 
dove ha partecipato ad una co- 
lazione in suo onore dal 
Sindaco della città. Erano pre 
senti anche il Premier Cyran- 
kiewicz ed il Maresciallo di Po- 


trato nella città anseatica attra. | lonia, Ministro della Difesa, 
verso la «porta d'oro» e si è Spychalski. 

fermato davanti al vecchio mu-| Prima di ripartire in aereo 
nicipio. De Gaulle è sceso dalla | per Varsavia, De Gaulle si è re. 
vettura, ricevuto dal presiden-|cato al cimitero francese di 
te del consiglio popolare loca-{ Gdansk, dove ha deposto una 
le, e rispondendo al saluto di | corona di fiori. Il cimitero, orea- 
questi, ha detto: «Danzica è un | to nel 1948, raccoglie oltre 1300 
simbolo, simbolo della gloria, | tombe di soldati e civili france 
simbolo della grandezza della| si prigionieri di guerra, morti 
Polonia, simbolo del suo futu-!in Polonia durante la guerra, 


rr" 


er 


‘ternazionale socialista ha fatta 


Tunedì, 11 settembre 1967 


LE GRANDI ALLEANZE IL TEMA DEI DISCORSI DOMENICALI 


Sul Patto Atlantico i socialisti 
parlano sempre due linguaggi diversi 


Bertoldi e Pieraccini hanno sostenuto punti di vista sostanzialmente opposti 
A Recoaro, Piccoli ha affermato la necessità di giungere al superamento dei blocchi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, ll 

‘La giornata domenicale, come 
al solito, ha registrato una serie 
di discorsi di esponenti politici. 
Tra questi discorsi ne segnalia- 
mo alcuni. Da parte di esponen- 
ti socialisti sono stati affrontati 
tanto temi di politica estera che 
interna, Per quanto riguarda la 
prima ancora una volta è ap- 
parso evidente la divergenza di 
valutazione in seno al PSU, Se 
ne ha la prova negli odierni di. 
scorsi di Pieraccini a Pistoia, e 
Bertoldì a Verona. Il Ministro 
del Bilancio ha detto che: «Il 
dibattito sul Patto atlantico va 
visto ‘hon con gli occhi e nel 
clima di vent'anni fa, ma nelle 
prospettive odierne. La posizio- 
e socialista è quella che l’In. 


sua di un esame del Patto alla 
luce della situazione attuale, 
per. adattarlo alla situazione 
attuale, come strumento di equi. 
librio e di pace. Il comunicato 
recente della segreteria sociali. 
sta ha chiaramente sottolineato 
che non c’è incoerenza — come 
1 comunisti hanno tentato di 
far credere — nell'azione di pa- 
ce dei socialisti. 

«Vent'anni sono passati pe” 
tutti ed oggi si tratta di dar 
vita nel mondo ad una nuova 
fase di consolidamento della 
pace, chiusi i focolai di guerra 
del Vietnam e del Medio Orien. 
te, attraverso un equilibrio che 
riposi sempre di meno sui rap- 
porti di forza militare e sempre 
di più sulla collaborazione. Ciò 
significa infine un intenso lavo- 
ro per creare un’Europa unita, 
con la partecipazione della 
Granbretagna, come fondamen- 
tale elemento di questo equili- 
brio pacifico e l’affermazione e 
l'avvio di una politica di aiuto 
e sostegno dello sviluppo del 
terzo mondo da parte dei Paesi 
sviluppati, altro elemento indi. 
spensabile per questo stesso 
equilibrio». 

Il Ministro Pieraccini ha poi 
affrontato i problemi di politica 
interna. Occorre — ha detto — 
completare il cammino parla. 
‘mentare di leggi importanti co- 
me dla riforma ospedaliera, le 
lesgi della scuola, mentre altre 
di grande importanza come la 
riforma tributaria debbono es. 
sere affrontate dai due rami del 
Parlamento. Per ciò che concer- 
ne la programmazione c’è an- 
cora da approvare la terza leg- 
ge fondamentale: quella delle 
procedure, già in Commissione 
al Senato. Se si pensa che altri 
importanti provvedimenti legi. 
slativi come quelli per le Regio. 
ni e il referendum sono dinanzi 
al Parlamento già in discussio- 
ne, fra vivaci dibattiti, ognuno 
vede che occorre un lavoro in- 
tenso, tenace e coordinato, sen- 
za indugi e senza soste per dare 
il massimo contributo, non già 
alle fortune elettorali di questo 
o quel partito, ma al futuro svi. 
luppo del nostro Paese, La poli. 
tica dei rinvii e dei ritardi non 
giova a nessuno». 

Quanto a Bertoldi, ha detto 
a Verona, che: «la mitizzazione 
del Patto atlantico diventa im. 
portante per chi si ostina a con. 
cepire la scelta delle alleanze 
politiche come scelta di civiltà. 
A suo tempo non fu questo cer. 
tamente l’atteggiamento del vec- 
chio Partito socialista italiano 
che sì è battuto contro i blocchi 
militari e, successivamente pur 
‘prendendone atto realisticamen- 
te, si è impegnato per il loro 
superamento. Molti di noi riten- 
gono che sia nell'interesse del 
Paese operare oggi per il supe- 
ramento dei blocchi militari e 
per lo sviluppo del processo di 
distensione che è la logica pre- 
‘messa per il consolidamento 
della pace e il superamento dei 
blocchi stessi». 

‘Bertoldi ha quindi espresso 
preoccupazione per le prospet- 
tive della politica interna. «Sap- 

piamo — ha detto — di mano: 
vre in corso per tentare di bloc- 
care l’ultimo scorcio della legi- 
slatura. Sappiamo anche che i 
tempi stringono e che alcune 
leggi devono assolutamente es- 
sere varate. Non è pensabile 
infatti che si arrivi alla fine del- 
la legislatura senza aver votato 
la legge ospedaliera o la legge 
elettorale regionale che tuttavia 
rappresentano, con la program: 
mazione economica, solo una 
parte del - programma a suo 
tempo 


concordato». 

TI vicesegretario della Demo- 
crazia cristiana, on. Piccoli, 
parlando a Recoaro Terme, nel 
corso di un convegno sulla 
«Progresso Populorumy ha in- 
dicato nella tendenza a dividere 
{1 mondo in due grandi blocchi, 
quello delle grandi e quello 
delle piccole potenze, il rischio 
più pericoloso per le coscienze 
singole e per le comunità, e 
affermando poi l’esistenza di 
un ordine nuovo nei rapporti 
tra i popoli. «Dopo il tempo 
della decolonizzazione — ha 


detto ancora l’on. Piccoli — 
tocca all'Occidente farsi promo- 
tore di questa presa di coscien- 


za da parte dell'umanità». 


L'on. Piccoli ha, poi, precisa- 
to che si potrà giungere ad una 
autorità mondiale attraverso le 
successive formazioni di gruppi 
regionali a raggio e con respon- 
internazionali, ed ha 
citato l'esempio del'a Comuni- 
tà atlantica e della Comunità 
europea quali esempi di colla 


sabilità 


borazione che camminano oltre 
la volontà dei popoli e qualche 
volta loro malgrado. Piccoli ha 
continuato dicendo che queste 
prospettive richiedono come 
premessa una più ampia rifles- 
sione ed educazione alla pace, 
condizione preliminare alla in- 
staurazione di un ordine nuovo 


tra i popoli e di uno sviluppo | tappe 


armonico della società mondia- 
le; accanto a questa riflessione 
di pace occorre una più serra- 
ta e penetrante affermazione 
dei doveri dei singoli e della 
somunità, e un adeguamento, 
a tutti i livelli, della coscienza 


che la pace si salva con la giu- 
stizia», 


Tra i discorsi domenicali c'è 
anche quello del segretario del 
PCI, Longo, il quale a Milano, 
dopo aver polemizzato contro 


la politica atlantica del nostro 
Governo ha proseguito affer- 
mando che «il permanere dei 
blocchi contrapposti non con- 
tribuisce a creare la distensio- 
ne», e ha ricordato «le propo- 
ste presentate a più riprese dai 
Paesi socialisti per un loro su- 
peramento, anche attraverso 
intermedie». «Perchè — 
ha detto — i Paesi atlantici non 
hanno nemmeno preso in con: 
siderazione queste proposte, e 
il Governo italiano non si è 
mai pronunciato in merito? Di 
fronte alla grave situazione in- 
ternazionale, ai problemi e ai 
pericoli che stanno davanti al 
Paese, noi dichiariamo respon- 
sabilmente e chiaramente che 
siamo per il superamento dei 
blocchi che dividono l'Europa, 
per lo scioglimento simultaneo 


= 


NUOVI PARTICOLARI SUL «REGOLAMENTO DI CONTI» 


DUE NON UNA SOLA 
LE SPARATORIE A MILANO 


Poco prima dello scontro fatale gli avversari 
si erano fronteggiati all'uscita di un «night 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 10 

Le indagini sulla tragica spa- 

ratoria avvenuta l’altra notte 

in via Binda, a Milano, hanno 

accertato che Michele Auguglia- 

To, morto poco dopo all'ospeda- 


«le policlinico, e Nicola Schifa- 


no, ricoverato al nosocomio per 
gravi ferite di arma da fuoco, 
si erano scambiati mezzora, pri. 
ma dello scontro fatale diversi 
colpi di pistola in via San Gio- 
vanni sul Muro, all’uscita di 
un «might», in pieno centro cit- 
tadino. Le pallottole avevano 
provocato un fuggi fuggi gene- 
rale tra le numerose persone 
che sempre si attardano nella 
zona, dove si trovano diversi 
teatri. I proiettili esplosi dal. 
l’Augugliaro e i suoi complici 
da un lato è da Nicola Schifa- 
no dall'altro. sfiorarono tre ma- 
rinai, un camionista, 

Di questa prima fase dello 
scontro a fuoco, che doveva con- 


cludersi così tragicamente, sola-|' 


mente nella tarda serata sono 
stati appresi i particolari. Nes- 
suno si preoccupò di chiamare 
la polizia. L'ha fatto poco do- 
po le 22 un cittadino, il quale 
non aveva visto sui giornali, 
nella cronaca della sparatoria, 
la prima fase del duello. Gili 
inquirenti hanno accertato che 
i banditi, esauriti i primi cari 
catori, erano balzati sulle ri- 
spettive automomili, inseguen 
dosi. L’Augugliaro, insieme al 
fratello Stefano, a Santo Vacir- 
ca, anch'egli di origine sicilia- 
na, e a un misterioso catane- 
se entrato recentemente nel 
«clan» degli Augugliaro, a bor- 
do della «Fiat 1800» tentarono 
più volte di tagl'are la strada 
a Nicola Schifano, il quale al- 
la guida della sua «1500» cerca- 
va un posto a lui favorevole 

]er niprendere la battaglia con- 
ro i quattro rivali. 

Dopo una furibonda gimca- 
na i «gangsters) giunsero in 
piazza Miani. Qui ripresero la 
«partita». Evidentemente, per 
evitare di essere sopraffatto dai 
quattro avversari, lo Schifano 
saltò muovamente sulla sua 
macchina e continuò la fuga 
fino in via Binda, dove trovò 
il posto che cercava; essendo 
riuscito a distanziare di qual- 
che decina di metri l’Auguglia- 
ro, aveva il tempo di balzare 
a terra e impugnare la grossa 
pistola cal. 9. Quando si vide 
fronteggiare da due degli av- 
versari aprì il fuoco centrando 
con due pallottole, una al fe- 
gato e l’altra allo zigomo de- 
stro, Michele Augugliaro. A_ sua 
volta lo Schifano venne colpito 
da quattro proiettili, tre volte 
alla schiena e una al ginocchio 
destro. Mentre Michele Augu- 
gliaro veniva scaricato davanti 


al policlinico, dove com'è noto 
è morto, lo Schifano riusciva a 
guidare la sua macchina fino 
a Corsico, dove entrò in un bar 
chiedendo aiuto. 

Gli inquirenti hanno accerta- 
to che lo Schifano e l’Auguglia- 
ro-si erano affrontati per que. 
stioni di interessi. I due erano 
stati fino a qualche tempo fa 
molto amici e soci in affari, In 
seguito l’Augugliaro, aiutato dal 
fratello Stefano, dal Vacirca e 
dal misterioso catanese, riusci: 
vano ad aprire un salone di 
automobili usati in via Bam- 
baia. Il denaro era stato forni» 
to per forza dai «grossisti» del 
contrabbando di tabacco. I due 
fratelli si facevano consegnare 
grosse partite di sigarette, ma 
quando si trattava di pagare 
estraevano le pistole. Lo Schi- 
fano evidentemente! voleva, er- 
trare nel giro, incontrando pe 
rò il rifiuto dei fratelli Augu- 
gliaro e dei loro complici. 

Bo Aldo Mariani 


della NATO e del Patto di Var- 
savia, per la creazione di un 
sistema di sicurezza collettiva, 
per l'allontanamento dall'Italia 
e dagli altri Paesi europei di 
tutte le basi straniere», 

c. L 


CONCLUSO IL CONVEGNO 
di Recoaro Terme 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
i Recoaro, 10 

Si è concluso questa sera a 
‘Recoaro Terme il Convegno na- 
zionale di studio sulla «Popu- 
lorum progression, organizzato 
dal Centro Studi Rezzara di 
Vicenza, Il Convegno, come è 
stato rilevato in chiusura, non 
presumeva di giungere a con- 
clusioni organicamente defini. 
te, ma intendeva soltanto dare 
l'avvio a un discorso di appro- 
fondimento dei temi e dei pro- 
blemi proposti dall’enciclica, al- 
l'esame dei piani, nei quali i 
popoli di diversa. cultura pos- 
sono tentare esperimenti e col- 
laborazioni in vista dello svi. 
luppo, nonchè alla individua 
zione di metodi e strumenti va- 
lidi anche per il nostro Paese. 

E’ emersa dal convegno l’im- 
possibilità di pervenire a pra- 
tiche conclusioni operative, pre- 
scindendo da termini cultura 
li e pedagogici del problema, 
l'acquisizione dei quali è indi. 
spensabile per creare quella co- 
scienza, sufficientemente illumi- 
nata, che risulti capace di fa- 
vorire il superamento delle dif- 
ficoltà e delle resistenze inter- 
ne agli uomini e ai gruppi e 
i assicurare al processo di 
sviluppo fondamenti e dimen- 
sioni umane e universali. Il 
Convegno ha comunque rap. 
presentato una sua validità nel- 
la dialettica delle posizioni so- 
stenute dai vari oratori, tra i 
quali. erano anche rappresen- 
tanti dei Paesi dell'America la- 
tina con i quali è stato intrec- 
ciato un utile dialogo. Se non 
altro perchè i rappresentanti 
di questi popoli, cosiddetti sot- 
tosviluppati hanno portato con 
la loro presenza anche un con- 
tributo notevole per la cono- 
scenza delle situazioni dei vari 
popoli. La relazione principale 
è stata tenuta. dall’on. Piccoli, 
e ne diamo conto in altra par- 
te di questa pagina. Le conclu: 
sioni del Convegno sono state 
tratte invece .dall’on, Michelan- 
gelo Dell’Armellina, presidente 
del Centro Rezzara di Vicenza, 
‘dopo che l'avv. Vittorino Vero- 
nese aveva’ tenuto una. tavola 


rotonda, 
Domenico Orati 
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Un groviglio di giganti 


RATT 
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GIOVEDI" INIZIANO LE PROVE DI RIPARAZIONE 


| 
Oggi 
a maturità 


® © È 
esami non quiz 


II Ministro ha ribadito il bando ai criteri mnemonidi 
Sessanta giorni di vacanza nell'anno scolastico "6TA lopo 


SAC 
sostenere, il 16 settembre, lî| hic 
prova di merceologia, il 18 quel 
la di ragioneria, il 19 quella È li 
tecnica commerciale e il 20 A | SîRo 
prova di lingua straniera. ai È 
studenti che si presentano Def | | Cara: 
conseguire l'abilitazione Hg) 


Roma, 10 
Martedì 12 settembre, si con- 
cluderà ‘in tutta Italia la ses 
sione autunnale degli esami di 
‘promozione, idoneità e licenza 
delle scuole di ogni ordine e 
grado. Giovedì, 15. settembre 
cominceranno con la prova 
scritta di italiano, gli esami di 
maturità e di abilitazione, che 
seguiranno, secondo quanto sta- 
bilito dal Ministro della Pubbli 
ca Istruzione, on. Gui, il 
guente calendario: maturità 
scientifica, 16 settembre, prova 
di disegno; maturità classica, 
scientifica e abilitazione magi- 
strale, 18 settembre, prova di 
latino-italiano; maturità classi- 
ca, 19 settembre, italiano-lati. 
no; maturità scientifica e abili 
azicne magistrale, prova di 
matematica; maturità classica, 
20 settembre, prova di greco; 
maturità scienti,ca, prova di 
lingua straniera. 

I candidati alla abilitazione 
tecnica commerciale dovranno 


per geometri svolgenanno 
settembre la prova di esti 
il 19 quella di topografia e 
disegno topografico, il 20 di 0®* 
struzioni e disegno di costr 

zioni. I candidati all’abilitazi®” È 
ne tecnica industriale soste” 
ranno le prove previste calle! 
diverse specializzazioni. Gli 0 ò 
li evranno inizio il sec 

giorno successivo non fi 

quello in cui saranno termi i de 
le prove scritte, Ciascuna com'| W 
missione dovrà esaminare n 
meno di otto candidati al gio 
no; complessivamente gli e 
Tninandi saranno circa  c 
mila, all’incirea lo stesso numéi 
To dello scorso anno. 
Anche per la sessione che 
per cominciare, il Ministro 
ha ribadito che le interrogi 
ni dovranno svolgersi prev: 
temente sotto forma di un 0° |'lani 
loquio atto a rilevane il Hive 
di maturità e di preparazi Ò 
professionale. Pertanto, le #lm 
terrogazioni dovranno esse? Ci 
fatte in modo da esclude |M 
ogni indagine di natura prev? 
lentemente mnemonica. Tu n Vano 
le operazioni di esame dovr8f |îate, 
no concludersi. prima dell | Uno, 
zio del prossimo anno scola lit, 
co, fissato ‘per il 2 ottobre. { 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Pescara — L'impressionante groviglio di lamiere nel quale sono morte quattro persone 


Una coppia di fratelli schiacciati 
fra due camion tamponati da un autotreno 


Avevano fermato i pesanti mezzi per riposare chiacchierando - Morti anche i conducenti 
del veicolo investitore - Famiglia di tre persone distrutta in uno scontro nel Vicentino 


drà dal 3 gennaio al 20 mai 
il terzo dal 21 marzo al e 
ne dell’anno scolastico; queste c 
ultimo non avrà termine in tu 


lem! 
rim i 
toambulanza all'ospedale dei A 


Pellegrini, è morti i be, 
tragitto. ) a durante il ; 


china. Il finanziere però, a cau- 
sa della fitta pioggia che cade- 
va in quel momento, non ha 
è finito contro il primo; schiaa- Uto ni ine) niance ce na 
ciando î due fratelli. devono fermare e ha prosegui 
Nell’urto sono morti anche ?|t0 Len Siano metro cadero 
due autisti dell'autotreno inve-|con la vettura in mare, in quet 
stitore — Carlo Piombetti di 33 dna profondo una decina di 
i (che guidava) e Giorgio n 
a (che dormiva nella| Alcuni operai portuali i qua- 
trambi di macerata li hanno assistito al fatto han- 
cuccetta) eni fatario dello | 0 dato subito l'allarme, e sul 
— mentre il proprietario po posto sono accorsi carabinieri, 
stesso autotreno — Luigi Bibì-|agenti di polizia e vigili del 
ni, anch'egli di Macerata — che | juoco. Il finanziere era intan- 
era accanto all'autista, si è sal.|to riuscito a emergere semi- 
vato, pur essendo stato ‘sbalza- 


asfissiato, ed è stato soccorso 
to fuori dalla cabina di guida. {© portato all'ospedale Pellegri- 
Un altro fratello dei due ri- 


ni dove è stato ricoverato în 

LI stato di choc. Un vigile som- 

‘masti uccisi tra i due automez-|mozzatore ha poco dopo estrat- 
zi, Marco Marra — che era re- 
stato a riposare nella cabina di 


to dall'auto sommersa Giulia- 
na Zuccaretti. La donna era an- 
guida dell'autotreno, parcheg: 
giato dietro all’autocarro — de- 


nello stesso senso di marcia, ha 
tamponato il secondo dei gros- 
si veicoli fermi che, per l'urto, 


Roma, 10 

Quatiro persone sono morte 
in un. incidente stradale, avve- 
nuto sull’Adriatica, nei pressi 
di Roseto degli Abruzzi (nel 
centro abitato di Cologna spiag- 
gia); nell'incidente sono rima- 
sti coinvolti un autocarro e due 
autotreni: due automezzi erano 
fermi e sono stati investiti dal 
terzo. 

Un autocarro e un autotreno 
targati Brindisi, guidati da due 
fratelli — Giovanni e Antonio 
Marra, di 39 e 37 anni, di Celli- 
no San Marco in provincia di 
Brindisi — si erano fermati sul 
ciglio della strada e i due uo 
mini ‘erano scesi per parlare 
tra loro nello’ spazio rimasto 
trai due'automezzi, quando un 
altro autotreno, che procedeva 


FRIULANO MORTO. |" 
sulla «Serenissima» 


Un uomo e Lo | sioni. nei iod sc ato 
ut e una ja, sono | giorni nel periodo nai È 
morti in un incidente avvenu- | (dal 25 dicembre al 2 gennaio, tino 
to, poco dopo le 23, sull’auto- | cinque in quello pasquale (92 |. dial 
della Serenissima, alla |l°11 al 15 aprile); il 4 ottobit Ma 
il 2 e il 4 novembre, 1’8 dice 
bre, il 6 gennaio, il 19 mar” 
il 25 aprile, il Lo e il 23 M% 
gio e il giorno della festa di 
Patrono del Comune dove 
trova la scuola. Inoltre, per 
elezioni politiche, durante 
quali è prevista l’utilizzazi 
delle scuole per le operazi0 
dii voto i Provveditori agli A 
di potranno concedere due gl°° | 
mi di vacanza. 
A 


anni, di Palmanova alla guida 
di una «Giulia», e con accanto 
la studentessa Gabriella Lucia 
Amadasi, di 26 anni, di Parma, 
abitante a Milano, nel tentati- 
sE di - un autotreno, 
{a urtato parte posteriore 
del rimorchio. L'auto si è rove- 
sciata e i due sono: morti sul 
colpo. 


cora în vita; portata con un’'au- 
stato di soprassalto dall'urto ha 


Milano — La proprietaria di un 
pallottola sulla saracinesca. Almeno 


I segni delle pallottole 


negozio in via Binda mos 


trenta sono i colpi sparati dai banditi durante il conflitto 


SOLENNE CERIMONIA DI CONSEGNA 


visto davanti a sè i corpì dei 
Jratelli orribilmente feriti e, 
sconvolto, ha afferrato un fuci- 
le da caccia ed è sceso dall'au- 
totreno. Visti i cadaveri dei due 
autisti dell'automezzo investito- 
re, uno dei quali penzolava dal- 
la cabina di guida, è stato poi 
colto da choc. 

Gli automobilisti di passag- 
gio e anche gli abitanti della 
jrazione, che erano stati desta- 
ti dal rumore dello scontro, 
hanno tentato di soccorrere 1 
due fratelli investiti, che erano 
ancora in vita; ma essi sono 
morti mentre venivano portati 
all'ospedale di Giulianova, So- 
lo cinque ore dopo l'incidente, 
i carabinieri di Roseto degli 
Abruzzi e i vigili del fuoco di 
Teramo sono riusciti a sgombe- 
rare la strada, consentendo il 
totale ripristino del traffico. 

Un'altra grave sciagura è av 
venuta nel Veneto. Sulla statale 
Vicenza-Thiene, in località «San- 
to», uno scontro fra una Ja: 
guar svizzera ed una «500», è 
costato la vita ai tre compo- 
nenti di una famiglia: l’ex-ap- 
puntato dei carabinieri Angelo 
Zara di 56 anni, la moglie Clo- 
rinda Pontello di 54 ed il loro 
figlio Mario di 23. La famiglia, 
che abitava a Cassola di Bas- 
sano del Grappa, era diretta, 
con la «500», a Thiene. In senso 
contrario viaggiava la «Jaguar», 
targata CH TI 13225, e condotta 
dal macellaio Angelo Valenti, 
di 51 anni, nativo di Paradiso 
nel Canton Ticino e abitante 


A FORNI AVOLTE: 


La Medaglia d’oro alla memoria 
del sindaco morto nell’alluvione 


Anche i 


Ceccherini, in rappresentanz 
del Ministro Tavioni. ha SA 
puntato sul petto dei congiun- 
ti. La medaglia d’oro è stata 
conferita a Riccardo Romanin 
il Sindaco infaticabile nelle ore 
del disastro. Alla sua memo. 
ria è stata dedicata una scuo- 
la. Era il suo sogno, dotare 
Forni Avoltri di un edificio adi- 
bito all'istruzione media. Non 
era mai riuscito a realizzarlo. 
Ora ci hanno pensato i cit È 
dini di Como. Gianni De Simo- 
ni, il Direttore del quotidiano 
Sprint Ret Provincia», ha 
poche paroli 

quello che può ben pet E 
siderato uno degli esempi più 
concreti e commoventi di soli. 
darietà nazionale: la sottoscri- 
zione fra i suoi lettori che ha 
consentito di raggiungere l’im- 
porto necessario alla costruzio- 
ne dell’edificio e di arredarlo 
secondo i dettami della tecni- 
ca più moderna e. progredita. 
I progettisti hanno fatto gra- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Forni Avoltri, 10 
Forni Avoltri è un comune 
dell’Alta Carnia che ha un ben 
doloroso privilegio: quello di 
aver dato in occasione dell’al- 
luvione del novembre scorso il 
maggior numero di vittime in 
rapporto al numero di abitan- 
ti. Su un migliaio di persone 
hanno perso la vita il Sindaco 
e altri tre concittadini, immo- 
latisi mentre cercavano di sal- 
vare vite e beni di gente con 
cui erano nati e vissuti, con 
cui avevano sperato e sofferto. 
Una voragine, prodotta nella 
strada dalle acque vorticose del 
Degano ha fatto scomparire 
quattro vite. Oggi, nel piccolo 
cimitero di Forni Avoltri, quat- 
tro nomi ricordano il loro sa- 
crificio, Sulle lapidi verranno 
incise quattro parole: decora- 
to al valor civile, 
Sono tre medaglie d’argento 
e una medaglia d'oro, che il 
Sottosegretario degli Interni, 


tuitamente piani e 1 
dei lavori e mon hanno cf 
Sto nulla, nememno un gras 
Hanno detto trattarsi di un. 
vere, «Un dovere — ha del 
De Simoni — parlando ad 
torità e valligiani conven! 
con reparti in armi dell'O 
vo Reggimento Alpini dav' 
al nuovo edificio per assis4; 
alla benedizione e al rito. | 
suffragio impartiti dall'Arc 
scovo di Udine, mons. Z 
nato — un dovere molto né 
gravoso di quello cui aveva | 
s Riccardo Romanin: 4| 
Sindaco scomparso si era 5 
tito impegnato nell’opera 
soccorso durante il bisogno 
cittadini di Como, in preval* 
ta alpini, volevano additarlo 
le 8 Ro generazioni com@ 
o seguire perchè * 
nasse ad essere considerat 
Vertice dei valori morali 10 # 
tito di fraterna abnegazi: 

In faccia al nuovo edifio 
sull’altro lato del Degano, £ 
ge il Piccolo cimitero in È 
riposa Riccardo Romanin. 


CPelefoto A.P. al «Piccolo») 
tra il segno lasciato da una 


a Lugano. 


A ROMA 500 MEDICI PER LA SETTIMANA PSICOSOMATICA INTERNAZIONALE 


Se uno vi è antipatico 
vi può far venire l'ulcera 


La scienza moderna riabilita alcuni detti popolari come: «Mi sta sullo stomaco» 


Roma, 10 


Circa la metà dei pazienti che 
consultano il medico perchè 
«soffrono di cuore) sono sol 
una persona 


tanto nevrotici; 
con padre debole e madre ai 
toritaria può per questo soff 
re di reumatismi; un 


da tale constatazione è 


si della psicologia: 


inappa- 
gato desiderio di affetto finisce 
per provocare l’ulcera, così co- 
me il timore di avere figli può 
sfociare in una «pseudo-gravi- 
danza». Questi esempi” indica- 
no quale importanza ha la com- | pe; 
ponente psicologica nella mas- 
gioranza. delle malattie mene ; 
nata, 
negli ultimi decenni, la «medi- 
cina psicosomatica». Il medico 
così si interessa più dell’uomo 
che soffre che della malattia 
che lo fa soffrire; non si trat- 
ta perciò di una nuova branca 
della. medicina ma del medico 
che: si avvale in particolari ca- 
ne deriva 
un nuovo metodo di cura che 
apre un vasto campo di ricer- 
che. Tutti questi temi saranno 
discussi a Roma, a partire da 


psicosomatica internazionale», 


domani, nella prima «Settimana | 
partecipano 500 stu- 


alla quale 


lica la psicoanalisi ed 
‘orse | psicoterapiche, tra 
quali i medicinali 


diosi provenienti a) Da Dl 

he è stata or izza! alla 
Societ di medicina 
‘presieduta. dal 


Società italiana 
psicosomatica, 
prof. Ferruccio Antonelli. 


La 


Tie 


sia, attraverso le strutture 
sistema neurovegetativo, 
influire. sull’organismo). 


cuore leggero», mentre 
so contrario si prova 


[cor e così via, Come me 


medicina PSICOScInBrco, 
iò vantare tra i suoi il- 
en 'antesignani lo stesso Ip- Vatonica i fra oo, FO 
ria alle teo-|citare alcune t 

poste e TIRO 1 |colite, asma, eczemi, reumati- 
smi, cardiopatie, ecc. I medici 
che affrontano il nuovo campo 
trovano poi dinanzi a loro una 
ampia possibilità di ricerca, an- 
che a causa del ritmo sempre 
può | più intenso della vita moderna. 
Infatti, le sofferenze dello spi. 
rito, l'ansia, le preoccupazioni 
dell’esistenza quotidiana spes: 
o mo- 
funzionali e 
quindi vere e proprie alterazio- 
ni morfologiche (dispepsia, ga- 


di Freud (il quale capì il 
rchè di alcuni conflitti al 
l'interno dell'animo umano) @ 
dal  fisiologo americano Can- 


non (il quale spiegò come Deli 


D'al 
tra parte, queste correlazioni 
erano già state intuite dal po- 
polo ed espresse dai modi di di- 
re: «quando si è felici si ha il 
in ca- 

«una 
stretta al cuore»; una persona 


atica «rimane sullo stoma- 
Asd di{pio, le mi 


cura, la «psicosomatica» 29- 


tà psichica come il «LSD». 


so provocano in un primi 
mento disturbi 


strite, ulcera). 


può dire 


altre 
le 
detti psico- 
farmaci i quali vanno dai seda- 
tivi ai tranquillanti, agli ecci- 
tanti e sino ai nuovissimi «psi 
codelici» o deviatori dell’attivi- 


Sono sempre più frequenti i 
disturbi somatici con origine 


Per quanto riguarda, a esem- 
alattie cardiache, si 
che i rapporti tralvita sedentaria, ecc.). 


giorno, quando saranno pa | 

più anni, qualche inse 

Spiegherà ai giovani intenti. 

lo studio sui banchi in cu 

Pprepareranno per un dom 

migliore, il perchè del nof 

pe oa scuola, | 
cerimonia, di Fomi 

tri è intervenuto in rappre 


UN'ATTESA DECISIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


A pronta cassa 
le vincite al Lotto 


Nuovo metodo per eliminare i ritardi nei pagamenti 


Per cause non ancora accerta 
te le due automobili sono en- 
trate în collisione frontale €, 
dopo aver compiuto un giro st 
sè stesse, sono finite contro un 
albero sulla sinistra della car- 
reggiata, rispetto alla direzione 
Vicenza-Thiene. Gli Zara sono 
morti quasi subito; lo svizzero 
è stato ricoverato nell'ospedale 
di Thiene con ferite e fratture. 
Guarirà in una trentina di 


giorni. 


È annegata, salro il marito 


GORIZIANA A NAPOLI 


in mare con l'auto 
Napoli, 10 


Una Fiat 600 targata Gori. 
zia con due coniugi a bordo, 
il finanziere Rosario Barbera, 
di 30 anni, e Giuliana Zucca. 
retti, di 25, è finita in mare per 
la scarsa visibilità causata dal- 
l'imperversare di un temporale. 
L'uomo si è salvato riuscendo 
a uscire dall'auto mentre la 
donna è morta. I due erano spo- 
sati da qualche mese. Il jatto 
za |è accaduto stamane, poco dopo 
dell'infarto è minore proprio |le sei, nel porto di Napoli: la 
tra coloro (cioè tra gli afflitti | vettura è caduta in mare dalla 
da nevrosi cardiaca) che più |banchina dove attraccano i pi 
temono di esserne colpiti. In-|roscafi provenienti da Palermo, 
fatti il «cardionevrotico», pur| Rosario Barbera, di Trapani, 
essendo continuamente «bom: |con la moglie, di Gorizia, erano 
bardato» da idee che dovreb-|giunti poco prima da. Portici 
bero produrre spasmi alle co per incontrarsi con alcuni con- 
ronarie, conduce una vita pie- | giunti dell'uomo, i quali dove- 
na di riguardi, ed elimina così | vano giunnere col piroscafo. Do- 
molte delle concause dell’infar- | po aver varcato l'ingresso del 
to (dieta errata, fumo, sforzi, | porto, l’auto, condotta dal Bar- 

bera, sì è avviata verso la ban- 


Roma, 10 

Nella sua ultima riunione il 
Consiglio dei Ministri ha ap- 
provato uno schema di decreto 
con il quale si apportano tal 
ne modifiche al regolamento 
to del servizio del Lotto, allo 
scopo di snellire le operazioni 
Telative alla verifica e al paga- 
mento delle bollette vincenti. 


MORTO UN PIONIERE 


dell'industria cartaria 


Pistoia, 10 

E’ morto a San Marcello Pi- 
stoiese, all’età di 89 anni, Neri 
Farina Cini, pioniere dell’indu- 
stria cartaria in Toscana e pre- 
sidente SRORIDO Sn Î 
zione nazionale fabbricanti di|!OIze armate e per quei © 
carta. che nell'opera di soccorso li! 


Ri eo pnerzie e mezzi, Cig. 
[PngviStONI DEL TEMPO] zoni = qualcose si è salvi] 
Si è salvato lo spirito 19° 


Al Nord, al centro, al Sud e sulle|© intraprendente degli ital! 
isole re variabile in. accen-| Che sembrava ni y 
Scotabia tempo "o esame, ©0| La cerimonia è stele 500 ABI 
henaibone al le note meste e 50% 
iperetura stazionaria. Ni insieme di «Stelutis all 


Ti ti minimi $ 
e volne Te il canto più alto che sia ln 
Mi 


no moltiplicate a 
Alluvionati, Ribadito, Pi 
del Governo di venir inco 
nel modo più concreto e 
lecito alle esigenze degli 
vionati di Carnia come del 
te d'Italia, il Sottosegret@s: 
ch avuto parole di elogio br] 
© per tutti quei reparti d6;i 


emozione e funzione cardiaca 
sono così evidenti da costitui. 
re l'esempio più semplice dei 
meccanismi psicosomatici. Co- 
sì gli stimoli emotivi, e la ten- 
sione che ne deriva e li accom- 
pagna, se non jono sfogar- 
sì e Vengono invece soffocati 
da freni razionali, dall’educa- 
zione e dalle convenzioni so 
ciali, sfociano in quei disturbi 
funzionali noti come «nevrosi 
cardiaca», 

A questo punto, però, le ri- 
cerché hanno dimostrato una 
circostanza che può apparire 
sorprendente: cioè l’inoidenza 


Lotto, poichè sono noti gli in- 
convenienti ai quali attualmen- 
te si va incontro per la riscos- 
sione delle vincite, specialmen- 
te nei casi, tutt'altro che rari, 
in cui un numero singolo o 
una combinazione  particolar- 
mente. «popolari» provochino 
una serie di vincite alle quali, 
secondo il sistema attualmente: 
in vigore, gli uffici non sono 
in grado di far fronte con tem- 
pestività. Accade molto spesso 
che i vincitori, anche di som- 
me non eccezionalmente eleva- 
te, debbano attendere settima. 
ne ed a volte mesi per poter ri. 
scuotere. 


ieri: Bolzano 9, 23; Verona 12, sE 

Trieste 18, 24; Venezia 15, 24; Mi. | Stato scritto sulla gente di 
lano 9, 23; Torino 9, 21; Genova 17, 
25; Bologna 15, 24; Firenze 14 95: 
Pisa 13, 24; Ancona 16; 22; Perugia 
12, 21; L’Aquila 12, Pescara 19 
23; Roma Nord 15, 25; Roma Fium. 
15, 24; Campobasso 15, 20: Bari 21; 
31; Napoli 18, 24; Potenza 16, 20; Sì 
Maria di Leuca 20, 25: Catanzaro 20, 
25; Reggio Calabria 19, 29: Messing 
22, 28; Palermo 19, 24; Catania 19, 
32; Alghero 16, 22; Cagliari 13, 2 


tagna. Quando sono stati 
i momi dei Caduti per la ©; 
segna delle decorazioni, il (| ) 
so rcordava cio e la stella | 
mo con te», E dal cielo è “jp 
sa qualche lacrima di pi085; 
Poche, perchè i montanari, 
che se piangono, non vogli 


darlo a vedere. 
Italo Orte 


na 
oi o 


a 
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f MATTUGLIA DI MILITI IN PERLUSTRAZIONE NOTTURNA ACCOLTA A COLPI DI MITRA 


Nuovo scontro in Sardegna 
tra carabinieri e fuorilegge 


i'll 
"Dopo un nutrito scambio di colpi i due banditi sono riusciti a eclissarsi - Uno è rimasto ferito 
concessionario sia vivo 


; lichiesti 40 milioni per Baghino? - Ancora nessuna prova che l'anziano 


Le 


ja [STRO SERVIZIO PARTICOLARE 
È Cagliari, 10 
3 |\ Carabinieri ed agenti di Pub- 
8 2 Sicurezza, con l'ausilio di 
0, N poliziotto, hanno effettua- 
dl ver tutta la notte e fino alla 
inata di oggi una vasta 
ione di rastrellamento 
campagne tra Bultei e 
ida alla ricerca di due fuo- 
ge che ieri notte hanno so- 
ito un violento conflitto a 
%o con una pattuglia di mi- 
PST dell'Arma. 

Verso le 21 la pattuglia di ca- 

Ubinieri, della Stazione di Osa- 
, mentre si trovava in nor- 
servizio di perlustrazione 
ge Sta in località «Zili Gorria» 
È Tagpofi delle campagne di 
ta | tei e Pattada, aveva avvista- 
i |'Î due persone armate nei pres: 
iO Ri un ovile. La pattuglia ave- 
di |° lentato l’accerchiamento ma 
do Nar dell’ovile si erano messi 
9) prio funiosamente, met- 
sro sull’avviso i due malvi- 
1) ti chi 
008 
vir 


le, imbracciati i mitra, 
rano aperto il fuoco contro 
lnilitari dell'Arma, i quali 
pi Me no nisposto ‘immediata. 
| te. 
DA po dei fuorilegge era stato 
\Vten accasciarsi per un mo- 
cr e a terra, e si hanno serie 
gi |\ Oni per credere che sia sta- 
20 | Terito; sul terreno sono sta- 
pi | Înfatti successivamente sco- 
so late diverse macchie di san 
sod ny I due banditi erano co- 


o Niue riusciti ad eclissarsi 
NO) ‘8 vicina boscaglia. Sul luo. 
em i SEI conflitto i carabinieri 
di O trovato abbandonata una 


[eoca ed un berretto di vellu- 
x Uno zainetto di pelle conte- 


ste 
[CA 
sa Nba 84 pallottole per mitra e 
ui Ala, due bombe a mano, un 


He i lacaricatoni con tre carica- 
ly di 30 colpi ognuno, per 
di a, un altro pacchetto di te- 
of [on 90 cartucce calibro 9, un 
0 fogli nel quale fra l’altro 
io |'ào contenute alcune poesie 
crt lin lialetto sardo, una agenda 
sol Nomi e indirizzi di persone 
rod: liose e un auricolare per 
rà 


i istor. 
dé | Nando agli accertamenti fat- 
; rita carabinieri al momento 
"n fuga i due malviventi si 
ont pero separati. I cani poli- 
j00 | 0 hanno seguito le tracce 
ferito fino ad un vallone in 
di Bultei. In pratica le 
di sangue del ferito sono 
Seguite per circa seicento 
4° Si presume che al limite 
gl in allone i due malviventi si 
So ricongiunti ed il ferito 
tapato aiutato nella fuga dal 
‘magno rimasto illeso. Nes- 
indicazione viene fornita 
| S presumibile identità dei 
li Danditi. L'unico dato è che 
| 1) uftacca trovata apparterrebbe 
PA 


N 


lin uomo tarchiato e di bas. 
Statura. 

Kettanto le forze dell'ordine, 
\kWESuendo nell'azione inizia- 
deri sera hanno perlustrato 
tutta la notte e fino all’alba 
\ane le campagne intor- 
® Nuoro ed hanno fatto nu- 

perquisizioni in abita- 
della città e di Mamoia- 
ky fi ritiene che queste ope- 
Oni siano strettamente lega: 
lle ricerche di Aurelio Ba- 
» sequestrato più di tre 
pene fa nella sua villa di 
x Liberotto. Del concessio- 
° della Fiat nuorese non si 
Îù alcuna notizia. 


m 


essere stato prelevato da una 
tenuta nelle campagne di Or- 
tueri. Ieri sera si era sparsa la 
notizia che la sua liberazione 
sarebbe stata prossima. Finora 
però di Ignazio Tolu non si è 
avuta alcuna notizia. 


Frattanto le forze dell'ordine, | na. 


proseguendo nella loro lotta 
contro i responsabili dei fatti 
criminosi, che da tempo avven- 
gono nel Nuorese, stamane al 
l'alba hanno arrestato due gio- 
vani. Agenti del commissariato 
di Gavoi e carabinieri hanno 
bloccato alla periferia di Ollo- 
lai Antonio Ghisu, di 22 anni, 
il cui fratello Marco era stato 
catturato giorni fa nelle cam- 
pagne di Viterbo. Il padre dei 
due giovani, Bartolomeo, era 
già stato arrestato da tempo. 

I tre Ghisu sono accusati del- 
l'uccisione di Bartolomeo Ladu, 
avvenuta ad Ollolai il 24 ago- 
sto dell’anno scorso. Durante 
una discussione con i Ghisu il 
Ladu cadde da un terrazzo e 
morì il giorno dopo all’ospeda- 
fe, Im un primo momento si 
pensò ad una disgrazia, ma suc- 
cessive indagini pare abbiano 
accertato che il Ladu venne 
spinto nel vuoto da Bartolomeo 
Ghisu e dai suoi figli. 

A loro volta î carabinieri di 
Orozei hanno ‘arrestato, nelle 
prime ore di stamane, in una 
casa alla periferia di quel cen- 
tro, Luigi Murgianu, di 23 anni, 
contro il quale era stato emes- 
so mandato di cattura per il 
sequestro del giovane possiden- 
te di Villagrande, Mario De- 
murtas. Il Demurtas venne se- 
questrato da banditi armati e 
mascherati il 10 settembre del- 
l’anno scorso nelle campagne di 
Villagrande. Il Ghisu ed il 
Murgianu sono stati rinchiusi 
nelle carceri di Nuoro a dispo- 
sizione dell'autorità giudiziaria. 

A. A. 


ie i 


CONCLUSE LE INDAGINI 


sulla sparatoria di Bari 
Bari, 10 


Un uomo è stato arrestato ed 
un altro denunciato, a conclu- 
sione delle indagini della Squa- 
dra mobile sulla sparatoria av- 
venuta nella notte da giovedì a 
venerdì nel centro della città: 
prima in un circolo ricreativo 
di corso Cavour e poi in un 
bar di via De Giosa. L'episodio 
sì concluse senza che alcuna 
rimanesse ferito. 

E’ stato accertato che lo 
scontro ha avuto origine da un 
litigio avvenuto giovedì pome- 
riggio tra una donna, France- 
sca Ripa di 26 anni, a carico 


della quale non sono emerse re 
sponsabilità e due suoi cono- 
scenti, Giuseppe Esposito di 23 
anni e Orlando De Donato di 29. 
Sembra che la Ripa intendesse 
interrompere una relazione con 
l’Esposito, il quale incolpava il 
De Donato di sottrargli la don- 


A quanto pare, l’Esposito ten- 
tò in serata una prima volta di 
ferire a colpi di pistola il De 
Donato, mentre quest’ultimo 
giocava a biliardo in un circolo 
ricreativo; poi, approfittando 
del panico suscitato, andò ad at- 
tendere il rivale nel caffè dove 
solitamente si incontravano. Al- 
lorchè il De Donato giunse nel 
locale, i due si affrontarono a 
colpi di pistola, poi fuggirono. 
I e 


Spettacolosa esercitazione 
del Soccorso alpino 


Jesi, 10 
Organizzata dalla delegazio- 
ne della «diciottesima zona 


Marche» del corpo di Soccorso 


alpino del CAI, con la collabo- 
razione di aerei ed elicotteri 
del comando trasporti e soccor- 
so aereo dell’Aeronautica mili- 
tare, si è svolta oggi nella zo- 
na montana compresa fra la 
Gola della Rossa, la Gola di 
Fracassi e l’altopiano di Pog- 
gio San Romualdo, l’esercita- 
zione di soccorso alpino e spe- 
leologico denominata «Sentino 
1967». 

L'operazione ha impegnato i 
volontari del corpo appartenen 
ti alle stazioni di soccorso di 
Jesi, Camerino, Macerata, Bn- 
lognola, Sarnano ed Ascoli Pi 
ceno nonchè a quelle (partica. 
larmente specializzate nel soo- 
corso speleologico) di Terni e 
‘Perugia, anch'esse facenti capo 
al quarto gruppo di soccorso 
speleologico dipendenti da Ja- 
si. Una vasta manovra per la 
ricerca di un. supposto aereo 
precipitato nella zona monta 
na, è culminata con una. spet- 
tacolare calata in parete di uo- 
mini, con barelle e con altre 
attrezzature di soccorso, 


IL PICCOLO 


I mercenari a Bukavu 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Bukavu. — Il colonnello Jean Schramme, capo dei mercenari 
attestati a Bukavu, controlla una postazione antiaerea sot- 


tratta all’esercito congolese, 


alla fine 


di uno scontro 


‘A SEGUITO DELLA PUBBLICAZIONE IN INGHILTERRA DEL «MANIFESTO» 


Si appesantisce in Cecoslovacchia 
la censura a ogni forma di espressione 


Il Presidente Novotny ha deciso di inasprire ulteriormente i controlli preventivi di polizia 
Praga definisce falso il documento, ma non nasconde i contrasti fra gli intellettuali e il P.C. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 10 

Dopo la pubblicazione sul 
«Sunday Times», di domeni- 
ca scorsa, del manifesto sotto- 
scritto da oltre 450 intellettua- 
li. cecoslovacchi, nel quale i 
firmatari protestano contro la 
ferrea censura e contro il sof- 
fjocamento di ogni libertà ad 
opera del regime comunista in 
Cecoslovacchia, le autorità di 
Praga hanno ulteriormente ina- 
sprito i controlli polizieschi 
verso qualsiasi forma di espres- 
sione. 

Tutte le case editrici ceche, 
che già dipendevano  diretta- 
mente dallo Stato ed erano sot- 
toposte a controllo preventivo 
da parte delle gerarchie comu- 
niste, hanno visto inasprire la 
censura, che si estende pure n 
ogni opera teatrale, cinemaio- 


grafica, radiofonica o. televisi- 
va. L'aspro contrasto tra gli in- 
tellettuali e î dirigenti del par- 
tito comunista cecoslovacco si 
è accentuato e, secondo reso- 
conti pervenuti a Londra, viva- 
ci scontri si sarebbero verifica- 
ti all’interno del partito. 
Quando la scorsa settimana il 
comitato centrale del P.0. ce- 
co si riunì a Praga per delibe- 
rare sull’atteggiamento da as- 
sumere nei confronti degli in- 
tellettuali, riferisce «L’Obser- 
ver», alcuni tra i dirigenti co- 
munisti più in vista, e qualche 
membro del Governo si sareb- 
bero opposti alla dura repres 
sione decisa dal presidente No- 
votny contro glì autori del ma- 
nifesto e contro tutti gli scrit- 


sti «ribelli», 
Per il momento, l’azione re- 


| tori in generale. Tra î comuni- 


La principessa Grace <musulmana> 


pressiva di Novotny sembraynaggio morbido della sonda 
avere avuto il sopravvento e la|«Surveyor 5», nonostante il di- 
polizia cecoslovacca ha dato fetto di funzionamento riscon- 


inizio a una serie di indagini 
miranti ad accertare i nomi dei 
firmatari del proclama, che il 
«Sunday Times» ha deciso di 
mantenere segreti per ridurre 
il rischio di persecuzioni per- 
sonali, Le autorità cecoslovae- 
che, ufficialmente, continuano a 
definire «un falso» il manifesto 
degli scrittori contrabbandato 
in Occidente: tuttavia, il feno- 
re stesso della smentita non ha 
potuto nascondere l’esistenza di 
violentissimi contrasti jra gli 
intellettuali e il partito comu- 
nista, e perfino all’interno di 
quest’ultimo. 

Anche oggi, il «Sunday Times» 
pubblica un ampio servizio sul- 
la vicenda del manifesto, pub- 
blicato integralmente la scorsa 
settimana dal domenicale lon- 
dinese. L’influente organo di 
stampa, nel confermare la pie- 
na autenticità del documento, 
dà notizia di altri. particolari. 
Lo scrittore tedesco Gunther 
Grass, dopo aver letto il mes- 
saggio degli ‘intellettuali cechi 
sul «Sunday Times», ha inviato 
una lettera aperta al Presiden- 
te cecoslovacco Novotny, invi 
tandolo a revocare le misure 
già prese per controllare la li- 
bertà di opinione e di pensiero, 

Tra le reazioni degli intellet- 
tualì di tutto il mondo che han- 
no commentato il manifesto de- 
gli scrittori cecoslovacchi, il 
«Sunday Times» riferisce quel- 
la del deputato laburista di si- 
nistra Michael Foot, il quale 
ha dichiarato: «Non solo credo 


trato. l'inconveniente rischia di 
far schiantare la sonda sulla su- 
perficie lunare, invece di farla 
scendere dolcemente, in quanto 
riguarda il sistema di atterrag- 
gio. 


sperano di farcela. «Può essere 
nico — ma l'operazione richiede 
una assoluta precisione, un con 
trollo estremamente accurato 


do gli scienziati, l’unica alter. 


Malgrado tutto gli scienziati 


fatto — ha dichiarato un tec. 


dei calcoli». Altrimenti, secon: 


nativa sarebbe di immettere la 
sonda in un'orbita terrestre. Si 
tratterebbe però di un'alterna- 
tiva di scarso interesse dal pun- 
to di vista scientifico. 

Intanto mentre la sonda pro- 


Lunedì, 11 settembre 1967 


CONCLUSA NELLA METROPOLI LOMBARDA LA «SETTIMANA DEI MARE» 


MORO INAUGURA A MILANO 
IL MONUMENTO AL MARINAIO 


La statua in bronzo, alta sei metri, rappresenta le due Marine 
sorgenti dalle onde - La sfilata dei convegnisti dell’ANMI 


Milano, 10 


Il monumento ai Marinai 
d’Italia è stato inaugurato sta- 
mane a Milano dal Presidente 
del Consiglio, on. Moro, duran- 
te il raduno dell'ANMI (Asso- 
ciazione marinai d’Italia). Alla 
cerimonia sono intervenuti an- 
che il Ministro della Difesa 
Tremelloni, il Ministro della 
Marina Mercantile, Natali, il 
capo di. Stato Maggiore della 
Difesa gen. Aloja, i capi di 
Stato Maggiore delle tre Armi, 
ammiraglio Michelagnoli, gen. 
Vedovato e gen. Remondino, il 
comandante generale dell'Arma 
dei carabinieri gen. Ciglieri e 
l’ordinario militare mons. Maf- 
feo. La cerimonia è cominciata 
con una Messa celebrata dallo 
Arcivescovo di Milano card. Co- 
lombo sul sagrato del Duomo. 
In precedenza, una compagnia 
di formazione della Marina, ave- 
va reso gli onori mulitari al 
Presidente del Consiglio. 

La piazza del Duomo era gre- 
mita da migliaia di marinaì in 
congedo giunti da ogni parte 
d'Italia con i labari dei 150 
gruppi dell'ANMI e i gonfaloni 
delle Repubbliche marinare. Al 
Vangelo, il card. Colombo ha 
esaltato in una breve omelia 
il sacrificio della gente di 
in pace e in guerra, Il Mini 
Tremelloni ha poi consegnato 
onoreficienze e benemerenze 
marinare. Una medaglia d’oro 
al valor di Marina alla memo- 
ria, concessa al capitano di por- 
to Michele Fiorillo, è stata con- 
segnata alla vedova signora El 
da Mariani. Una medaglia d’ar- 
gento di benemerenza marinara 
è stata concessa al capitano di 
lungo corso Alessandro Carozzo 
per la traversata solitaria com- 
piuta su una barca a vela dal 
Giappone a San Francisco. 
Quindi, il Presidente Moro, ac- 
compagnato dalle autorità ha 
visitato, nell'ex- palazzo reale, 
la rassegna della marineria ita- 
liana. 

Migliaia di cittadini hanno 
fatto ala al corteo dell’ANMI 
che da piazza Duomo si è poi 
snodato lungo le vie di Milano 
fino al parco di Corso XXII 
Marzo dove sorge il Monumen- 
toto ai marinai d’Italia. Apriva 
il corteo il gonfalone di Milano 
seguito da quelli delle Repubbli- 
che marinare di Genova, Vene- 
zia, Pisa e Amalfi e da una 
compagnia di marittimi con la 
bandiera decorata di medaglia 
d'oro. Sono. poi sfilati marinai 
che indossavano le storiche di- 
vise della Marina sarda, napo- 
letana, siciliana e di quella ita- 
jana dall’unificazione ai nostri 
giorni. Sono, inoltre, sfilati gli 
ineursori subacquei del reparto 
«Teseo Tesei», i marinai del ri- 
costituito battaglione «San Mar- 
co» e i marinai in congedo. 

Dopo la sfilata l’ordinario mi- 
litare d’Italia, mons. Maffer ha 


segue nella sua corsa, gli scien- 
ziati ne hanno corretto la rotta 
a mezzo del radar. 


benedetto il monumento ai Ma- 
rinai d’Italia, opera dello scul- 
tore Francesco Comaini. Il mo- 


PRESENTI A JESOLO CANDIDATE DI SEDICI 


PAESI 


Una sportiva finlandese 


<Miss Cinema 


E alta, bionda e ammiratrice di Marcello Mastroianni 
Il responso della giuria dopo due giorni di discussioni 


Jesolo, 10 


La Finlandia conserva anche 
per il 1967 il titolo di «Miss 


Europa 1967> 


Leena Brusiin, la nuova «Miss 
cinema Europa 1967», è nata il 
18 maggio 1946 ad Helsinki. E° 
una ragazza bionda, dagli occhi 


numento in bronzo, alito sei me- 
tri, riproduce due figure (la 
Marina militare e quella mer- 
cantile) sorgenti da un’onda 
marina. Sono quindi stati pro- 
nunciati i discorsi ufficiali, 

Il Ministro della Difesa, on. 
‘Tremelloni dopo aver ricorda- 
to che Milano è sempre stata 
ed è tuttora spiritualmente vi- 
cina alla gente di mare ha det- 
to, tra l’altro che la distanza 
di Milano dalle coste va dimi- 
nuendo grazie ad una serie di 
iniziative che tendono alla uti- 
lizzazione della via fluviale, e 
che sono state illustrate parti 
colarmente durante la recente 
settimana. «L'intento — ha ri 
levato il Ministro — di onora- 


re ed esaltare la gente di mare 
di tutte le marine per il civile 
apporto di traffici, di centinaia 
di milioni di tonnellate di scam- 
bi materiali, e di un prezioso 
flusso di idee e di prodotti, è 
venuto spontaneamente da Mi- 
lano, città in cui risiedono più 
marinai in congedo che in qual. 
siasi altra città italiana, Que- 


sto ricordo marmoreo — ha 
concluso Tremelloni — è un 
ampliamento ideale dell’altro 


che sorge a Brindisi, e che co- 
stituisce il sacrario dei mari 
nai caduti in ogni mare nelle 
due guerre mondiali e che por- 
ta incisi i nomi di 258 Meda- 
glie d’Oro», 

Ha quindi preso la parola il 
Ministro della Marina Mercan- 
tile, on, Natali: «La Marina 
mercantile partecipa con fie- 
rezza ec orgoglio a questa ce- 
rimonia che onora ed esalia 
l'impegno civile, lo spirito di 
sacrificio, la capacità realizza- 
trice degli. uomini del mare. 
Sono virtù, queste, che rifulgo- 
no in tutta la storia marinara 
del nostro Paese che hanno 
dato sostanza alle opere di 
pace come alle dure imprese 
della guerra». «Per il nostro 
Paese — ha, continuato Natali 
— progresso e sicurezza — co- 
sì intimamente connessi. — si 


titrovano, per la gran parte, 
sul mare. Per via d’acqua si 
sviluppa, infatti, la grande mag- 
gioranza dei nostri traffici com- 
merciali: segno di questa real- 
tà, come della efficacia prima- 
tia del mezzo navale per le 
grandi operazioni commerciali, 
è il movimento totale dei no- 
stri porti, che ha segnato in- 
crementi essenziali rispetto ai 
massimi . traguardi dell’ante- 
guerra. 


«Alla Marina Militare — ha 
proseguito il Ministro — la Ma- 
Tina mercantile si sente però 
legata con legami ben più pro- 
fondi di quelli conseguenti ad 
una funzione complementare e 
reciproca per l’ordinato e si. 
‘curo progresso del Paese. Que- 
sti legami, fecondi e. fervidi, 
si ritrovano nell'uomo. nella 
nostra gente del mare che, sul- 
le navi da guerra come su 
quelle mercantili, testimonia la 
fortezza della sua natura, il 
senso religioso e profondo del 
dovere, la grande capacità di 
sacrificio, il genuino attacca- 
mento, fatto. di fierezza ed 
amore, alla Patria ed alla Ban- 
diera». Dopo aver ricordato «il 
prezzo sanguinoso ed altissimo 
pagato dalla Marina mercanti 
le nell’ultima guerra, di cui è 
prova la Medaglia d’oro al Va- 
lor militare concessale all'indo- 
mani del conflitto», il Ministro, 
concludendo, ha detto: «I sa- 
crifici sopportati e lo spirito 
con cui sono state affrontate 
durissime prove sono sicura 
garanzia dell'impegno della gen- 
te del mare per l'ulteriore pro- 
gresso e la sicurezza del Pae- 
se, E' però necessario che que- 
sta opera sia confortata da una 
più convinta e diffusa coscien- 
za marinara nell’opinione pub» 
blica, da effettive scelte priori. 
tarie nella direzione dei pro- 
blemi vitali dell'economia ma- 
rittima, da una valutazione più 
profonda del lavoro così den- 
so di rischi e di sacrifici degli 
uomini del mare», 


Tec TIZIO ENTI TTT 


che dovremmo rispondere al 
manifesto, ma dovremmo an- 
che sottolineare che quanto ci 
dicono gli intellettuali cechi 
equivale a mettere in luce la 
vera essenza del «socialismo» a 
loro imposto». 


Cinema Europa», già conquista» 
to lo scorso anno dalla signori- 
na Thelma Ramstrom, una gra- 
ziosa dattilografa di. Helsinki, 
A «Miss cinema Europa» è stata 
eletta infatti quest'anno Leena 
Brusiin di 21 anni. Lo ha de 
ciso, dopo due giorni di riunio- 
ni, a volte animatissime, la 
giuria presieduta dal regista 
Nanni Loy e composta dal pro- 
duttore cinematografico Alfredo 
Bini, dal dott. Guarnera dello 
Enit. e dai giornalisti apparte- 
nenti ai quotidiani o periodici 
che hanno patrocinato la sele 


li, Munque uno spiraglio di 
DA Ùo Sembra ‘essersi aperto nel 


verde-azzurri ed è alta m, 1,72; 
parla lo svedese e l’inglese. Ha 
conseguito il diploma di scuola 
superiore ed è una apprezzata 
arredatrice. Sportiva, come in 
genere le finlandesi, pratica il 
tennis, il nuoto, l'equitazione e 
naturalmente lo sci, Ama molto 
il cinema italiano e preferisce 
i nostri attori a tutti gli altri. E” 
una ammiratrice. di Marcello 
Mastroianni e Monica Vitti, sti- 
ma Picasso, forse più come per- 
sonaggio che come artista. 
E’ stata eletta «Miss cinema 


‘Velo di riserbo che finora 
k Vvolto le indagini sul caso 
Commerciante. I due giova» 
Trattenuti dalla polizia fin 
giorni successivi al seque- 
Sono stati dichiarati in ar- 
dalla Magistratura, Si 
di Aldo Gungui, di 26 an- 

ico di Mamoiada, e 
Pietro Rujo, di 29 anni, im- 
èto della amministrazione 
ciale di Nuoro, Il prov- 


la musica 
moderna 


fa più completa, la più do- 
cumentata panoramica della 
musica del nostro secolo 


Vice 
denti 
Ripensamento deli scfeniati 


«SURVEYOR 5» PROSEGUE 
il suo viaggio verso la Luna 


on n ri $ ni * 

fio fi cento della Magistratura Pasadena, 10 |zione mazionale in ciascun Pae-| Finlandia» dopo una severa se- 

oh Stat ià \g0- sa sp ; nin | Ses lezione compiuta da un rotocal di 
ee ” Gli scienziati del Laboratorio |#7 candidate al titolo era 16 |co della capitale, che ha pubbli- da Debussy al Jazz 


di propulsione a getto, di Pa- 
sadena, hanno deciso di cor- 
tere il rischio e tentare l’allu- 


if Ma solo nella nottata di 
Se ne è avuta conferma, 
‘Ora. rimangono sconosciute 
Nputazioni in base alle qua- 
di Stato spiccato il mandato 
hxcttura dei due giovani. E' 
ile che essi siano stati ar- 

in quanto ritenuti 

e modo implicati nel ra- 
fito dell'anziano concessio- 


cato la sua fotogragfia scelta 
tra le centinaia di concorrenti. 
T lettori hanno poi votato una- 
nimemente per miss Brusiin, A 
«Miss cinema Europa 1967» è 
stato consegnato il marchio in 
oro di una mota fabbrica mila- 
nese di prodotti di bellezza del 
valore di un milione di lire, 
una «Fiat 500», una targa d’ar- 
gento dell’Enit e una coppa del 
l'Azienda di soggiorno di Jesolo. 


«MISS STATI UNITI» 
eletta ad Atlantic City. 


Atlantic City, 10 
Debra Dene Bames, una bru- 
na di 20 ‘anni, è stata procla- 
mata «Miss, America» nel corso 
di una festosa serata svoltasi 
la notte scorsa nella «Conven- 


in rappresentanza di altrettante 
nazioni: Austria, Belgio, Fin- 
landia, Francia, Germania occ., 
Inghilterra, Grecia, Irlanda, Ju- 
goslavia, Lussemburgo, Malta, 
Portogallo, Spagna, Svezia e 
Svizzera. L'Italia era rappre- 
sentata da Lorenza Guerrini, 
una giovane romana di 23 anni, 

Nanni Loy, al termine dei 
lavori della giuria, ha detto che 
{ giudici erano divisi da due 
tendenze: scegliere una candi- 
data che avesse già avuto pra- 
tica di teatro, quale allieva del- 
le accademie d’arte drammati- 
ca 0 considerare come prevalen- 
ti i requisiti di fotogenia. E° 
prevalsa la seconda tesi, «Ab- 
biamo quindi scelto una candi- 
data — ha detto il regista ita- 
liano — che possedesse un volto 
tipicamente cinematografico e 
che potesse domani. suggerire ai 


da Bartok al cabaret 
da Schònberg al folk song. 
da De Falla ai complessi beat 


presentazione di Igor Stravinski 


ogni settimana: 


3 (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Venezia — Un primo piano della Principessa Grace di Monaco allo sfarzoso ricevimento 


DOPO UN «FRESCO NOTTURNO» SUL CANAL GRANDE INTERROTTO DALLA PIOGGIA 


PRINCIPESCA FESTA AVENEZIA 
NEI SALONI DI PALAZZO REZZONICO 


Fra gli altri presenti i Sovrani di Monaco, Onassis e la madre del defunto Presidente Kennedy 
Seicento gli invitati - Il ricavato è destinato agli artigiani colpiti dall’alluvione dell’anno scorso 


un disco alta fedeltà, a 383 giri 
(diametro 25 cm.) stereo mo- 
nocompatibile 


canto suo la moglie di 
0 Baghino, Mariuccia Sat- 
are prostrata dal dolore, 
‘mente sconvolti sono la 
iottiva del Baghino, Al- 
tap Cd il fratello del concessio- 
© sequestrato, Santino. Pa- 

i malviventi che hanno 
Do “0 il facoltoso concessione 
\{y&Dbiano chiesto 40 milioni 


un album di grande eleganza 
grafica con testo redatto da 
illustri critici 


di riscatto. La famiglia Venezia, 10 {re degli artigiani veneziani col.| ci, la signora Toscanini, il mae- \il primo premio di poesia del|f00. ì tio Hall» di Atlantic. City. Al 
o non smentisce che per: | tn improvviso acquazzone | piti dall’alluvione del 4 novem. | stro Menotti, il Principe Turn concorso organizzato nell'ambi-|registi o ai produttori una novi: (trionfo di Debra era presente 
@d essa vicine siano riu- re dello scorso anno. und Taxis, ‘il conte Vittorio |to dei festeggiamenti dell’ago.|tà espressiva. Teti ireni Alrpadi emana Tone la musica ra ioderna 


ha interrotto la festa del «Fre- Gini, la principessa Clara Fùf- |sto termitano, con alcune Jiri. la Finlandia e della Grecia, pur | si trova in un letto di ospeda- 


Ad incontrarsi con i mal-|sco notturno» nel Canal Gran- 


T.a festa, curata da Cecil Bea- 
ton. alla quale hamno parteci. 


Stenberg, Leslie Caron e nume- 


che che testimoniano l’amore 


essendo diverse tra loro, si av- 


le da tre anni per una grave 


i (o) i loro emissari.| de. Galleggiante», illumina- s i testi : ERRO I 
cd My Hsce Sh che sia stata re- ui a lampade colo | pato seicento invitati, ha fatto | rosi esponenti del mondo eco- | per la cittadina nelle cui car- VIcnavaniorol nilo HE fotma di solerosi. er formare una discoteca 
SÉ | talita dai banditi la patente | rate, sulla quale avevano, preso fivivere nel palazzo di Ca' Rez- RO: ed industriale degli Sta. | ceri è stato recluso. ) son Ù LO pat so p d È 
; posto i componenti dell’orche- | zonico una notte del. settecen- . Giuseppe  Paglielunga, rin-|SFre ente dal punto di vista | OPERAZIONE ANTI-DROGA completa ed eccezionale con 


sol: | Seno icaricabi di trattare. La 


luestrato come prova che 
È sarebbe vivo, La patente 
stata mostrata invece 


Stra sinfonica di Sanremo, se- 
guita da centinaia di gondole 
ed altre imbarcazioni, aveva 
percorso una parte del «Cana- 
fazzo» ed era giunta all'altezza 
del ponte di Rialto, quando è 


to. Erano presenti i ‘più bei no- 
mi dell’aristocrazia veneziana 
ed europea tra cui i principi di 
Monaco Ranieri e Grace, que- 
sta ultima con un abito bianco 
e oro, î colori dominanti del 


e e MO I]1 


Il aVecchio Mulinop di Siracusa 


DETENUTO SCRITTORE 


chiuso in un primo tempo nel- 
le carceri di Termini Imerese, 
è stato colpito da una forma 
di amnesia ed è stato trasferi. 
to alle carceri di Napoli, dove 


della recitazione». 

Nanny Lov ha detto che la 
candidata italiana Lorenza Guer. 
rieri, giunta a Jesolo soltanto 
venerdì a causa di una indispo- 


è stato ricoverato nella clinica|cizione che l'aveva trattenuta a 


all'aeroporto di New York 


New York, 10 
Sei persone, fra cui un peru- 
viano e un messicano, sono sta- 


una spesa 


incredibilmente 


5010) | Ko Mariuccia Satta ripete ; A vince un di H ato ti ; sor 
50.ish | è "inuamy bassa | scoppiato il temporale che ha | ballo, disegnato da Levasseur, Un concorso di poesia| specialistica. Ora il detenuto - te arrestate dalla Polizia che a 
"ni Aia: cite 0 restituisca Sa È arie ini di Rote stano AS cant 10 poca è ia BUSTO; i E ue ha al tempo stesso proceduto în e sbuca primo 
Ber YO pe ta. que! lor. 1 5 tn essendo jn £ compa- to î seden- | al sequestro di cocaina per un 
e) l Mio marito, vivo o morto. momento, moltissimi veneziani | Presenti anche Aristotele || I detenuto Giuseppe Paglia-|rire al» giudizio, dopo tre anni suino: Le Jesson E ro di quasi 3 ca di (il solo disco val 
e turisti gi erano assiepati lun- | Onassis, l'ex Ambasciatore de- | lunga, di 38 anni, di Colle Pas-|dal suo arresto, è stato riporta- | oiuria, ‘non ha ritentto di vi-| dollari. La fortunata operazio- Ì vale tre volte tanto) 


| dapgliamo a casa anche se è 
‘0 xt Perchè non me lo fan- 


go le rive del Canal Grande. 


gli Stati Uniti a Roma, Clare 


soy in provincia di Lecce, in at- 
tesa di essere giudicato per fal. 


to alle carceri di Termini Ime- 


jonarlo perchè esecuito in con- 


ne, che la Polizia ritiene abbia 


i VA “iVedere?y La «Galleggiante» rimasta| Boothe Luce, la signora Rose rese; venerdì prossimo com) dizi 1 i ‘attivi, i 

1 LO f s i e s sin ipa- | diz. nic] versi posto fine all'attività di una 

TA Nessa ‘notizia si ha intan-| senza orchestra a causa della | Kennedy, madre del defunto sificazione di documenti, ha|rirà davanti al Tribunale di ai n ti A OSE banda niternazionale per il con FRATELLI FABBRI EDITORI 
oggi # SAll'attro sequestrato, Igna- pioggia, si È fermata poi di| Presidente americano, i conti | vinto \l primo premio a un|quest’ultima città. Giuseppe Pa- | im sereno termine di paragone. | trabbando di cocaina, è avve- ù 
i CAS Tolu il possidente di Atza- fronte a Ca' Rezzonico, dove si | Brando Brandolini, Gaetani e|concorso di poesia indetto dal|glialunga è stato accolto alle|ttM ostacolo, auesto. — ha ‘con. | nuta all'aeroporto Kennedy. 

100 Ne si ‘trova. i da dieci è svolta una festa organizzata | Foscari, la principessa Sforza | «Vecchio Mulino» di Siracusa.| carceri di Termini con le con-|ahiso Lov — he certamente non | Tutti gli anrestati, tranne uno, 

te mi ormai da da un comitato americano; il| Ruspoli, la principessa Alliata | Alla fine del mese scorso, Giu-|gratulazioni degli agenti di cu-|ha giovato alla nostra candida | erano giuniti in aereo da New 


0 


fn mano ai banditi, dopo 


ricavato sarà devoluto in favo- 


di Montereale, i marchesi Puc- 


seppe Paglialunga aveva vinto 


stodia e del personale. 


tan. 


Orieans. 


tn 


Lunedì, 11 settembre 1967 


MENTRE DILAGA LA MAREA DEL CEMENTO ARMATO 
ax © 

Sempre più pallido 

® 

il verde entro le mura 


Praticamente smobilitata la ripartizione delle Pubbliche piantagioni 
Due iniziative a Son Giacomo, ma chi ne curerà il progredire? 


I cittadini hanno vivamente 
a cuore — e lo dimostrano qua- 
si quotidianamente attraverso 
le ‘lettere che pervengono alla 
nostra rubrica delle «Segnala- 
zioni» — il problema delle zo- 
ne verdi; ne scompaiono di 
continuo entro la cerchia ur 
bana, ed anche in periferia es- 
se vanno progressivamente di- 
radandosi, affogate dall’avanzan- 
te marea del cemento armato; 
e spesso si registrano lamente- 
le — anche da parte di consi 
glieri municipali che in propo- 
sito hanno presentato varie in- 
terrogazioni al Comune — per 
l'incuria e lo stato di abbando- 
no in cui versano anche i pub- 
blici giardini. E' una situazio- 
ne — nonostante i buoni propo- 
siti manifestati dall’Amministra- 
zione civica per quanto riguar 
da le future iniziative di salva- 
guardia ed anzi d’incremento 
del verde cittadino, ad esempio 
attraverso le indicazioni del 
piano regolatore — che va con- 
tinuamente peggiorando, anche 
per lo stato di smobilitazione in 
cui viene lasciata in pratica la 
competente ripartizione delle 
Pubbliche piantagioni, Tale se- 
zione è ridotta ormai a conta- 
re più funzionari e dirigenti, 
circa otto, che operai, sicchè 
anche per le ricorrenti e neces- 
sarie operazioni di potatura di 
alberi ed aiuole sempreverdì, 
si fa quasi sempre ricorso agli 
addetti dell’Acegat, mentre del- 
la cura e la pulizia dei giardi- 
ni vengono incaricati gli addet- 
ti alla Nettezza Urbana, nono- 
stante il loro numero sia insuf- 
ficiente già per un efficiente 
svolgimento del servizio di a- 
sporto dei rifiuti e di spazzatu- 
Ta delle strade. Consta, a que- 
sto punto, che lo stesso comi- 
tato di controllo sugli atti de- 
gii Enti locali abbia eccepito 
la decisione del Comune di ce- 
dere certi lavori in appalto; e 
ciò in quanto il Comune ha la- 
sciato diminuire gli addetti al- 
l'Ufficio piantagioni, senza inte- 
grare i vuoti lasciati dai vari 
pensionamenti, monostante che 
la pianta organica di questo 
personale mai sia stata modifi- 
cata, 

L'interesse del Comune per 
le zone verdi — specie quelle 
che servono per lo svago e il 
riposo e per i giochi dei bam- 
bini — si sta comunque concre- 
tando ora con alcurie piccole 
iniziative. Sono già in corso, 2 
esempio, i lavori di sistemazio- 
ne nel giardinetto di piazzale 
De Gasperi, davanti all’ingres- 
so principale della Fiera di 
Trieste in particolare si sta qui 
realizzando una ampia aiuola 
centrale, al posto di un terre- 
no, finora nudo, cosparso di 
ghiaia, Sul piazzale di campo 
San Giacomo, poi, verrà instal- 
lata una fontanella, la cui uti. 
Jità è stata da tempo sostenu- 
ta dalle persone, anziani pen- 
sionati e giovani madri che vi 
portano a giocare i bambini, che 
frequentano l'ampio piazzale, 
specie d'estate, ma anche d’in- 
verno quando il sole è una fe- 
sta. Tali comunicazioni sono 
state rese dall'assessore ai Ser- 
vizi pubblici industriali, Va- 
scotto, ai consiglieri Muslin e 
Jole Burlo, che avevano solle- 
vato il problema in sede d’in- 
terrogazioni. 

Un altro giardino, quello tra 
le vie Rivalto e Montecchi, nel 
rione di San (Giacomo, sarà 


«Chris 


(«Giornaliviv») 


L'arrivo del giornalista Fran- 
co Fedeli che partendo da 
Sanremo è giunto @ Trieste 
dopo aver navigato per 4500 
miglia attraverso il Tirreno, 
lo Jonio e l'Adriatico, ha de- 
stato viva soddisfazione tra gli 


e ai manufatti sono stati pro- 


che la sua Ripartizione provve- 


Craft 


presto interessato da alcune|mandati alla neo-istituenda Di- 


novità. Il consigliere Taddeo si 
era vivamente lamentato per 
il suo stato di indecoroso ab- 
bandono, Ed ora l'assessore ai 
Lavori pubblici, Macchi, nel ri. 
levare che i danni alle piante 


dotti da alcune bande di ragaz: 
zacci scatenati, ha annunciato 


derà tra breve a dare adeguata 
sistemazione sia alla zona ver- 
de che alle panchine, Per quan- 
to. riguarda la vasca che un 
tempo esisteva al centro del 
giardino, essa è stata interra- 
ta una decina d'anni fa sia per 
le zanzare che infestavano la 
zona sia per il pericolo che es- 
sg costituiva per i bambini; 
molti ragazzi usavano farvi ad- 
dirittura il bagno. Essa perciò 
— per le stesse ragioni che ave- 
vano consigliato l’interramento 
— non verrà ripristinata: an- 
che gli abitanti della zona ne 
avevano sollecitato a suo tem- 
po la demolizione. 

Ripristinato il verde nel giar- 
dino di via Montecchi e creata 
una serie di aiuole nel piazza- 
le di Montebello, resterà poi 
il problema di chi ne prosegui- 
rà la cura, evitando che le aiuo- 
le inselvatichiscano o muoiano. 


I problemi dei P.T. 


esaminati al PLI 


Una delegazione di postele- 
grafonici guidata dal dirigente 
del COSS di Trieste sis. Fede- 
le Pastore è stata ricevuta dal 
Segretario provinciale del PLI, 
avv, Sergio Trauner, per esami. 
nare il grave problema del de- 
classamento dell’Amministra- 
zione delle Poste e Telecomuni- 
cazioni di Trieste. 

Nel corso della riunione so- 
no stati presi in conderazione i 
vari aspetti di tale declassa- 
mento conseguenti al disegno 
di legge all'esame alla Camera 
sulla riforma del Ministero del- 
le Poste e Telecomunicazioni, 

L'avv. Trauner nel conferma- 
re che il Partito Liberale è sen- 
sibile al problema dei postele- 
grafonici, ha assicurato di esse: 
re già intervenuto presso gli 
gani centrali del Partito a fa- 
vore di una soluzione triestina 
e di aver provveduto, nella sua 
veste di Consigliere regionale e 
comunale, a presentare al Pre- 
sidente della Giunta regionale 
ed al Sindaco di Trieste l’inter- 
rogazione che qui di seguito ri- 
portiamo; 

«Da un primo esame del dise- 
gno di legge «stralcio» della ri- 
forma del Ministero delle Poste 
e Telecomunicazioni, presenta. 
to dal Ministro Spagnolli o in 
questi giorni in discussione da- 
vanti alla Commissione I e X 
della Camera, risulta che è pre- 
vista. tra l’altro, all'articolo 12 
(decentramento), l'istituzione di 
14 Direzioni Compartimentali, 
tra cui quella con sede a Vene- 
zia alla quale farebbero capo le 
Direzioni provinciali P, T. del- 
la nostra Regione. 

«La mancata istituzione di 
una Direzione Compartimenta- 
le con circoscrizione esclusiva 
sul Friuli-Venezia Giulia, com- 
porterebbe un ulteriore grave 
declassamento di Trieste e del- 
l'intera Regione, poichè impli- 
cherebbe pure la soppressione 
di importanti uffici quali il Cir- 
colo delle Costruzioni Telegra- 
fiche e Telefoniche e l'Ufficio 
lavori, nonchè i Reparti e gli 
uffici delle ispezioni provincia- 
li. la Sezione tecnica del movi- 
mento postale di Trieste, il Sot- 
tocentro automezzi PT di Udi. 
ne, i cui compiti verrebbero de- 


n 


appassionati del motorismo 
nautico perchè dimostra che 
con un. 30 piedi Chris Craft, 
prodotto dalla celebre Casa 
americana, anche un dilettan- 
te può affrontare con sicurez- 
za una lunga crociera senza 
bisogno di equipaggio. Nella 
foto, l'imbarcazione ormeggia- 


tutti i mari 


Tezione di Venezia. Da ciò de- 
riverebbe inoltre disagio al per- 
sonale dei suddetti uffici, che 
dovrebbe subire trasferiment. 


«La interrogo per conoscere 
quali passi elia apbia compiuto 
o intenda intraprendere presso 
le autorità competenti, perchè 
l'art. 12 del disegno di legge 
Spagnolli venga emendato in 
modo da non ledere gli interes- 
si dì Trieste e dellla Regione». 
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Auto fuori strada 
contro l'albero 


Per evitare la collisione fron- 
tale con una incrociante auto- 
mobile (una «Simca» di colore 
azzurro) rimasta per ora scono- 
ssciuta, una «850» con una fami- 
gliola a bordo è uscita di stra- 
da ed è andata a schiantarsi 
contro il tronco di un albero. 


L'incidente è avvenuto sulla 
«Tarvisiana» nei pressi del pon- 
te di Cattinara. La vetturetta, 
targata TS' 71818, guidata da 
Dario Mocenni, di 34 anni, abi- 
tante in strada di Fiume 6/1, 
stava percorrendo la salita di- 
retta ad Opicina, Giunto nei 
pressi del chilometro 5, l'au- 
tomobilista si è visto piombare 
quasi addosso una macchina az- 
zurra. Egli ha sterzato di col- 
po uscendo dalla strada con le 
ruote di sinistra. La vettura ha 
avuto una inclinazione improv- 
visa ed è andata quindi a finire 
contro un albero, La moglie del 
guidatore, Franca Bon, di 25 
anni, che era seduta accanto & 
lui e il figlio Riccardo, di 5 
anni, che si trovava sul sedile 
posteriore sono rimasti feriti. 


NESSUNO AVEVA PARLATO 


DI SCIOPERI 


Sorpresi i 
del <caso> 


Sindacati 
Lucky Shoe 


Tutti gli sforzi eran 


o tesi alle trattative 


Sulla vertenza che ha investito 
i 700 dipendenti della fabbrica 
di scarpe Lucky Shoe del Punto 
Franco la Camera del lavoro 
informa che le questioni che 
hanno dato origine alla minac- 
ciata chiusura dello stabilimen- 
to non erano ancora uscite dal- 
la procedura in sede aziendale, 
la quale prevede che le negozia- 
zioni avvengano in primo luogo 
in via diretta tra la direzione e 
la commissione interna. La Ca- 
mera del lavoro, dopo aver con- 
sultati i suoi rappresentanti in 
azienda e dopo aver vagliati 
tutti gli elementi in suo posses- 
so per trarre un responsabile 
giudizio, ha ritenuto di non 
prendere nessuna iniziativa di 
scioperi o agitazioni, 

Il punto di vista della Camera 
del lavoro, condiviso anche dalla 
CGIL, fu fatto conoscere a tem 
po debito per mezzo di volan- 
tini e di comunicati alle mae- 
stranze e alla direzione della 
Lucky Shoe. Il proprietario sa- 
peva quindi esattamente sin da 
giovedì 7 settembre che delle 
ire organizzazioni sindacali pre- 
senti in azienda, due avevano 
valutato la situazione ancora 
matura per ulteriori trattative, 
e pertanto riesce incomprensi- 
bile la decisione di chiudere lo 
stabilimento con il pretesto di 
scioperi mai proclamati o rien- 
trati e che, comunque fossero 


CITA n 


S$ 


ta al molo dell'Adriaco, men- 
tre Piero Ostuni (a sinistra), 
concessionario per l'Alta Ita- 
lia della Chris Craft, porge 
per primo una stretta di ma- 
no a Franco Fedeli, Il cruiser 
rimarrà per qualche tempo @ 
Grignano a disposizione per 
prove pratiche della clientela, 


andate le cose, avrebbero inte- 
ressato soltanto un certo nume- 
ro di addetti per la sola mezza 
giornata di sabato. La Camera 
del lavoro intende difendere con 
ogni mezzo il posto di lavoro e 
si opporrà a qualsiasi tentativo 
di chiusura di attività. 

A sua volta il sindacato di ca- 
tegoria della FILTA-:CISL. co- 
munica che «la garanzia fornita 
dal Sindaco in relazione alla 
richiesta di sospensione dello 
sciopero programmato per sa- 
bato 9 settembre dal sindacato 
della CISL, era costituita dal- 
l'avvio delle trattative in pro- 
gramma per domani pomeriggio 
alla presenza di un rappresen- 
tante personale del Sindaco, 
presenza atta a garantire una 
discussione concreta ed equili- 
brata su tutte le richieste dei 
lavoratori». Ora, secondo lo stes- 
so comunicato, «nessuna delle 
condizioni che rendevano auspi- 
cabile ed urgente quest’incon- 
tro è venuta meno, e pertanto 
esso dovrà avere normalmente 
luogo domani pomeriggio». Di 
conseguenza, anche di fronte 
alla prospettiva del licenziamen- 
to di tutto il personale — defi- 
nita dalla CISL un'«intollerabile 
rappresaglia» — il sindacato in- 
vita i lavoratori interessati «a 
mantenere la calma nella cer- 
tezza che il ricatto verrà re- 
spinto e che la tutela dei loro 
diritti sarà assicurata». 


Stamane frattanto è previsto 
un incontro fra i rappresentanti 
della CISL ed il Sindaco per un 
esame degli aspetti della verten- 
za, alla vigilia della riunione 
delle parti, che secondo gli im- 
pegni assunti dai dirigenti del 
l’azienda nei confronti del Sin- 
daco stesso, dovrebbe tenersi 
appunto domani pomeriggio. 


[ CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Proto — Il sole sorge 
alle 6.27 e tramonta alle 19.28. La 
luna nasce alla 15.26 e ‘cala alle 23.24. 

Ieri: temperatura massima 24; 
nima 18,2; pressione mb. 1013,5; umi- 
dità 77 per cento; vento 6 kmh. da 
Sud-Ovest; pioggia caduta fino alle 
ore 19, mm. 4,2; temperatura del ma- 
re 23,8. 

Maree — OGGI: alta alle 14.18 cm. 
26 sopra il ].,m. e bassa alle 23 cm, 
24 sotto il lm. — DOMANI: alta al- 
le 16.23 em. 16 sopra il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terroito (dalle 8.30 alle 19.30): dott. 
Gmeiner, via Giulia 14, tel. 95767; 
Pizzul-Cignola, corso Italia 14, tel, 
37524; ‘Prendini, via T. Vecellio 24, 
tel, 90180; Serravallo, piazza Cavana 
1, Tel, 24805. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Crevato, via Roma 
15, tel. 23581; INAM AI Cammello, 
viale XX Settembre 4, tel, 96363; Al 
la Maddalena, via dell'Istria 49, tel. 
90274; dott, Codermatz, via Tor S. 
Piero 2, tel. 38068. 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne, 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20), 
telefonare al 44591, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altrì sanitari, 
telefonare al 90235. 
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In Crociera con ’UTAT 


L'UTAT tiene a. disposizione 
dei propri clienti numerosi pro- 
grammi per le crociere AU- 
TUNNALI e di FINE D'ANNO. 
Informazioni: UTAT, via Im- 
briani e Galleria Protti, 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 

Anche ieri, per effetto delle 
condizioni del tempo estrema- 
mente variabili, caratterizzate 
dall’alternarsi di annuvolamen- 
ti e schiarite, è caduta la piog- 
gia. Niente di eccezionale, du- 
rante il giorno, ma quanto ba- 
sta per guustare questo settem- 
bre che dovrebbe essere, si 
può dire per tradizione, dol- 
cissimo. Il sole tuttavia ha jat- 
to anche ieri la sua comparsa, 
al mattino e dopo l'acquazzone 
pomeridiano; vì ha fatto capo- 
lino addirittura nel ‘mezzo, so- 
le e pioggia dirotta nello stes- 
so tempo. E visioni bellissime 
di un cielo a tratti plumbeo, a 
tratti squarciato da guizzi di 
sole, come mostra questa im- 
magine tempestiva e bella del 
fotografo di turno. 

Decisamente autunnale inve- 
ce la situazione alla sera: la 
città tutta al buio per lunghi 
minuti (erano circa le 21.30) 
causa il furioso temporale sca- 
tenatosi sul Monfalconese, e 
come il fronte della pioggia 
è avanzato verso Trieste, alla- 
gatissima la costiera specie dal 
lato monte, con notevole dif- 
ficoltà per il traffico, tanto che 
per misure prudenziali quello 
in uscita è stato fatto dirotta- 
re sulla «Tarvisiana». 


Revisione degli autoveicoli 


per trasporto promiscuo 


L’Ispettorato compartimenta- 
le MCTC rammenta a tutti gli 
interessati che il 30 settembre 
scade il termine utile per la 
presentazione a revisione an- 
nuale degli autoveicoli per tra- 
sporto promiscuo. x 

Onde evitare affollamenti ne- 
gli ultimi giorni di scadenza gli 
utenti dovranno rivolgersi quan: 
to prima agli "uffici provinciali 
MCTC per la necessaria preno- 
tazione. 


Rubano dalle auto 


targhe e documenti 


La banda di «topi d’auto» 
specializzati in furti di carte di 
circolazione e patenti che si era 
fatta viva una decina di giorni 
or sono ha esteso la propria 
aspecializzazione» alle targhe 
automobilistiche, senza però 
perdere d'occhio i documenti. 
Il rione scelto questa volta dai 
malviventi è quello di San 
Sabba e di Campo Marzio, A 
San Sabba, in via Levitz e in 
Erta Sant'Anna, i «topi» ‘hanno 
aperto con chiavi false la «Fiat 
600», targata TS 60966, di pro- 
prietà del muratore Virgilio Ve- 
gliach di 42 anni, abitante al 
numero 18 di via Levitz. I la- 
dri si sono impossessati soltan- 
to della carta di circolazione 
e della patente, Non hanno toc- 
cato altro, Dalla «Fiat 500», tar- 
gata TS ‘13369 e parcheggiata 
in Erta Sant'Anna gli ignoti 
hanno tolto il documento della 
vettura, La proprietaria della 
stessa, Giovanna Sancin in Ben- 
vegnù di 26 anni, ha denuncia- 
to il furto agli agenti del Com- 
missariato di San Sabba 

La targa anteriore della «Fiat 
1500» (TS 75892) di proprietà 
del cameriere Libero Gamboz di 
27 anni, abitante in via Colon 
na 2, è stata invece smontata 


dagli ignoti ladri mentre la vet- 
tura si trovava in sosta in Riva 
Gulli, Del fatto si sta interes- 
sando il Commissariato di Cit- 
ta Vecchia. 

Con ogni probabilità è opera 
degli stessi individui la perqui- 
sizione compiuta su due «124» 
lasciate in sosta in via Catullo. 
Dalle vetture infatti non è ri 
sultato mancante neanche uno 
spillo, E' da intuire che i mal 
viventi stavano cercando i do- 
cumenti delle vetture e, forse, 
le patenti di guida. In tutti e 
due i casi gli ignoti, per pene- 
trare nell'abitacolo, hanno for- 
zato il deflettore di destra. Le 
denunce sono state nresentate 
egli agenti del Commissariato 
di Coloena dai proprietari, gli 
impiegati Livio Nardi e Enzo 
Gittardi, abitanti il primo al 
numero l.e il secondo al nu 
mero 10 della via Catullo. 


D 


MOSCA - LENINGRADO 
3-7 ottobre 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1, tel. 23362 


DOPO LO SCONTRO TRA DUE AUTO 


RIFLESSI PRONTI 


EVITANO 


UN FALÒ 


Tempestivo intervento di un carabiniere 


Grazie al generoso e tempesti. 
vo intervento di un carabiniere, 
un pericoloso incendio scoppia 
to nel cofano anteriore di una 
«500» è stato domato prima che 
le fiamme facessero scoppiare il 
serbatoio di benzina. Il militare 
dell“ na è rimasto ustionato. 

Il fatto è accaduto ieri matti 
na, verso le undici, in Riva 
Mandracchio, in seguito ad un 
incidente tra la «500» ed una 
«1500» che era sbucata sulle Ri 
ve dalla via Mercato Vecchio. 

La «500», targata Firenze n. 
371793, stava percorrendo le Ri- 
ve proveniente da Campo Mar- 
zio ed era guidata in direzione 
del Corso Cavour dall’impiegato 
Francesco: Paolino, di trent’an- 
ni. All’inerocio con la via Mer- 
cato Vecchio, l’utilitaria è anda- 
ta a sbattere contro la fiancata 
sinistra della «Fiat 1500», targa» 
ta Torino 717988, alla cui guida 
si trovava Guido Milli, di 56 an- 
ni, residente nel capoluogo pie- 
montese, L’urto è stato violen- 
to ma, per fortuna nessuno è ri- 
masto ferito. 

I due automobilisti hanno 
provveduto a chiedere l’inter- 
vento dei carabinieri del Nucleo 
radiomobile per i rilievi di legge. 
Una «gazzella» è accorsa sul po- 


TRE GIORNATE DI LAVORI 


DAL 22 AL 24 SETTEMBRE 


Pronto Il programma 
del Convegno della CEE 


Il Ministro Tolloy terrà il discorso d'apertura 


Sì stanno stringendo i tempi 
per concretare il convegno su 
«La Comunità economica euro- 
pea e i Paesi dell'Est», di cui 
abbiamo dato notizia ieri e che 
si tenà a Trieste dal 22 al 24 
settembre, con Ja presenza del 
Ministro per il Commercio con 


esì 


notevole importanza per Trie- 
ste, che vedrà presenti gli esper. 
ti della CEE, in particolare il 
dott. Beniamino Olivi, portavo- 
ce della Commissione Unificata 
delle Comunità europee, il prof. 
Raymond Rifflet, capo gabinet- 
to del. presidente della stessa 


l'estero, on, Tolloy, del Sotto-! Ci ti 


sto e il brigadiere Serra ha in- 
cominciato ad effettuare i rilie 
vi aiutato dal carabiniere Anto- 
nino Marrone. Ad un tratto è 
stato visto uscire del fumo dal 
cofano anteriore della «500». 
Con prontezza di riflessi il ca- 
rabiniere Marrone ha aperto il 
cofano ed ha incominciato a 
battere le fiamme con alcuni 
stracci e una pelle di daino tro- 
vati nella stessa utilitaria, men- 
tre il sottufficiale prelevava dal- 
la «Giulia» l’estintore in dotazio- 
ne. Il fuoco è stato rapidamen- 
te domato ma il carabiniere ha 
riportato ustioni di secondo gra- 
do alla mano destra. 


Cassa di 
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CRONACA DELLA CITTA 


| Conflitto celeste 


UN MESE DI INTENSA ATTIVITà 


Dall'ECA in agosti 


oltre 61 milioni di lit 


Ne hanno fruito centinaia di non abbiel! 
i 


L'attività dell'Ente comunale 
di assistenza è stata molto in- 
tensa in agosto, a quanto ri- 
sulta dalle cifre relative ai vari 
interventi rese note dallo stesso 
Ente. Sono state ricoverate in 
istituti dell’ECA o di altri enti, 
con retta comunque a carico 
dell’ente assistenziale, ben 611 
persone, delle quali 515 adulte 
e 96 minori, per una spesa com- 
plessiva di 23 milioni e mezzo 
di lire, Per quanto riguarda poi 
i sussidi in denaro in favore de- 
gli assistiti comuni, essi hanno 
raggiunto il totale di 2957, per 
una spese complessiva di 15 mi- 
lionì e mezzo. Sono stati eroga- 
ti inoltre 1236 sussidi ad altret- 
tanti danneggiati di guerra, per 
una spesa di quasi 13 milioni, 
A 472 famiglie è stato erogato 
durante il mese un vitto giorna- 
liero, pari a 43.200 razioni: e ta- 
le voce ha comportato una spe- | & | 
sa di quasi 7 milioni, compresa 
quella per l'acquisto del pane 


aveva combattuto da valo! 
col grado di tenente, mei 
dosi anche una decorazione * 


era più ripartito, stabilendo! 
e formando la propria famig) 
aveva sposato una triestina, i 
signora Maria, deceduta | 
1947. Il suo spirito intra” 
dente e dinamico, la sua I 
sione per il mondo dei mi 
la sua tempra di dirigente 
erano valsi l'assegnazione © 
l’incarico di fondare la PIÙ 
filiale FIAT di Trieste, la d'| 
| 
Î 


per i poveri. < Id 


Oltre 1 milione e mezzo di li- 
re sono state inoltre impiegate 
per la distribuzione di buoni-vi- 
veri: ne hanno fruito 385 fami 
glie. Sussidi in denaro e servizi 
di mensa sono stati concessi a 
‘beneficio di 108 persone conva- 
lescenti da t.b.c.; anche questa 
voce ha comportato per l'ECA 
una spesa di 1 milione e mezzo. 

L'ECA ha anche fornito, nello 
scorso mese, vestiario, calzatu- 
re, corredì da letto, letti e og- 
getti casalinghi a un’ottantina 
di famiglie povere, per una spe- 
sa di 341 mila lire, E quattordi 
ci persone hanno ricevuto oc- 
chiali, apparati ortopedici e ar- 
ticoti sanitari per una spesa di 
85 mila lime. 

La spesa complessiva per tut- 
ti gli interventi assistenziali svol. 
ti dall'Ente comunale nel mese 
di agosto ammonta esattamente 
a 61 milioni 778.904 lire, una ci- 
fra considerevole di cui hanno 
potuto fruire centinaia di per- 
sone anziane, malate e non ab. 
bientì. 


entusiasmo e comprovata “& 
cità, della filiale triestina * 
a sette anni fa, quando pel. 

giunti limiti di età abband 


vità dinamica ed inten: 


zione su tutto il Friuli e sU 
ta l’Istria fino a Pola e Fi 
ed anche Zara; e presiel 
inoltre alle attività delle ag 
della Casa torinese in 4 
slavia, Nell'epoca delle 0 
zioni straniere, quella 
dapprima e poi quella j Jl 
va e neozelandese, egli riuso 
FORIa con decisione | 
‘aguardi: del atrimh 
della filiale, SR ‘occub'yi 
mantenendo i contatti 7 
quell'epoca difficile e bula 
con Torino e conservand0 
tatti i macchinari e gli im?” 
ti, mimacciati da, sequesti* 
SBIODE È OO, 
‘erso la conclusione 
vita laboriosa, tutta. dedito 
servizio del sempre Vai 
pubblico degli automobilisti 
mai malato, egli aveva 
to Ja cura della «commis! 
Tia», costituita nel 1960, Ii 
mani esperte del figlio Eug® 
ritirandosi, A una crisi più 
ve della lunga malattia, 14, 
forte fibra ha ceduto; è sp! 
serenamente, circondato 
premuroso affetto dei suoi 
miliari, ai quali rivolgiamo °° 
tite espressioni di cordogli®,| 


Ieri è deceduto 


Cesare Felice Zanetti 


Il commendatore Cesare Fe- 
lice Zanetti, figura notissima a 
Trieste, da’ Olîre, quarant'anni 
legata ai progressi dell'indu- 
stria automobilistica, è scom- 
parso ieri, all’età di 76 anni. 
La triste notizia si è presto dif- 
fusa in città, nel mondo auto- 
mobilistico e commerciale, de- 
stando profondo cordoglio. Il 
comm. Zanetti è stato per tan- 
tissimi anni, dal lontano 1926 
fino al 1960, il direttore della fi- 
liale triestina della FIAT, e tut- 
tora il suo nome era legato al- 
la grande industria torinese, del 
cui sviluppo era stato attivo 
testimone, quale titolare, insie- 
me con il figlio Eugenio che ne 
continua l’opera, della Commis 
sionaria di vendita ed assisten- 
za: la Zanetti e Porfiri, 

Nato nel novembre del ’91 a 
Vigevano, Cesare Felice Zanetti 
era giunto a Trieste nel 1918, 
con le prime truppe italiane; 
per la redenzione della città 


Ii 


ni alle ore 9, dall'abitazione Ci 
l’estinto, in via Tor Bandelul 
alla Chiesa della Beata Ve! 
del Rosario, dove verrà o! 

il rito funebre. Le sue Pi 
verranno infine tumulate £ 
Eno, nella tomba di 
glia. 


Risparmio di Trieste i 


— Agenzia n. 
— Agenzia n. 


Comunicato 


Con l'11 SETTEMBRE 1967 entra in attività il nuovo 


CENTRO SERVIZI DI VIA GIULIA 3 


(locali dell'ex Caffè Milano) 


presso il quale sono stati accentrati il servizio di pagamento delle 


PENSIONI INPS sin qui effettuato dall’Esattoria - Tesoreria Comunale di 


via Nordio li e dalle Agenzie n. 4 di via Ginnasti 
Nor 5 astica 14 D i 
Battisti 16, nonchè quello delle Mi 


PENSIONI ACEGAT sin qui effettuato dalle Agenzie n, 2 di via Carducci 7, | 


n. 4 di via Ginnastica 14, n, 5 di via Battisti 16, n. 
TI .9 di vi; 
3 e n. 10 di piazza Cavana 2. i di via Montorsino 


Dalla medesima data, i pagamenti relativi alle 


BOLLETTE SIP (Telve) e BOLLETTE ACEGAT potranno essere effettuati 
soltanto presso i seguenti stabilimenti dell'Istituto: 


Centro Servizi di via Genova 
Centro Servizi di via Giulia 3 


3 di Villa Opicina 
6 di Valmaura 


‘ommissione, e gli esponent 
dei Paesi dell'Est, che illustre- 
ranno i rispettivi punti di vista 
in merito a un'intensificazione 
dei rapporti fra le due Europe. 

E’ stato intanto definito il 
programma. delle tre giornate 
di lavori, che si tengono sotto 
il patrocinio dell'Ente Regione. 
L'inaugurazione si terrà vener- 
di 22 settembre, alle ore 9.30, 
all’Università degli studi, sotto 
la presidenza del Ministro Tol- 
loy. Dopo i saluti del Rettore, 
del presidente del comitato or- 


segretanio al bilancio e pro- 
grammazione, sen, Caron, e del 
Sottosegretario agli esteri, om 
Zagari. 

Nei giorni scorsi si è Tiu- 
nito, nelia sede dell'Amministra- 
zione provinciale, il comitato 
organizzatore della manifesta: 
zione, sotto Ja presidenza del 
dott. Savona, 


— Agenzia n. 7 di Sistiana 
— Agenzia n. 12 di Servola 
— Agenzia n. 13 di Barcola 


con esclusione quindi di ogni altra dipendenza, 
relativi al : 


tuati esclusivamente presso: 


— Centro Servizi di via Genova 7 
— (Centro Servizi di via Giulia 3 


mentre ì pagamenti 


SERVIZIO AFFITTI, per conto di amministrazioni private saranno effet- 


porti adriatici, dell'Ente porto 
industriale, dell'Ente provincia. 
le per il turismo, dei Magazzini 


Generali, della Fiera di Trieste, 
dell'Azienda autonoma di 508 
giomno e turismo. 

Il presidente Savona ha volu- 
to fare il punto sull’organizza- 
zione, con particolare riferimen- 
to alla partecipazione dei dele- 
gati dei Paesi dell'Est. Il dott. 
Savona ha osservato come 
convegno di studi rivesta una 


ganizzatore, del Sindaco e del 


l'introduzione del dott. Olivi. 
La prima giornata vedrà inol- 
tre le relazioni del prof. Rifflet, 
di un docente italiano, del prof. 


YVanakiev dell'Istituto di scienze 


economiche di Sofia. In serata, 
l’Azienda di soggiorno e turi- 


talle |smo offrirà un ricevimento agli 


ospiti. 


presidente della Giunta regio- 
nale, il sen. Tolloy terrà il di- 
scorso d’apertura, cui seguirà 


— Agenzia n. 
— Agenzia n, 
— Agenzia n. 
-— Agenzia n. 


continueranno 


Presso le Filiali di MONFALCONE, GRADO e MUGGIA i servizi predetti 


3 di Villa Opicina | 
" di Sistiana 
12 di Servola 


13 di Barcola || 


ad essere svolti come per il passato. 


campo, E dalla nostra città N° 


l’incarico. Durante il periti. 
prebellico, egli esplicò UN'Hil 


avendo Ja filiale locale giu; 


I funerali muoveranno d04i 


( 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 11 settembre 1967 


IL CONVEGNO DI STUDI MITTELEUROPEO CHE SI SVOLGE A GORIZIA 


La narrativa triestina e friulana 
nelle relazioni di Maier e Sgorlon 


Acuta analisi dei due studiosi sullo sviluppo letterario nella nostra regione 
cui sono seguiti gli interventi di cinque delegati stranieri - L'inizio del dibattito 


Friuli - Venezia (Giulia, Au- 
stria, Germania e Cecoslovac- 
chia hanno portato il loro con- 
tributo al convegno mitteleuro- 
peo che si svolge a Gorizia. So- 
no state svolte sette relazioni 
nella giornata forse più impe- 
gnativa per l’involontaria im- 
postazione accademica assunta 
dal programma. Il protrarsi de- 
gli interventi ha tolto infatti 
la possibilità di dar corso im- 
mediato al dibattito che verrà 
ripreso in seguito. 

Due motivi polarizzavano la 
attenzione in questa prima par- 
te del convegno, dopo l’interven- 
to di Carlo Bo: le relazioni di 
Bruno Maier e Carlo Sgorlon 
sulla narrativa triestina e friu- 
lana, per il loro diretto. riferi- 
mento agli intendimenti del con. 
vegno; e le relazioni cecoslovac- 
che per il particolare momento 
attraversato dalla situazione cul- 
turale di quella nazione. Se il 
primo ha risposto pienamente 
all’attesa, il secondo motivo è 
andato in parte deluso pur ri- 
sultando ricco di significativi 
spunti. 

L'indagine analitica di Maier 
ha permesso di cogliere l’inci- 
denza notevole della narrativa 
triestina sul fenomeno lettera- 
rio italiano, e insieme quei ca- 
ratteri distintivi degli autori 
giuliani che li inseriscono nel. 
la più vasta area europea e 
mitteleuropea in particolare. 1.8 
concezione letieraria di Svevo, 
Slataper, Saba, Stuparicn e 
Quarantotti Gambini è stato 
il logico avvio dell’intervento 
che ha dapprima puntualizzato 
le ragioni e le esperienze co- 
muni ai singoli autori, per ap- 
profondirle poi nell'esame dei- 
la coscienza individuale. Natu- 
talmente la personalità di Ita- 
lo Svevo è stata il punto di ri- 
ferimento principale. 

Maier ha sottolineaio ia so- 
stanziale coerenza dell’ itinera- 
Tio dello scrittore, nel quale ap- 
pare sempre più diretta e ar- 
moniosa, sino al vittorioso epi- 
logo della «Coscienza di Zeno», 
la corrispondenza tra poetica e 
arte, ossia tra l'impegno di una 
narrativa virtualmente autobio- 
grafica, l’idea di un romanzo- 
diario ed «esame di coscienza», 
€ la piena realizzazione di quel- 
l’impegno e di quell'idea, attra- 
Verso una particolare struttura- 
zione dei temi e una conseguen- 
te organizzazione e orchestra; 
zione della lingua e dello stile. 
Da qui il passaggio a Slataper, 
ìn continua antitesi con quella 
letteratura che è soltanto «un 
Secco mestiere» ed elaborazione 
di «sentimenti finti». 

Quindi la prosa di Umberto 
Saba e Ja personalissima tema- 
tica di Giani Stupavrich, in cui 
Maier ha trovato «una sottile, 
sfumata problematica psicologi. 
ca, ossia, di volta in volta, il 
conflitto fra i richiami della 
Vita, le seduzioni dell'amore, i 
miraggi della felicità, e il senso 
del dovere o l'imperativo cate- 
gorico della morale». Per Anto- 
Nio Quarantotti Gambini rievo- 
ca invece, sul filo di lontane 
memorie della propria infanzia 
liberamente trasfigurate, il mon- 
do dei ragazzi e degli adolescen- 
ti, in particolare il momento 
dell’anima puerile in cui avvie- 
Ne la scoperta o l’intuizione del- 
la sessualità, entro il più vasto 
ambito della relazione con il 
mondo dei grandi. 

La via intrapresa da Quaran- 
totti Gambini si discosta però 
da quella tradizionale, e in que- 
Sto senso egli non è il solo. Un 
Nuovo corso sì sta aprendo per 
la narrativa triestina. Si sente 

esigenza di rinnovarsi dall'in- 
terno e le soluzioni adottate sì 


allineano con le tendenze del- 
la narrativa europea e talora 
extraeuropea. Ecco i nomi di 
Oliviero Honorè Bianchi, Man- 
lio Cecovini, Guido Voghera, 
Enzo Bettiza, Franco Vegliani, 
isinio Zuech, Bruno Forti, 
Dino Dardi, Anita Pittoni, Tul- 
lio Kezich, Renzo Rosso e na- 
turalmente Fulvio Tomizza. Ma- 
er ha riconosciuto a Tomizza 
“una straordinaria serenità e 
Misura narrativa (e diciamo pu- 
Te morale), un desiderio since- 
To di capire, senza deformazio- 
Ni polemiche e senza nemmeno 
Eerenze o pressioni ideologi- 
che, lo stato d’animo dei diversi 
Personaggi, inclusi quelli venuti 
da fuori a portare un nuovo si 
Stema di convivenza umana». 
«Se il contributo degli scrit- 
tori friulani alla letteratura na- 
zionale fu piuttosto limitato in 
Ogni epoca, nel primo Novecen- 
to è stato decisamente scarso, 
ber non dire insignificante. Po- 
Chi gli autori, pochissimi quel. 
aggiornati, immersi nel tes- 
Suto vivo della cultura del loro 
ipoy. Così Carlo Sgorlon ha 
introdotto il tema del suo in- 
ento relativo alla narrativa 
friulana, Dopo aver affermato 
negli anni della prima guer. 
Ta mondiale gli echi della cul- 
ra italiana giungevano in 
Friuli stancamente ed in ritar- 
do, €gorlon ha notato come 
Questa situazione si sia trasci- 
Mata fino al secondo conìilitto, 
allorchè alcuni giovani avverti- 
Tono la necessità di uscire da 


Un ostinato isolamento spiri- 
ale. 
Questi giovani si chiamavano 


r Paolo Pasolini, Bepi Zigai- 
Na, Hlio Bartolini, Luciano Mo- 
ini, Luigi Candoni, Anzil, 
Mocchiut, Cauci Magnano, Ma- 
io Cerroni, Dino Menichini, 
io Basaldella, Domenico Ca- 
doresi, Bruno Pignoni, Sergio 
Maldini. La loro passione, la 
loro religione, era l’uomo, il lo- 
To credo artistico il neoreali. 
io, Dopo aver esaminato con 
ivalità i momenti più signi- 
lcativi dell'esperienza di alcuni 
ri, Sgorlon è giunto ad una 
Interessante conclusione. «Gli 
poi friulani non sopporta: 
iù angustie e chiusure. re- 
Blonali, a sentono di do- 
'ersi muovere nella direzione 
lle avanguardie nazionali ed 
SUropee. 


uom è stato certo un consun- 
IN ottimista quello compiuto 
ca relatore austriaco Viktor 
Uchy sulla narrativa del suo 

se, Ha rilevato infatti con 


le parole di Paul Kruntorad — 
e la situazione austriaca in que. 
sto campo è nota — come gli 
autori si restringano essenziali. 
mente in se stessi, malgrado la 
loro grande o piccola esigenza 
di totalità, e ciò con diversi 


gradi di autenticità. Non danno | di 


un senso al mondo, bensì al 
proprio modo di agire ed alla 
propria esistenza, Manca lo sti- 
le di un Joseph Roth, nell’ab- 
bozzare un panorama comple- 
to del loro mondo, e a una pro- 
sa senza fratture si contrappo- 
ne un arcipelago in cui si de- 
vono attraversare grandi diste- 
se d’acqua prima di trovare la 
terra ferma sotto i piedi. «For- 
se si dovrebbe essere dei pa- 
lombari — ha detto Suchy con 
un paragone piuttosto amaro 
per risoprire il nesso sotto- 
marino dell'attuale narrativa 
austriaca». 

La recente presa di posizio- 
ne del mondo culturale ceco- 
slovacco nella nota lettera di 
Praga, motivava una particola- 
re aspettativa per le relazioni 
di Stanislav Smatlak e Jaro- 
slav Janu. L'attesa non è stata 
del tutto compensata anche se 
gli interventi contenevano al- 
cuni spunti significativi che so- 
no serviti di richiamo, anche 
se non del tutto esplicito, alla 
nota situazione. E’ stato, in 
particolare, rilevato lo sforzo 
dei giovani scrittori nel supe- 
ramento del realismo sociali- 
sta, nel quale la forma della 
dottrina trascendeva il perso- 
nale, assoggettando l’artista ai 
suoi assiomi, alle sue regole, 0 
alle due direttive, Comunque 
il risultato non è stato del 
tutto positivo ed attualmente 
la narrativa cecoslovacca è po- 
sta su di un gradino inferiore 
rispetto alla produzione lirica. 

La Germania è presente a 
Gorizia con una delegazione 
particolarmente qualificata che 
Taggruppa rappresentative per- 
sonalità dell’attuale momento 
culturale di quella: Nazione. La 
relazione tedesca è stata affida- 
ta a Franz Tumler e Hans 
Bender, i quali riassumono le 
esperienze di due generazioni 
che hanno ricevuto impronte 
diverse, ma che si completa- 
no vicendevolmente, Così i due 
interventi sono riusciti ad of- 
frire un panorama abbastanza 
valido, anche se comprensibil. 
mente sommario in alcuni 
aspetti, dell'’ampia materia che 
si erano proposti di sintetizza- 
re, Bender ha sostenuto le ra- 
gioni dell'avanguardia rilevan- 
do come si dimostri un fatto 
particolarmente positivo che Ja 
letteratura venga oggi contesta» 
ta piuttosto che affermata. 


Dopo sette relazioni che han- 
no oltremodo impegnato i con- 
gressisti, si è aperto il dibatti- 
to. Il primo a prendere la pa- 
rola è stato Oliviero Honoré 
‘Bianchi in un preciso inter- 
vento sul declino del «piacere 
raccontare» nei narratori 
italiani contemporanei. Ha rile- 
vato come l’aggancio nostalgi- 
co con il passato costituisca 
ancora il motivo dominante del- 
la fase involutiva della nostra 
narrativa ed ha auspicato una 
‘apertura nuova e totale che ri- 
conduca gli scrittori a quella 


tradizione narrativa italiana 
«cui non è possibile non cre- 
dere). 

Fortunato Pasqualino ha Ja- 
mentato, nelle singole relazio- 
ni, l'assenza di una base co- 
mune che giustifichi la lette- 
ratura soprattutto come espres- 
sione dello spirito umano. Pa- 
squalino ha inoltre rilevato una 
certa avarizia espositiva da par- 
te di Carlo Bo che, a suo giu- 
dizio, non ha dato un volto 
preciso a molti scrittori meri- 
tevoli di attenta considerazione. 

Maurizio Calligaris 


QUATTRO GIOVANI SULLA CATTIVA STRADA 


Razziavano 


nelle auto parcheggiate 


In Appello ribadite le sentenze già pronunciate 


Una causa per una miriade di 
furti perpretati nell'interno di 
automobili parcate sulle strade, 
è stata riesaminata dai giu- 
dici della nostra Corte di Ap- 
pella (Pres. Franz, P.M. Mayer, 
canc. Magliacca), Autori di que- 
sti furti erano quattro giovani: 
Paolo Ragienovich, 18 anni, via 
delle Ombrelle 7; Boris Susmel, 
21 anni, strada per Longera 120; 
Walter ‘Zobec, 18 anni, Sant'An- 
tonio in Bosco 128, e Bruno Co- 
lombi, 27 anni, senza fissa di 
mora, A capo dell’organizzazio- 
ne era il Colombi, Avevano ru- 
bato di tutto: autoradio, radio- 
line, coperte, cacciaviti, matite, 
sigarette, giocattoli, ecc. 

La refurtiva l’avevano riven- 
duta, alle seguenti persone: Et- 
tore Martueci, 27 anni, via Ghe- 


RIESAMINATE IN CORTE D'APPELLO LE IMPRESE DI DUE LADRI 


Il suo sistema era semplice. 
Si attardava in un bar e al mo- 
mento della chiusura sì nascon- 
deva in qualche angolo. Rima- 
sto, quindi, «padrone» del loca- 
le, arraffava quanto poteva € 
poi se ne andava, di solito dal 
finestrino della «toilette». 

Così, Emilio Bencich, 25 an- 
ni, abitante a S. Croce 571, fra 
il gennaio e il marzo di questo 
anno riuscì a svaligiare vari 
locali prima di cadere nelle ma- 
ni della polizia, che gli attribuì 
i seguenti cinque furti: il 10 
gennaio, nel bar «Ovidio» di via 
'Timeus 16, gestito dalla signo- 
ra Anna Zuccach in Antonelli 
(3 chili di caffè e 76 mila lire 
che si trovavano custodite nel 
cassetto del registratore di cas- 
sa); il 23 febbraio, nel bar «Por- 
tofino» di via Parini 10, di pro- 
prietà del signor Cosimo Vitale 
(un giradischi, 13 dischi e 60 
mila lire, razziate nel cassetto 
e nei contenitori di due appa- 
recchi di gioco); l’8 marzo, nel 
bar «Portorico» di largo della 
Barriera Vecchia, gestito dal si- 
gnor Giovanni Lachi (52 mila 
lire custodite in parte nel cas- 
setto del banco di mescita e 
in parte in quello del registra- 
tore di cassa); il 15 marzo, nel 


AMAVA «FREQUENTARE» I BAR 
DOPO LA CHIUSURA DEL LOCALE 


I giudici di secondo grado hanno ridotto la pena al singolare cliente 
E' stata invece confermata la condanna inflitta a Un <topo» di negozi 


Valerio Pertot (5 bottiglie di 
whisky, una di grappa, un paio 
di occhiali da sole, una borsa 
di tabacco e 15 mila lire); in- 
fine, il 22 marzo, nel bar «Star», 
via Valdirivo 40, di proprietà 
del signor Sergio Modugno, il 
quale lamentò la scomparsa di 
50 mila re. 

Rinviato a giudizio, il 16 mag- 
gio scorso il Bencich venne con- 
dannato dai giudici del Tribu- 
nale a 3 anni e 6 mesi di re- 
clusione e a 120 mila lire di 
multa. Ricorso contro la sen- 
tenza, il giovane è comparso ora 
dinanzi alla Corte di Appello 
(Pres. Franz, P.M, Marsi, cane. 
Salimbeni), che gli ha accorda. 
to la speciale tenuità del danno 
in merito ai furti perpetrati in 
danno del Pertot, del Modugno 
e del Lachi, riducendogli la pe- 
na a 2 anni e 2 mesi di reclu- 
sione e a 70 mila lire di multa, 
mentre lo ha assolto dagli altri 
due furti per insufficienza di 
prove. Ha difeso l’imputato lo 
avv. Morgera. 

Gli stessi giudici hanno poi 
riesaminato la causa di Stelio 
Biliani, 25 anni, via Venezian 26, 
il quale, invece, svaligiava nego- 
zi. La notte fra il 22 e il 23 no- 
vembre 1965 il Biliani era pe- 


bar «Rosemarie», Rotonda del|netrato nel magazzino «Pitas- 
Boschetto 3, gestito dal signor|si», in corso Italia 7, di proprie- 


(«Giornalfoto») 


Anche ieri, ultimo giorno, Ja Mostra del Pùcino, a Grignano è stata visitata da comitive 
e da buongustai che si sono lietamente avvicendati ai banchi di mescita: pieno il bicchier 
ch’è vuoto, vuota il bicchier ch'è pieno, il tutto rallegrato dal sorriso delle addette al servizio 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12. 
13, 15, 17, 20, 23. - 7.10: Musica 
stop; 7.48: Pari e dispari; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: L'av- 
vocato di tutti; 9.07: Colonna mu- 
sicale; 10.05: Le ore della musi 
ca; 12.05: Contrappunto; 12. 
La donna, oggi; 12.5: Ì 
13.20: Punto e virgola; 
mille lire; 13.37: Canzoni senza 
parole; 14.40: Zìbaldone italiano; 
15.10: Le canzoni del Festival di 
.40: Pensaci, Sebastia- 
no; : Album discografico; 
16: Sorella Radio; 16.30: Corriere 
del disco; 17: Sui nostri mercati; 
17.20: «Mademoiselle Docteur»; 
1; Momento napoletano; 17.45: 
Festival internazionale della can- 
zone; 18.15: Per voi, giovani; 
19.15: Ti scrivo dall'ingorgo; 
19.30: Luna-park; 19,55: Una can- 
zone al giorno; 20.15: La voce di 
Adriano Celentano; 20.20: Picco- 
lo concerto jazz; 21: Presenza di 
Puccini: Il destino di Manon; 
22.05; Bellosguardo; 22.20: Inter- 
vallo musicale; 22.30: Giochi del 
Mediterraneo. 


SECONDO PROGRAMMA 


(Giornale radio dalle 6.30 alle 
22.30, ogni ora (eccstto ore 12.30); 
6.35: Colonna musicale; 7.40: Bi. 
liardino a tempo di musica; 8.15: 
Buon viaggio; 8.20: Pari e dispa- 
ti 8.45: Signori, l'orchestra; 
9,05: Un consiglio per voi; 9.12: 
Romantica 9.35: Album musicale; 
10: Le inchieste del giudice Fro- 
get; 10.15: Vetrina di «Un disco 
per l'estate»; 10.40: Io e il mio 
amico Osvaldo: 11.35: La telefo- 
nata; 11.45: Le canzoni degli an- 
ni ’60: 13: Giallo «18»; 13.45: Te 
leobiettivo: 13.50: Un motivo al 
giorno; 14: Le mille lire; 14.05; 
Juke-box; 14.45: Tavolozza musi- 
cale; 15: Selezione discografica; 
15.15: Grandi pianisti: R, Casade- 


Si o n 
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TV NAZIONALE 


LA TV DEI RAGAZZI 
a) Flash - Impariamo a fotografare — è) David 
Thompson, cartografo - Racconto sceneggiato — 


18.15: 


tà del signor Ermes Pitassi. 
Servendosi di chiavi false era 
riuscito ad aprire il portello di 
cristallo d’una vetrina e a for- 
zare quindi un altro cristallo 
scorrevole. Bottino: 8 paia di 
calzoni e 2 giacche, per un va- 
lore complessivo di 177 mila lire. 

La notte fra il 25 e il 26 no- 
vembre fu la volta del negozio 
di elettrodomestici di via del 
Teatro Romano 9, gestito dal- 
la signora Maria Mustacchi, do- 
Ve rubò un registratore, una ra- 
dio portatile, 10 apparecchi ra- 
dio comuni, un rasoio elettrico 
e un orologio d’oro di marca, 
Ù tutto del valore di mezzo mi- 
jone. 


I sospetti della polizia si con- 
versero subito sul Biliani, già 
noto per fatti del genere e con- 
siderato individuo socialmente 
pericoloso. Nella sua abitazione 
venne infatti trovato il registra- 
tore, che il Biliani disse di aver 
acquistato per 13 mila lire da 
uno sconosciuto alla stazione 
centrale. Mancando prove sicu- 
Te a suo carico, per il momen- 
to gli agenti non procedettero 
al fermo del giovane, il quale 
subito dopo scomparve senza 
lasciare traccia, Più tardi sì 
seppe che era stato arrestato 
e rinchiuso nelle carceri di Ver- 
celli per un altro furto. 

TI 10 maggio scorso, il Bilia- 
ni venne condannato dai nostri 
giudici, per furto aggravato e 
continuato, previa concessione 
delle attenuanti generiche, a 
2 anni e 6 mesi di reclusione e 
a 70 mila lire di multa, col con- 
dono di 2 anni e dell’intera pe- 
na pecuniaria. 

Contro la sentenza ricorse sia 
il P.M. che l'imputato, e ora la 
Corte d’Appello ha confermato 
il primitivo giudizio. Difensore, 
l’avv. Amodeo. 


Le qualificazioni 
ai corsi dell’ ENALC 


In via Rossini 4 continuano le 
iscrizioni ai corsi professionali 
diurni e serali programmati dal- 
l'ENALC. Ai corsi diurni hanno 
accesso tutti i giovani che sono 
in attesa di occuparsi. L'unico 
documento richiesto è il tesse- 
rino rosa attestante l'iscrizione 
all’Ufficio di collocamento del 
Comune di residenza. Per i gio- 
vani che vengono ammessi ai 
corsi, i genitori continuano a 
fruire del diritto agli assegni 
familiari. Del pari gli allievi 
hanno diritto all'assistenza di 
malattia da parte dell'INAM. 
Ai corsi serali vengono ammes- 
si solo i lavoratori regolarmente 
Sor Îlievi V'ENALC 

A tutti gli allievi VENA 
diltribuicce gratuitamente i UH 
bri, i quaderni, il materiale di 
esercitazione in genere. L'allie- 
vo non deve corrispondere al 
‘cuna tassa per l'iscrizione 0 per 
la frequenza dei corsi. 

Per l’anno scolastico 1967-68 
sono aperte le iscrizioni per le 
seguenti qualifiche: vetrinisti, 
commessi d'abbigliamento, visa- 


implacabili 


ga 6; Giorgio Medizza, 27 anni, 
strada per Longera 30/1; Ale- 
xander Zivanovich, 43 anni, da 
Pola, irreperibile e Carlo Coc- 
colet. 58 anni, via Gozzi 5. 

Il processo di prima istanza 
venne celebrato il 1.0 marzo 
scorso e sì concluse con le se- 
guenti condanne; Ragienovich, 
Un anno e 2 mesi di reclusione 
e 55 mila lire di multa, con la 
condizionale; Susmel, un anno 
e 5 mesi e 75 mila lire di multa; 
Colombi, 2 anni e 10 mesi di re- 
clusione e 150 mila lire di mul. 
ta, più 4 mesi di arresto, I giu- 
dici dichiararono poi non do- 
versi procedere mei confronti 
dello Zobec per concessione del 

rdono giudiziale, mentre il 

fedizza, 10 Zivanovich e il Coc- 
colet vennero condannati rispet- 
tivamente a 15 mila, 10 mila e 
24 mila lire di ammenda per in- 
cauto acquisto, Infine, il Mar- 
tucci fu assolto. 

Contro tale sentenza ricorse 
ro il Susmel e il Colombi, ma 
i giudici della Corte di Appello 
l'hanno confermata, accordando 
ai solo Susmel il beneficio del- 
la non iscrizione della pena sul 
casellario giudiziale. 


n TITE aa 


«Capodistria (Jugoslavia)» 


UN MANIFESTO COMUNISTA 
E UNA VIBRATA PROTESTA 


I, consiglio direttivo della se- 
zione di Trieste dell’Associazio: 
ne nazionale combattenti della 
guerra di Liberazione, inqua- 
drati nei reparti regolari delle 
Forze Armate, ha espresso una 
‘vibriata protesta per l’indicazio- 
ne di «Capodistria (Jugosla- 
via)» contenuta nel manifesto 
con il quale il comitato giova- 
nile comunista del Friuli-Vene- 
zia Giu:ia ha inteso di invita- 
re la cittadinanza a donare il 
proprio sangue a favore dei 
partigiani sud-vietnamiti (dona- 
zione che viene appunto effet- 
tata a Capodistria). 

Si tratta — secondo la stes- 
sa Associazione combattentisti- 
ca — di «un ennesimo tentati. 
vo di fuorviare l'opinione pub- 
‘blica con grossolani falsi e pe- 
santi iniziative e con aperte 
prese di posizione in favore di 
‘una delle due parti contenden- 
tì in un conflitto nel quale l’Ita- 
lia non è parte in causa». 

Viene inoltre attirata l’atten- 
zione del Commissario di Go- 
verno e del Questore con \'af- 
fermazione che «tali iniziative 
sono suscettibili di turbare con 
‘iniziative — altrettanto deplo- 
revoli — a favore dell’altra par- 
te deli contendenti» e che i ma- 
nifesti, per l'indicazione «Ca- 
podistria (Jugoslavia)» dovreb- 
bero essere tolti d'autorità 0 
rettificati. 

ire ron 

Mondo X » Trieste. Sabato, prossi- 
mo, alle ore 17.30, nell'aula magna 
del Liceo «Dante», via Giustiniano 3, 
avrà luogo la riunione di apertura 
del nuovo anno di attività. 


PR. 


_ SPETTACOLI | 


GRATTACIELO 


«UNA DONNA 
SPOSATA» 
UN FILM DI GODARD 
[1 


Vietato ai minori di 18 annî 


PARCO DI MIRAMARE, Spettacoli di 


«Luci e Suoni», Questa sera alle ore 
21: «Maximilian of Mexico» (edizione 
inglese) e alle 22: «Massimiliano e 
Carlotta» (edizione italiana). Autobus 
«MM» in coincidenza a Bancola con 
il tram n, 6», 


vannini. 


dei biglietti, alla biglietteria del 
Teatro Verdi (Tel. 23988). 


EDEN. 16, 18, 20, 22: «Fai in fretta 


ad uccidermi... ho freddo!», Una cop- 
pia formidabile, Monica Vitti e Jean 
Sorel, Un giallo rosa irresistibile. In 


technicolor. 

EXCELSIOR. Apertura ore 16, ultima 
: «Matchless», con Ira Fiirsten- 
berg, Patrick O'Neil e Nicoletta Ma- 


chiavelli. Technicolor. Vietato ai mi- 
nori di anni 14, Sospese tessere ed 
entrate di favore. 
FENICE, Orario 
17.45, 20, 22.10: «Da uomo a uomo» 
con Lee Van Cleef, John Phillip Law, 


ore 15.30, 


ALABARDA, 16.30: «...E divenne il 
più spietato bandito del Sud» in co- 
lorscope. Una affascinante storia di 
amore, in un classico del cinema, 
con il nuovo astro americano: Peter 
Lee Lawrence e Gloria Milland. 

AURORA, 16.30. In prima visione 
assoluta: «Il bello, il brutto, il cre. 
tino». La più recente e comica in- 


> IL 
SIGILLO 
Di pecHIiNO 


terpretazione di Franchi e Ingrassia. 
Technicolor. 

CAPITOL. 15.30: «Avventurieri per 
una rivolta». Uno spettacolare techni- 
color Paramount con Broderick Craf- 
ford e Jean Seberg. 

CRISTALLO, 16. Inizio della nuova 
stagione cinematografica 1967 - 1968: 
«Fantasia», il capolavoro dei capo- 
lavori di Walt Disney in technicolor. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «To, l'amo» 
re» in colorscope. Affascinante e mo- 
derna storia d'amore! Lo scoppio ir- 
refrenabile di un amore folle e sen- 
suale. Il film più audace, con Bri- 
gitte Bardot e Laurent Terzieff. Vie- 
tato ai minori di 18 anni. 
GARIBALDI, 16.30: «Carabina Wil 
liams», James Stewart, Wendell Corey. 
IMPERO, 16.30: «Dick Smart 2007». 
Divertente technicolor. Titanus con 
R. Wyler e M. Lee. 

MODERNO. Oggi riposo, Domani ore 
16.30: «Sciarada per 4 spie», con _Li- 
no Ventura, Marilù Tolo e Jean Ser- 


TECHNICOLOR 
TECHNISCOPE 


Luigi Rovelli, Mario Brega. Musiche 
di Ennio Morricone. Technicolor tech- 
niscope. Vietato ai minori di anni 14, 
Sospese tessere ed ingressi di favore. 
GRATTACIELO. (Aria condizionata). 
16: «Una donna sposata» (Une femme 
mariée). L’eterno triangolo, moglie, 
marito, amante osservato da un pun- 
to di Vista veramente nuovo, nel ca- 
polavoro di Godard con: Macka Me- 
til (Charlotte - La donna), P. Leroy 
(Il marito), B. Noel (L'amante), Vie 
tato ai minori di 18 anni. Per tassa- 
tive disposizioni della Casa distribu- 
trice sono sospese tutte indistinta» 
mente, le tessere, 

NAZIONALE. 16, 19, 22.10: «I cannoni 
di Navarone» con Gregory Peck, Da- 
via Niven e Anthony Quinn, East- 
mancolor cinemascope. 


vais, Un film di avventura e spio- 
naggio. Cinemascope technicolor, 
VIALE. 16.30: «I 7 gladiatori». Uno 
spettacolare technicolor con Richard 
Harrison, Loredana Nusciak e Livio 
Lorenzon. Grande successo, 
VITTORIO VENETO. 16.15. Cary 
Grant, Samantha Eggar e Jim Hut- 
ton nel divertentissimo technicolor: 


RITZ. (Aria condizionata). 16.30: «Il 
sigillo di Pechino», Dall'inferno dei 
mari della Cina una caccia spietata 
li travolse nell’orgia più sinistra del 
male. Con R. Stack e E. Sommer, 
Spettacolare technicolor Warner. 


«Cammina, non correre» 


RECITERA' AL «VERDI» PER UNDICI GIORNI 


ABBAZIA, 16: «Lo strangolatore di 
Baltimora», Un film del brivido in 


Arriva con Noschese 
“Lavoce dei padroni» 


53 


vita nel 


Come annunciato, inizia oggi, 
alla biglietteria del Teatro Ver- 
di (tel. 23988) la vendita dei 
biglietti per le prime tre recite 
de «La voce dei padroni», con 
Alighiero Noschese, fissate per 
giovedì, venerdì e sabato pros- 
simi. Le repliche si sussegui. 
ranno poi fino al 24 corrente. 
Tnizio delle rappresentazioni 
ore 21; domenica doppia recita, 
ore 16 ed ore 21. 

I testi de «La voce dei pa- 


Alighiero Noschese nei panni di due personaggi cui egli dà 
godibilissimo spettacolo «La voce dei padroni» 


technicolor, con C. Danova, L. De- 
von, S. Parker. Vietato aî minori di 
14 anni. 
ALCIONE, (Tel, 96162), 16: «L'af- 
fare Blindfold» con Rock Hudson e 
Claudia Cardinale. Spionaggio, amo» 
re, avventura in un film allucinante. 
Cinemascope technicolor. 
ALDEBARAN, Oggi chiuso. Domani: 
«La lunga notte dell’orrore». 
ARISTON, 16 (estivo 20.30 e 22.15): 
«Matt Helm il silenziatore». Spetta- 
colo suspense avventura. Avvincente 
technicolor con Dean Martin, Stella 
Stevens, Daliah Lavi, Cyd Charisse, 
eca. Vietato minoni 14 anni. Ultimo 
giorno. 
ASTORIA. (Ponziana ampio posteg- 
gio). 16,30, 18.15, 20, 22.15, Ultime re- 
pliche dello straordinario western in 
technicolor: «Perchè uccidi ancora». 
ASTRA, Oggi chiuso. 

IDEALE, 16.30, Technicolor cinema- 


scope: «Sandokan il Maciste della 
jungla», Sean Flynn, Alessandra Pa- 
naro, 

MARCONI. 16.30. (estivo 20.15): «I 
guerriglieri rell'Amazzonia», Techni- 
color con Martin Miiner. 

NOVO CINE, 16.30: «La meticcia di 
fuoco». Grandioso western in techni- 
color con Lloyd Bridges, Joan Taylor. 
Utilmo giorno. 

RADIO, 16: «I giganti di Roma». 
Spettacolare film storico con Richard 
Harrison. Technicolor cinemascope. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 20.30 e 22.15: 
«Matt Helm il silenziatore». Spetta- 
colo suspense avventura. Avvincente 
technicolor con Dean Martin, Stella 
Stevens, Daliah Lavi, Cyd Charisse, 
ecc. Vietato minori 14 anni. Ultimo 
giorno. 
ARENA DEI FIORI. 20.30 (chiusura 
cassa 21,45 - Si ripete il 1.0 tempo): 
«Beau gesten. Un colossale film da, 
un romanzo famoso con Telly Sava- 
las, Guy Stockwell, Done MeClure e 
Ava Zamora. E’ in cinemascope e 
technicolor, 
ARENA DIANA. 20.30 (cassa 20 - Si 
ripete il primo tempo): «Il treno». 
Un film avvincente in technicolor con 
Burt Lancaster e Jeanne Moreau. 
GIARDINO PUBBLICO, 21 (cassa 
20.30), Spettacolo unico con il film: 
«Matrimonio alla francese», con Mi- 
chele Mercier, Robert Hossein, Lilli 
Palmer, 
GINNASTICA. Apertura cassa 20, 
inizio 20.30. Si ripete il primo tempo: 
«Il giardino di gesso». Potente dram- 


EA 


droni» sono di Castaldo e Faele, 
mentre le musiche originali so- 
no di Bruno Canfora. Gisa 
Geert ha curato le coreografie; 
a Gianni Polidori si debbono 
le scene, e a Maria De Matteis 
ed Elio Costanzi i costumi. 

I solisti e le soliste del bal- 
letto affiancano Alighiero No- 
schese. La regìa dello spettacolo 
è di Garinei e Giovannini, men- 
tre l'orchestra sarà diretta da 
Franco Riva. 


ma in technicolor con Deborah Kerr, 


NEL 94.0 ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE 


John Mills, 
MARCONI, 20.15: «I guerriglieri del- 
l'Amazzonia». ‘Technicolor con Mar- 


IL RADUNO INTERREGIONALE 
DELL'ASSOCIAZIONE COMMISSARIATO 


Restano ancora pochi giorni per le prenotazioni 


tin Milner, 

SERVOLA. 20, Delizioso: «Il figlio 
rapito», con Joselito, 

STADIO. 20 (due spettacoli): «Ope- 
razione Crossbow», Technicolor con 
Sofia Loren e George Peppard, 
VALMAURA. 20.30: «Rififi internazio- 
nale». Grande successo internaziona» 
le con Jean Gabin. 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
Fenice, Nazionale, Alabarda, Aurora, 
Capitol, Cristallo, Filodrammatico, 
Garibaldi, Impero, Viale, Vittorio 
Veneto, Abbazia, Alcione, Ariston, 
Ideale, Marconi, Novo Cine. 


In concomitanza con il 94.0 
anniversario della fondazione 
del Servizio di commissariato, 
la Associazione nazionale com- 
missariato militare ha indetto 
un Raduno interregionale a To- 
rino per il 30 settembre e il 1.0 
ottobre 1967. 7 

L’Amministrazione ferrovia- 
tia ha concesso per i soci ra- 
dunisti la tariffa 5 (sconto 40 
per cento), e per i loro fami- 
lari (solo quelli conviventi ed 
a carico) la tariffa 3 (sconto 20 
per cento). L'emissione di bi- 
glietti ferroviari a prezzo ridot- 
to potrà avere luogo da tutte 
lle stazioni dislocate in Liguria, 
Piemonte, Lombardia, Tre Ve- 
nezie, Emilia, Toscana, median- 
te esibizione, da parte dei ra- 
dunisti, di apposito modulo a. 
stampa, a madre e figlia (fatto 
stampare appositamente dalla 
‘Presidenza nazionale dell’Asso- 
ciazione, vistato con timbro @ 
secco dalla Direzione generale 


‘interessati 
‘alla Sezione provinciale di Trie- 


za della presidenza nazionale si 
recherà a deporre una corona 
al Monumento ai Caduti della 
città di Torino. 

Dopo il rancio speciale i ra- 
dunisti, a mezzo pullman mili- 
tari eseguiranno im veloce giro 
turistico per la città. Alle ore 
19 circa il giro turistico avrà 
termine e la parte ufficiale del 
raduno sarà conclusa, 

I radunisti saranno liberi di 
rientrare alle rispettive sedi. 
Coloro che preferiranno rima. 
nere a Torino anche il succes. 
sivo giorno 1.0 Ottobre, potran- 
no visitare, nella mattinata (in- 
gresso gratuito dalle 9.30 alle 
12.30) l’Armeria Reale e il Mu- 
seo egizio, la mole Antonellia- 
na, la sede del Parlamento 
piemontese ecc. Nel pomeriggio 
‘potrà essere visitata la Mostra 
della Tecnica (Valentino). 

Per maggiori informazioni, gli 
possono rivolgersi 


ste dell’Associazione suddetta, 


1SS., intestato a ciascun ra- 4 
Is a via Valdirivo 31 (tel. 30116). 


La cerimonia avrà luogo alla 
presenza delle autorità locali e 
con la partecipazione dei soda- 
lizi giuliano-dalmati e delle as- 
sociazioni patriottiche. Il pre- 
sidente del Comitato, prof. Gio- 
vanni Quarantotti, terrà il di- 
scorso ufficiale, 

L'Unione degli Istriani e la 
Famiglia polesana, aderendo al- 
l'invito del Comitato di Vene- 
zia, organizza una gita per la 
suddetta data, Iscrizioni in se- 
de, via S. Pellico 2, ove sarà 
data notizia del programma 


GRATTACIELO 2° pisuccesso! 


UNA DONNA SPOSATA 


MUGGIA 
VERDI, 17: «L'erede di Robin Hood», 
con Bob Shaw e Daun Kennedy. Fuo- 
ri programma cartoni animati: «Sil- 
vestro contro tutti», 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


dunista (modello rosso) o ai 
familiari (modello bianco), fir- 


mato dal presidente nazionale 


e) Il corrierino della musica. 


RIBALTA ACCESA 


i Telegiornale sport. 
Telegiornale. 


«Pace a chi entra». 
: Andiamo al cinema. 
: Telegiornale. 


: I film del «disgelo» (Cinema sovietico 1956-61) - 


TV SECONDO 


: Telegiornale, 


: Eurovisione - Giochi del Mediterraneo. 


> Quest'estate - Settimanale per le vacanze. 
: Le nove sinfonie di Beethoven, dirette da Lovro 


von Matacie - Sinfonia n. 7 in la maggiore. 


sus: 16: Rapsodia; 16.35: Tre mi 
nuti per te; 16.38: Transistor sul- 
la sabbia; 18:50: Aperitivo in mu- 
sica; 19.23: Sì o no; 19.30: Radio- 
sera; 19.50: Giochi del Mediterra. 
neo; 20: Punto e virgola; 20.10: 
Il mondo dell’opera; 21: Orche- 
stra diretta da Z. Kubelich; 21.15: 
Il giornale delle scienze; 21.50: 
Musica da ballo; 22.40: Benvenu- 
to in Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


9: All’aria aperta; 10: Musiche 
di Antico, da Palestrina, Beetho- 
ven e Dvorak; 11,10: Musiche di 
De Sabata; 11.35: Musiche di 
Vivaldi e Locatelli; 12.10: I Pae- 
si alle Nazioni Unite; 12.20: Mu- 
siche di Mozart; 12.50: Musiche 
di Strawinsky; 13: Antologia di 
interpreti; 14.30: Capolavori del 
900; 14.45: Musiche di Mendels- 
sohn; 15.30: «Il crescendo», ope. 
ta comica di L, Cherubini; 16.40: 


Musiche di Mathias Monn; 17.10: 
‘Ritratti di musicisti francesi con- 
temporanei: J. Rivier; 18.05: Mu 
siche di Mannino; 18.15: Quadran- 
te economico; 18.30: Musica leg- 
gera d'eccezione; 18.45: «Marte, 
fuoco. e vita», racconto; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20: 
«Amos», commedia in tre atti di 
A. Langius: 22.40: Rivista delle 
riviste, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12,05: Grup- 
po mandolinistico triestino; 12.23: 
I programmi del pomeriggio; 
12.25: Terza pagina; 12.40: Il 
Gazzettino; 13.15: III Festival 
della canzone maranese; 13.40: 
Album di canti regionali; 13.55: 
Concerto sinfonico diretto da 
Paul Kilecki; 14.30: Bozze in co- 
lonna; 14.40: Piccolo concerto in 
Jazz; 19.80: Oggi alla Regione; 
19.45: Il Gazzettino. 


giste ed estetiste; parrucchieri 
per signora, barbieri, indossatri- 
ci-vendeuses, Operatori contabi- 
li, addetti tenuta libri paga, 
stenografi, dattilografi, segreta- 
ti stenodattilografi, addetti al- 
le case di spedizione e corri- 
spondenti commerciali in lingua 
inglese e tedesca. 

Informazioni dettagliate ven- 
gono fornite dall'’ENALC in via 
Rossini, dalle 8 alle 13 e dalle 
15.30. alle 20, anche telefonica- 
mente (24363-24076), 


NOSTRE ARTE) 
La pittrice Abrami 


espone alla «Russo» 


Stasera alle 18, nella Sala 
d'arte Russo di corso Italia 9, 
si inaugura la personale della 
pittrice Silva Abrami. 

La giovane pittrice si è di- 
plomata all'Accademia di Bre 
ta, a Milano, alla Scuola di pit- 
tura di Domenico Cantatore, ed 
ha già partecipato a varie mo- 
stre nazionali. Vive e lavora a 
Brescia, ma è nata in Etiopia 
da genitori triestini, 


Pino Reggiani 
> al «Tribbio» 


Dopo la pausa estiva, si è 
riaperta sabato la Galleria d’ar- 
te «Il Tribbio», di via Piccar- 
di 68, con una «personale» del 
pittore Pino Reggiani di Roma. 

La mostra, che comprende 
uma ventina fra tele e 
rimarrà esposta sino al 30 cor- 
rente. 


e dal presidente provinciale. 

Gli appositi scontrini di viag- 
gio saranno trasmessi dalla 
Presidenza nazionale alle singo- 
le presidenze delle Sezioni pro- 
vinciali, le quali li consegne- 
ranno, sotto la loro responsabi- 
lità e firma, ai soci muniti di 
tessera sociale col bollino del- 
T'anno in corso, e ai familiari 
dei soci — conviventi e a cari- 
co — risultanti da certificati di 
famiglia emessi dai competenti 
uffici Anagrafe. 

Le spese per viaggio vitto e 
alloggio sono a carico dei ra- 


dunisti. La Presidenza naziona- 
le assume a suo carico la spe- 
sa per il «rancio speciale» del 
30 settembre (ore 13) alla ca- 
serma «La Marmora» di Torì- 
no, per i radunisti e i familia- 
ri al seguito. 

Ciascun socio aderente dovrà 
prenotare direttamente il tipo 
di camera della quale intende 
usufruire (per sè ed, eventual 
mente per i familiari) presso 
l’albergo prescelto, fra quelli 
segnalati nella circolare dira- 
mata dalla presidenza naziona- 
le ‘alle Sezioni periferiche, al. 
meno entro il 15 settembre p.v. 

Ed ecco il programma del 
Raduno di Torino, 

30 settembre: nella Caserma 
«La Marmora» corso Vittorio 
Emanuele n, 129 bis: ore 8.30, 
schieramento del Battaglione 
di formazione; 8.40, schiera- 
mento radumisti; 9, Messa al 
campo; 9.50 commemorazione 
da parte del colonnello diretto- 
te; 10, saluto da parte del pre- 
sidente nazionale dell’ A.NA. 
CO. MI; 10.10 onori ai caduti 
del Commissariato; 10.30, ver- 
mouth d'onore agli intervenu- 
ti. Alle 11.45 una rappresentan- 


Istriani a Venezia 


Come è già stato reso noto, 
domenica 24 settembre si effet- 
tuerà a Venezia la consegna al 
Comune di un busto di Dante. 
L’apposito Comitato istriano, 
costituitosi Jo scorso anno, ha 
voluto riprdourre il busto del 
Poeta che a Pola era collocato 
sotto i portici del Municipio, 


(ORE DELLA CITTA) 


Strepitoso successo 


L'Eurostile di corso Italia 12, 

vista la forte richiesta da parte 
della clientela di: servizi per la 
tavola, caffè, the, bicchieri ed arti- 
coli regalo, continua la vendita 
delle rimanenze di magi 
lo sconto del 30%, 
nuovi modelli. Si tratta di articoli 
in porcellana e cristallo delle mi- 
gliori marche germaniche - cecoslo- 
vacche, e ceramiche inglesi ed ita- 
liane, Visitateci e constaterete la 
qualità degli articoli, 


Strepitoso successo 


Potrete trovare all’Eurostile in 

corso. Italia 12 tanti articoli di 
pregio, in porcellana e cristallo del- 
le migliori marche, in quanto gior- 
nalmente vengono posti in vendita 
articoli nuovi, con lo sconto del 
30% ‘in occasione della eccezionale 
vendita delle rimanenze di magaz- 
zino, che sta ottenendo veramente 
uno strepitoso successo, Visitateci e 
Vi convincerete, 


Scaldabagni elettrici 


RADI - 10, 30, 50, 80, 100, 120 

litri, nuovi modelli con tratta- 

mento Multifilm, con certificato ga- 

‘prezzi convenienti, consegna 

pronta franco domicilio, imballo, 

dazio compreso, Brandolin, via S. 
Maurizio 2. 


(Une femme matrice) 
PHILIPPE LEROY (il marito) BERNARD NOEL (l’amante) 


IL FILM E’ VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 


HOWARD HAWKS 


JOHN WAYNE è ROBERT MITGHUM 


"r, DORADO 


TECHNICOLOR 


visifale 


LA PREMIATA FABBRICA 


MOBILI-ARREDAMENTI 


ERNESTO 


TRIESTE: Largo Santorio N. 5 — Telefono 96739 
CERVIGNANO: Viale Stazione — Telefono 2140 
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‘inglese ha vinto la corsa 
glionorivanno a Jim Clark 


Lo «scozzese volante» perseguitato dalla sfortuna ho perduto all'ultimo giro per mancanza 
di carburante quando ormai era in testa - Deludente prova di Chris Amon sulla nuova Ferrari 


a 


GRAN PREMIO AUTOMOBILISTICO D’ITALIA, GIOCHI DEL MEDITERRANEO ED EUROPEI DI CANOTTAGGIO 


John Surtees precede di un soîfio Brabham 
glie d’oro agli azzurri a Tunisi e a Vichy 


ENTUSIASMANTE DUELLO DI PILOTI SUL CIRCUITO DI MONZA 


i 


. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monza, 10 

Dei nove G. Premi di Formu- 
la 1, disputati finora, possiamo 
tranquillamente affermare che 
quello d’Italia e d'Europa è sta- 
to indubbiamente il più interes- 
sante sia dal lato tecnico che da 
quello agonistico. Per ben cin- 
que volte la gara ha mutato fi- 
sionomia: dapprima Clark lan- 
ciato verso il successo, poi Hill 
sicuro dominatore, quindi Bra- 
bham, successivamente di nuo- 
vo Clark e poi, all'ultimo mo- 
mento, Surtees. 

Cosa dire di una prova che 
per tuttì i 68 giri ha entusiasméa- 
to gli 80 mila spettatori di Mon- 
za? Non ricordiamo, e quì ci af- 
fidiamo anche a tecnici con mol- 
ti anni di esperienza, una corsa 
simile. Vi sono stati colpi di 
scena a non finire, a tutto fa- 
vore dello spettacolo, che alla 
fine della gara, è esploso nel 
modo più sportivo ed affasci- 
nante. La folla sì è riversata în 
pista circondando lo «scozzese 
volante», togliendolo di peso dal- 
la sua Lotus e portandolo in 
‘trionfo fino ai bor. Ma anche 
per gli altri, fortunati e sfortu- 
mati protagonisti di questo G. P. 
d’Italia e d’Europa, ì battimani 
e gli incitamenti si sono uniti in 
un urico stripudio, il cui fine 
era salutare questa meraviglio- 
sa gara e con essa tutti i suoi 
primi attori. 

Cosa ha detto il G. P. d’Ita- 
lia? In pratica quello che già sa- 
pevamo. Ci ha mostrato un 
grandissimo Clark, un pilota de- 
gno di avere accanto al suo no- 
‘me il numero 1. Lo scozzese ha 
fatto quello che per qualsiasi 
aliro pilota sarebbe stato impos- 
sibile. Quando al 13.0 giro si è 
fermato ai bor per sostituire la 
ruota posteriore sinistra, nessu- 
no avrebbe scommesso un dol- 
laro bucato sul suo ricupero. 
Invece il campionissimo, pur ri- 
partendo doppiato da Hulme, 
Brabham e Hill, è riuscito in 
una impresa che solamente la 
grande classe e l'enorme corag- 
gio possono dare. Clark ha ro- 
sicchiato secondi su secondi agli 
avversari, ha sorpassato piloti 
e, dopo il ritiro di Hill, ha su- 
perato a 6 giri dal termine 0 
«vecchio» Brabham. 

Quanto tutto ormai faceva 
pronosticare un suo successo è 
accaduto l’'imprevedibile. Clark 
per mancanza di benzina (1), na 
‘dovuto rallentare dando via li- 
bera a Surtees e al campione 
australiano. Comunque anche se 
l'alloro non l'ha premiato, a lut 
va il merito di aver movimenta- 
to la corsa. 

Surtees è ritornato alla vitto- 
ria. L'ha fatto qui a Monza, nel 
la patria del suo ex patron Fer- 
rari, al volante della Honda. 
giunta così al suo primo suc- 
cesso di formula 1, Tutti pote: 
vano essere considerati fra 1 
probabili vincitori della gara, ma 
non Surtees, che aveva una mo- 
noposto di gran lunga più pe- 
sante delle altre e nemmeno po- 
fente. anche se migliorata ri- 
spetto al G., P. di Germania fco- 
me si ricorderà la Honda non 
ha partecipato al G. P. del Ca- 
nada). Il pilota della vettura del 
Sol Levante non avrebbe minto 
la prova se tutto sì fosse svolto 
regolarmente (ci riferiamo ai ri- 
tiri di Hulme prima e di Hill 
poi e alle noie che la Lotus di 
Clark e la vettura dì Graham 
hanno accusato alla fine della 
gara). Con questo non vogliamo 
sminuire il suo successo: è sta- 
ta una vittoria di prestigio, qua- 
dagnata a denti stretti con la 
classica flemma inglese. corren- 
do in posizione di attesa e spe- 
tando in un possibile guasto 
dlelle concorrenti. Così infatti è 
stato. John Surtees non pote- 
va all’inizio mettersi sulla linea 

della Lotus e delle Brabham, la 


potenza della sua vettura non lo 
permetteva, così ha deciso di at- 
tendere sperando nella buona 
stella che questa volta per lul 
è brillata alta in cielo. 

Brabham non ha bisogno di 
commenti. Conosciamo il suo 
valore. Con il secondo posto ot 
tenuto oggi ha migliorato le di- 
stanze dal suo consocio Hulme 
e ora lo insegue a soli tre punti, 
il che significa che ha ancora 
probabilità di riconquistare l’iri- 
de. Il costruttore australiano ha 
condotto una gara molto intelli- 
gente, come è nelle sue abitudi- 
ni. Furbo è stato anche alla par- 
tenza, scattando con lieve anti- 
cipo sugli altri e stranamente il 
direttore di corsa non ha rileva. 
to l'infrazione. 

Hill è stato veramente sforiu- 
nato, Oggi doveva essere la sua 
giornata, quella che va cercando 
da quando ha iniziato il «mon- 
diale conduttori». Era sallamen- 
te al comando della gara fino al 
59.0 giro, poi la vettura l’ha tra- 
dito, costringendolo al ritiro. 
Hulme pure ha avuto la sua 
dose di iella, a causa dell’acqua, 
Gurney è stato addirittura estro- 
messo al 5.0 giro a Stewart a 


metà gara, dopo aver accusato 
fin dall'inizio imperferioni al 
motore. 

Amon con la nuova potente 
«Ferrari» ha fatto poco o men- 
te. Prima di fermarsi ai bor. 
verso la fine della gara, aveva 
corso sempre in posizione d’at- 
tesa, non riuscendo a superare 
la mastodontica Honda di Sur- 
tees., Il neozelandese è apparso 
timoroso e fuori tempo: infatti 
quando decideva di attaccare 
Surtees per guadagnare ìl tanto 
terreno perduto, lo faceva in 
condizioni estremamente diffici- 
lit a metà rettilineo, con la 
Honda già lanciata, oppure in 
prossimità delle curve dove so- 
lamente una grande classe può 
permettere sorpassi del genere, 
classe cioè che manca a Amon. 
Peccato, perchè Ferrari oggi po- 
teva vincere il G. P. d'Italia e 
d'Europa, qualora avesse avuto 
al volante tanto per non far no- 
mi, Stewart. 

Il triestino Andrea De Ada- 
mich non ha preso il via per le 
note vicende assicurative, Scar- 
fiotti aveva iniziato bene, ma al 
sesto giro ha dovuto abbando- 
nare, mentre Baghetti, dopo un 


ORDINE D'ARRIVO 


Classifica ufficiale del Gran 


Premio d’Italia e d'Europa: 


1) JOHN SURTEES (Honda) 391 chilometri in 1 ora 
43745”, alla media di chilometri 226,119; 

2) Jack Brabham (Brabham-Repco) in 1 ora 4345” 
3) Jim Clark (Lotus) in 1.448”; 4) Jochen Rindt (Cooper- 
Maserati) in 14441”; 5) Mike Spence (B.R.M.) in 1.44°58” 
(67 giri); 6) Jackie Ickx (Cooper-Maserati) in 1.44’58” (66 
giri;) 7) Chris Amon (Ferrari) in 1,44°55” (64 giri). Ritirati 


Gurney (Eagle), Scarfiotti (E: 


‘agle), Irwin (B.R.M.), Hulme 


(Brabham-Repco), Ligier (Repco-Brabham), Stewart (B. 
R.M.), Bonnier (Cooper-Maserati), Siffert (Cooper-Mase- 


rati), Baghetti (Lotus-Ford), 


Hill (Lotus-Ford). 


Giro più veloce il 26.0 di Jim Clark in 1’28”, alla me. 


dia di km, 233,898 (muovo record). 


Sirtees ha stabilito il 


nuovo record sul percorso totale del G.P. d’Italia. Il pre- 
cedente apparteneva a Scarfiotti su Ferrari. 


LA CLASSIFICA MONDIALE CONDUTTORI 


Classifica mondiale conduttori (Formula 1) dopo il Gran 
Premio d’Italia e d’Europa: 


1 DENIS HULME (Nuova 


avvio deludente ha svolto fino 
al ritiro una corsa di secondo 
piano. 

Questa è la cronaca: fino al 
16.0 giro, momento in cui Clark 
si è fermato per sostituire la 
ruota, in testa erano lo scozze- 
se Hill della Lotus, unitamente 
a Brabham e Hulme. Perso per 
strada anche Hulme il duello è 
continuato tra Hill e Brabham, 
e quando il baffuto inglese ha 
dovuto abbandonare si è inseri- 
to nuovamente Clark, unitamen- 
te a Surtees, che, grazie ai gua- 
sti degli altri, ha rimontato ter- 
reno giro su giro. 

La fine è stata quanto mai 
entusiasmante: Surtees, mentre 
Clark diminuiva la velocità, gua- 
dagnava la prima posizione, por- 
tandosi sulla scia Brabham. Al- 
la penultima curva Brabham 
riusciva, con una mrata stretta, 
a superare l’inglese, ma in usci 
ta era costretto a allargare €, 
nella parabolica, Surtees ritor- 
nava in prima posizione, difen- 
dendola sul rettilineo dall'ulti- 
mo, vano attacco dell’austra- 
liano, 


Gianfranco Bernes 


Mortale incidente 


alle prove d’una gara 


Berna, 10 

Il pilota svizzero Gody Win- 
zennied è morto in un incidente 
occorsogli durante le prove del- 
la corsa automobilistica in sali- 
ta Mitholz-Kandersteg, valevole 
per il campionato elvetico. La 
vettura di Winzenried è sban- 
data sulla strada bagnata e si 
è schiantata contro un albero. 
T1 pilota è morto durante il tra- 
gitto verso l’ospedale. Gli or- 
ganizzatori della corsa hanno 
annullato la prova. 


Ad Alongi su Giulia TZ 
la XIV Coppa Nissena 


Caltanissetta, 10 
Stefano Alongi, su Alfa Romeo 


Zelanda) . punti 43; 


2) Brabham, p. 40; 3) Clark, p. 23; 4) Amon, p. 20; 5) 


Surtees, p. 17; 6) Rodriguez 


, p. 14; 7) Gurney, p. 13; 8) 


Stewart, p. 10; 9) Hill, p. 9; 10) Spence, p. 8; 11) Rindt p. 7 


TZ, ha vinto in 5’39”5, alla me- 
dia di km. 109,219 la XIV edi. 
zione della Coppa Nissena, ga- 
Ta automobilistica di velocità 
in salita valida per il Trofeo 
nazionale turismo, per il Cam- 
pionato sport e per il Trofeo 


della montagna per vetture gran 
turismo. Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) Stefano Alongi su AR. 
Giulia TZ in 5’39”5 alla media 
di kmh. 109,219; 2) Carmelo 
Giugno su A.R. Giulia TZ in 
5°41”3; 3) Alfio Gambero su 
Abarth OT 1300 in 5°41”5; 4) 
Rizzo su Simca AB 1300 în 
5°44”1; 5) Lo Piccolo su A.R; 
Giulia TZ in 5°44”5; 6) Dini, A. 
R. GT Junter, 5145”3: 7) Spa: 
dafora, A.R. GTA, 548”1; 8) 
Calascibetta, Abarth 1 ial- 
Bi SOL % Pucci, RR, GRA 
756”7; 10) «Amphicar», Lanci 
Fulvia HF, 55971,’ n 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Il corridore inglese John Surtees con al collo la ghirlanda di ferro battuto, saluta agitando una mano pochi attimi 
dopo aver ricevuto dalla signora Margherita Bandini (quasi di spalle sulla destra), vedova del campione, una targa d’oro 


A TUNISI ANCHE SE LA POLITICA CI HA TOLTO GLI ALLORI DI MANNIRONI E TANTI 


GIORNATA FAVOREVOLE ALL'ITALIA 
CON TRE SUCCESSI DEI SUOI ATLETI 


La squadra azzurca nella prova ciclistica a cronometro ha fornito una indiscutibile prova di forza 


Nel nuoto stupenda la Strumolo nei 100 stile libero e sbalorditivo Gross (100 rana, nuovo record) 


Tunisi, 10, 

La prima «vera» medaglia di 
oro dei Giochi del Mediterra- 
neo è italiana. Ci spieghiamo. 

Dopo la farsa dei 10 mila me- 
tri di corsa piana, assegnati al 
tunisino Gamoudi nonostante 
la palese irregolarità nella di- 
stanza, i due ori vinti ieri sera 
dai nostri sollevatori, Manni 
roni per i piuma e Tanti nella 
categoria dei gallo, non valgo- 
no. Sì, proprio così, stando @& 
quanto ha annunciato questa 
mattina il Comitato organizza- 
tore dei Giochi, non chè i no- 
stri atleti avessero COMmmesso 
delle irregolarità, anzi, ma s0- 
no rimasti vittima del tutto in- 
volontaria delle solite beghe a 
tavolino che scoppiano nei mo- 
menti meno opportuni fra i 
quadri dei dirigenti sportivi 
internazionali, 

Il presidente della Federazio- 


LA MANIFESTAZIONE REMIERA PER | CAMPIONATI EUROPEI DEL 1967 


Mi trevigiani Baran e Sambo 


il titolo nel due con timoniere 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vichy, 10 


L'Italia ha vinto la medaglia 
d’oro nel due con timoniere, il 
solo equipaggio azzurro che è 
muscito a qualificarsi per la 
gran finale. I trevigiani Baran 
e Sambo con il timoniere Ci. 
polla hanno conquistato il tito- 
lo europeo dominando gli av- 
versari della Germania dell’Est, 
della Cecoslovacchia, dell’Unio» 
ne Sovietica e della Germania 
Ovest per tutto l’arco dei due- 
mila metri. Dopo l'amaro di 
questa edizione dei campionati 
europei svoltisi in Francia, nel 
dipartimento dell'Allier, in un 
campo remiero battuto da un 
vento irregolare e con una tem- 
peratura quasi invernale, la 
gioia degli italiani, assiepati sul 
le rive del bacino fluviale fran- 
cese è esplosa incontenibile, 
commovente. 

I nomi dei due modesti voga- 
toni della marca trevigiana so- 


no stati scanditi a gran voce, | Bled, 


L'equipaggio azzurro, pur non 
avendo partecipato ai ritiri col. 
legiali si è ugualmente dimo- 
strato il più preparato. Abbia- 
mo visto in questi giorni Baran 
e Sambo allenarsi sul bacino 
dell’Allier a Vichy percorrendo 


molti chilometri al fine di man- 
tenere intatta la qualità e la 
forma atletica. 

Dominatrice dei campionati 
europei 1967 è stata la Germa- 
nia dell’Est. I tedeschi hanno 
vinto due medaglie d’oro (sin- 
golo e quattro senza) e tre di 
argento (quattro, due senza e 
due con). I sovietici, che nei 
campionati mondiali di Bled 
nel 1966 avevano dato la discre- 
zione di un'assenza, sono rie- 
i 

jpazione americana 

basata su criteni tecnici evolu- 

ti è stata brillante. Gli statu- 

nitensi hanno presentato un 

fas: n di 1300 mondiale 

le in dal princi. 
pio alla fine. 

La giomata si è conclusa con 
la corsa delle barche ad otto 
vogatori con timoniere, la gara 
più attesa e la più spettacola- 
Te. I tedeschi occidentali cam- 
pioni del mondo a Lucerna e a 


Copenaghen, si sono nuovamen- 
te imposti riconfermando che 
la scuola di Ratzeburg è anco- 
Ta la migliore del mondo, Tre 
sono stati gli armi protagoni- 
sti di questa emozionante fina» 


le: La Germania occidentale, 
gli Stati Uniti e l'Unione So- 
vielica. La gara ha avuto toni 
agonistici eccezionali. L’armo 
tedesco è stato continuamente 
attaccato dai sovietici e dagli 
statunitensi. I tedeschi sono 
riusciti solo nell’ultima parte 
della gara, grazie ad una poten: 
za atletica eccezionale, a preva- 
lere di un soffio sui fortissimi 
avversari. Per definire il secon- 
do é terzo posto si è dovuto 
ricorrere al fotofinish. Tra lo 
equipaggio giunto secondo, 
quello degli Stati Uniti, e quel- 
lo giunto terzo, il distacco è 
stato infatti di appena tre cen- 
tesimi di secondo. 


Vittorio Marchio 


I RISULTATI 

«Quattro con»: 1) Unione So- 
vietica (Yukna, Boddanavichus, 
Sterlik, Yagelavichus), 7/07”67; 
2) Germania orientale, 7°10”51; 
3) Romania, 7°10”74; 4) Olanda 
7'11”06; 5) Germania occidenta- 
le, 7713?79; 6) USA, 7°21'08. 

«Due senza»; 1) Stati Uniti 
(Lavrence Hough e Anthony 
Johnson), 7°45”98; 2) Germania 
orientale, 7’56”54; 3) Germania 
occidentale, 7°59”77; 4) Austria, 
8°05”02; 5) Romania, 8'06”05. 


«Singolo »: 1)  Achim Hill 
(Germ. Or.) 7°59”88; 2) Ivanov 
(URSS) 8"02°64; 3) Wienese 
(Ol,) 8'07”82; 4) Meissner (Ger- 
mania Occ.) 8’16”; 5) Secher 
(Dan.) 8’24”54; 6) Maher (USA) 
8'25'60. 

«Due con»: 1) ITALIA (Primo 
Baran - Renzo Sambo) 8/07"1; 
2) Germania Orientale, 8'12"32; 
3) Cecoslovacchia, 8’12”81; 4) 
Unione Sovietica, 8'21”31; 5) 
Germania Occ, 8’21”39; 6) Da- 
nimarca, 8’21”49, 

«Quattro senzay: 1) Germania 
Orientale (Frank Forberger, 
‘Frank Ruhle, Dieter Grahm e 
Dieter Schubert) 6°47”50; 2) 
Ungheria, 6’53”24; 3) Stati Uni 
ti 6°55°11; 4) Germania Occiden- 
tale 6’56”48; 5) Romania, 7’10”31 
6) Svizzera, 7°02”26. 

«Doppio»: 1) Svizzera (Mel- 
chior Burgin . Martin Studach) 
6°47”85; 2) Bulgaria, 6749"95; 3) 
Cecoslovacchia, 6’50”22; 4) U. 
R.S.S., 65438; 5) Romania, 
6156”21; 6) Stati Uniti, 6'59"85. 

«Otto»: 1) Germania Occiden- 
tale, 6’04”89; 2) Stati Uniti, 
606”46; 3) ‘Unione Sovietica, 
6°06”49; 4) Germania Orientale, 
6'08”36; 5) Olanda, 6’09”84; 6) 
Australia, 6°10”77, 


dandoli come prova regolamen- 
tare internazionale e declassan- 
doli all'etichetta di «Giochi di 


razione di sollevamento fosse 
seguita dalle altre Federazioni 


Rimedio, 
fuori classe la prova a squadre 
contro il cronometro, com'era 


ne di sollevamento, l’israelia-] sata appena all'alba, provoca 
un’ecatombe di scivoloni tanto 
che solo cinque squadre, a me- 
tà corsa, si trovano a ranghi 
completi. Al 35’o chilometro fo- 
ra Flavio Martini, cambiando 
ruota in 15” secondi, Al 50.0 
chilometro il veneto si stacca 
e non riesce a congiungersi. Il 
più però è ormai fatto, Pigato, 
Marcelli e Conti — questo ulti- 
mo non può però tirare — ta- 


no Weizmann, messosi in urto 
con il comitato promotore dei 
Giochi essendo stata negata la 
partecipazione degli atleti del- 
lo Stato 
«persone non grate», in questa 
nazione araba e musulmana, ha 
deciso di non riconoscere il 


ebraico, giudicati 


calendario dei Giochi invali- 


Tunisi ad invito». Indubbia- 
mente, se l'esempio della Fede- 


sportive, qui si potrebbero fare 
le valigie. 

La politica dunque, come 
sempre quanto fa capolino in 
un campo non suo, ha sferrato 
un duro colpo ai Giochi. A ri. 
darci le soddisfazioni mancate 
si sono incaricati, con una pro- 


va di forza che non dà adito a 


discussioni, i ragazzi di Elio 
dominando da veri 


giusto d'altronde attendersi da 


un’équipe rimasta punta sul 


vivo a Heerlen. 
Se il pronostico è stato ri 


spettato, i ciclisti azzurri ‘han- 
no dovuto stringere i denti sin 


dall'inizio e pigiare a fondo 
per un malessere che aveva col. 
pito in corsa due atleti, Vitto- 
rio Marcelli e Costantino Con- 
é, rischiando di compromette. 
re la regolarità dei cambi e ral. 
lentare di conseguenza il ritmo. 

La «100 chilometri con lo 
sconto», come l’ha definita mol- 
to argutamante il commissario 
tecnico — il percorso misurava 
infatti 97.788 chilometri su un 
circuito stradale da 45 chilome- 
tri da percorrersi due volte — 
vedeva in lizza otto squadre 
nazionali. Per l’Italia, rispetto 
alla formazione  classificatasi 
terza ai mondiali, debutta il 
ventitreenne Marcelli al posto 
di Pecchielan. Gli azzurri par- 
tono per ultimi potendo così 
controllare agevolmente i mo- 
vimenti degli avversari. 

Al termine del primo giro 
la corsa ha ormai una sua fi- 
sionomia ben acquisita. Primi 
gli italiani in un'ora 3'57”, se- 
condi gli spagnoli a 135”, ter- 
zi i tunisini, in un'ora 6*11”, ma 
ormai ridotti in tre per la ca- 
duta di Khyati che ha riportato 
la frattura del femore. Il fon- 
do, viscido dalla pioggia ces- 


6758”, Gli spagnoli Gomez Lu- 
cas, 
Juste giungono a 1’18”. 


percorso abbiamo perso una 


rico Chicoy. 


gliano il traguardo in due ore 
Nemesio, Ochotoseva e 


«Pensavo di non farcela», ci 
dice Pigato. «Il caldo asfissian- 
te ci aveva tagliato le gambe 
tanto che nell’unica salita del 


ventina di secondi per poi ri- 
"prenderli in discesa. Siamo co- 
munque arcifelici. perchè una 
vittoria proprio ci voleva», 

In mattinata, nelle batterie 
dei 200 metri rana maschili, 
Maurizio Giovannini della La- 
zio si è qualificato per la finale 
con il terzo miglior tempo di 
2’51”8. Le misure migliori so- 
no state realizzate dagli 
gnoli Duran (2'46”3) e Padron 
(2’47”4), 

Nel pomeriggio, la passeggia 
ta trionfale della squadra ra 
zurra è proseguita con la con- 
quista di altre due medaglie 
d'oro grazie alla Antonietta 
Strumolo, Vincitrice scontata 
Sulla distanza dei 100 s.1,, ed ad 


cere», 


mente fortissimi», 


uno stupendo Giancorrado Gross 
che ha superato se stesso bat- 
tendo nei 100 rana il favoritis- 
simo spagnolo Duran, stabilen- 
do nel contempo un nuovo re- 
cord italiano. Piero Boscaîni si 
è inoltre aggiudicato la meda- 
glia d’argento nella finale dei 
100 s.l. vinta d'autorità dall'ibe- 


Prime a scendere in ua 
nella piscina all'aperto a 
vo stadio del nuoto (finalmente 
vediamo oggi gli spalti gremiti, 
senza un posto libero) sono le 
ondine. La Strumolo è già in 
testa al viraggio dei 50 metri, 
tallona; ta dalla Sacchi, e prose- 
gue in progressione senza for. 
zare. Il suo tempo è di 1’03”, 
la Sacchi giunge ad un secondo 
e quattro decimi. Terza è la 
Spagnola Bringas in 1’05”9, 

Elegantissima in un così 
verde smeraldo, l'atleta Rn 
C.M. Milano era raggiante, «Ho 
trovato la vasca un po’ dura, 
Specie all’inizio, poi mi sono 
scrollata di dosso ogni paura e 
sono filata via sicura di vin 


Boscaini non ha potuto fare 
di più nei 100 sl, Il suo tempo 
di 557, tre decimi superiore a 
Chicoy, è ottimo. «Quest'anno 
non sono riuscito ad andare più 
in là dei 55 secondi e mezzo», 
ci dice il fiorentino dopo la ga- 
Ta. «Questi spagnoli sono vera- 


Il fiorentino Gian Corrado Gross ha vinto i 100 metri ZA 


ai Giochi del Mediterraneo in 1’10”2, stabilend 
primato italiano della specialità che già gli "i 


il nuovo 
parteneva 


A sfatare l'affermazione ci ha 
pensato alcuni minuti più tardi 
:TOSs imponendosi, fra l’entu- 
so della folla, nei 100 rana. 
‘alfiere della Florentia, oggi in 
giornata eccezionale è partito 
di slancio staccando Duran già 
alla prima vasca di due metri. 
A 25 metri dalla fine Gross all 
a 3A pieno delle bracciate 
Ò 0 la vittoria in 1°10”2 
ed abbassando il proprio record 
nazionale stabilito quattro me- 
Si fa nella misura di V11”"1, 

Sa è secondo in 1’12”5 se-! 

iu terza posizione dal con- 
nazionale € Rubio in 1’13”8. Do- 
mani, cinque Je finali in pro- 
gramma: 100 metri rana femmi- 
Nile, e, per gli uomini, 1100 far- 
falla, i 100 dorso, i 200 rana € 
la staffetta 4x100 sl. 

Nel calcio, ieri sera, c'è stata 
la «riabilitazione» dopo . quella 
che è stata chiamata la «secon 
da Corea», cioè la sconfitta ita 
liana contro il Marocco, Questa 
volta gli undici di Todeschini 
hanno vinto per 2-0 l'Algeria. Gli 
azzurri hanno giocato nella se- 
guente formazione: Vecchi; Pa 
setti, Masiello; Battisodo, Cre-” 
sci, Scala; Savoldi, Parola, Ana- 
stasi, Fare, Chiamgi, © 

DR altri risultati odierni: 

‘allanuoto: Ju; i î 
cia 8-0 (10, 2-0, Ho SA 

Pallavolo: Tugoslavi he 
Si peso, 15-5, ae: 
Ter 1 (11-15, 15-9, 15-5; 

Pugilato - Mosca: Jo: ne 
chez (Spagna) b, ‘Abd Pl 
lali (Algeria) aj punti; Gaspare 
Milazzo (Italia) b, Bajaoua (Li 
bia) ai punti; Engin Yadigar 


(Turchia) b. Alì Gharbi (Tuni 


sia) ai punti, 

Gallo: Giuseppe Mura (Italia) 
». Mohamed Souai (Libia) si 
Ii Ramiro Suarez (Spagna) 

» Matzief Doration (Grecia) ai 
inni Demir Bayrak (Turchia) 
FiDoa Qudda (Marocco) 


Leggeri: Mongi Ladhili (Tuni- 
sia) b, Osta (Liban 0 
; 10) al terzi 
Welter: Sandel (Turchia) Db. 
Boujrabar (Marocco) ai punti; 
ioui (Libia) b, Garippis 
(Grecia) ai punti; Jose Duran 
(Spagna) b. Mario Scano (Ita 
lia) ai punti, 
Medi: Aounallah (Tunisia) b: 
Manuel Morcillo (Spagna) ai 
punti, ; 


fessi | fim a 


a ru 
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Vittoria di lancell 


JUVENTUS-VARESE 0-0 DOPO I TEMPI SUPPLEMENTARI 


Battuti i campioni d'Italia 
ancor prima del sorteggio 


Due facilissime occasioni fallite dai tenaci ospiti 


JUVENTUS: Anzolin; Gori, Leon- 
cini; Sarti, Castano, Salvadore; Si- 
moni, Volpi, Zigoni, Cinesinho, Me- 
nichelli. VARESE: Da Pozzo; Del- 
la Giovanna, Maroso; Picchi, Soglia 
no, Gasperi; Leonardi, Tamborini, 
Vastola, Mereghetti, Renna. ARBI. 
TRO: Picasso di Chiavari. NOTE: 
Cielo nuvoloso con minaccia di tem- 
porale, campo in ottime condizioni. 
Spettatori 15.300 paganti per un in- 
casso di 15.300,000 lire. Al 41° della 
ripresa la Juventus ha sostituito 
Leoncini con Sasso. Angoli 13 a 6 
per la Juventus. 


‘Torino, 10 
La Juventus non avrebbe po- 
tuto cominciare peggio la sta- 


La situazione 


in «Coppa Italia» 


Dopo le tre partite dispu- 
tate ieri: 

*Inter-Brescia 4.2 (2-0) 
Varese hvontis, Na) ) 
(per sorteggio il ‘arese 
Hologna-*Mantova 4-0 (1-0) 
Le seguenti squadre di- 

sputeranno gli ottavi di fi- 

nale avendo vinto gli incon- 

tri del primo turno: 
Fiorentina 
Atalanta 
Milan 
Napoli 
Torino 
Modena 
Palermo 
Venezia 
Inter 
Varese 
Bologna 

oltre alle vincitrici delle par- 
tite Potenza-Catanzaro, Mon- 
za-Livornio, Vetona-Pisa, Ba- 
ri-Catania e. Lazio-Reggina, 
che verranno giocate mer- 
coledì 27 settembre. 

ll secondo turno di Cop- 
pa Italia (ottavi) è fissato 
per il 22 novembre e 7 di 
cembre. 


gione: la squadra campione 
U’Italia è stata infatti eliminata, 
Sia pure per sorteggio, al pri» 
mo turno della Coppa Italia dal 
Neo:promosso Varese. D'altra 
Darte la sorte non è stata in- 
Biusta poichè ha premiato la 
Squadra che sul campo, pur 
non riuscendo a segnare, ha 
convinto di. più. I bianconeri 
infatti soltanto nel primo quar- 
lo d’ora di gioco hanno mano- 
Vrato con disinvoltura, poi s0- 
No gradatamente calati fino a 
Subire, a tratti, una vera e pro- 
bria supremazia degli avversa- 
Ti. Non ci sarebbe stato biso 
Eno dei tempi suplementani nè 
del sorteggio se il Varese non 
avesse fallito, con Mereghetti e 
ton Renna, due facilissime oc- 
Casioni da. rete. 

La Juventus ha risentito net- 
tamente dell'assenza di Del Sol 
Boichè alla squadra è mancata 
Soprattutto la. spinta dinamica 
lello spagnolo. Ancora una,vol- 

inoltre Volpi non è apparso 
Ratto al ruolo di mezz'ala di 
©entro-campo, mentre più sicu- 
To si rivela quando viene uti- 
Ù ato come laterale, In ogni 
lo, ciò non costituisce una 
fenuante, ma caso mai una 
&ggravante, poichè non è am- 
Missibile che una squadra che 
gli impegni della Juventus, 
ìbba affidare le proprie possi 
ilità al gioco e al rendimento 
di un solo atleta. 

Il varese ha controllato i 
bianconeri con la sua difesa at- 
lenta, che ha praticato un mar- 
mento «a uomo» costante © 
ligido. Di ciò gli attaccanti to- 

esi ed in particolare Zigoni 
l'anno visibilmente risentito. 
I che agli ospiti sono mancate 
® «punte»; tuttavia le occasio- 
più favorevoli sono state 
a te proprio dal Varese che 

due circostanze è riuscito a 
Sorprendere la, difesa biancone- 

priva di Bercellino. La Ju- 
bus ha poi mostrato in talu- 
È giocatori anche limiti di te- 
vata: Simoni per esempio è 
fato all'altezza della situazione 


i x 
ù LA COLONNA VINCENTE 
Laggia Ine.- Catanzaro. (0-0) 
IT - Potenza (11) 

0 - Novara (1-1) 
podena - Genoa (2-1) 
pallova - Bari (2-1) 

iTugia - Palermo (1-1) 
Ret: Catania (1-1) 
veggina = Livorno (0-1) 

ia - Messina (2-0) 
Tone - Monza (0-0) 
n T- Brescia (42) 
Ma entus . Varese (0-0) 
htova - Bologna (0-4) 

a! Sette tredici : circa 21.179.000 
lite” 2 232 dodici: circa 639.000 

» Montepremi: 296.512.296 lire, 


finchè le forze lo hanno sor- 
retto. 

I bianconeri avrebbero potu- 
to andare in vantaggio al 2° di 
gioco, quando un tiro di Simo- 
ni è stato respinto fortunosa- 
mente con un piede da Da Poz- 
zo, e al 9° quando Zigoni, ben 
servito da Simoni. non è riu- 
scito a deviare in porta un fa- 
cile pallone. Poi i bianconeri 
non sono stati più in grado di 
impegnare il portiere ospite, 
ottenendo soltanto una serie di 
infruttuosi calci d'angolo. 

L'inizio della ripresa è stato 
favorevole al Varese, ma al 3° 
Vastola non ha saputo appro- 
fittare della sua felice posizio- 
ne in area avversaria; al 9° 
Mereghetti si è visto parare con 
molta bravura da Anzolin un 
pallone calciato da distanza rav- 
Vicinata. Soltanto al 40° la Ju- 
ventus ha avuto un'occasione 
favorevole: Maroso ha però re- 
spinto sulla linea di porta il 
pallone calciato da Leoncini. 

Niente è cambiato nei tempi 


supplementari, durante i quali 
gli ospiti hanno dimostrato di 
poter agevolmente conservare il 
pareggio 'ed hanno anzi sfiorato 
il gol al 7? quando Renna, dopo 
aver scambiato in velocità con 
Leonardi, ha calciato con si- 
curezza: Anzolin, bravissimo an- 
che in questa occasione, ha 
sventato la minaccia. Il sorteg- 
gio ha poi favorito il Varese. 


errare cn 


GINNASTICA PER JUNIORES 
Francia batte Italia 


per 266,85 a 260,75 


Bordeaux, 10 

In un incontro internazionale 
di ginnastica per juniores, la 
Francia ha battuto l’Italia per 
266,85 punti a 260,75. Ecco il 
dettaglio tecnico: 

1) Glesse (Fr) punti 55,25; 2) 
ex aequo: Miens (Fr) e Vincen- 
zo Mori (It) p: 53,30; 4) Nijak 
(Fr) 53,20; 5) Guelzec (Fr) 52,65; 
6) ex aequo: Aquilino Santoro 
e Sergio Balducci (It) 52,40; 
8) Pavlik (Fr) 52,15; 


IL PICCOLO 


CON IL CAMPIONATO DI SERIE «B» INIZIO UFFICIALE DELLA STAGIONE CALCISTICA 


Eliminata la Juventus dalla Coppa Italia 
iin una volata di 27 corridori 


MANTOVA E BOLOGNA 0-4 (0-1) 


Tre reti di Clerici 


solamente 


Bella resistenza dei virgiliani 


MARCATORI: Pascutti al 4’ del 
primo tempo; Clerici al 32°, al 35° 
(su rigore) e al 44' della ripresa. — 
MANTOVA: Bandoni; Scesa,Corsi- 
ni; Zoff II, Ceccardi, Giagnoni; Spel- 
ta, Corelli, Di Giacomo, Bercellino II 
(Tomeazzi), Salvemini, BOLOGNA: 
Vayvassori; Furlanis, Ardizzon; Tum. 
burus, Janich, Turra; Pace, Fogli, 
Clerici, Haller, Pascutti. — ARBI. 
TRO: Pieroni di Roma, — NOTE: 
Giornata di sole, terreno in buone 
condizioni, spettatori 3500. Nella ri- 
presa il Mantova ha sostituito Ber- 
cellino II con Tomeazzi, Angoli: 1? a 
5 per il Bologna. 


Mantova, 10 

Il Bologna ha eliminato il 
Mantova dalla Coppa Italia con 
un punteggio che non rispecchia 
il reale andamento della partita. 
L'incontro ha avuto infatti due 
parti nettamente contrastanti: 
nella prima, che va dal fischio 
iniziale fino alla mezz'ora della 
ripresa, il Bologna ha stentato 
per mantenere ‘là rete di van- 
taggio realizzata da Pascutti do- 
po pochi minuti di gioco; nella 
seconda, che comprende l’ulti- 
mo quarto d’ora di gioco, vi è 
stato lo spettacolo di Clerici, 


INTERNAZIONALE-BRESCIA 4-2 (2-0) 


on i suoi tre stranieri 
senza impegnarsi a fondo 


MARCATORI: nel primo tempo al 
10° Burgnich, al 30* Mazzola su rì- 
gore; nella ripresa al 5° Nielsen, al 
27 Mazzola, al 28° Troia e al 29 
Gilardoni, INTER: Sarti; Burgnich, 
Facchetti; Benitez, Dotti, Landini; 
Domenghini (D’Amato), Mazzola I, 
Nielsen, Suarez, Bonfanti, BRESCIA: 
Brotto; Fumagalli, Vitali; Rizzolini, 
Mangili, Frezza; Salvi, Mazzia (Nar 
doni), Troia, D’Alessi, Gilardoni, AR- 
BITRO: Marengo, di Asti, NOTE: 
tempo sereno, terreno in buone con- 
dizioni, spettatori 25 mila, Nella ri- 
presa l’Inter ha sostituito Domen- 
ghini con D'Amato ed il Brescia 
Mazzia con Nardoni. Calci d’angolo 
5-1 per l'Inter. 


Milano, 10 

L'inter ha superato il primo 
furno della Coppa Italia batten- 
do facilmente il modesto Bre- 
scia. I nerazzurri non si sono 
neppure impegnati a fondo: fin 
dalle prime battute tutto è sta- 
to facile e così hanno preje- 
rito giocare in scioltezza, poi 
chè il regolamento di Coppa 
Italia prevede la presenza mM 
squadra di tre stranieri. Her- 
rera ha schierato anche Benitez 
che in campionato potrà gioca- 
re solo in caso di assenza di 
Suarez o Nielsen, Nel ruolo di 
laterale, Benitez si è mosso be- 
ne, ma le ultime prestazioni del- 
la «rivelazione» Santarini ave- 
vano persuaso di più. Gli spun- 
ti migliori dell'Inter sono stati 
gli scambi in profondità fra 
Sandro Mazzola e Nielsen, i 
quali hanno già raggiunto una 
buona intesa. In questi schemi 
di attacco ha saputo inserirsi 
bene anche Domenghini che ve- 
de il suo posto di titolare insì- 
diato da Ferruccio Mazzola e 
da D'Amato, quest’ultimo suben- 
tirato nella ripresa. 

Sarti corre un pericolo al 2° 
quando deve intervenire su un 
pallone deviato da Landini su 
tiro di Troia, Al 10° l'Inter pas- 
sa in vantaggio: i nerazzurri 
usufruiscono di un calcio d'an- 
golo per una deviazione di Brot- 
fo su tiro di Nielsen. Sul tiro 
dalla bandierina, Burgnich, di 
testa, realizza. Al 26° Nielsen ti 
ra a lato dopo una bella trian- 
golazione con Mazzola e al 29° 
Benitez viene atterrato in area 
mentre sì apprestava a calciare 
a rete. L'arbitro concede il rigo- 
re che viene trasformato da 
Mazzola con un preciso raso- 
terra. Tenta alcune reazioni il 
Brescia e Sarti devia con bra- 
vura un bel tiro di D'Alessi 
a 40. 

Nella ripresa al 5° T'Inter se- 
gna; ancora, Benitez lancia Niel- 
sen il quale entra in area e bat- 
te Brotto con un violento sini- 
stro in diagonale. Al 14° Troia 
vince îl suo primo duello con 
Landini, ma la sua conclusione 
è troppo centrale e viene facil- 
mente bloccata da Sarti. Al 27° 
D'Amato sì produce in una lun- 
ga discesa conclusa con un lan- 
cio a Mazzola il quale evita 
Brotto e segna la quarta rete. 

A questo punto l’Inter rallen- 
ta il suo gioco e la difesa si 
permette qualche distrazione. 
Ne approfitta il Brescia che in 
due minuti segna due reti. Al 
28° è Troia che fa centro su 
passaggio di D’Alessi; quindi Gi- 
lardonì, lanciato da Frezza, bat- 
te Sarti con un tiro angolato. 
Il Brescia, tutto sommato, sì è 


salvato da una sconfitta severa 
grazie a due reti ottenute quan- 
do i nerazzurri, segnato il quar- 
to gol, si erano spinti in avanti 
anche con è terzini per fare «ac- 
cademia». Il migliore fra gli 
ospiti è apparso D’Alessi, cen- 
trocampista di notevole valore. 


k VELA 
Brezich-Perin della S.T.V. 
campioni italiani «Snipe» 


Rimini, 10 

«Barbanera IV» della Società 
Triestina della Vela, con l’equi: 
paggio' formato da Brezich - 
‘Perin, ha vinto il 26.0 campio- 
nato italiano delia classe «Sni- 
pe» svoltosi a Rimini in 6 pro- 
ve, al quale hanno partecipato 
i principali club italiani. Lo 
scafo «Gambacorta» di Anti 
gnano guidato da Vaglini - Cini 
che sino dalle prime giornate 
aveva mantenuto le prime posi- 
zioni, unitamente all’equipaggio 
del «Topomatto» dello stesso 
club, assicurandosi il primo 
posto in graduatoria, è stato 
squalificato e tolto dall’ordine 
di arrivo per irregolarità. dello 
scafo. Infatti, su ricorso di al- 
cuni equipaggi, la giuria ha fat- 
to il controllo delle carenatu- 
Te delle prime imbarcazioni, a 
seguito del quale sono state 
tolte dalla classifica «Gamba. 
corta» e «Rompicollo». 


L'ultima gara, svoltasi stama- 
me con tempo incerto e mare 
mosso, ha visto contendersi si- 
no all’ultimo Ja palma della vit- 
toria gli equipaggi del «Rompi- 
calllo» (che è stato poi squali 
ficato) e del «Barbanera», 

Ecco l’ordine di arrivo: 1) 
«Barbanera»; 2) «Topo matto»; 
3) «Dodo III»; 4) «Hazel II»; 
5) «Donatella»; 6) «Punta Sal 
vOren. 

Classifica finale: 1) «Barbane- 
ra IV» della Società Triestina 
Vela (Brezich-Perin) p. 10.978; 
2) «Dodo II» Club. Vela Orte 
(Gorla-Dal Grande) p. 10.780; 3) 
«Donatella II» Y.C. Sanremo 
(Solerio-Gerin) p. 10.478; 4) «Ha- 
zel Il» S.V. Monfalcone (Marin. 
Michel) p. 10.379; 5) «Bisticcio» 
C.V. Como (Scaglia-Santanasta- 
sio) p. 10.250; 6) «Topo matto» 
C.V. Antignano (Savelli-Sellari) 
p. 10.105, 


TIRO AL_PIATTELLO 


Gino Udovici 


vince a Lubiana 


A Lubiana, organizzata dal- 
l'Olimpia, si è disputata una ga- 
ra internazionale di tiro al piat. 
tello con la partecipazione dei 
tiratori austriaci e italiani. La 
competizione è stata vinta da 
Gino Udovici, della Società Trie- 

I stina Tiro a Volo, 


fino a quel momento fra i peg- 
giori in campo, il quale appro- 
fittando di due favorevoli situa- 
zioni e di un rigore, ha segnato 
tre reti una dopo l’altra. 

Il Bologna ha nel complesso 
fatto ben poco, La difesa, che 
ha avuto alcuni sbandamenti, 
deve molto alla sicurezza di Va- 
vassori, che ha risolto con bra- 
vura varie situazioni pericolose. 
Negli altri reparti ha soddi. 
sfatto il solo Pace, mentre 
Clerici, pur ammirevole per 
l’opportunismo dimostrato, non 
è sembrato ancora a posto. Il 
Bologna ha comunque la valida 
attenuante delle assenze di ele- 
menti del valore di Bulgarelli, 
Perani e Guarneri. 

Anche al Mantova mancavano 
tre titolari: Spanio, Catalano e 
Carrano. I biancorossi, nono- 
stante il pesante passivo, si 
sono battuti bene e nella parte 
centrale della partita hanno 
sfiorato varie volte il pareggio. 
Il Mantova è comunque ancora 
lontano dalla migliore condizio. 
ne, eccetto che per Scesa, Spelta 
e Zoff II, risultati i più a posto. 

Approfittando della lenta par- 
tenza del Mantova, il Bologna 
si lancia in avanti ed al 4 passa 
in vantaggio con Pascutti, che 
batte Bandoni raccogliendo di 
testa una punizione di Furlanis. 
Il Mantova riprende quota a 
poco a poco e costringe gli av- 
versari a difendersi. La migliore 
occasione il Mantova l’ha alla 
mezz'ora ma Vavassori compie 
un’autentica prodezza deviando 
un difficile tiro su calcio di pu- 
nizione di Di Giacomo; ripren- 
de Spelta che, però, manda fuori 
da pochi passi. 

Nelia ripresa al 7° Vavassori 
neutralizza un insidioso tiro di 
Scesa, E' poi Di Giacomo che 
fallisce una facile occasione al 
23’, Si giunge così alla fase fina- 
le ed alla vendemmia di reti 
di Clerici. Al 32° il centravanti 
segna aiutato anche dal cattivo 
piazzamento di Bandoni. Tre 
minuti dopo Ceccardi mette a 
terra Clerici in piena area. Il 
giusto rigore è trasformatò dal- 
lo' stesso Clerici il quale, al 44’, 
segna ‘ancora approfittando di 
un rimpallo davanti alla porta 
avversaria su tiro di Haller. 

Re e E FRS 
RUGBY 


Formati i gironi 
della Serie B 


Livorno, 10 

Il consiglio della FIR ha prov: 
veduto alla compilazione dei gi- 
roni del campionato di Serie B. 
Quello riguardante il Veneto 
(Serie C) è il seguente: CUS 
Venezia, Metalcrom, Sandonà, 
CUS Verona, Rugby Casale, 
Feltre, Fiamma, Trieste, Udine. 

Girone D: Esercito, Frascati, 
Amatori Catania. CUS Napoli, 
CUS Catania, CUS Messina, Old 
Rugby Roma, Rieti. 


Serie «B» 


TI RISULTATI 

*Foggia - Catanzaro 
“Lazio - Potenza 
*Lecco - Novara 
*Modena » Genoa 
*Padova - Bari 
“Perugia - Palermo 
*Pisa - Catania 

Livorno » *Reggina 
*Venezia - Messina 
*Verona - Monza 

Ha riposato la Reggiana 


LA CLASSIFICA 
Venezia 
Livorno 
Modena 
Padova 
Catanzaro 
Monza 
Foggia 
Verona 
Potenza 
Novara 
Palermo 
Catania 
Lazio 
Lecco 
Perugia 
Pisa 
Reggiana 
Genoa 
Bari 
Reggina 


Messina 


LE PARTITE DEL 17-9-67 
Bari - Modena 
Catanzaro - Reggiana 
Genoa - Lecco 
Monza - Lazio 
Novara - Verona 
Perugia - Catania 
Pisa - Messina 
Potenza - Livorno 
Reggina - Foggia 
Venezia - Palermo 
Riposa: Padova 
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‘accanito sprint di 


Lunedì, 11 settembre 1967 


Prato 


DU 


(Telefoto al «Piccolo») 


Prato — Disordinata ma accanita volata finale al G.P. Industria e Commercio: la ruota 
di Dancelli (a destra in primo piano) davanti a quella di Marino Basso che è sbilanciato 


ASSENTI MOTTA, GIMONDI, BALMAMION E LA «SALVARANI» 


Un opaco <G. P. dell'Industria e Commercio» 
ravvivato dallo stupendo spunto 


Prato, 10 


Michele Dancelli ha confer- 
mato il pronostico della vigilia, 
vincendo con una volata stupen- 
da nella quale è stato impegna- 
to a fondo dall’altro azzurro 
Marino Basso, la 22.a edizione 
del Gran Premio Industria e 
Commercio. Con questa vitto- 
ria, l’ex-campione d'Italia, por- 
tacolori della «Vittadello», ha 
conquistato il terzo successo 
nella classica corsa in linea 
pratese: è questa forse, l’unica 
nota di rilievo della gara, che 
è stata monotona e priva di 
spunti agonistici per oltre 200 
dei 266 chilometri. 

E’ mancato all’attesa il capi- 
tano della «Filotex», Franco Bi- 
tossi, dal quale, dopo le note 
polemiche sulla selezione dei 
‘corridori per i campionati del 
mondo, era attesa una prova 
di prestigio e di grande impe- 
gno. Invece Bitossi, che aveva 
cominciato con molto brio, 
non è stato capace di portare 
un vero attacco ed ha dovuto 
accontentarsi di un quinto po- 
sto in volata. 

L'assenza di corridori come 
Motta, Gimondi, Balmamion e 
la. rinuncia all'ultimo minuto 
della «Salvarani», i dirigenti 
dellà GEO hanno preferito non 
presentare la squadra non po- 
tendo schierare i suoi migliori 
atleti, impegnati all’estero, ha 


BATTUTISSIMI GLI ITALIANI AL TORNEO DELLE SEI NAZIONI DI NUOTO 


OLTANTO CAGNOTTO VINCE A DORTMUND 
ALLA DORLEANS E A VON HOLST DUE RECORD NAZIONALI 


Dortmund, 10 

La Granbretagna ha vinto il 
Torneo delle Sei Nazioni di 
nuoto, svoltosi ieri ed oggi nel 
la piscina di 50 metri del «Sùd. 
bad», La squadra inglese ha 
totalizzato 107 punti preceden- 
do Svezia (90), Olanda (89), 
Francia (85), Germania occiden- 
tale (80) e Italia (33). 

La seconda giornata del tor- 
neo al quale partecipano Ger- 
mania occidentale, Francia, In- 
ghilterra, Olanda, Svezia e Ita- 
lia maschile e femminile, è co- 
minciata stamane con la prova 
di tuffi maschili dal trampolino. 

Cagnotto, che in. pratica si 
era aggiudicato il successo fin 
da stamane al termine delle 
prime sette prove, ha confer. 
mato la sua superiorità in cam- 
po europeo vincendo nettamen- 
te la gara con oltre 67 punti di 
vantaggio rispetto al tedesco 
Ref, secondo classificato. Le 
gare del pomeriggio comincia 
no con la prova dei 400 metri 
misti femminili. 

Tuffi maschile dal trampolino: 
1) Giorgio Cagnotto (It.) punti 
450,06; 2) Ulrich Reff (Ger.) 
383,04; 3) Georges Senecot (Er.) 
373,44; 4) Tord Andersson (Sv.) 
373/14; 5) Ton van Oudheusden 
(Ol.)” 34947; 6) Keith Collin 
(G.B.) 338,25. s 

M. 400 misti femminili: 1) 
Shelag Ratcliffe (G.B.) in 531”; 
2) Betty Heuckels (Ol.) 5’32”2; 
3) Daniele Dorleans (Fr.) 5°34”5 
(nuovo primato di Francia); 4) 
Brigitte Lochter (Ger. occ.) in 
5°41”9; 5) Elisabeth Ljjungren 
(Sv.) 547”; 6) Cinzia Colombo 
(It.) 5°57”5. Lotta splendida tra 


la britannica, l'olandese e la 
francese. Nella frazione a far- 
falla la Ratcliffe precede di po- 
co le avversarie. L’inglese aveva 
mantenuto un lieve vantaggio 
anche nel dorso e nella rana, 
Nella frazione a stile libero, la 
Ratcliffe aumenta il proprio 
margine e vince nettamente da- 
vanti alla Hueckels e alla Dor- 
leans, che stabilisce in 5'34”5 il 
nuovo limite nazionale francese. 

M, 100 stile libero femminile: 
1) Alexandra Jackson (G.B.) 
1°2”2; 2) Nel Bos (OL) 1'?°’4; 
3) Catherine Grojean (Fr.) 1°3”; 
4) Elisabeth Berglund (Sv.) 
135; 5) Elena Camino (It.) 
1V4”1} 6) Ruth Langheinrich 
(Ger. occ.) 1’4”2. La Jackson 
vira per prima ai 50 metri da- 
vanti alla Bos e alla Grojean. 
Le posizioni non mutano fino 
all'arrivo, 

M. 200 rana maschili: 1) 
Klaus Barth (Ger. occ.) 2°32”9; 
2) Roger Roberts (G.B.) 27343; 
3) Mare De Herdt (Fr.) 2°36”9; 
4) Tomas Jonsson (Sv.) 2°39”5; 
5) Arthur Van Oest (01.) 2°40”6; 
6) Simone Camalich (It.) 2°41”. 
Il tedesco Barth conduce al co- 
‘mando tutta la gara virando ai 
100 metri in_1’13”2 davanti a 
Roberts e a De Herdt, 

M. 100 dorso femminili: 1) 
Cobie Buter (Ol.) 1’9”3; 2) Syl 
via Platt (G.B.) 1°9”5; 3) Chri- 
stine Caron (Fr.) 1’9”5; 4) Yvon: 
ne Hiljebaeck (Sve.) 1°12”8; 5) 
Doris Meister (Germania occ.) 
1’13”6; 6) Luciana Dapretto (It.) 
1°15”2. La britannica Platt è pri- 
ma ai 50 metri davanti alla Bu- 
ter e alla Caron. Nonostante 
il suo grande impegno, la fran- 


cese non riesce a rimontare lo 
svantaggio mentre  l’olandese, 
in un finale entusiasmante, su- 
pera l'inglese in extremis. 

M, 400 stile libero maschile: 
1) Sven von HoÎst (Sve.) 4°18”4 
(nuovo primato di Svezia); 2) 
Fa SIONI | Tamtentorat 
4721”3; 3) IC) serhorst 
(Ol.) 4’21”6; 4) Alain Mosconi 
(Fr.) 42176; 5) Alan Kimber 
(G.B.) 4723”5; 6) Giampiero La 
Monica (It.) #46”1. Sven Von 
Holst conduce la gara fin dal- 
l’inizio davanti al tedesco e al- 
l'olandese. Mosconi è in legge 
ro ritardo. Ai 300 metri Von 
Holst è sempre al comando e 
vince nettamente in 4’18”4 sta- 
bilendo il nuovo primato sve- 
dese. 

M. 100 farfalla femminile: 1) 
Ada Kok (Ol) l’6”4; 2) Ann 
Barner (G.B.) 1’8"7; 3) Ingrid 
Gustavsson (Svezia) 1’9”6; 4) 
Hustede (Germ. occ.) 1°10’1; 5) 
Michele Prudhomme (Francia) 
l’14”1; 6) Cristina Fill (Italia) 
1°14”3. Gara senza storia per la 
netta superiorità della. prima- 
tista mondiale Kok che, al co- 
mando dalla partenza, vince in 
l’6”4 senza mai essere impe 
‘gnata a fondo dalle avversarie. 

4x100 mista maschile: 1) Gran 
Bretagna (Jackson, Roberts, 
Norris McGregor) 4'5”8; 2) Sve- 
zia 471; 3) Germania occiden- 
tale 4°9”8; 4) Francia 4'9"8; 5) 
Olanda 4’13”1; 6) Italia (Chino, 
Sacchi, Tozzi, Vassallo) 4’15”3. 

4x100 stile libero femminile: 
1) Francia (Dorleans, Grojean, 
Hanner, Voarick) 4’11’7; 2) 
Olanda 413”8; 3) Gran Breta. 
gna 4715”; 4) Svezia 4'15”5; 5) 


Germania occidentale 4’16”?2; 6) 
Italia (Berti, Camino, Longo, 
Muzio) 419”. 

Classifica finale: 1) Gran Bre- 
tagna 107 punti; 2) Svezia 90; 
3) Olanda 89; 4) Francia 85; 5) 
Germania occidentale 80; 6) 
Italia 33. 


A uno svedese 


Sus e 

il titolo europeo Finn 

Napoli, 10 

Lo svedese Arwed Von Gruene- 
waldt, sull'imbarcazione «Wox», ha 
vinto il titolo europeo di vela per 
la classe «Finn», L'ultima prova 
è stata vinta dall’austriaco Hubert 
Raudascl, su «Okay Vò. 

L'ultima regata si è svolta con 
vento da Ovest della velocità di 
6 metri al secondo e mare «forza 
due», L'austriaco Hubert RaudascI 
campione d'Europa uscente, ha vin- 
to riscattando così le deludenti ‘pre- 
stazioni offerte nel corso del cam. 
pionato. Al secondo posto si è clas- 
sificato il danese Wind, autore di 
‘una regata regolare e precisa, men- 
tre l'italiano Albarelli ha conqui- 
stato un soddisfacente quarto po- 
sto, 

L'altro italiano in gara, Mauro 
Pelaschiar, si è classificato oggi al 
diciottesimo posto, 

Classifica generale: 1) Von Gruene- 
‘waldt (Svezia) punti 19; 2) Kuh- 
weide (Germania occ.) p. 21,4; 3) 
Mier (Germania cor.) p. 42,8; 4) 
Raudascl (Austria) p. 60; 5) Wind 
(Danimarca) p. 65; 6) Valentin 
Mankin (URSS) p. 65; 7) Albarel 
li (Italia) p. 73,7; 8) Farmer (N. 
Zelanda) p. 82; 9) Kozlov (URRS) 
p. 88; 10) Billy Reist (Svizzera) 
p. 85,4; 13) Pelaschiar (Italia) 


condizionato la corsa che non 
è stata al'altezza, delle preceden- 
ti edizioni. Soltanto nel finale, 
indubbiamente con propositi 
ben precisi Campagnari e Poli. 
dori, rispettivamente compagni 
di squadra di Basso e Dancelli, 
hanno movimentato la gara, cer- 
cando di compiere una selezio- 
me che consentisse ai loro di- 
spettivi «leader» di presentarsi 
nella volata finale con un grup- 
po sfoltito. E' accaduto proprio 
così. 

Soltanto  Bitossi, considerata 
soprattutto la conformazione 
del percorso, congeniale ai suoi 
mezzi, avrebbe potuto creare 
un'alternativa al proposito fina- 
le di Dancelli e Basso di con- 
tendersi la vittoria in volata, 
ma, il corridore toscano, dopo 
qualche scatto, si è trovato a di- 


sagio e non è stato in grado 
di forzare. 

Per oltre 200 chilometri, fino 
alla fuga di Campagnari e Poli- 
dori sul Monte Alabano, la cro- 
naca non ha fornito alcuno 
spunto. A Poggio a Caiano i due 
fuggitivi erano già stati ripresi 
e tutto è stato rimandato alla 
volata. con Basso e Dancelli 
spalla a spalla con Bitossi e 
Fantinato sulla destra. Negli 
ultimi metri, con un bello scat- 
to, Dancelli ha battuto l’avver- 
sario. La gara ha avuto poi un 
breve strascico polemico poichè 
Basso ha dichiarato di essere 
stato danneggiato da Dancelli 
il quale, per darsi lo slancio, si 
sarebbe appoggiato a Battistini. 
E° stata una polemica senza se- 
guito nè storia, proprio come 
la corsa. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) 
DANCELLI MICHELE (Vitta 
dello) che compie i 266 km. 
del percorso in 7 ore 22’ alla 
media di km. 36,108; 2) Basso 
Marino (Mainetti) s. t., 3) Fan- 
tinato (Max Mayer) s. t., 4) 
Sgarbozza (Salamini Comet) s. 
t., 5) Bitossi Franco (Filotex) 
s. t., 6) Grassi, 7) De Prà, 8) 
De Rosso, 9) ex aequo: Cribiori, 
‘Ballini, Panizza, Cucchietti G., 
Negro, Galbo, Armani; 16) Po- 
lidori G., 17) Passuello, 18) Bat- 
tistini, 19) Zancanaro, 20) Car- 
letto, 21) Farisato, 22) Brunet- 
to C., 23) Temporin, 24) Cam- 
pagnari, 25) Anni, 26) Moser 
A., 27) Poli A, tutti con il tem- 
po del vincitore. 

28) Vigna a 55”, 29) Benfatto 
s. t., 30) Milioli s. t., 31) Della 
Torre s. t., 32) Colombo s. t. 

33) Michelotto a 1’10”, 34) 
Mancini s. t., 35) Shiavon s. t., 
36) Guerra s. t., 37) Luciani s.t. 

—_—__—_+— 
CICLISMO DILETTANTI 


Segato campione 


italiano del CSI 


Bardolino (Verona), 10 

Mosè Segato, del C.S.I. Car- 
raro di Campodarsego (Padova), 
ha vinto alla media di oltre 41 
chilometri orari, la prova del 
campionato italiano dilettanti 
del Centro Sportivo Italiano, 
disputatasi su un percorso di 
139 chilometri sulle strade del 
Lago di Garda. L'atleta pado- 
vano sì è imposto in una en- 
tusiasmante volata con il vero- 
nese Giovanni Fasoli ed il faen- 
tino Gian Paolo Flamini, ter- 
minati nell’ordine. La conqui. 
sta della maglia tricolore da 
parte di un corridore del «Car- 
raro», premia tutta la squadra 
che ha sempre comandato la 
corsa. 

Ordine d'arrivo: 1) Mosè Se- 
gato (CSI Carraro Campodat » 
go) km. 139 in 3 ore 23’, alla 
media di km, 41,133 (campione 


italiano); 2) Giovanni Fasoli 
(CSI. B. Gaiga Verona) s.it.; 
3) Gian. Paolo Flamini (CSI 
Germanvox Faenza) sit; 4) 
Luigino Friso (CSI Carraro) a 
115”; 5) Aleardo Tabarelli (CSI 
Libertas Faver Trento) s.t.; 6) 
Tacchin (Carraro) s.t.; 7) Fran- 
ceschini (Valpolicella CSI Ve- 
rona) s.t.; 8) Frison (CSI Al 
‘bignaseco) a 1°25”; 9) Sorgato 
(id.) a 1’30”; 10) Belli (Soccor- 
so CSI Prato) s.t. 


REGOLARITA’” FEMMINILE 
La Borghesio campionessa 


Alla Cervini la «Cortina» 


Cortina, 10 

Maria Cervini Gervasini ha 
vinto la «Coppa Cortina» quar- 
ta ed ultima prova del Trofeo 
femminile automobilistico di 
regolarità, Otto ore di gara 
attraverso le più pittoresche lo- 
calità delle dolomiti da Corti- 
na a Misurina, ad Auronzo qua- 
si sempre sotto una pioggia 
torrenziale hanno decretato il 
successo meritatissimo della 
Cervini e la stupenda afferma- 
zione di Anna Paola Borghesio, 
seconda assoluta, che si è lau- 
reata campionessa italiana di 
regolarità femminile. Ottime, in 
questa difficile gara che com. 
prendeva ben otto controlli ora- 


di Dancelli 


Ti e sette veloci prove speciali 
al decimo ed al centesimo di 
secondo, le prestazioni di Anna 
Maria. Balducci, Vanda Cecchi 
e di Germana Argenti, che si 
sono classificate rispettivamen- 
te al terzo, al quarto ed al quin- 
to posto, Le triestine Emanuela 
‘Bonduni - Doneau (cronometri- 
sta Franca Monai) e Tina Fon- 
tana (cronometrista Vanda Zop- 
poli), entrambe della Scuderia 
Ostuni, sono al quindicesimo e 
sedicesimo posto della classifi- 
fica assoluta, e costituiscono un 
onorevole piazzamento, che le 
vede ancora una volta in lotta 
nelle massime competizioni au 
tomobilistiche italiane. 

Classifica finale del trofeo: 1) 
Annapaola Borghesio di Torino 
su «Fiat»; 2) Maria Cervini Ger- 
vasini di Milano su «Alfa Ro- 
meo»; 3) Annamaria Balducci 
di Viterbo su «Alfa Romeo». 

Classifica della «Coppa Corti- 
na»: 1) Maria Cervini di Milano 
pen. 4,8, 2) Annapaola Borghe- 
sio di Torino pen. 8,2, 3) Anna= 
maria Balducci di Viterbo pen. 
10,12, 4) Wanda (Cecchi pen. 
12,4, 5) Germana Argenti pen. 
12,6, 6) Lidia Negretti pen. 15,5, 
7) Pietra Ferrero pen, 17,5, 8) 
Maria Poggiali pen. 20,6, 9) Su- 
sy Stefani pen. 26, 10) Gianfran- 
ca Tommasi pen. 26,3; 15) Ema- 
nuela Bonduri-Doneau (Ostuni 
Trieste) 16) Tina Fontana (Ostu- 
ni Trieste). 


GRAN PREMIO MOTOCICLISTICO DI ENNA 


W.VILLA, BERGAMONTI 
E GRASSETTI TRICOLORI 


Enna, 10 
Il secondo Gran Premio Mo- 
tociclistico del Sud ha concluso 
questo pomeriggio l’attività ago- 
nistica di Pergusa, Un tempora- 
le abbattutosi su tutto l’Ennese 
ha messo in forse per circa 
un'ora lo svolgimento delle ga- 
Te; poi è tornato a splendere il 
sole ed una squadra di operai 
ha liberato la pista dall’acqua 
consentendo che venisse dato il 
via. alle prove che hanno poi 
laureato campioni d’Italia senio- 
res Walter Villa nella 125 cmo., 
Angelo Bergamonti nella 250 e 
500 cme, e Silvio Grassetti nella 
350 cme. 
I fratelli Villa hanno condot- 
to per tutti e sedici giri della 
‘ara delle 125 cme. Franco © 
‘alter su «Mondial» si sono 
alternati al comando ed alla fi- 
ne ha tagliato per primo il tra- 
guardo Franco, mentre Walter 
(secondo) conquistava il titolo 
Classe 125 (16 giri di pista per 
un totale di km. 71,964): 1) Fran- 
co Villa su «Mondial» in 26°37”, 
media kmh, 162,223; 2) Walter 
Villa su «Mondial» 2716”5; 3) 
Giuseppe Visenzi su «Montesa» 
27511; 4) Angelo Orsenico su 
«Butalco» 28°17”5; 5) Giovanni 
Polenti su «Ducati» 26°18”1. Gi. 
ro più veloce: il 13.0 di Franco 
Villa in 1°42”2, media 168,996. 
Nella classe 250 Silvio Gras- 
setti non ha avuto rivali: è sta- 
to in testa dal primo al I7.0 
giro controllando agevolmente 
l'avanzata di Angelo Bergamon- 
ti. Grassetti ha fornito oggi una 
ottima impressione su una pista 
molto difficile per l'alta velocità. 
Classe 250 cc. (17 giri per un 
totale di km. 81,659): 1) Silvi 


Grassel nt a 26’07”7, 
media ù 5 Angelo 
Bergamonti su «S Morini» in 
26'18”7; 3) Renzo Pasolini su 
«Benelli» 26'34” ; 4) Walter Villa 
su «Montesa» 26'58”8; 5) Gilber- 
to Milani su «Aermacchi» ad un 
giro; 6) Albento Pagani su «Aer- 
macchi» ad un giro. Giro più ve- 
loce: l'ottavo di Silvio Grasset- 
ti in 130”, media km. 191,904, 

Le classi 350 e 500 sono state 
abbinate ed al termine sono sta- 
te redatte due diverse classifi. 
che. Franco Grassetti ha vinto 
nella 350 cc. mentre Renzo Pa- 
solini, distaccando ampiamente 
Bergamonti, sì è imposto nella 
500 ce. 

Classe 350 cc.: (19 giri del cir- 
cuito per un totale di km. 
91,155): 1) Silvio Grassetti su 
«Benelli» 27°45”3, media km. 
197,056; 2) Alberto Pagani su 
«Aenmacchi»; 3) Giuseppe Vi- 
sensi su «Aermacchi» ad un gi- 
ro; 4) Roberto Patrignani su 
«Aermacchi» ad un giro; 5) Pie 
tro Mencaglia su «Aermacchi» a 
due giri; 6) Emilio Marchesani 
su «Aermacchi» a 4 giri. Giro 
più veloce; il quinto di Grasset- 
ti su «Benelli» in 1’25”6, media 
km. 201,768, 

Classe 500 cc.: 1) Renzo Paso- 
limi su «Benelli» 27’35”3, media 
km. 198,247; 2) Angelo Berga- 
monti su «Patton» 28’51”6; 3) 
Paolo Campanelli su «Matchless» 
ad un giro; 4) Emanuele Mau- 
gliani su «Norton» a due giri; 
5) Giovanni Perrone su «Nor- 
ton» a 4 giri. Giro più veloce: il 
sesto di Pasolini in 1'25”6, me- 
dia km, 201,768; si sono ritirati 
al primo giro Mandolini, al quin- 
to Tondo. 


L IL PICCOLO 


unedì, 11 settembre 1967 


LA SERIE «C» PARTIRA’ FRA SETTE GIORNI: ULTIMA DOMENICA DI PROVE 


pache le prestazioni delle squadre della Region 


«NOTTURNA» INTERESSANTE E RICCA DI INDICAZIONI PER GLI ALLENATORI 


MARCATORI: nel primo tempo 
Baccari al 30° su rigore; nel secon: 
do tempo Furlanis al 22%. MON. 
FALCONE: Di. Davide; Baccari, 
Valenti (Trevisan); Sortino, Giorda 
ni (Valenti), Cossari Morello (To- 
masin), Rigonat, Giclitira, Furlanis, 
Tumiati. PALMANOVA: Cesaretti; 
Bon, Fanz; Sdrigotti, Tortolo, Gon; 
Guadagnini (Pastorutti), Vecchi 
(Snighero), Pavinato, Turri, L.odola 
(Zanolini). ARBITRO: Toso di Cer: 
vignano, NOTE: Angoli 8 a 1 per 
il Monfalcone (3 a 1 nel primo 
tempo). 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palmanova, 10 

Lo stesso risultato che i bian- 
coneri udinesi hanno ottenuto 
sul terreno dello stadio civico 
nell'apertura delle partite pre- 
campionato, è andato stasera, 
sempre in notturna, anche ai 
cantierini, grazie ad un rigore 
sanzionato da Toso nel primo 
tempo per un fallo di Bon e a 
‘una rete ottenuta da pochi pas- 


IE 


È SAICI-TRIESTINA 1-1 — Pedroni provoca l'uscita di Sorato con un passaggio a Ridolfi (fuori quadro) che non concluderà È 


A OTTO GIORNI DAL VIA ANCORA MODESTA LA CONSISTENZA DELLA FORMAZIONE ROSSOALABARDATA 


PAREGGIO STENTATO DELLA TRIESTINA 
SUL TERRENO DI UNA SAICI IN COSTRUZIONE (1-1 


gnalare la prova di 
apparso in ottima for: 
vo di sostituti, per il mu 
ma questo fatto lo ha eviden- 
temente spronato. Buona inol- 
tre la prova del «libero» Capt- 
tanio, un po meno quella degli 
altri difensori: 


cato senso della rete. Peccato 
nom sia stato servito di più, per- 
chè lui i palloni li sa sfruttare; 
ed è pure un buon distributo- 
re, perchè sa fornire palle-gol 
anche ai suoi compagmi (e Sca- 
Ta e Ridolfi lo hanno spenimen- 
tato, sia pune senza fortuna). 
Bene dunque Pedroni, senz'al- 
tro promettente per le fortune 
dell'attacco. 

Pestrin, nel ruolo di centro- 
campista, ha macinato dal pri- 
mo all'ultimo minuto per tutto 
il campo. Il problema è trovar- 
gli una spalla valida, perchè si- 
curamente a quel ritmo non 
poro durare, e forse già oggi 

mostrato un lieve calo mel 
finale. Anche Pestrin sa tirare 
a rete, e da lontano. 

Per restare all'attacco, c'è da 
segnalare ancora la discreta 
prova del Ridolfi del secondo 
tempo: puntiglioso, deciso, svo- 
lazzante, è stato il Ridolfi dello 
scorso campionato, mentre nel- 
la prima parte della gara era 
apparso irriconoscibile. Il resto 
dell’attacco non va, decisamen- 
te. Canzian terminerà fra una 
settimana il servizio militare, 
ed allora si potrà riparlarne; 
Scala è giù dì morale, affloscia- 
to. Filipaz e Zollia, impiegati 
nei due temmi all’ala sinistra, 
hanno ribadito i loro limiti. 
Medeot ‘infine, un ragazzone 
friulano, del Mariano, in pro- 
va, non è certo l'elemento che 
possa sostituire Beorchia; va 
rivisto, in ogni caso. 

Prima di esaminare il resto 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 22° Carpin; nel secondo tempo al 
43’ Pedroni. SAICI; Sorato (Batti 
ston Il); Battiston I, Nardini; Plai- 
ni, Gerin, Neri; Carpin, Morganti, 
Medeot, Moro (Furlan), Polvaz 
(Scapolo). TRIESTINA: Colovatti; 
Da Rold, Martinelli (D’Eri); Del 
Piccolo, Capitanio, Pestrin; Ridolfi, 
Scala, Pedroni, Canzian (Medeot), 
Zollia (Filipaz). ARBITRO: Vola- 
ri di Monfalcone. NOTE: Moro è 
stato sostituito all’inizio della parti- 

‘ ta, Polvaz a metà ripresa per infor- 
tubio; ‘gli altri cambiamenti sono 
avvenuti dopo il primo tempo. Gior- 
nata di sole, terreno perfetto, Un 
migliaio di spettatori, metà triestini. 
Calci d'angolo 7-6 per la Triestina, 


ta di troppo mella ormai lonta- 
na partita di Padova, non è sta- 
to allineato. Ma oltre a Brusa: 
delli, chi aveva lasciato a ripo- 
so la Triestina? Romani (che 
pesa 63 chilogrammi in piena 
salute...) non è stato ancora ac- 
quistato ed è convalescente di 
una ‘malattia debilitante. Sadar 
e Ive sono stat a; mipesca: 
ti, e non si.sa qui uso ne fa- 
rà Radio; la loro preparazione 
è però appena iniziata. Insom- 
ma, domenica il campionato 
prende tl via, ie la Triestina non 
ha nemmeno undici atleti da 
mettere in campo, perchè quel 
li visti oggi a Torviscosa, alme- 
no melle condizioni di forma in 
cui si trovano, non sono tutti 
pronti per la prima squadra, E 
se dovranno venire utilizzati in 
ogni caso, perchè non c'è altro 
da fare, allora ci sarà proprio 
da divertirsi. Anche quest'anno. 

Una impressione negativa, ha 
destato la Triestina, senza riser- 
ve. Nulla da dire sulla tenuta 
fisica: tutti i giocatori schierati 
si sono dimostrati atleticamente 
a posto. La forma però è una 
altra cosa. E’ consolante che le 
cose migliori siano state offer- 
te in primo luago dini nuovi ac- 
quisti. Pedroni e ‘Pestrin rap. 
presentano le note più conso- 
lanti della prova odierna, nelle 
file alabardate. Due acquisti in- 
dovinati, lo si può dire subito. 
Pedroni, n parte la realizzazio. 
ne, che pure è stata un pezzo di 
bravura (agevolato dalla inge- 
nuità \del portiene nella conclu- 


di Del Piccolo, che ha manda 
to il pallone a sfiorare l'incro. 


militare fra giorni: vedi di-| venuti in maniera drastica pri 


D'Eri e Martinelli, 
Carpin e di Furlan, 


a posto. 
Man mano che la partita s 


Una Triestina insomma anco- 


nella sua azione, inconsistente. 
Evidente in ogni caso la «im- 
provvisazione» della formazione, 

La Saici ha pure i suoi pro- 
blemi da risolvere, ma propor- 


DAL NOSTRO INVIATO 
Torviscosa, 10 

IL nisultato mon conta, si usi 
dire per le pantite di prepara- 
zione al campionato. Ma come 
tanti altri luoghi comuni, an: 
che questo è da sfatare, perchè 
se è wero che delle gare ami- 
chevolì non resta traccia nelle 
classifiche, è pur vero che i ri- 
sultati in esse ottenuti espri- 
mono la consistenza di una 
compagine, sono dl termometro 
della sua salute. La Triestina 
questo pomeriggio ha pareggia- 
to con la Saicì, che ‘milita in 
un campionato inferiore, ed ha 
evitato la sconfitta di misura 
solo a tre minuti dalla fine. Sa: 
rebbe stato davvero il colmo. 

La Triestina mon era comple- 
ta, perchè Brusadelli, alle pre- 
se con gli esami e comunque 


in Neri, Car- 


è andati 


punto brii 


po, Pi n 
deste le prove di 
lan e Scapolo, de 


zati solo per una parte Dante di Ragogna 


Colovatti, | soprattutto di omogeneità, I 
ma. E’ pri-| passaggi insomma si spezzava- 
omento, | no presto, gli scambi non riu- 
scivano, mancavano gli affon- 
do efficaci. Dopo una fiondata 


Del Piccolo ha| cio deì pali, Colovatti ha corso 
alternato incertezze a cose buo-| un doppio grosso pericolo; ma 
ne (anch'egli finirà il servizio| a dargli una mano sono inter- 


scorso per Canzian); Da Rold,|ma Capitanio, poi Da Rold, che 
7 schierati | gli hanno evitato l'amarezza di 
nei due tempi, non sono ancora| una nuova segnatura, su tirì di 


ra senza volto, frammentaria| avviava alla conclusione, la Sai 
cì ha serrato i ranghi, per ga 
rantire quel successo di presti. 
gio cui giustamente ambiva. 
Non ha trascurato però il con- 
I tropiede, e così nel trambusto 
zionalmente sta meglio della| gel tamponamento Capitanio si 
sua più titolata avversaria. Ha| è salvato da Carpin con l’ausi. 
trovato in Sorato un portiere | tio di una mano (così almeno 


pareggio, 
‘o risulta- 


si in perfetta schiacciata da 
Furlanis a metà del secondo 
tempo. Non si può però, one- 
stamente, parlare di bello spet- 
tacolo, nè tanto meno di incon- 
tro emozionante, anche se ama- 
ranto e cantierini hanno tirato 
con i denti e tutto di un fiato 
la loro partita amichevole con 
velocissimi capovolgimenti di 
fronte di fronte e molti, anzi 
troppi, cross da un angolo al- 
l’altro del terreno di gioco, 
specialmente ad opera degli 
ospiti che, nonostante avessero 
quale uomo di punta l'ex bian- 
conero  Ciclitira, ritornato a 
Monfalcone, non sono riusciti 
come si è detto, ad entusiasma- 
re il pubblico degli spalti. 

Il Monfalcone, perciò, ci è 
apparso di una spanna al di- 
sotto della, prestazione offerta 
sullo stesso terreno dall’Udine- 
se, E' quasi completamente 
privo di quell’amalgama fra le 
linee e di vera intesa fra i re 
parti. Valenti, ad esempio, che 
nel secondo tempo ha sostitui- 
to Giordani nella posizione di 
libero, non ci è parso all’altez- 
za della sua fama e dobbiamo 
dire che dall’altra parte del 
campo, quella vecchia volpe di 
capitan Gon ha dimostrato as- 
sai più chiaramente e con mag- 
giore calma e compostezza co- 
sa voglia dire fare da uomo 
spaccatutto. Il Palmanova si è 
dimostrato come e più di sem- 
pre la squadra allenatrice per 
eccellenza, che si impegna per 
tutto l’arco dell’incontro senza 
tema per il nome e il blasone 
dell’avversaria, anche se sta- 
volta è un po’ calato alla di 
stanza, permettendo ai monfal- 
conesi un serrate senza fiato 
e arroccandosi in difesa della 
propria rete, subendo così, in 
una delle furiose ‘mischie sot- 
to la porta di Cesaretti, la se- 
conda segnatura ad opera di 
Furlanis. 

I monfalconesi, se hanno di- 
seretamente retto in difesa, 
non hanno mostrato, a nostro 
avviso, molta incisività all’at- 
tacco e hanno troppo insistito 
sul gioco alto e volante, senza 
una precisa serie di passaggi 
e di scambi che avrebbero po- 
tuto ribadire in altro modo la 
loro vittoria, invece alquanto 
striminzita. Il risultato ha la 
sua importanza, anche in in 
contri come questi, perchè sia- 
mo a una settimana dall’avvio 
al campionato dei semiprofes- 
sionisti. Molte perplessità sta- 
sera debbono essere sorte nel 
capo di Zelesnich, al termine 
dell’incontro. Abbiamo notato, 
però, sia in Morello che in To- 
masin nella ripresa, due vomi- 
ni velocissimi ficcanti che po- 
trebbero dare del fil da torce 
re alle difese avversarie, e un 
Ciclitira che, se saprà rispon- 
dere col gioco ‘e una migliore 
intesa con gli altri uomini del- 
la linea, come lo fa con la 


i 


(e) 


1 


ILMONFALCONE PASSA A PALMANOVA (2-0 
BUONA LA DIFESA ATTAGCO DA SISTEMARE 


passione e la taglia. atletica 
davvero possente, potrà far 
parlare ancora di sè. 

Il Palmanova, guidato magi 
stralmente da Omero Gon, ha 
giocato senza incertezze e sen- 
za tentennamenti, ed è stato 
stroncato un pochino forse 
nel morale dalla doccia fredda 
del rigore concesso da Toso 
(che non condividiamo piena- 
mente); ma ha grinta, corag- 
gio e una certa intelligenza. nel 
suo gioco sbrigativo, oltre alla 
solita nota e granitica difesa. 

Alcuni cenni di cronaca, Si 
parte al piccolo trotto, con il 
Monfalcone in avanti. Morello 
al 7° manca subito una buona 
occasione. I palmarini tentano 
una manovra piuttosto perico- 
losa in contropiede e Vecchi 
al 17° su punizione tira ‘alle 
stelle. Cesaretti è chiamato ad 
una parata alta da Ciclitira, ma 
non si spaventa, Gli ospiti pres- 
sano nel territorio palmarino e 


alla mezz'ora ottengono un ri 
gore per un fallo di Bon. Bac- 
cari segna facilmente. Al 37° 
Cesaretti ancora in causa con 
una parata in due tempi. 

Ripresa ravvivata da qualche 
scambio e al 3' Furlan fallisce 
per un pelo la segnatura. Al 13” 
è la volta di Tomasin a farsi 
parare un pallone. Quindi al 
22” Furlanis si piazza con mae- 
stria il pallone in una mischia. 
e mette fuori causa il portiere 
locale, consolida: o il vantag- 
gio, Anche Ciclitira ci riprova. 
al 25° ma non combina nulla. 
Al 27° Tomasin, sempre perico- 
loso, tenta di infilare in rete 
una palla sgusciata dalle mani 
di Cesaretti, ma Gon, tuttora 
in allarme, salva sulla linea. Ci- 
clitira inutilmente cerca di bu- 
care la difesa amaranto che fa 
muro. davanti al proprio por- 
tiere, concludendo l’incontro 
senza altri brividi. 

Mario Grabar 


A FERRARA BIANCONERI IN PROGRESSO 


DI misura 


Niesata dalla Spal (1- 


MARCATORE: Braca al 38° del 
2.0 tempo, — SPAL: Mattrel (Canta. 
gallo); Pomaro, Tomasin; Reia, Ber. 
tuccioli, Massei; Dell'Omodarme, Laz- 
zotti, Reif, Tacelli, Brenna (Braca). 
UDINESE: Casazza; Sgrazzutti, Fe- 
dele; Bagnoli, Zampa, Del Pin (Ca. 
porale); Mantellato, De Cecco, Bla- 
sig, Galeone, Giulio (dal 27° Ber- 
nard), — ARBITRO: Bigi di Padova. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
A Ferrara, 10 

La giovane formazione friu- 
lana, anche se in parte benefi- 
ciata. de una. Spal ancora col. 
lettivamente difettosa, ha gio 
cato oggi, qui a Ferrara, una 
gara più che discreta, destreg- 
giandosi bene all’attacco e reg- 
gendo con autorità gli assalti, 
sia pure saltuari, condotti dai 
più qualificati biancoazzurti. 

La rete messa a segno da 
Braca dopo 72’ di gioco, ha de- 
terminato la sconfitta degli 
ospiti e ha ridotto, almeno in 
parte, il disappunto degli spal- 
ti che ben altro punteggio si 
attendevano dai loro beniamini, 
opposti a un complesso attual- 
mente relegato in Serie C. 

La vittoria di misura non è 
frutto soltanto della scarsa ve- 
na degli spallini, come del re- 
sto non sono imputabili ai lo- 
cali le manchevolezze, Una cer- 
ta influenza sul non gioco €@ 
sul magro bottino dei ferrare- 
si è da ritenere una conseguen- 
za dei fattori positivi espressi 
dalla giovane formazione bian- 
conera. Mai un attimo di respi- 
To hanno avuto i giocatori del- 
la Spal, sottoposti & controllo 


I Udinese 


costante, attento sempre e vi 
goroso nei momenti più diffici- 
li, specie per la ottima forma 
dimostrata da tutto il settore 
difensivo, registrato molto. be 
ne da uno Zampa più che bra- 
vo. da un Bagnoli veramente 
maestro nel concertare la dife- 
sa e da due terzini, Sgrazzutti 
e Fedele, che si fanno sempre 
valere in ogni circostanza. 

Nei primi 45’ è stata proprio 
l'Udinese a farsi valere, disten- 
dendosi con belle azioni, appog. 
giate ora sul reparto destro 
Mantellato . De Cecco,.ora sul 
reperto sinistro Galeone - Giu- 
lio, Tuttavia la difesa friulana 
doveva intervenire con tutta 
prontezza al 20° per fermare 
na incursione di Reif, lanciato 
bene a rete da Lazzotti. L’inter- 
no destro, che è stato uno dei 
migliori giocatori della Spal, si 
è messo di nuovo in vista al 32° 
lanciando Dell’ Omodarme: il 
centro dell'ala veniva annullato 
però da una pronta uscita di 
Casazza. 


Nella ripresa la Spal metteva 
Braca al posto di Brenna alla 
estrema sinistra e il quintetto 
si avvantaggiava non poco, ren. 
dendosi più pericoloso e dive 
nendo più penetrativo. In con. 
seguenza di ciò i ferraresi ot- 
tenevano al 28', proprio con la 
ala sinistra Braca, la rete del 
Successo. 

Dopo il gol l’Udinese si face- 
va ancora viva all'attacco, al 
34° con un'azione Mantellato - 
De Cecco . Blasig. 

S.L 


della compagine, è doveroso se- 


squalificato per una parola det-| sione), ha dimostrato uno spic- 


gara, Plaini sì è trovato a disa- 


gio con Pedroni e ‘Battiston II 
jra i pali nel secondo tempo 
non valeva certo il Sorato che 


sare aree cenno TTI 


RIDIMENSIONATA 


DI COLPO LA SQU 


ADRA NEROVE 


RDE P. 


ERDENTE IN CASA 5.2 


lo ha preceduto. i 

E' stata questa Saici, in evi- 
dente jase di «costruzione», a 
reggere a testa alta il confron- 
to con la Triestina, Anzi, dal 
29’ del primo tempo essa ha 
potuto guardare dall'alto in 


Il Pordenone regge un tem 


basso l’avversaria, essendo pas- 
sata a condurre con una rete 
segnata da Carpin, bene imbec- 
cato da Morganti. Un gol otte- 
nuto da posizione diagonale, 
con Colovatti in uscita e Da 
Rold vanamente proteso nel 
salvataggio in extremis, 
L'avvio era stato felice per la 
Triestina, che aveva messo su 
bito in mostra i suoì pezzi mi- 
gliori. Al 5° Pedroni aveva con- 
cluso in corsa a fil dì palo, su 
passaggio di Ridolfi. Sei minu- 
ti dopo lo stesso Pedroni ave- 
va servito Canzian, che a sua 
volta aveva messo Ridolfi în 
condizione di tirare, ma la con- 
clusione era troppo fiacca, La 
iniziativa era sempre degli ala- 
bardati, ma a cogliere il frut- 
to del gol dovevano essere i 
padroni di casa, nel modo già 
indicato, 

La reazione alabardata è sta- 
ta pronta, avviata proprio da 
Pestrin. che a centro campo 
cercava di tenere ben stretti i 
fili dei collegamenti con î com- 
pagni. Avanzando dalle retro- 
pie, Pestrin al 24° si era porta- 
to fino in area di rigore della 
Saici, e qui aveva offerto il pal. 
Tone a Scala, che al volo aveva 
tirato a rete. Un bel tiro, che 
Scrato però annullava, volando 
sulla propria sinistra alla base 
del montante. Poi si riprovava 
Ridolfi, ma la sua sparata in 
corsa veniva ancora resa inno- 
cua da Sorato. Una grande azio- 
ne sulla sinistra di Pedroni, che 
aveva fatto perdere... lorienta- 
mento ai difensori locali, era 
rimasta infine senza esito per 
il ritardato intervento di Ridol- 
fi, mancato all'appuntamento. 

Dopo i cambi di alcuni gio- 
catori nelle due formazioni, la 

rtita è sembrata prendere de 
cisamente la strada più logica. 
La Triestina insomma è ripar- 
tita con piglio autoritario, dopo 
avere superato senza danni due 
insidie portatele da Polvaz, su 
azione di calcio d'angolo, e da 
Carpin, che in posizione di fuo- 
ri gioco si era trovato a tu per 
tu con Colovatti. Ma la sua ma- 
sona _.| novra, pur più pressante, è sta- 

(Foto de Rota)" l ta ancora priva di scioltezza, 


tro bel tiro in'corsa di Ridolfi, nel primo tempo della partita” di Torviscosa 


nello, 
nel s. t.: al 3° Sirena, 


{i al 20 To 

* Bernardis (autorete); 
ALSO sà al 9° Bernar- 
pl 24° Galla» 
TREVISO: 


MARCATORI: nel D- 


D'Andrea, Bressan, 
rossa, Spangaro, Colu* 
(Fregonese), Simonato. 
NE: Canese; Patrizio, Piva; n 
Pietra, Varglien, Bernardis; Renzulli 
(Bertoia), Sartori (Gerin), ‘Tonello, 
Re (Piazza), Dapit, — ARBITRO: 
Cattivello di Udine. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pordenone, 10 

Prima sconfitta del Pordenone nei 
quattro incontri di precampionato 
finora disputati: sconfitta vistosa co- 
me punteggio ma ancor più sotto il 
profilo tecnico e della volontà di 
far fronte ad un Treviso che ha con- 
fermato îl suo ottimo stato di gra- 
gia. I biancocelesti di Manente non 
hanno corso un metro in più del 
necessario, hanno fatto viaggiare la 
palla in continuità, con una sequen- 
va di passaggi a stretto raggio, con 
improvvisi e precisi lanci verso Je 
ali; hanno chiuso în una ragnatela 
la manovra del Pordenone. 

Il Treviso ha ridimensionato dun- 
que la nuova squadra neroverde, evi. 
denziando le sue lacune in difesa 
(finora ritenuta il reparto più solido 
della squadra), la scarsa manovrabi- 
lità del suo attacco, l’aleatoria tenuta 
dei suoi centrocampisti. Ogni qual- 
volta gli attaccanti trevigiani sì sono 
proiettati in avanti (spesso anche il 
terzino Sirena e Bellina), î reparti 
difensivi neroverdì hanno sericchio- 
lato paurosamente, tanto che le cin 
quo reti subìte da Canese sono im- 
putate a macroscopici errori dei due 
terzini e dei mediani. In una sola 


; | occasione si è messo di mezzo anche 


l’ala sinistra Gerin che, nel tentativo 
di liberare, ha messo in grado Galta 
rossa di realizzare la quarta rete 
con un autentico pezzo di bravura. 
Il Treviso quindi ha fatto sparire in 
buona parte l'euforia degli sportivi 
pordenonesi, ma ha creato soprattut- 
to le premesse per una revisione del- 
l’attuale impostazione di gioco del 
Pordenone, Tutto questo & due sole 


settimane dall’inizio del campionato, 
anche se è doveroso riconoscere che 
nel primo tempo i «ramarri» di Et- 
tore Trevisan hanno dato l’impres- 
sione di poter fronteggiare con sue- 
cesso la superiorità tecnica dei 


- | biancocelesti. 


La cronaca delle reti; prima emo- 


- [zione per il pubblico pordenonese 


subito dopo il fischio d'inizio per 
una staffilata a fil di palo di Varglien 
che Zabeo neutralizza con un acro- 
batico volo, Ancora una fucilata di 
Varglien 6 altro ottimo intervento 
del portiere trevigiano al 17°, finchè 
al 24° il Pordenone va ® rete con 
Tonello, che riprende una corta re- 
spinta di Zabeo su cross molto teso 
di Renzulli, 

Alla mezz'ora il pareggio del Tre- 
viso, complice il terzino Piva che 
smista all'indietro un innocuo ‘pal- 
lone. Agnoletto intercetta è indirizza 
verso la porta vuota, dove sì getta 
Bernardis che nella foga di parare 
mette in rete, Al 3° della ripresa il 
terzino trevigiano Sirena sfrutta abil- 
mente il secondo errore della difesa 
pordenonese e porta in vantaggio i 
biancocelesti, ma sei minuti dopo 
Bernardis si fa perdonare la prece- 
dente autorete, siglando il tempo- 
raneo pareggio; poi il Treviso dilaga 
e al 12°, al 25° e al 34° mette a segno 
altri tre palloni con Fregonese (che 
ha sostituito Agnoletto), Galtarossa 
è Simonato. Al 43’ îl centravanti tre- 
vigiano sbaglia il tiro dal dischetto 
degli undici metri e su questa sesta 
mancata rete sì conclude la partita. 
Buono l’arbitraggio dell'udinese Cat- 
tivello, 


Gildo Marchi 


Acquistato dal Monfalcone 
il centrocampista Barile 


Monfalcone, 10 
Buone notizie dall'ambiente 
cantierino: si sono concluse 
positivamente le trattative per 


il passaggio nelle file del Mon- 
falcone Itc. di un atleta lun- 
gamente atteso, Si tratta del 
centrocampista Barile, di 23 an- 
ni, proveniente dallo Jesi, una 


0 


squadra che milita nella Serie 
Ce nella quale l'atleta ha gio- 
cato nei due ultimi campionati. 

Barile è nato a Udine ma cal 
cisticamente è cresciuto nelle 
file del Pordenone, che lo ave- 
va dirottato poi alla Juventus. 
Con il sodalizio torinese Barile 
ha giocato nelle file della for- 
mazione De Martino. Più tardi 
la Juventus lo ha passato allo 
Jesi. 

A. proposito dell'altro recen- 
tissimo acquisto, è stato preci- 
sato che Tumiati è di origine 
patavina. Prima di prestare il 
servizio militare ad Aviano, do- 
ve si è stabilito definitivamen- 
te per poter giocare nella squa- 
dra locale, Tumiati si era tro- 
vato in Svizzera per lavoro e 
là aveva potuto allenarsi in 
una compagine minore. 


M. € 


al Treviso 


Italia e Francia in testa 


ai campionati di bridge 


Dublino, 10 

Francia e Italia hanno otte- 
nuto ieri sera il massimo pun- 
teggio nella decima tornata, 
passando in testa nella classifi- 
ca dei campionati europei di 
bridge. La Svezia è retrocessa 
el terzo posto e la Granbreta- 
gna al quarto. La Francia ha 
battuto Ja Germania 8-0 e l’Ita- 
lia la Finlandia con lo stesso 
punteggio. 

Ecco la classifica: Francia e 
Italia 59 punti ciascuna; Sve- 
zia 56; Granbretagna 55; Belgio 
50; Svizzera 48; Norveria 47; 
Olanda 46; Islanda 45; Spagna 
e Irlanda 42; Cecoslovacchia 41; 
Israele 37; Danimarca 35; Ger- 
mania e Libano 33; Polonia 21, 


Tradita da un’autorete 
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VINCE L’AVIANO 2-1 


l’Alabarda Darwil 


Ì 83 
MARCATORI: nel primo tempo | SAI 
al 25° Corti; nel secondo tempo al | *: 
27° Paolî, al 45° Verzier (sutorete). Nal 
AVIANO: Bongiorno; Tanzi, Co- Tor 
rin;  Tassan, Gonzato, Romanin; GI 
Deotto, Corti, Moro,. Patier, Mon- Rus 
tanari. ALABARDA DARWIL: Qua 
Pecnisco; Verzier, Graniero; Valen- libp 
ti - Clari, Mandanici, Cortellino; ric 
Grimm, Kelemenie, Paoli, Della Ve 
dova, Nicolli. ARBITRO: Accusani DA 
di Torino. NOTE: Nella ripresa la 
Darwil ha sostituito Mandanici con ° 
Cecchini, Valenti - Clari con Man- l 
zin e Della Vedova con Rabusin, ta) 
L’Aviano ha lasciato negli spoglia trio 
toî Bongiorno, Tanzi, Corin e Deot- mer 
to sostituendoli con De Rinaldis, tun 
Mussoletto, Pina e Mastrangelo. Al 
47° del secondo tempo espulso Corti i 
per proteste. Nelle tribune una fol Sar 
ta schiera di tifosi triestini, al se- mei 
guito della squadra. teo; 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE DÒ 
Aviano, 10 Di 
Lusinghiera prestazione della lat 
neo costituita compagine del- ton 
l’Alabarda Darwil - Postelegrafo. But 
mici sul campo d’Aviano; non loni 
tragga in errore il risultato ne- Tac 
gativo dell'incontro: i triestini | Pag 
infatti hanno subìto il gol della May 
sconfitta causa una malaugura- L 
ta autorete a pochi secondi dal ip 
termine, quando il pareggio Daw 
sembrava già scontato, a rispel- | Son 
chiare con maggior fedeltà 10 Peli 
andamento della contesa. | Per 
Pur essendo alla sua prima son 
uscita stagionale, e opposta & di 
Una squadra affiatata e veloce, dog 
la compagine di Pace ha messo | S0n 
in luce buone qualità di impo» Cas; 
stazione e un ottimo stato di tim 
preparazione atletica. C'è anco- tp, 
ra molto lavoro da fare però; con 
soprattutto per cercare di snel- SE, 
lire il gioco e di cucire un po! ni 
più i vari reparti troppo slegati ten 
ancora per portar più effi tt 
insidie alla rete avversaria. nor 
Pernisco ha difeso la sua dar 
porta con sicurezza; ottime al- H 
cune sue parate nella ripresa, bor 
quando la pressione dei padroni îel) 
di casa si andava facendo più Dre 
pericolosa, Ancora un po' 1n- Sor: 
certi Verzier e Graniero, che Stag 
però si sono andati via via rin- Ven 
francando, Meglio Cecchini di la, 
Mandanici mentre sono da con- se 
siderarsi equivalenti le prove Der 
di Valenti-Clari e di Manzin che Lo 
ha sostituito il primo nella ri | Sat 
presa. E' piaciuto Manzin ol: | Bu 
tre che per la sua invidiabile Su 
struttura atletica, per l’egregia 
visione del gioco e per essere L 
in possesso di un tiro «alla Le- | Van 


vratto». Due suoi pali clamoro- 
si al 25’ e al 47’ della ripres@ 
(l'arbitro: inspiegabilmente nos. 
si decideva a. fischiare la fine) 
hanno fatto eridare al. gol. 
Grimm, Nicolli che gioca pre 
valentemente a centro campo @ 
l'anziano: Paoli sono apparsi 
migliori della prima linea. Una 
squadra, in sostanza, che ha in 
Sè tutte le premesse per poter 
TNetorena e ben figurare nel 
le campiona! Li 
categoria, vie RA pr 
L’Aviano è stato w 0 
collaudatore per la o 
squadra dinamica e formata da 
elementi in possesso di un otti: 
Mo gioco di palla, l’undici friù- 
lano ha avuto momenti di otti: 
ma impostazione specie nellà 
prima mezz'ora, quando le for: 
ze dei suoi componenti eran0 
Ancora intatte. Di una spann& 
superiore ai suoi compagni 
Gonzato, che ha magisbraimene 
te diretto la zona di difesa, sug: 
gerendo anche un'infinità di 
Azioni alla prima linea, dove 50% 
no piaciuti Moro e Montanari. 
, Bue note di cronaca, Assume 
l'iniziativa l’Aviano, che con 
Montanari e soci si fa subito 
pericoloso; la Darwil dà l'im 
Dressione di saper bene control 
lare gli attacchi avversari, m9 
al 25° deve capitolare ad opers 
to tazione sula Gintetro, spa 
sulla sinistra, spa 
ta a rete dal limite Gelbatea 
sorurendendo Pernisco. Nel se 
condo tempo al 6° Moro per 
poco non raddoppia: dopo aver 
vinto un «takle» con Mandani 
ci, il centravanti, solo di fron: 
te a Pernisco scaglia un forte 
tiro che finisce a lato, Si rin: 
francano gli ospiti e partono al | 
contrattacco. Ma è ancor 
l'Aviano a siglare le azioni più 
pericolose, e Pernisco è bravis 
simo a neutralizzare su tiro rav: | 
yicinato di Corti e con doppi0 | 
intervento su Montanari, îi 
Traversa di Manzin da fuori 
area al 25° e pareggio al 27: | 
Rabusin dalla sinistra centra @ 
Paoli da due passi anticipa © 
segna, Secondo gol dell’Avian0 
al 45°. Corti dalla destra, dop0. 
essersi liberato di un paio di 
avversari, opera un tiro forti 
simo e rasoterra che Verzie 
nella foga di liberare infila. 
nella sua porta. Altro palo di 
Manzin a tempo scaduto @° 
quindi tutti a casa, 


Luciano Golinelli 
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PAREGGIANO A CORMONS I BIANCOCELESTI DI COVACICH (1.1) 


= 


ZF. 


DÀ 
È; 


AI piccolo trotto il Ponziana 


Nel lavoro di preparazione in 
Vista del campionato di serie 
D il Ponziana ha disputato ieri 
nel pomeriggio una partita ami. 
chevole sul terreno di Cor- 
mons. Opposti alla locale squa- 
dra che parteciperà alla pri 
ma categoria dei dilettanti, i 
biancocelesti hanno impattato 
11 a conclusione di novanta 
minuti disputati a ritmo abba- 
stanza sostenuto. Non è manca- 
to il gioco, specialmente da 
parte dei biancocelesti, che par- 
ticolarmente nella ripresa han. 
no imbastito numerose azioni 
da rete. Il gioco e le manovre 
opportunamente impostate nel- 
la metà campo venivano prose- 
guite però con troppi passaggi 
nell’area di rigore e mancava- 
no di precisione  nell’ultimo 
tocco che liberasse il compagno 


smarcato e pronto per il tiro, 
L'unica segnatura per i trie- 
stini è stata realizzata dopo 
dieci minuti da Ravalico su 
Dessezio di DI La Cor. 
C la pareggiato a cinqu 
minuti dal termine inn 
gran tiro di un difensore da 
oltre trentacinque metri che 
ha sorpreso Degrassi. 
Ponziana: Dambrosi 
si); Covacich, e 
mi); Framalico, Sluga, Bau- 
daz; Ravalico, Fonda, Furlani 
Kirchmayr, Ruan. È 


Sospeso l'incontro 
del Ponziana al «Grezam 


L'incontro amichevole di cal- 
cio che doveva svolgersi » 5 


IGES, 


meriggio allo stadi 
sa 2a Ponziana e n Pons 
non ha avuto luogo, La 
abbondante pioggia canna nel 
la nottata di sabato e poco tem” 
po prima dell’inizio della par: 
fita ha consigliato i dirigenti del 
onziana di sospendere l’incon 
tro per non danneggiare il cam” 
po erboso, L'allenatore del Pon 
ziana Marino Covacich si è in- 
fatti preoccupato di poter ave 
Te il campo in ottime condi 
zioni in vista dell'incontro ami* 
chevole che i biancocelesti di | 
Sputeranno mercoledì pomerig* | 
gio contro una squadra di | 


| saP-sSesvergaeoe reno 


si ; 
I Ie,]7]1—]e 
AMICHEVOLE 


*Sacilese » San Gottardo 10 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 11 settembre 1967 


Coppa Italia dilettanti: triestine fuori causa 


VELOCISSIMA SANGIORGINA-SAN GIOVANNI (3-0) 


Nella ripresa rossoneri k.0. 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 5° Buttò; nel secondo tempo al 
8 Bigotto (su rigore); al 26° Mian, 
SAN GIORGINA: Marcatti (Bertos- 
3ì); Zabeo, Marega; Filip, Bigotto, 
Nali; Mian, Ferrara, Fagnin (Di 
Tommaso), Buttò, Cortello, SAN 
GIOVANNI: Toppan; Doz, Billia; 
sso, Dagri, Vascotto;  Mersini, 
Quaia (Francini), Pelin, Vouk (Fi- 
lippi), Ulcigrai. ARBITRO: Sentie- 
Ti di Gorizia. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
San Giorgio, 10 

Con un secco 3 a 0 la Sangior- 

issrà ARCI ona Coppa 

A TOSSONETA 
triestina, quali i 


Mediatamente per il secondo 


Inettendo in mostra un gioco 
tecnicamente ‘pregevole. 

Gli ospiti, impegnati dalla ve- 
locità e dalla tecnica, hanno se 
Duto resistere ben poco, ceden- 
Lo di schianto nella ripresa, Al- 
‘attacco la Sangiorgina ha avu- 
tun Cortello ognipresente; un 
Puttò superlativo; un Mian vo- 
“onteroso e apaTDio; DE art: 

coordinatore impeccabile; un 
Pagnin quanto mai mobile e 

lovriero. 
ala difesa è stata come sempre 
punto di forza dell'intera com- 
Dagine, Filip, Marega e Zabeo 
sino stati angeli custodi dei va- 

Ulcigrai, Mersini e Pelin, che 
pi T Quanto abbiano cercato, non 
oO riusciti DE Una la rete 

, Che, pur impegnan- 

dosi molto, se dè cavata come 
n anche se in qualche oc- 
Casione ha perduto la presa, Ot- 
tima ta fprova dell’esordiente Fi. 
Un. Gli ‘ospiti hanno cercato di 
tontrapporre alla maggiore tec- 
Nea dei sangiorgini un gioco 

i aggressivo e veloce; ma non 

ten Te sono riusciti nei loro in- 
tà, Al centro campo, la dove 

“peravano Ferrara e' Fagnin, 

i sono mai riusciti a sfon- 
CA 


tc lamno giocato anche loro ela- 
rando trame pressanti; ma 
conclusione sono stati sem- 
Dre preceduti dagli ottimi difen- 
pu) locali. Il portiere Toppan è 
fato autore di bellissimi inter- 
‘nti, Buona la prestazione del- 
ces 
Der 
co 


5: 


ì reagiscono e per poco al 
ti Vouk non porta il San Gio- 
reni al pareggio violando la 
ve di Marcatti. Due minuti do- 
to) Ancora Buttò su calcio d'an- 
lo battè il pallone a filo di 
Rete. ‘Aì 20, azione di Ferrara, 
e Cortello ed il tiro viene 

Tato con stile da Toppan, Al 
Ap Ascotto tira a rete e palla 
Îil di palo. Dopo la mezz'ora 
‘one Mian - Fagnin, tiro che 
nta la porta avversaria e de- 
amore del portiere. Al 39 azio- 
ite. con Quaia, e Va- 
seotto ma quest’ultimo evita la 
le per tiro troppo alto. Al 34* 
‘ora Quaia tenta il pareggio 
Marcatti para impeccabil- 


SgR 


Sg 


Nella ripresa, al 6’, Bigotto se: 
fia dl <edondo gol Su rigore di 
\p% nei confronti di Buttò. Al 
Mian tira a rete ma Toppan, 
bugno devia la sfera. Al 26 
terza rete reca la firma di 
ton. Il portiere respinge un ti- 

di Fagnin, Mian intercetta e 


| pena: Sino alla fine del gioco 


| lati 


Ospiti cencano disperatamen- 
la rete della bandiera, ma il 
pero Marcatti riesce a respìn- 
$W® ogni ulteriore attacco av- 
rsario, 

Tommaso Ciccolo 


Pieris - Tisana 1-0 


MARCATORE: al 95° della ripresa 
QUPPè. PIERIS: Blasizza; Pausca, In- 
Ni Cecconi, Bazzeu, Comelli; Tre- 
 Benotto, Calligaris, Zuppè, 
tlla. ‘TISANA: Toso; Bianco, Ca- 
{ola; Paron, Valentinuzzi, Ventu- 
vi Minut, Anastasia, Daneluzzi, Pi- 
Meo (Pizzolito), Eurigo, ARBITRO: 
"in di Trieste. 


Dar NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘Pieris, 10 
nelttendo di mistura il Tisana 
Uto incontro di ritorno gli 
tea nto isontini st sono qua- 
dela per il tumo successivo 
la? Coppa Italia. Non è sta- 
i Una vittoria facile, avendo 
te iSena dimostrato di posse- 
RE: ‘Îmo centrocampo, ma ha 
locato, in fase offensiva. I 
Y inno giocato una gara 
NES an i mnighore: 
legamenti a centro cam- 
n È di puntare ripetutamente 
in yerea avversaria, mettendo 
ton lostra un ottimo gioco di 
i Topiede. 
Dont Questa partenza i cam- 
ditenp regionali hanno tentato e 
Sa Millato di superare la roccio- 
renato de i ten. 
hel primo tempo non 
N jh0 avuto successo, anche 
ter Qualche occasione gli av- 
Orti sono stati assistiti dalla 
dele. Il risulfato ed occhia- 
topa] Primo tempo va anche 
Mi ato alla scarsa mira de: 
NEjeDii isontini. 
Tipresa il gioco conti- 
‘ato Con i padroni di casa 
Ati acco e il Tisana in preva- 
lang IN posizione difensiva con 
tie, puntete in contropiede. In 
Mo ii Scorcio di gara si è i 
lito | Pieris incisivo e sbriga- 
Soia ie assoluto della fa- 
Mer Cntrale del campo. Nu- 
der 88 Je occasioni 


er, 


j Gaspare Michieli 


lee 
hzanese.Cordenonese 0-0 


WA NzANESE: Furlanich; Passo 

M 0; Bosco, Pelos, Coffie- 
tu TO, Cica, Corolli, Cepile, To- 
Marin, (Sello).  CORDENONESE: 
Conto 4 Brun, Saccher; Azzano, Gar- 
* Morettin; De Paoli, Zille, 


Pezzot, Endrigo, Moretto. ARBL. 


TRO: Fogar di Monfalcone. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Manzano, 10 
Chiudendo con un salomonico 
risultato, nullo la Manzanese si 
è assicurata la qualificazione 
per il secondo turno del torneo 
di «Coppa Italia», E’ stata una 
partita deludente, quella giocata 
oggi contro la Cordenonese, A 
differenza di otto giorni fa, 
quando gli arancioni locali sul 
campo esterno hanno disputato 
un ottimo incontro, facendo in- 
travvedere agli appassionati 
sportivi, che avevano seguito 
la loro squadra, un favorevole 
esito, Comunque quella odierna 
è stata una partita molto fiac- 
ca. E' piovuto durante la prima 
parte dell’incontro e il terreno 
era. alquanto sdrucciolevole. 
Si è notata una stanchezza 
nei 22 atleti, tanto da far pen- 
sare che per alcuni la loro pre- 
razione sia ancora a corto. 
brambe le contendenti hanno 
manifestato di essere ancora 
alla ricerca della formazione 
migliore. I due portieri sono 
rimasti pressochè inattivi. La 
Manzanese tuttavia ha rivelato 
di essere quest'anno una squa- 
dra abbastanza solida e nel 
prossimo torneo. potrà fare 
molto bene. I dirigenti stanno 
lavorando per ricuperare un 
elemento di valore da inserire 


a centro campo, elemento che 
potrebbe sostituire degnamen- 
te Pelizzari. Fra gli elementi 
che si sono messi in mostra fin 
da questo momento va segna: 
lato Petracco, che ha ripreso, 
dopo quasi due anni di inatti- 
vità a vestire la casacca aran- 
cione. Passoni che proviene dal. 
la squadra locale juniores ha 
dimostrato pure di essere un 
ottimo terzino. 


La Cordenonese, molto forte 
in difesa, con un ottimo Gar. 
donio al centrocampo, non ha 
messo in mostra nulla di rile- 
vante, specialmente all’attacco, 
dove le azioni sono del tutto 
mancate. Nel primo tempo si 
è giocato al piccolo trotto e 
nella ripresa, salvo qualche 
spunto, l’incontro è proseguito 
sul binario della fiacchezza. Da 
notare al 21’ della ripresa un 
gran tiro diagonale di Corolli, 
che è andato fuori di poco, 
mentre al 23’ della ripresa Mo- 
ro, dopo aver dribblato al limi- 
te dell’area di rigore alcuni av- 
versari ha sferrato un tiro im- 
provviso che ha mandato la 
palla a sfiorare il palo. 


Dino Bolzicco 


VITTORIA DI GIMONDI 
MM Felice Gimondi si è imposto nel 

Criterium internazionale di La- 
val, percorrendo i 116 chilometri del- 
la gara in due ore e 44 miunti. 


L'AQUILEIA DOMINA LA CIVIDALESE [2-0] 


Più volontà che gioco 


MARCATORI: nel secondo tempo 
al 10° Tortolo, al 25° Bergamasco. 
AQUILEIA: Moderz; Trentin, Zam- 
par; Tortolo, Folla, Ballaminut; Za- 
netti, Bergamasco, Cumin (Barba. 
na), Sgobbi, Toppani. CIVIDALE: 
SE: Totis; Nadalutti, Tosolin; Me» 
saglio, Bevilacqua (Di Zorz), Guiz- 
zo; Vidoni, Strazzolini (Muloni), Pe- 
loi, Dorlig, Golles. ARBITRO: Ca- 
pelli di Gradisca. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Aquileia, 10 
La squadra che nella prima 
partita del turno eliminatorio 
abbia perduto in trasferta, sia 
pure con lo scarto minimo di 
una rete (come era il caso del. 
l’Aquileia) è costretta nell’in- 
contro di ritorno a vincere sec. 
co per due reti a zero. Una rete 
Ig dalla squadra ospite, 
‘atti, vale il doppio. Ponia- 
mo che oggi l’Aquileia avesse 
vinto per 2-1, sarebbe stata eli- 
minata dal torneo. Sarebbe ba- 
stato insomma che gli ospiti 
avessero oggi segnato una sola 
rete, perchè i padroni di casa, 
per qualificarsi, sarebbero stati 
costretti a infilare all’avversaria 
4 palloni, Sul >1 si sarebbe ri. 
masti ancora alla pari. 
Abbiamo fatto questa premes. 
sa, per spiegare meglio il clima 
d'incertezza in cui si è svolta la 
odierna partita. L'Aquileia ha 
segnato due reti, non lasciando 


ini 


PREVALE IL REGOLAMENTO: CREMCAFFE'-CERVIGNANO (1-1) 


Eliminati i triestini 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 40° Toffoli; nel seconto tempo al 
3* Del Bianco. CREMCAFFE?: 
Manfredi; Sterle, Fontanot; Bassane. 
se, Polli, Del Bianco; Poles (Saule), 
Curzolo, Boico (Uneddu), Angileri, 
Gamboz. CERVIGNANO:  Farfo- 
glia; Tibald, Federicis; Rosin, Lu- 
chetta, Neri (Toros); Toffoli (Bat- 
tistini), Caporale, Maran, Pascoli, 
Meazzini, ARBITRO: Perussinì di 
Udine.. 


Il Cremcaffè, conseguito il se- 
condo pareggio, è stato elimina- 
to dalla Coppa Italia dilettanti 
dal regolamento, il quale pre- 
vede che un gol segnato fuori 
casa equivale a due punti. Ora 
in questa felice condizione si 
è venuta a trovare la squadra 
ospite, il Cervignano che, pareg- 
giando in casa domenica scor- 
sa a reti inviolate con gli stessi 
giallorossi, è scesa a Trieste 
teri sul campo acquitrinoso di 
via Flavia a cogliere quell’1-1 
che le ha permesso di evitare 
la propria eliminazione dalla 
Coppa e il tentar la sorte con 
la monetina. 

Ma a prescindere dagli effetti 
dell’incontro, sì può desume- 
re, e i risultati lo comprovano, 
che le due squadre oggi come 
oggi si equivalgono. Forse il 
Cervignano potrà avere sviluppi 
più lusinghieri quando (e se) 
i suoi giovanissimi che costitui- 
scono i tre quarti della forma- 
zione riusciranno a girare a 
dovere attorno al vecchio per- 
no formato dalla coppia Capo- 
rale-Maran (e glielo auguriamo 
di cuore); ma anche il Cremcaf- 


re un ruolo di primo piano nel 
prossimo campionato. Comin- 
ciaciamo col dire che nel gio- 
vanissimo Manfredi ha trovato 
un portiere che potrà diventare 
una rivelazione vera e propria; 
la difesa inoltre si regge molto 
bene con Sterle, Fontanot e 
Bassanese; superlativo Del Bian- 
co nella funzione di regista (la 
stessa che svolge molto bene 
Caporale nel Cervignano); forse 
l'attacco ha bisogno di essere 
regolato meglio sul modulo del- 
la fluidità ed essenzialità delle 
azioni e sulla tempestività e 
precisione (non precipitazione) 
delle conclusioni... Nel Cervi 
gnano dobbiamo sottolineare la 
presenza di Farfoglia tra i pali, 
che non ha bisogno certo di 
presentazione, oltre al rendi- 
mento positivo di Rosin, Luc- 
chetta e Meazzini, con altri assi 
ehe Toros ha nella manica (vo- 
gliamo alludere agli ultimi ac- 
quisti che rispondono ai nomi 
di Mazzolin e Zambon)... 

E veniamo ai particolari di 
cronaca. Appena aperte le osti- 
lità il Cervignano si è subito 
catapultato all'attacco fucendo 
correre seri pericoli alla porta 
di Manfredi. Il Cremcaffè ha 
dovuto sudare mon poco per 
contenere quella furia iniziale 
e per aprirsi finalmente (al 17°) 
uno spiraglio di uscita col dina- 
micissimo Del Bianco che eros- 
sando dal lato sinistro, spiaz- 
zava tutta la difesa avversaria 
e pescava tutto solo Boîico il 
quale pur stoppando la palla 
non riusciva a infilarla în rete. 


fè ha tutti i numeri per 2) 


Poco dopo era Sterle a ripetere 
l'azione di Del Bianco ed era lo 
stesso Boico a sciuparne la con- 
clusione. Verso la mezz'ora un 
tiro quasi a bruciapelo di Ca- 
porale, costringe Manfredi a 
tuffarsi alla disperata sulla pal- 
la che gli sfugge sulla linea 
bianca e Maran indugia al pun- 
to da permetterne l'immediato 
recupero. Al 31' punizione di 
Del Bianco, Ferfoglia intuisce 
e para. Al 38’ altra stoccata di 
Caporale e Manfredi si salva di 
pugni. Al 40° il gol dei gialloaz- 
zurri: Caporale-Maran che co- 
glie la base del palo, portiere 
spiazzato e Toffoli non ha diffi- 
coltà ad entrare in rete. 

Ma non è iniziato il secondo 
tempo che il Cremcaifè pareg- 
gia: punizione da fuori area di 
Sterle che peri proprio la te- 
sta di Del Bianco pronto a 
scattare e a insaccare. I giallo- 
rossi si danno da fare per bis- 
sare: Uneddo (subentrato a Boi- 
co) quasi dalla bandierina tenta 
(10°) la via del gol ma la palla 
va a lambire la confluenza dei 
pali sul lato opposto; Del Bian- 
co (al 35°) sempre più attivo 
e proiettato in avanti piazza un 
tiro. dalla sinistra che Farfo- 
glia respinge e Polli non è pron- 
to a raccogliere e a spedire in 
rete. Il Cervignano si limita a 
controllare le azioni avversarie; 
ma poi verso la fine si risveglia 
e con Caporale e Maran porta 
scompiglio nelle retrovie dei 
giallorossi. Subentra anche To- 
ros in luogo di Neri. 


Aldo Priore 


il tempo e la alla sua 
rivale di far breccia nella sua 
porta. In virtù di ciò, si è quin- 
di qualificata per il prossimo 
turno delle eliminatorie, Ma se 
il tono psicologico dell'incontro 
è stato ‘avvincente, non altret- 
tanto si può dire del gioco, svol- 
to dalle due contendenti. Evi- 
dentemente, Aquileia e Civida. 
lese, non hanno raggiunto an- 
cora un adeguato ritmo di pre- 
parazione atletica, La tenuta 
dei ventidue uomini in campo, 
infatti, ha lasciato piuttosto a 
desiderare, mentre di gioco se 
n'è visto molto poco. Due squa- 
dre, quindi, quella azzurra e 
TRalo biancorossa, ancora in 
fase di rodaggio! Un giudizio su 
di esse, in questo momento, può 
avere pertanto un valore del 
tutto contingente, Il campiona: 
to è ancora lontano. 

La partita ha avuto un prelu- 
dio vivace per merito dell’Aqui- 
leia, che per una decina di mi- 
muti ha pressato sotto la porta 
cividalese. Un colpo di testa di 
‘Bergamasco al 4’ mandava la 
palla a stamparsi all'incrocio 
dei pali. All’8' su azione di cal- 
cio d’angolo Sgobbi sfiorava il 
montante della porta di Totis. 
Soltanto al 36° si faceva viva la 
Cividalese con un bel tiro di 
Vitt 

inizio della ripresa l’Aqui- 
leia ha sostituito ee 
Barbana al centro dell'attacco. 
Il gioco si ravviva e al 10’ Tor- 
tolo saetta da 30 metri un pal- 
lone che va a infilarsi all’inero- 
gio dei pali, rendendo vano 
l’acrobatico intervento di Totis. 
Insiste l’Aquileia; e al 25” Top- 
pani spara un gran tiro dalla 
destra, che Totis in tuffo non 
Tiesce a trattenere, Riprende la 


sfera Bergamasco e la seconda 


rete è fatta. 

;La Cividalese cambia a questo 
punto l'infortunato Bevilacqua 
con De Zorz, e la mezzala 
Strazzolini con Muloni, Due cal- 
ci di punizione dal limite del. 
l’area aquileiese al 40* e al 41° 
creano una certa suspense. Ma 
non accade nulla, e l’Aquileia 
vince così la sua prima batta 
glia della stagione, 


Luciano Sanson 


Osoppo» Tolmezzo 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo 
al 36° Forglarini. OSOPPO: Fari- 
nello; Cobetti, Pantan; Mecchia, 
Martina, Crist (Forgiarini II); Fa- 
netti, Rigo, Duria, Rossi,. Forgiari- 
nî I, PRO TOLMEZZO: Martini; 
Zarabara, D'Orlando II; Puppini, 
Pillinini, Di Gallo: D'Orlando I, 
Bano, Sabbadini, Nadali, Fabris 
(Cappanera). ARBITRO; Alt di 
Cormons. 


Tolmezzo, 10 

Nell'incontro di ritorno con lo 
Osoppo, il Tolmezzo ha dimostrato 
di possedere notevoli doti tecniche 
e tattiche e anche‘se il risultato è 
a suo sfavore il volume di gioco du: 
rante tutto l'arco della partita è a 
suo netto vantaggio. L’'Osoppo ha 
badato più che altro a non scoprir- 
si, non offrendo nulla allo spettaco- 
lo; anzi detestandolo con interventi 
non sempre regolari. Il Tolmezzo 
ha retto bene in difesa ed al centro. 
campo; ma con molte falle nelle fa- 
sì conclusive ed un po’ anche per 
sfortuna. Nel complesso il risutato 
è scaturito dall'unico tiro in porta 
effettuato dall’Osoppo. 


SULLE ACQUE DI BARCOLA REGATA REMIERA INTERNAZIONALE 


Ai Vigili e alla Saturnia 
il maggior numero di successi 


M,Timavo e Arzo di Isola unalloro ciascuna 


Sulle acque di Barcola hanno 
avuto svolgimento ieri mattina 
le gare incluse nella manifesta. 
zione remiera dal 
Comitato della V Zona, Sono 
state disputate tredici gare nel. 
le quali Gi o avvincendati 

1 equi; rappresentanza 
di Fei sodalizi giuliani e di 
cinque in attività nella Slove- 
nia e nella Croazia. 

Così, grazie alla presenza de- 
gli a Nautilus di Capo- 
distria, dell’Argo di Isola, dello 
Jadran di Fiume, dell’Arupi- 
num di Rovigno e dello Branik 
di Maribor, la regata zonale 
ha assunto un carattere inter- 
nazionale, La manifestazione, 
nonostante le cattive condizio- 
ni atmosferiche registratesi nel. 
lle giornate passate, ha potuto 
disputarsi regolarmente grazie 
alle buone condizioni del mare 
battuto costantemente da un 
impercettibile borino. 


hanno 
successi. contro 


di Isola. 

La società istriana è riuscita 
a primeggiare nel «quattro con 
tim» juniores e con un equi- 
paggio forte che voga molto 
bene e sfoggia fra l’altro un as- 
sieme veramente di puo già 

Nelle restanti gare, ira 
giuliani. Il mag: 
vittorie è stato 
S. Ravalico 


to 
T on di 5 ia e Mau: 
«doppio» sa 
To; col «due senza» di Mikol e 
Coslovich, e col «due con» di 
Sirk e Stefanato; i vigili hanno 
ottenuto il primo posto pure 
nella categoria junior col «dop- 
pio» di Bresich e Vecchiet. 
Grazie a questo «exploit» ai 
Vigili è stata attribuita la cop- 
pa. messa in palio dal comitato 
della V Zona. Belle affermazio- 
ni sono state realizzate dal C. 
C. Saturnia che ha vinto nel 


rForia senior con 
caler Dessardo, 


singolo ragazzi, col prometten- 
te Jungwirth, nel singolo junio- 
res col campione italiano della 
categoria Adriano Ritossa e 
canoa KI con Muellner. Due 
vittorie meritate sono state o& 
tenute anche dalla Nettuno con 
‘Becic nel singolo seniores e 
con Massi e Macnich nel «due 
con» juniores. La Timavo ha 
vinto la gara del «due senza» 
juniores per merito di Tonon 
e Pieri sempre in testa ma 
purtroppo incapaci di mantene- 
re una rotta perfetta, infine il 
C. N. Sauro, in chiusura alla 
manifestazione, proprio sulla li- 
nea del traguardo ha colto il 
successo nella gara della «jole 
a quattro» juniores, 

L’armo del Circolo Marina 
dopo essere stato preceduto 
lungo tutto il percorso dalla 
Nautilus di Capodistria, grazie 
a un vigoroso e tempestivo fi- 
nale ha capovolto il pronostico 
ormai sfavorevole. Si è conelu- 
sa così la penultima regata zo- 
nale a carattere internazionale; 
le singole regate sono state tut- 
te più o meno belle, più o me. 
no affollate e inoltre tutti gli 
armi si sono battuti nell’inten- 
to di superarsi. Hamno vinto i 
vigili, ha vinto la Saturnia, la 
Nettuno, la Timavo, l’Argo di 
Isola e il CMM N. Sauro, In de- 
finitiva quasi tutte le concor- 
renti, hanno avuto la loro par- 
te di gloria. 

Vittorio Firmiani 
RISULTATI: 

Singolo - ragazzi m, 500: 1) Jung- 
wirth (CC Saturnia) 2’5”; 2) Rica. 
mo (Pietas Julia) 2°6”1; 3) Prodan 
(Jadran - Fiume) 274, 

Quattro con tim - seniores m. 2000: 
1) VV.FF. Ravalico (Dessardo, Ra- 
‘potec, Sirk, Schiavini, tim. Lisiak) 
8'46"”7; 2) SC Timavo - Monfalcone 
8'50”9, 

Due di coppia - seniores m. 2000: 
1) VV.FF. Ravalico (Specia, Mauro) 
8143; 2) Branik - Maribor 8'35". 

Due con tim. - seniores m. 1500: 
1) SC Nettuno (Massi, Macnich, tim. 
Macnich) 6°32”9; 2) Jadran - Fiume 
6°41”?8. 

Singolo - juniores m. 1500: 1) Ri- 


Î 


tossa (CC Saturnia) 6'17”’3; 2) Bo. 
schin (VV.FF. Ravalico) 6° 3) 
Kruzic (Jadran - Fiume) 6'44”9; 4) 
Jerian (SGT), 5) Turk (Adria), 6) 
Gullini (SC Nettuno), 7) Gioseffi (SC 
Trieste). Ù i 

Due senza tim. - seniores m. 2000; 
1) VV.FF. Ravalico (Mikol, Coslo- 
vich) 8°56”5; 2) CMM «Sauro» 9'17”6; 
3) SC Nettuno 9'43”. 

Canoa K 1 . seniores m. 500: 1) 
Muellner (CC Saturnia) 2'56”6; 2) 


Zeriali (idem) 3’1”3; 3) Cleopazzo da 


(Dop. Ferr.) 33%. 

Due con tim. - seniores m, 2000: 
1) VV.FF. Ravalico (Sirk, Stefenato, 
tim. Coronica) 8'25’*; 2) Arupinum - 
Rovigno 8°29”; 3) Jadran - Fiume 
8'31”6. 

Quattro con tim. » juniores m. 1500; 
1) Argo » Isola (Tull, Macarol, Bsce- 
lj, Tuljak, tim. Grbec) 6'1”2; 2) Net. 
tuno - Ferroviario 6'17?°9. 

Due senza tim. - juniores m. 1500: 
1) SC Timavo - Mont, (Tonon, Pie- 
ri) 6°23'7; 2) Jadran - Fiume 6'47”5. 

Due di coppia - juniores m. 1500: 
1) VV.FF. Ravalico (Bresich, Vec- 
chiet) 5’54’2; 2) Jadran Fiume 620". 

Singolo - seniores m. 2000: 1) Becie 
(SC Nettuno) 8'59’2; 2) Giorgi (CMM. 
Sauro) 9'6”3; 3) Mauro (VV.FF. Ra- 
valico) 9°12”2, 4) Zellermayer ‘(CC 
Saturnia), 5) Kramberger (Branik - 
Maribor). 

Jole a quattro vog. - juniores m. 
1000: 1) CMM «Sauro» (Bernes, Fra- 
giacomo, Gabri, Lanza, tim. Conca) 
41°°2; 2) Nautilus Capodistria 4’22; 
3) Jadran - Fiume 4°55’6; 4) Argo - 
Isola 4’10”’4; 5) SC Timavo + Mon- 
falcone 4°14”3, 


e e 
COPPA GIORDANO PACCO 


Triestina - Arsenale 3-1 


Il torneo calcistico «Coppa 
Pacco», riservato ai dilettanti, 
ha preso l’avvio sabato sera 
sul terreno di S. Giovanni. 
L'incontro d'apertura ha visto 
impegnate la Triestina e l’Ar- 
senale le quali si sono date 
battaglia per novanta minuti 
sotto una pioggia fitta. Ha vin- 
to la formazione alabardata 
che, a differenza dell’avversa- 
Tia, è apparsa più preparata 
ma soprattutto più sbrigativa 


e tempestiva nei pressi della 
rete; dii allievi di Memo Tre- 
visan, dopo aver marcato una 
certa superiorità nella prima 
mezz'ora. del primo tempo s0- 
no apparsi ancor più autori. 
tari nel successivo. 

Nella prima parte l'estremo 
Savarin ‘dell'Arsenale è stato 
impegnato fra l’altro da un ti- 
to forte e angolato di Moretti 
che veniva respinto in corner 
Iannuzzi, Del tutio inope- 
roso è rimasto, invece Chedi 
della Triestina davanti al qua- 
le i colleghi della difesa han- 
no eretto un'ottima barriera 
contro la quale si sono are- 
nati puntualmente i tentativi a 
rete di Urcioli, il più dinami- 
co degli avanti arsenalotti, di 
V:nturini e Ceppa. 

Il ritmo alabardato diminui- 
to di tono negli ultimi quindi- 
ci minuti del primo tempo, ri- 
prendeva slancio e vigore nel- 
la seconda parte. Iannuzzi, già 
al terzo di gioco, batteva Ver- 
ginella subentrato a Savarin, 
mentre sette minuti più tardi 
l’intraprendente Braico raddop- 
piava con un forte tiro dal ji- 
mite, Vergmella ghermiva Ja 
tuffo in 


alle, Al 24' era ancora l'ala 
sinistra Braico che portava a 
tre il bottino per la 
squadra, 

Da questo imomento l’Arse 
nale riprendeva quota; con fre- 
quenza riusciva a portarsi ver: 
so la rete alabardata ma senza 
fortuna, Urcioli e Carone II 
impegnavano in un paio di oc- 
casioni Chendi. Per batterlo 
era però necessario l’interven- 
to del direttore di gara che al 
38° con una decisione discuti- 


propria 


bile, iva un fallo della Trie- 
FOLIO un calcio di rigore. 
Batteva Ceppa, Chendi respin- 
geva di pugno rimettendo però 
la palla 


sui piedi dello stesso 
che Va. 


V.F. 


TRIANGOLARE FEMMINILE DI ATLETICA LEGGERA 


Pieno successo della Francia 
L'Italia sconfitta anche dalla Jugoslavia 


Una sola vittoria delle azzurre con la Trio nel salto in lungo 


Osijek, 10 

L'incontro triangolare di atle- 
tica leggera tra le rappresenta- 
tive femminili di Jugoslavia, 
Francia, e Italia si è concluso 
con la vittoria della rappresen- 
tativa francese, La Francia ha 
‘battuto la Jugoslavia per 65-52 
e l'Italia per 79-38; da parte sua 
la Jugoslavia ha battuto l’Ita. 
lia per 66-51. 


I RISULTATI 

M. 100: 1) Peruzzeto (Fr) 12”; 
2) Govoni (It) 12”1; 3) Montan- 
don (Fr) 12”2; 4) Djanic (Jug) 
12”2; 5) Petnjaric (Jug) 12”3; 
6) Seriau (It) 12”4. 

M. 30 ost.: 1) Gueneau (Fr) 
10”9; 2) Guenard (Fr) 11”3; 3) 
Focic (Jug) 11”3; 4) Vettorazzo 
(It) 11”4; 5) Panerai (It) 11”5; 
6) Matekalo (Jug) 11°7. 

M. 400; 1) Maricic (Jug) 55”; 
2) Jacq (Fr) 56”1; 3) Noirot 
(Er) 564; 4) Petnjaric (Jug) 
56”8; 5) Ferrucci (It) 58”; 6) 
Cesari (It) 585. 

Peso: 1) Cuvelier (Fr) m. 14,49; 


2) Parguel (Fr). 13,79; 3) Pero-y Staffetta 4x100: 1) Francia in 


vic (Jug) 13,35; 4) Forcellini 
(It) 13,20; 5) Nikolic (Jug) 13,11; 
6) Massocco (It) 12,48. 

M. 200: 1) Telliez (Fr) 24”3; 
2) Govoni (It) 24”5; 3) Mon. 
tandon (Fr) 24”8; 4) Djanic 
(Jug) 25’; 5) Rossi (It) 25”5; 
6) Maricic (Jug) 25°7. 

M. 800: 1) Nikolic (Jug) 2° 
067; 2) Dupureur (Fr) 2°07”5; 
3) Pigni (It) 20076; 4) Farkas 
(Jug) 2°10”9; 5) Naudet (Fr) 
2°12”'8; 6) Ramello (It) 2°13"4. 

Giavellotto: 1) Pajtler (Jug) 
m., 46,48; 2) Zunji (Jug) 46,08; 
3) Demys (Fr) 43,34; 4) Mal- 
sert (Fr) 43,02; 5) Mazzacurati 
(It) 42,82; 6) Sica (It) 40,34. 

Disco: 1) Bretelle (Fr) m. 
45,76; 2) Cuvelier (Fr) 45,66; 3) 
Nikolic (Jug) 42,90; 4) Prava. 
delli (It) 40,92; 5) Grotrimi (It) 
40,82; 6) Vultovie (Jug) 39,46. 

Lungo: 1) Trio (It) m. 6,35; 
2) Prik (Jug) 5,87; 3) Focic 
(Jug) 5,82); 4) ,Canguio (Fr) 
5,76; 5) Grosse, (Fr) 5,63; 6) 
Ridi (It) 5,19. 


46”3; 2) Italia 47”8; 3) Jugo- 
slavia 48”9. 

Alto: 1) Hrepevnik (Jug) m. 
1,70; 2) Barnay (Fr) 1,60; 3) 
Escounrou (Fr) 1,60; 4) Mri. 
njek. (Jug) -1,60; 5) Giamperlati 
(It) 1,55; 6) Onofri (It) 1,45. 


INTERVISTE DOPO IL MATCH 
Parlano Mazzinghi 


e lo sconfitto Swift 


Milano, 10 

Sandro M: è' apparso 
piuttosto deluso della: conclu- 
sione. dell'incontro che l’ha pri- 
vato di una vittoria più signifi- 
cativa sul piano tecnico, 

«Swift — ha detto Mazzinghi 
‘al termine — ha fatto Moio da 
sè: si è abbassato con la testa 
e ha battuto l’ancata sopracci- 
gliare sinistra contro. la mia 
testa, o forse contro un mio pu- 
gno in posizione di guardia, 


Quando ho visto il singue sul |zinghi 


suo volto :mi sono sorpreso; 


FINALI DEL TORNEO GIORDANO PACCO PER A 


——== 


LLIEVI 


Vinto la Coppa daila Triestina 


TUTTI SU RIGORE 


Triestina - Fortitudo 4-3 


MARCATORI: Gaeta, Quintaval- 
le, Panigiia e Zudini; (Naldi ha 
calciato rtuori) Sabadin, Millo, Co- 
ciani (il secondo tiro di Novel e 
quello di Cheber sono stati parati). 
URIESLINA: Benevoli; Paronich, 
Gaeta; Colomban. (Maniglia), Ma. 
cin, Bartole; Sterle (Kiva S.), Zu 
dini, «wntavane, Naidi, ‘’l'uguiach. 
FustTiruvu: vonauei; Bozieglav, 
Novei; Sabaqn, d’eccniari, Cociami; 
Puzzer, l’uggiotto, Juilo, Cheber, 
Bertocchi, AsttHIT®RO; Galante di 
‘'rieste, 


Muggia, 10 

La seconda coppa «uuuniano 
Pavcon per allevi e Svava appa- 
naggio uel povani Geua LU, ss. 
'L'IiosiiNa Cuè Nanno Superato 
la qispua a suon (i rigurl, Uo- 
po liconiro pani Octeuuo lei 
uue tempi gi urenta munuti cua- 
SCUNo con i ragazzi Gela L'OrLi- 
tuao. Quarcne cuscussione è 
sorta in campo auorche l'arbi- 
tro ha facto ripetere uue tri 
gia realizzati aa Novel e Mino, 
pucne il poruere benevol sì 
era inosso in anticipo. sorse 
ci sara un reclamo, 

La paruta aveva avuto un ini- 
zio molto promettente per i 
triestini che conducevano, un 
attacco serrato con buone pos- 
sibulita, Un gol di Quintavalle 
era suato anuullato per asseri- 
to fuorigioco, mene 4uani 
sriorava poi la rete con un kt 
Toda lonvano, Nena ripresa Du- 
naael parava un bel pallonetto 
di Quintavaile, dopo ai che il 
gioco cei trniestumi si disorga- 
nizzava, lasciando venir iuuri 
i locali che non riuscivano pe- 
tò a trovare il tiro da rete, Un 
bel traversone di Millo non 
trovava all'appuntamento Pug- 
gioto, ‘mentre  nell’altra area 
Donadel sventava un perfetto 
tiro di testa di Naldi, su tiro 
dalla bandierina. Degli ospiti, 
migliori soho stati il capitano 
Fachin, Giudici e Quintavalle, 
per la Fortitudo Cocrani e Pug. 


giotto. 
_ Enzo Deluchi 
Cremcaffè - Muggesana 1-0 


MARCATORE: al 20° Roberti, 
CREMCAFFE': Daprettoj Delviot, 
Tron; Corazza, Celigoi, Bettio; Co- 
lombin, Roberti, Tommasi, Milinco, 
Butkovich, MUGGESANA:  Glessi; 
Babic, Delise; Gerin, Zorzon, Pu- 
gliese (Mauro); Russignan, (Flego 
G.), Frausin, Omero (Riva C.), Ri. 
va R., Flego B. ARBITRO: Picas 
di Trieste, 


Muggia, 10 

In precedenza a 'lriestina- 
Fortitudo per il terzo e quar- 
to posto il Cremcaffè ha pie- 
gato la Muggesana con una re- 
te di Roberti al 20° a causa di 
un errore di Babic e di un ma- 
linteso tra quest’ultimo ed il 
portiere Glessi, Il gioco è sta- 
gnante a lungo a centrocampo 
con scarse azioni da ambo le 
parti. I muggesani molto più 
leggeri degli ospiti si sono tra- 
vati male sul terreno pesante, 
quantunque tecnicamente supe» 
riori, tanto da imporre ripetu- 
tamente il loro gioco, specie 
nella ripresa nella quale hanno 
colpito due volte il palo con al- 
trettanti tiri di Riva, pratica. 
mente oltre al valido libero Co- 
razza ed al terzino Tron ha sal. 
vato la squadra; anche Dapret- 
to nel primo tempo ha com- 
piuto tre salvataggi 

Dopo gli incontri i dirigen- 
ti della Federazione Calcio han- 
no consegnato alla squadra del. 
la Fortitudo la targa discipli- 
na per il settore giovanile vin- 
ta da questa società per. il 
campionato e postcampionato 
del 1966-67. 

E. D. 


Muggesana - Fortitudo 1-0 


MARCATORE: al 37° del p. t. Con- 
sonni. MUGGESANA: Ellero; Monta. 
nari, Degrassi M.; Borroni, Mamilo- 
vich, Derossi; Pugliese (Filiputti), De- 
grassi B., Bubnich, Consonni, Stradi. 
FORTITUDO: Ciliberti; Vidoni, Deni- 
coloi; Barbiani, Cerebuch, Macor; De- 
grassi, Bassanese (Bonetti), Bazzara, 


Drioli, Bologna. ARBITRO: Scomina 
di Trieste, 


Muggia, 10 

E' stato un incontro abbastan- 
za equilibrato, sia quanto a gio- 
co che a occasioni mancate. La 
Fortitudo ha preso il soprav- 
vento all’inizio, ma tutto è rien- 
trato ben presto nella normali- 
tà e si è continuato con un gioco 
poco chiaro al centrocampo, ove 
è venuta fuori una lieve superio- 
rità della Muggesana. Questa ha 
portato avanti un gioco a tratti 
buono, con Consonni e con il 
giovane Pugliese. Bubnich ha 
svolto anche esso un lavoro di 
costruzione, mentre non ha tro- 
vato modo di essere servito in 
posizione buona per il tiro. Ab- 
bastanza bene possiamo dire an- 
che del portiere Ellero, che su- 
stituisce Suraci infortunatosi a 
Una spalla; con una buona pre- 
stazione, avendo salvato parec- 
chi tiri nelle fasi di maggiore 
incisività della Fortitudo. 

La squadra di Giorgi ha dato 
una buona impressione per il 
gioco improvvisato sul momen- 
to, ma la mancanza di schemi 
di gioco è forse da attribuirsi 
alla tattica pratica in seguito 
alle pessime condizioni del ter- 
reno dopo l’acquazzone del po- 
meriggio. Bene come sempre Ci. 
liberti, ‘Barbiani, Cerebuch e 


ma forse ci sarà an reclamo 


l'infaticabile Bazzara. Già dal- 
l’inizio la Fortitudo iniziava un 
forcing che costringeva Ellero a 
una terna di parate quasi a ri- 
petizione. Al 9* Consonni coglie 
va di testa un preciso invio di 
Stradi dalla bandierina, ma met- 
teva in braccio al portiere. 


Al 12° una staffilata di Bar- 
biani da quasi metà campo, ve- 
niva neutralizzata da Ciliberti a 
fil di traversa. Una piccola mi- 
schia al 14' si concludeva con 
un pallonetto di Bazzara ed El. 
lero doveva alzare in calcio d’an- 
golo. Ottimo ancora un rinvio 
di testa di Bazzara con parata 
del numero. uno della Muggesa- 
na, Verso la mezz'ora tirava 
Bassanese e ancora Ellero era 
chiamato in causa. Al 36° tenta- 
va la conclusione Bonetti, en- 
trato di poco al posto di Bassa- 
nese, ma inutilmente. Al 37° rete 
di Consonni su azione partita 
dalla bandierina dopo una re- 
spinta del palo. 

Nella ripresa le cose non cam- 
biavano molto; gioco alquanto 
disordinato con intoppi nelle 
pozzanghere e scivoloni a ripe- 
tizione, Un tiro di Cerebuch, su 
calcio dal limite, veniva parato; 
al 15° Bazzara tentava ancora di 
testa, quasi alla mezz'ora Fili- 
putti entrava a sostituire Puglie- 
se. 


ma poi mi sono subito reso 
conto di ciò che era accaduto. 
E’ un peccato; perchè stasera 
mi sentivo in grado di disputa- 
re un buon incontro. Del resto 
Swift è ‘stato piuttosto scorret- 
to e la conclusione ha punito 
questo, suo comportamento. Co- 
me si saranno resi conto gli 
spettatori, l'inglese ha tenuto 
costantemente la testa abbassa» 
ta ed io ho corso più volte il 
rischio di subire ferite. 

«Sono stato anzi più. volte 
colpito alle sopracciglia — ha 
proseguito Mazzinghi — ma per 
fortuna senza conseguenze. Per 

luanto riguarda l'andamento 
lel combattimento debbo dire 
che esso era nelle mie mani. 
Spero che sia concesso a Swift 
una seconda occasione di in- 
contrarsi per il titolo». 

Swift è apparso amareggiato 
e non ha nascosto il proprio 
Tammarico, 

«E stata una testata di Maz- 

— ha detto —. Egli mi 
ha colpito irregolarmente, cai. 
sandomi la ferita che ha con- 
cluso anticipatamente l'incon- 
tro. E’ stata l’ultima scorrettez- 
za di Mazzinghi, il quale ha un 
tipo di boxe impossibile, conti- 
‘nuamente irregolare. Senza la 
ferita — ha concluso il pugile 
inglese — avrei avuto buona 
possibilità di’ vittoria: il com- 
‘battimento era infatti aperto .a 
tutte le soluzioni». 


Iniziata la terza edizione 
della Coppa S. Bartolomeo 


Ha preso il via ieri mattina 
la terza edizione della coppa 
«San Bartolomeo», torneo di 
calcio organizzato dalla Liber- 
tas Barcolana di Trieste e ri- 
servato a squadre della cate 
goria dilettanti. Alla manife- 
stazione hanno aderito, oltre 
naturalmente alla Libertas Bar- 
colana, il Vesna, la Libertas 
Prosecco e il Primorie. Nel tur- 
no inaugurale, disputato ieri 
mattina sul campo di Aurisina, 
si sono avuti questi risultati: 
Libertas . Barcolana batte Li 
bertas Prosecco 6-1; Vesna bat- 
te Primorie 1-0, Domenica pros- 
sima, per la seconda giornata, 
sono in programma questi in- 
contri: Libertas Barcolana-Ve- 
“Ra e Libertas Prosecco-Primo- 

e, 


=#—_—_ 


Per questa mattina è previ- 
sto il nientro a Roma della rap- 
presentativa italiana di tetra. 
thlon di salvamento che ha vin. 
to ieri a Salisburgo il titolo 
mondiale a squadre davanti ad 
Austria, Bulgaria, Spagna, Ger. 
mania occidentale, Lussembur- 
go, Algeria e Francia, I nuota 
tori italiani sono Ciro e Dome 
nico Cuciniello, Occhiello, To- 
si e Giuliana Madrini, la quale 
sì è imposta nella prova fem- 
minile. 


cs 


=== 


LA RIUNIONE DI ATLETICA AL GREZAR 


Sfiorato dalla Rossi 
il primato nell'alto 


Organizzata dalla S.G.T. si è | 


svolta ieri mattina allo stadio 
comunale «Pino Grezar» una 
riunione regionale di atletica 
leggera riservata a tutte le cate 
gorie femminili e juniores! e 
seniores maschile. Una mani- 
festazione molto densa nel suo 
‘programma. che ha permesso 
collaudi e conferme per il pro- 
sieguo dell'attività agonistica in 
questo scorcio di stagione, Mol- 
ti elementi si sono messi in luce 
e per poco non è scappato. il 
primato italiano nel salto in 
alto allieve da parte della Rossi 
che ha fallito di un niente me- 
tri 1.51. Ma al di là delle pre- 
stazioni singole giova ricordare 
che finalmente si è potuta ve- 
dere una buona manifestazione 
sia dal lato quantitativo che da 
quello puramente. qualitativo. 

Complessivamente possiamo 
dire che dopo la pausa estiva 
atleti e atlete sono ritornati su 
piste e pedane ben preparati 
promettendo un finale di sta- 
gione — tra l'altro molto inten- 
so — di tutto rispetto. Pertanto 
non è niente di improbabile 
che le maggiori soddisfazioni 
vengano date dai nostri rappre- 
sentanti proprio in questo scor- 
cio di stagione. Le prossime 
gare in calendario dovrebbero 
confermare questa nostra pre 
visione. 

I D. 


CATEGORIA RAGAZZE 

60 H: 1) Togni, (SGT) tempo 
10”5; 2) Fabbro, (Gualf) 10”8; 3) 
Gargantini, (idem) 10”9. 

Peso: 1) Visin Loretta, Gualf) me- 
tri 8.16; 2) Kodric, (SGT) 7.79; 3) 
Milocco (Gualt) 6,79; 4) Nemez, 
(Edera) 6.17. 

‘Lungo: 1) Amodeo Alessandra, 
(SGT) metri 3.93; | 2) . Rizzato, 
(Gualf); 3.87; 3) Pisano, (Edera) 
3.33; 4) Cosmini, (idem) 3.22; 5) Fe. 
ruglio,  (Gualf) ‘3.21, 

Disco; 1) Pevere Daniela, (Gualt) 
metri 20.98; 2) Knez, (Edera) 20.17. 

Metri 60 prima serie: 1) Vidale 
Claudia, (Gualf) tempo 8'5; 2) Mer- 
canti, (SGT), 8”7; 3) Commarina, 
(Gualf) 9”; 4) Braidotti, (idem) 9'4, 

Seconda serie: 1) Perca Antonella 
(SGT) 9”; 2) Bertoni (Gualf.) 9”3; 
3) Jerman (Edera) 10". 

Alto: 1) Flego Ondina, (Edera) 
metri 1,30; 2) Rossella, (Gualf) 1.25; 
3) Zerbinatti, (idem) 120. 


ALLIEVE 
80 H: 1) Cividino Anna, (SGT) 
tempo 12’’5; 2)  Schorn, (idem) 


12”6; 3) Cesaratto, (Gualf) 12”’6. 

Peso: 1) Rega Amalia, (SGT) me. 
tri 11,08; 2) Marangone, (Gualf) 
10.02; 3) Sello, (idem) 9.74; 4) Ban: 
fi, (SG) 8,40; 5) Casagrande, (Eoa. 
ra) 7.53. 

Lungo: 1) Schorm Nadia, (SGT) 
metri 4.38; 2) Casagrande, (Edera) 
4.32; 3) Deganut, (SGT) ‘419; 4) 
‘Romanutti, (Gualf) 4.07, 

Metri 80: 1) Colautti Isabella, 
(FARI) tempo, 10”9; 2) Colautti, 
(idem). 11’ 3) Degano, (Gualf) 
114; 4) Deganut, (SGT) 11'5; .5) 
Pasquazzo, (Edera) 23'4, 

Alto: 1) Beltrami Luisella, Gualf) 
metti 1,45, pata 

Metri 600: 1) Vadori Tiziana, 
(Gualf) tempo 1.49”3; 2) Molon, 
(idem) 1.50”5; 3) Canzian, (Edera) 
1,51''2; 4) Biagini, (SGT) 1,51”6 5) 
Fedele, (Gualf) 1.52”. 

Metri 150: 1) Pontoni Nadia, 
(Gualf) tempo 20”3; 2) Colautti, 
(FARI) 20”9. 

Giavellotto: 1) Marangone Marina, 
(Gualf) metri 29.14; 2) Gentilini, 
(Gualf) 20,74, 

Lancio del disco: 1) Banfi Laura, 
(SG@T) metri 20.12; 2) Bertolini, 
(Gualf) 19.78; 3) Sello, (idem) 18.52; 
4) Zoratti, (idem) 18.40 


TRIATHLON 

Metri 80 H: 1) Bovani Gianna 
(SGT) tempo 12”8; 2) Rossi, (idem) 
128; 3) Visin, (Gualf) 13”4. 

Peso 1) Visin Giannina, (Gualt) 
metri. 10.38; 2) Rossi, (SQT) 9.28; 
3) Bovani, (SGT) 6.73. 

Alto: 1) ‘Rossi. Rosanna, (SGT) 
metri 1.48; 2) Bovani, (idem) 1.35; 
3) Visin, (Gualî) 1.30 


JUNIORES E SENIORES 

Lungo: 1) Orlando Cristina (5.0, 
T.) m. 440. 

Disco: 1) Del Giudice Brunella 
(Gualt.) ‘im. 33,46; 2) . Chiarcosso 
(idem) 28,78; 3) Plaino (idem) 27,06; 
4) Sobia (Edera) 26,14; 5) Zacchi 
gna (idem) 23, 

‘Metri 400; 1) Schiavo Elena (Gualf.) 
l’01”’6; 2) Stalio (S.G.T.) 1’09”8; 3) 
Castellani (idem). 1'09”5. 

Peso: 1) Del Giudice Brunella 
(Gualf.) m, 11,48; 2) Nannino (idem) 
9,20; 3) Belletti. (S.G.T.) 9,06; 4) 
‘Banfi (idem) 8,63; 5) Chiarcosso 
(Gual.) 8,34, 


Metri 100: 1). Demarcht Luisa (S.I bronzo. 


G.T.) 13'7; 2) Lombardi (Gualf.) 
18”5; 3) Pezzebta (idem) 13”9. 

Metri 200: 1) Zalateu Nella (Gualf.) 
28”1; 2) Del Conte (S.G.T.) 30"6. 

80. ostacoli: 1) Zalateu Nella 
(Gualf.) 14°4; 2) Valli (Edera) 24”5. 

Metri: 800: 1) Bertolutti Carla 
(Gualf.) 29505; 2) Ambrosini (idem) 
2'96”7, 

Giavellotto: 1) Turus Laura (Gualf.) 
m. 36,98; 2) Gianello (idem) 30,76; 
3) Manino (idem) 26,74; 4) Zaccht- 
gna (Edera) 19.87, 

Staffetta 4x100: 1) Gualf. (Lom- 
‘bardi, Schiavo, Zalateu, Pezzetta) in 
536. 

RIUNIONE REGIONALE MASCHILE 

Metri 5000: 1) Miani Lauro (Ital- 
cantieri Monf.) 15'21%4; 2) Intempe- 
rante (San Giacomo) 15’80”6; 3) 
Bertani (Italcantieri Mont.) 17°05'2; 
4) Bembl (San Giacomo) 17°824. 

Metri 100: 1) Zadro Paolo (Torria- 
na) 10”9; 2) Morsut (idem) 10; 3) 
Schiarelli (CORDA) 112; 4) Tassini 
(Libertas TS) W”'5; 5). Bensi (SG. 
TI) AIIT, 

Peso: 1) Fùcka Radovan (Libertas 
TS) m, 13,25; 2) Medesani (Fiamma) 
12,59; 3) Tassini (Libertas TS) 10,29; 
4) Godina (idem) 9,92; 5) Stegù 
(idem) 9,83. 

‘Triplo:' 1) ‘| Medesani Giancarlo 
(Fiamma) m. 13,66; 2) De Anna 
(A.S.U) 19,47; 3) Marchesan. (Tor- 
riana) 18,03; 4) Buttignon (idem) 
10,64; 5) Zotti (Libertas TS) 10,25. 

M. 800: 1) Bramuzzi Giorgio (Li- 
‘bertas UD) 1’58"; 2) Chionchio '(U. 
G.G.) 200”8; 3) Flamini (S.G.T.) 
2°02”1; 4) Brezzoni (idem) 2°04”5. 

Giudice arbitro: prof. Livio Bonnes, 


COPPA ITALIA DILETTANTI 
Gemonese-Sandanielese 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo 
Cragnolini al 27. GEMONESE: 
Bovolini (Venturini); Rumiz, Bal 
dissera; Stroili, Cumini, Pribaz; Va- 
lente, Pascottini, Cragnolini, Marti. 
na, Lirussi. SANDANIELESE: 
Marras; Clara, Slauzero; Martinuzzi, 
Gol, Miani; Buttazzoni, Fasiolo, To. 


pazzini, Munini, Infulati. ARBI- 
TRO: Simionato di Sacile. 
Gemona, 10 


Ha vinto la Gemonese, ma non: è 
riuscita a qualificarsi per il secon» 
do turno di Coppa Itala. Una rete 
di Cragnolini, infatti, non è basta. 
ta. a superare nel quoziente reti là 
squadra rivale, la. Sandanielese. Ha 
segnato il centravanti Cragnolini ‘sù 
passaggio di Lirussi. 


Turilli a Sistiana, 

La gara di piattello allo stand 
di Sistiana è stata vinta ieri da 
Luigi Turilli, di Trieste, che ha 
preceduto Marco Cosoli e Alfre- 
do Pellegrini. Al primo classifi- 
cato è andata la coppa in palio; 
Cosoli, di Trieste, ha guadagna- 
to.la medaglia d’argento, Pelle. 
grini, di Gorizia, quella di 
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| Baseball: l'Alpina si è salvata dalla retrocessione. 
— Ciclismo: gare a Fogliano, Fiume Veneto e Pordenone - 


ALLIEVI IN GARA NELL’OTTAVA COPPA «FRANCO MODESTI: | | 


© () i 
olitario Morutto|o 
a Fogliano Redipuglia x 
———@—@"@@-@—<@—@—m< ce see eee ile or 


BASEBALL, SERIE «B»: ENTUSIASMO ALLE STELLE SUL CAMPO MILITARE DI OPICINA 


In un finale da cardiopalma 
l’Alpina supera la Juventus 


La sicurezza di Nino 


4 n EE 


AI settimo inning i ragazzi di Cadelli capovolgono la situazione risalendo la corrente Bagle eine dal :0: Bova fonzalLTuasto, che sk è piazzato s0cnig 

» 

Edi Mus i.I < i : ; sì è laureato campione regionale della categoria della FUCI per il 1961)‘ 
e mettendo k.o. gli avversari piemontesi - Invasione del pubblico al termine della partita i Pespi 
- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE vuna decina di minuti di vantag- 1 Morutto vince solitario; poi, » "i 
Punteggi parziali JUVENTUS: |per 8-2, hanno saputo risalire il sacchetto della prima e por- to per la vittoria ottenuta dal Bar Fogliano Redipuglia, 10 |gio sulla tabella di marcia dei|volata di Giorgetti su Barzali | a 
1,2, 10, 0,40,0,0=8 la corrente e trovare nella pe-|tare a casa Bresciani (8-3). Bru-| Due Leoni sul Bar Veloce una even: Ostinata SSL di SSConE, ai STRO ore FAR Garbin ne Giurissa sono sal i 

ALPINA: i i = elivnini i |tuale sconfitta del Bar Coca contro zione, mezzi idonei per raggiun- | quattr. attistrada iniziano la|raggiunti e la volata la dispu! 

Gs0fi0a9, dots sti) | Maliuna, renne da forza: Der prat Neo Subito do: | il Luciano avrebbe portato al vertice Cere l'ambito traguardo e il tut-|salita del San Michele con Gar- |un gruppetto di dieci atleti: #| Na 
APINA: Gherlani, Caldognetto, cat È ei > della classifica ben tre squadre a pa- fo condito dal necessario pizzi: | bin che impone l’andatura, se-|circa 200 metri dal traguard® i 
Brubaker, Parrish, Ciacchi, Franca- della Juventus. «piatto» approfittando di UN | rità di punteggio. Invece la forma; co di fortuna. Così, Paolo Gior- | guito da Giurissa, Morutto, Bar- | De Martin e Flaiban si ‘urtan0 | Parti; 
villa, Carlî, Bresciani, Stepancich| Un finale da cardiopalma che malinteso fra lanciatore e rice- | zione di Bianco e Friedrich ha ri- getti della S.C. Bartali-Rovis di |zan. Dietro, intanto, si fanno lu l'e finiscono a terrà rovinando ; 
(Bosdachin). JUVENTUS: Minelli, | pa fatto trattenere a lungo il|Vitore. «Doppio» di Parrish e |solto tutto Trieste si è laureato nuovo cam-|ce i migliori; Giorgetti lancia il| biciclette e raggiungono lo str | Noi | 
Bertola, Cresto G., Mascarello, To-|fiato in sospeso e che vale la l’Alpina realizza altri due punti] Dopo le due partite si è svolta la pione regionale della categoria |guanto di sfida e parte; lo se-|scione d'arrivo correndo a PÎY | «Qu 
sco, Cresto S. (Cresto F.), Pellizza» pena di raccontare subito, ini- (Gherlani é Caldognetto). Lo |premiazione eftettuata dal Sindaco allievi della FCI per l’anno 1967.|guono Da Re e Cont, ma en-|di e trascinandosi dietro la !" | getto 

rî, Bovio, Teotino. ARBITRI: Mi. |”. mio dal sesto inning, dopo | @mericano raggiunge la terza e di Muggia Millo e dal presidente del- Il titolo è in suo possesso dal-|trambi dovranno cedere per in-|cicletta; poi l’arrivo degli alt | vi 
nardi di Bologna e Lanzetta di Ve- Ming, dopo n A È l’Interclub Muggia Bensi. Alla prima 1 12,30 di oggi, quando sul | cidenti, il primo per il salto del- 160 et 
rona. che per una assurda decisione | Francavilla conquista la prima | cjassificata è andato il Trofeo bien: tr di do d s'ctiava edizione | la catena e il secondo per fora- ADLOGIE After 
dell'arbitro e una bella «valida» | base. ‘Tocca al giovane , Carli | nale e la Coppa dell'Hausbrandt. Tra O RIOOR O Franco Modesti», |tura; attento rimane Flaiban, il Mafaldo Cechet | Nistr: 
F' terminata con il pubblico | di Massarello, la Juventus era | Presentarsi alla battuta; l'ester- | gli altri numerosi premi segnaleremo della «COPPA ima prova per il|maggiore interessato al titolo | roco l'ordine d'arrivo: 1) SÌ | (Sta 

che, scavalcati tutti gli sbarra-| riuscita ad aumentare il pro- no azzecca una buona «mazza. | quello di Capilla primo nei tiri libe- campionato Friuli - Venezia Giu- | regionale dopo la quarta prova. | vano Morutto della S.0. Irid| So 
menti, ha invaso pacificamente | prio vantaggio e portarsi avan- SEE O la tina in e san poet ea nce EA lia della categoria pllieni la Sul sraguardo Ria montagna di Teglio Veneto che compì Visto 

il ingersi attorno | ti nel tabellone di sei. punti|Zione di Mascare i ENGLI " CA classifica ha assunto la sua fi-| passano nell'ordine Morutta, |il perco; i en. n10 in of] i 
campo per string pI Bar Coca - Bar Luciano 58-52 ( sionomia definitiva. La maglia Barzan, Giorgetti, Garbin, Giu- [9 ES OT mio 


‘a naccoglierla permettendo. a 


Parrish di accorciare ancora le rissa, distanziati gli uni dagli al-|km, 41,516; 2) Paolo Giorgetl | Visio; 


tri di qualche manciata di se- di 


33). BAR COCA: Dazzara 7, Friedrich Verde di campione regionale gl, 


si suoi beniamini e portare in| (8-2). Una qualsiasi squadra, a 


trionfo il manager Italo Cadel.| questo punto yavrebbe tirato i|*% 11, Bianco 12, Schergat 9, Porcelli S. 330 
li, ritenuto, non a torto, l’arte- | remi in barca, si sarebbe in-|distanze (8-7). Con una sfortu-| 19, Costantini, Derossi, Sandrin, Mai. Sopto Je DRa nie su ‘condi: ml, 
fice principale della ritrovata|somma «seduta». L'Alpina rac- nata battuta di Bresciani che | lovie. BAR LUCIANO: Apostoli 8, Mae della FCI sig. Roberto Fon-| Il veneto viaggia verso la vit- | dei thiar 
vena dell’Alpina. Un pubblico |coglieva le forze e dava inizio | "Nene raccolta al volo, termina CoA E Dori tana, nel corso della cerimonia | toria e gli inseguitori lottano di- | falcone, s: ;1d0 | tnon 

D'innine. pina ; o della premiazione, gliel'ha fatta | speratamente per mantenere le | Da Re del | terto) 


5) Mario De Donà del V| te) 


Jellusic. Arbitri: Clan e Jurman. - . ei o indossare fra gli scroscianti ap-| posizioni o migliorarle. L'anda- 
Enal Tagliapietra di Belluno, ta 


CLASSIFICA FINALR ©Telefoto A.P. al «Piccolo») | plausi dei numerosi presenti, a- |tura è sostenuta e gli applausi 
in ogni punto del percorso im- 


incontenibile, mumerossimo no-| alla rimonta. 


nostante la costante minaccia| Settimo inning: basi piene con Ottavo inning: in difesa l’Al- 


pina controlla agevolmente la 


della pioggia, entusiasta, com-; Bresciani, Bosdachin e Gherla- di 33 p È 3 
CARI miracolo compiuto | ni, i primi due su «valido» e il situazione ‘e si presenta al suo|Bar Coca 4 4 0 237 167 8| New por — Nino Benvenuti si è recato allo Shea Stadium, |tleti, dirigenti di sodalizi sporti i -|s..; 6) Stelio Visintin del GS | ting 
nella parte terminale dell’incon- | terzo passato gratis dal lancia- turno in attacco con il morale |Bar due Leoni 4 3 1 233 192 6 dove il 28 settembre disputerà la rivincita con Griffith. Nino | vi, autorità, cittadini. me, pegnativo non mancano per gli | Fornara di Ronchi dei Legi? Telo 
ao i algo fa battuta Caldo. |alle stelle. Basta un punto per Bar Luciano 4 2 2 233 233 4| ha voluto posare davanti ai fotografi, nell'ampio anello Indetta dal Centro sportivo | atleti da parte del numeroso |nari s.t.; 7) Giuseppe Garb! Si 

Doo N She sn eran Al ara : rata a belione Pali | aree 4 13 187 243 2 capace di sessantamila spettatori, nel gesto di trionfo. Un | provinciale Libertas di Gorizia, | bubblico. della S.6. Bartali-Rovis di Tri? Pm. 
teggio alle fine del sesto inning | gnetto che riesce a raggiungere Passoni Bli| Bar Carlini 4 0 4 172 227 Ol gesto che vuol significare piena fiducia nella propria vittoria questa gara è stata bene orsa-| Alle ore 12.29 la conclusione: ste, s.t., > | Rion 


‘avversari e lo realizza con rab- nizzata dall'US Silvio Visintin Sg ti 


È bia Gherlani, sfruttando un|® = = di Fogliano Redipuglia. Alla par: 

BATTUTO IL ROMCAFFE' A_RONCHI DEI L. (11-5) [sso Sira stu co DUE SOLE LE PROVE DELLE REGATE ORGANIZZATE DALL ADRIACO |s3”aîdcatci sona sioni «|| IL VI TROFEO DI FIUME VENETO PER DILETTANTI E 

PT AS i veneti; erano iscritti 44 corri: a lo 
rie dono; 


«piatto» di casa-base mettendo 
così a segno il punto della vit- 
toria. Sugli spalti ‘accade il fi- 
nimondo e sul terreno di gioco 
la commozione è enorme. Gher- 
lané non riesce a trattenere le 
lacrime e così tutti gli altri che 


terve 
Vietr 


n: 
DE 


Facile partita 
per il Black Panthers 


autorità Silvano Morutto della o o 
© go SC Iride di Teglio Veneto che 
nella fase finale se ne è andato 
intto solo verso il traguardo co- Î 
gliendo così una meritata e bel- 
la vittoria. éli 7 
HO SU Lat U La 


ore 9.50, davanti al municipio 


tenza è stata d: 
° © ° © La partenza a data alle 
di Fogliano Redipuglia, dopo 
che una rappresentanza di atle- 
_———————— | + T-oT_ 


sì presentano per l'ultimo tur- 
N 1 fi li iti h no in difesa decisissimi a con- su 
onostante la sconfitta gli ospiti hanno |servare l’esiguo margine di arpa ila ‘ 
; rat Y ti e dirigenti aveva reso omag- po 
vantaggio. ‘Tosco è il primo eli- gio alla tomba di Franco Mode- s| tt 
minato dei piemontesi per una fi Rress 


partenza dopo il via |st: Finizio è motto veloce con| Centoquaranta chilometri alla media di 44 orà 


È gruppo che si snoda in fila de di È 
. ee iana, Per la nuova provinciale il i Visinti H ue: 
Ottime le prestazioni |disna- Per la nuova provinciale | Ottima prova di Visintin della Coppi Hausbrane®| tes 
zian di Isonzo, Staranzano e 
Monfalcone; per ritornare, quin- a >, 

Riunione piuttosto confusa esta. Purtroppo alla ripetizio-{non arrivano a sommare venti | di, a vogano: Nonostante ti ‘ten. | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
quella, estiva: già rinviata una | me di queste negate della Riu-| anni. tativi di fuga, il gruppo rimane | Fiume Veneto, 10 
volta, nei due giorni di sabato | mione Estiva, organizzata dal-| 11 cutter «Daila» di Pocecco |compatto. Î primi venti chilo-| Il sandanielese Gino De Gob- 
e domenica non si è riusciti a d’Adriaco, non hanno preso|si prendeva una bella rivincita | metri sono stati percorsi in|bi ha vinto il VI Trofeo Fiume 
portare a termine le tre prove | parte le imbarcazioni della | sullo «Squalo» di Napoleone, |mezz'ora. Alcuni chilometri do- | Veneto per dilettanti alla spet- | Gino, S. Daniele, che comp | la» 
previste dal programma, Ieri il |\SVOC, della Pietas Julia e del| che nella prima prova era arri |po, sul traguardo volante di Fo- | tacolosa media di km, 44,41 ora- | km, ‘151 in ore 3 e 24 minul) " 
vento ci sarebbe stato, ma si (Circolo Vi di Muggia. vato davanti, Ancora una bel-|gliano, si presentano Giorgetti, |ri; raramente si è vista sulle | alla media di km, 4441; 2) o 
è perso parecchio tempo per Marsilio Vidulich lissima regata dall’«Altair» di | Visintin e Quargnal che prece- strade della regione una com: |YFranco, G. S. Zoppas Udine $i DE 

si 


dimo rato re azione en Tas etcie . 
a PrEpAE ed LEVEL, Le imbarcazioni costrette a ripresentarsi alla 


per un errore di segnalazione del percorso - 


presa a volo di Carli; Cresto 
Franco e Pellizzari fanno la 
stessa sorte di Tosco e vengo- 
no eliminati entrambi in prima 
base da Ciacchi su assistenze 
di Bresciani. 

E' la fine di tutte le speran- 
ze di promozione per i piemon- 


B, P.: 1,3, 0; 2, 1,4; 0,0, R. = 11, poi i parmensi si sono imposti sem- 
Rom.: 0, 1, 0; 0, 3,0; 0, 1,0. = 5] pre più validamente. 13 valide a fa- 
vore dei parmensi e 5 valide per la 
Libertas, Solo al sesto inning i trie- 
stini hanno avuto un gioco favore 
vole con un fuori campo realizzato 


"lan 
il gruppo regolato in vola! | Vis 
dal trevigiano Pasqualini, Collo 
L. Gi. 

Ordine di arrivo: 1) De GOD! 


BLACK PANTHERS: Bertossi, Mia- 
nì (Marcolini), Gilman, Fite, Visin- 
tin, Orlando, Giorgi, Ulian, Geron 
(Bison). ROMCAFFE’: Cadeddu, Ga-| da Lavina. È È 
gia, Gc Cip, Men = ana Ito dela retrocesione, pe 

‘ardinari (Striglio), Moretti, Matte» Si È 
lucci, Ruffini. ARBITRI: Bachi e Spa- TESE \E O WDIE BASEBALL l’Alpina. Il resto, quello cioè 


doni di Trieste i N che è accaduto dopo, lo abbia- 1 4 su 
E di mo descritto. Analizziamo bre- un'errore di segnalazione dei rio Beltrame che precedeva sul tra- | dono il gruppo di una quindici- | petizione ciclistica così virata 3) Del Bianco Luigi, G. S. la 
Ronchi, 10 | servato ai giovani giocatori tesserati | vemente invece la prima parte percorso; per cui le TTRATCA t È s ano guardo della Sacchetta il famo-|na di secondi. a 5 e così veloce come quella di|bpis Bannia s. t.; 4) Gasparo!l î 
E’ stato facile ai padroni di |per la società biancoverde. Nell'ulti- | gi quest. ig usi zioni, dopo aver virata la | 1 Classe Stelle: 1) Maya II ( so «Nibbio» di Rossetti, sem-| Si va verso Rubbia e il Vallo- | Oggi. E non giova tirare in bal- | Antonio, G. S. Scarpis Bi a 
questa strana partita, quella | 4; bolina, hanno cercato inu-| equal - Pinamonti; 2) Aries II (S-T- | pre abbondantemente primo |ne ed il terzetto di testa insiste |lo la solita faccenda del per-|S. t.; 5) Visintin Fulvio, copli ni 
Hausbrandt Trieste a 2’; 6) pi titti 


della sua categoria, I RORC |generosamente, mentre il grup-|Corso pianeggiante, tante erano 
«Circe» e «Red Gipsy» si pro-|po inizia la caccia. All’inizio del le curve da compensare a sutfi- |lon Valerio, Varianese Udine pe 
ducevano in un arrivo emozio- Vallone, passano i battistrada, | cienza in fatto di difficoltà, l'as. 3% 7) Pasqualini Sergio, U. (5 Boa 
RAR Dodo a Dono co (alb Soi a SORA Nadal ed a 30”|Senza di asperità altimetriche. E a SERE 5 De pà)! to si 
13) Mago inea del traguardo, tag pn | dal gruppo allungato. Alle porte | Il merito di i î, Internazionale Trieste e 

Casse Snipe: 1) rioni (STV) Pont | soli otto secondi di vantaggio |di Monfalcone, la fuga G porte | i merito di questo emplolt |: 9) Castellan Presto, Gol] tel 
NO Loi 2 i dalla barca di Laboranti:: ì generosi viene annullata e sullo |il quale, fuggito dal gruppo De Luisa Udine s. t; 10 iu N 
son Sai Seguivano poi la «Lydia» di |slancio del traguardo a premio |quando mancavano ancora 140 o SERI G.S. Brookg mit 
(STV) Radin - Catalan P. Bisso che aveva quale unico |di questa città partono, distan-|chilometri all'arrivo, (e cioè do- | sagre Bot Marzio, V. S. 

sei uomo d'equipaggio la... signori- | ziati di una ventina di metri|po 11 km. dalla partenza, ha sagrande s, t.. 


n FAZI DECISA So cene- | ma giornata il Villa Carsia ha battu- 
nientola, Eppure il omeaffè. | to per 4-2 il Grotta Gigante terminan- | LL. ; n eh 
‘lle (oriali piiba Ja Corte perl do sost imbattuto tn vella ala cias-| "US i bianconeri torinesi. La 
un estrema tentativo di salvez. | sifica. scuadra biancoverde ha inizia- 
za negli incontri casalinghi che to in sordina e nei primi cin- 
lancora. MO, non ha di que inning e mezzo gli ospiti 
igurato. Accanto ai veterani Ci- sono  niusciti ad incasellare 
pitelli, Mucciconi, Cadeddu ed je <B> ; Sr 
Sci, dl paio Baseball Serie <B quattro punti. L'Alpina sembra- 
lun manipolo di validissimi ju- va non esistere e la Juventus 
dava l’impressione di poter 


V.) Goos - Goos; 3) Hobby III (STV) 
Machne - Apollonio. 

Classe Finn: 1) Orsera (YCA) Tof- 
faloni; 2) Barbablù (STV) Catalan 
B.; 3) Mago Bacù (STV) Inchiostri. 


tilmente quella del lasco, collo- 
cata dall'altra parte del trian- 
golo, Pertanto tutte ie imbar- 
cazioni si sono riportate nei 
pressi della barca giuria e SÌ 
sono adattate a prendere una 
nuova partenza. Soltanto il 
«Jet» di Sponza, che al mo- 
mento del guaio si trovava ln 
nettissimo svantaggio, non ha 


cioè che ha avuto per protago- 


T RISULTATI 


niores che si sono distinti per Bernazzoli - *Bollate 15 ee duon viso a cattivo | Classe F ; ceo ERI e AA] î } Pa î 
preparazione ed entusiasmo, I *Lodi - Rimini 10.9 reggere a lungo le redini del-| saputo far buon itibt a na Lebani, e poi via via gli al-|uno dall'altro, Barzan, Morutto, | messo in opera, insieme a Ri. 
Black Panthers hanno tenuto AlITE ni l’incontro. Poi la pioggia, forse | gioco e si è nitirato addirittura tri, tutti arrivati in pochi minu- | Giurissa, Garbin che trovano |va, una fuga vertiginosa durata LA X COPPA PROVOLONE 
saldamente in mano la partita *Biack Ponthers-Romeaffè 115 provvidenziale per i locali, co- dalla regata. ; = ti. La regata si concludeva con l’accordo per una fuga vera e |oltre 80 km. Poi Riva ha ce- I b 
per tutti i nove inning e anche "Lions: Verona” 52 stringeva l’arbitro a sospende-| Nel corso di quest'ultima si l’arrivo del «Perla» di Benedet-|propria, prima di Ronchi dei Le- | duto e Ursi, rimasto solo, ha nterbartolo 
PETTO e e re l'incontro per una quaranti-| dovevano poi ancora registrare ti, mentre lo «Alaxo, unica Dar: | gionari, Gli altri non prendono | Silone per pol, riassorbito a Porde 
ur È SN so: AORSITICA ma di minuti. Quando si ripren- dol sun e Rouen ina ritiro ri Riggio oa un ni Senta RRRE ante, SI no dal SO iaieasai RASO none 
dire l pr È i 0) i a e, VA i Hi ; i, 
si E penali o 16 13 3 813 |{ deva l’Alpina appariva trasfor- Sini oa fiello” classi VAR piroscafo delle linee locali. Al SO HS di Fo-| Al penultimo giro l’episo- Pordenone, 1 
Il punteggio riporta i Black nthers 16 12 4 350 || meta, € poteva compiere il mi-| fisnipe» e «fiying junior» € Pre: | “Giuse Cadel: 1) Lipicocco (NOA) gliano, dopo un’ora e 33' di cor- | dio determinante: ‘sca; Don | pi eoiao iotapariio nta Re 
Panthers sulla strada della vit-|| 1uventus 15 11 4 #83 | racolo e stendere al tappeto la | cisamente il «Mogami» ed il ED ona 0A) : M. V. |sa e dopo km. 66 di gara, pas: |cinque, De Gobbi, di io Salo be) DS 
torta, che sipopola l'entusiasmo || Bolle 153 6 GM) || Juventus, «Briscola» che, senza la SQU&| Benussi — de Manzini; 9) Gabbiano ORDINE D'ARRIVO sano, nell'ordine ,Garbin, Giu: | Bianco, Gasparotto e Visintin | gorimiano è suo. l'aniiatore cel | Ue 
lel gioco. Black Panthers Si || Prora Verona 16 7 9 138 Claudio Nordio lifica, avrebbero vinta la classi- | (STV) pestotti - Ambrosi; 4) Ostro| 1) ‘Barracuda (tim. Cumar) 1a |rissa, Morutto, Barzan; il grup-|che in breve ottengono un van- | contesa e di inala di PIRC. q 
curi all'attacco come sempre, || Rimini A) fica generale, Ne beneficiavano | (TY) Paletti - Ambrosi. cat D; 2) Vento Iresco (Rizzi); 3) | po insegue 8 circa 110”, ma |taggio consistente sul grosso: | ta del ‘traguardo ‘na tperato | Nîn 
RS ia 10 Sai ila|]- RAskErTA sive |il SENTO di e che barn MI ASAICA rog ot Pole; 0) ala (senza molta convinzione; Meran cose une Misna e 1 qual | prime beso ce pi ba 2%) 
È 5 ; “|| Li 412 250 sab A 3 n ‘a II (YCA) ‘a cat, C; air (Bel È a i disputano la | senti i oh 
lide (9) è a favore dei padroni ||| romeattà 3 18 188 AI Bar Coca wato terzo deri ed il «Corsair» CRTO Le A o 0: 2) Hob-| trame); 6) Nibbio (Rossetti) 1.a cat. | Mainizza, Zago, Polesel e Mar |volata sul traguardo finale do- e Sali ee mn 
SIE TRO) B; 7) Circe (Laboranti); 8) Red|colini tentano di andare sul|ve De Gobbi, dopo un avvin-| 1) Gandolto 0 " I RR 


dlì Berani che ha ottenuto il 


ie SI sono messi in luce 
î soliti Bertossi, Giilmian, auto. 9 
fidi doppi Fite/e Gerani Que: 1E PARTITE DEL 17-9.67 


st’ultimio ha lascia ine ‘Rimini - Bollate 
Pioo Bernazzoli - Black Panthers 


cente duello con Zat riesce ad 


? - Apollonio e 

la «Coppa ’67» Recondo posto in tutte e due le | Dr IIT (ST) Machhe “dios p. 81. 
Con la vittoria ottenuta sul Bar | negate. Classe Finn: 1) Barbablù (STV) 
Luciano il Bar Coca si è aggiudica-| Completo successo della «Ma-|c,talan B. e Orsera (YOA) Toffaloni 
to la seconda edizione del Torneo |wa» di Dequal e di cadet, del- ona: 3) Mago Bac (STV) In 


Gipsy (Battistelli); 9) Lilya (Bisso); | quartetto di testa, ma invano. cl o 
10) Squalo (Napoleone); 11) Martin | Gorizia è raggiunta alle ore|avere ja meglio, Visintin, della iena pia sr e) 
Eden (Colonna); 12) Selma (Bosco- | 11.42: in testa sempre gli stessi| Coppi Hausbrandt di Trieste, | media di km DE pressi 
lo); 13) Uscocca (Gianola): 14) |ed il gruppo ad inseguire conlha fornito un'altra positiva pre | cao (G.S. Casagi 1900112) AGO 
Corsara (Cosciani); 15) Susan Juy | maggiore decisione. stazione mantenendo sul resto PER 


rl © 
i tan 
Tai 
tm 


‘ Verona - Alpina 


dei Bar muggesani organizzato dal-|jAdriaco, mentre nei «finn» Tif. F 3 grIT gio De Marchi Î 5 
Romcaftè - ti , 4, ty 3 i i archi (Ron sid 

7 MEA igea us l'Interclub Muggia con la collabora. |faloni e Catalan si dividevano quos Dr 3 1) Nevera (YCA) de (Giurco); di Nena og: 17)| Il quartetto dei fuggitivi sem-|del gruppo un vantaggio di 1’, |Iailungo, 5) Sea Net n 
È LENR zione della Hausbrandt. Si è così[jil primo posto in classifica, {rag . dei Rossi pen. 5.7; 2) Brio- ARARRA si leni); 18) fa (Bene- | bra aver calato il proprio rit-|Al sesto posto si è classificato | 7) Orezù, 8) Giurissa pr i 
(6 s.0. contro 3 DID.) AE sciatto culnll'svendo oienuta Una VAMONG E Len Senise vatiopant pil908) | GAETA (Di Stefano), mo; comunque, si viaggia conlPilion a 3’ dopo 30” è giunto | Mont.), 9) Tottolo, 10), Del Bis! | q;° 


- Wondrich p. 
Cata- 
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PIU’ DI QUALCHE SORPRESA SUL «PESANTE» DELLA PISTA DI MONTEBELIÙ | i 
{no 

No 

n 
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Valiantin posizione favorevole| 


CM 
A Sentito la ben dofafa prova dei 3 anni - Tre vifforie di Quadi! L 


Liburnia (YCA) Silla 
8.7; 4) Mogami (STV) Radin - 


BASEBALL JUNIORES 


La Libertas 
battuta a Parma 


Bernazzoli: 


AL LAVORO GHIETTI IN VISTA DEL CAMPIONATO DI BASKET DI SERIE A 
2,1,3; 1,4,0; 2,0,R;= 13 


Mot La Ginnastica Triestina 
situati fa iniziato la preparazione 


nant, Ugolotti (Gaiti), Suresi, Quin- 
tavalle, Fappiani (Gualersi), Moda- Classe Cadet: 1) Libicocco (YCA) 
feri, Canali. LIBERTAS TS: Rotter, Gallessi - Alvito pen. 0; 2) Malacoda 


anali LIBERTAS 1: Rote, 3 3 FREE: 

Forni Taviani pati, Dec Seme: | Prevista: ‘per il prossimo mese l'uscita u ciale della squadra |sc® menuss - se anzi». 6) 

BITRI: Mingardi e Passerini di Bo- 4) Gabbiano (STV) Pestotti - Ambro- 
si p. 13.7, 


Jogna. ; È MALI 
s La Società Ginnastica Trie-. le ragazze di Ghietti potranno 
stina ha ‘iniziato la preparazio- | indubbiamente recitare un ruo- 


È 


re (STV) Micheluzzi - 

4) Briscola (STV) Vencato - La Valle 
p. 16; 5) Snoopy (STV) Mejorini - 
Mejorini p. 19.7; 6) Conversada (Y. 
C.A.) Costa - Costà p. 22; 7) Jet (S. 
T.V.) Sponza-Tamarg p. 22; 8) Oriule 
(YCA) de Mottoni <Lorant p. 23. 


«A combattere per lo scudet- 
to — ha aggiunto Ghietti — sa- 


La grande pioggia è caduta |Era fa intuire che Belladon-, sediolo del battistrada senza d È 
; na dopo quella felice partenza | colpo ferire. Tiller si di di ine Squalifica a tavole. 
HA FA ) felice | Z ipo ferire, Tiller si difendeva DD se 

NASTRO AZZURRO DELLA S' aveva in. tasca il biglietto vit- | come poteva da Valiante che pe- ri RIOLO " 


Parma, 10 (ita x È NI RIS, 5 Ù squa- 
Per quanto la Libertas si sia pro- | Me în vista del prossimo campio- | lo di primo piano, ostacolando l ranno sempre le stesse SQ À ) e pote rs 
7 "| nato di Serie A femminile. At-|il passo anche alle più quotate | dre: vale a dire Recoaro, Stan- torioso, anche se Tiller poteva |rò si limitava ad accompagnar: can 0 per Ordo! 
digata con un vivace gioco di at-| POE e. l'allenatore Ghietti | formazioni avversarie. Il rendi | da, Milano e Fiat; semprechè A Barracuda in qualche modo cercare di fre- | lo, mentre sulla curva da i a pe 
ISIVI eni 


nare le sue ambizioni, smarriva Blonda nel tentati: i 
Tutto si semplificava all’usci- | di parare Quintosole, ca nor Ira è ritrovinià 

ta della penultima curva. (e fi-| In arrivo Belladonna chiama-|l'attesa Gran Ga SO d| 

no a quel punto Truce e Quin- | va Valiant per completare la |tato Premio fg 


tacco ha dovuto cedere ad una for- 
mazione più compatta che, progres- 
sivamente, sì è sempre imposta con- 
tando anche su alcuni elementi di 
Serie B, Nei primi inning il gioco 
è stato abbastanza equilibrato, ma 


= 


‘a svolgere un'attività prepara. | mento della squadra comunque | non ci siano dei mutamenti s0- 
ic basata su CR atleti- | lo vedremo in campionato: stanziali, ‘come per esempio la seconda prova 
ci e ciò per riportare în condi- | tualmente la Ginnastica Triesti- | che la Recoaro mon smobiliti | Un tempo bellissimo ha favo- 
zione la squadra, dopo la pa-|na è ancora una formazione in | perdendo così la Pausic e lal rito la disputa della seconda ri a 
rentesi estiva. Tra non molto le | fase dì progresso, per cui non| Persi». prova della piccola regata di osole avevano battuto una se- | opera di demolizione di Tiller, | stato riportato A 
cestiste inizieranno gli allena- | ha Teoginto È pane dan “| Dal tecnico biancoceleste ab- Goo valida per la SON LI Sonda, n puttaltro. che ce G si figlio di Malcom ‘con. uno | da Sentito co n “Scicli 
3 ij i i Ù i sue forze. n i n] le zi 5 ti: . È ‘apido si i 
menti con il pallone, in vista|so il meglio delle f biamo voluto sentire anche Astro AZZUurro PROSE E ia Se CONS EE SR ROIO della Scuderia Faro era coni 


della prima us ufficiale che | Molto dipenderà dal calen- in meri te, | Simo guidone che distingue an- K vent S ) derato ii gi È | 
n Ti i QUARTI ito alla recente i simonetta più veloce imbar- si muoveva Vittrice. Però Vit-|tre Tiller arruffava notevolmen- RA icaro 1 ; 


Lo c | nona i] avrà luogo all’inizio del pro: dario: se sarà stilato în modo | frnara, esperienza azzurra nei 1 imb: ; È 
È più ne ho k a Totip mo mese, con la partecipazione | da non rendere particolarmen- CO europei juniores: | cazione della Società Triestina fa 5 00 foga dell’attacco si|te il passo nel tentativo di pa- | vantaggio di Gran Gala scel | 
> zione del Totip comunica | 74 un torneo internazionale che | te impegnativo, nelle fasi più|«yitimamente la Nazionale e della Vela, La partenza delle squilibrava senza rimedio e in|rare Quintosole. Vittoria facile | va in’ poche centinai cnr) ; Ria 
la colonna vincente del Concorso |sj terrà a Muggia. determinanti del campionato, îL| nicuni tecnici — ha detto Ghiet- | 19 imbarcazioni partecipanti è tal modo Valiant raggiungeva il| di Valiant (1.237 nella... risata) | perchè Sentito DI HA di pri la 
Ì Bo pi da: e AE Ai La Ginnastica Triestina si|cammino delle biancocelesti, tì — si sono discostati’ dalla stata favorita da un TOSCO ta ta: decisione so pa sor, 28 | co 
4 Dei Manover x | Presenterà al via con la stessa allora fa \formaalone. iricolina strada giusta. Hanno cioè cer- 0 eo RI prin schiena già all'uscita dalla PÎ | W 
2.a CORSA: 1) Tipico 15° [formazione dello scorso GenO, | Oi dimentichiamo. ri-| cato di migliorare le giocairict| sendo i SEA RA nai «Premio degli Allievi», L. 440.000 tosole, 3) Ordonez. 9 part. Tempo at | MA Curva, o| do 
2) Formignana fu |faiorzatat però. dalla Coleure (Gran, Ù ; * | dal ‘lato fisico, dimenticando îl concor AS m. 1660: 1) Proiettile (A. Quadri), 2) km. 123.7. Tot.: 32; 20, 22, 33: (134) | IN retta, i cavalli arrivay®i |‘ 
TRUGI _ 1 |za. Le giocatrici, alcune delle | fatti che pur essendo în squa-| pagaglio ‘tecnico che per noi vera bolina per raggiunge Marcaleon. 4 part. Tempo al km, 64. «Premio dei Magistrati Piuttosto i "O | ta 
2.a CORSA: 3 DIE OE 1 quali hanno già militato con dra do IRC che er Psa è alla base per giocare Persa Dea del percorso, & Pun: 1.30.5. Tot.: 13; 10, 11; (18). «Premio m. Sio0s n) ara pt pino TA ali monia! È (o) & 
Soa la maglia azzurra nella Nazio-|no già militato ‘in Serie ‘A, © | una buona pallacanestro. In ttile, pf degli Ingegneri», L. 350,000 m. 1684: Fabiuccia. 4 part. Ten lan, | chez: i 
4.a CORSA: 1) Lussy © 1 |nale B o in quella juniores |sono delle altre che, anche se î ta SITO. "| Subito si mettevano in testa 3 À i al - 4 part. Tempo al Jon. za era Grancan che Po | % 
3 $ 7 , ancl RA to il Lecni- a ) Arturo (B. Candotti), 2) Gradese. 1.283, Tot,: 17: 12, 16; (34) 61 proveniva da t: Jonta i | 
2) Vivaldo da Rio | X l'(Pocorini, Carlon, Caradonna, |in possesso di buone doti, non ILE IC aggiunto il tecni: | 1 due 5.50; «Barracuda» e «Ven E n ino - «Pre. [DI troppo lont@io | t& 
tia CORSA: 1) Abricotine —’* 2 |Alessio, Silvia Benvenuto, Co-|hanno la dovuta dimestichezza | {315 de è voluto seguire il me°| to Fresco», che dovevano, di Sana Salo SSFEILI AVvpcsti (FT ofuto 000) mi | ESSCROeS moipacolare S502Ì 
2) Cortigiano 1 |lavizza" rnasi oo. con Ta massima ‘categoria; jat-|!0d0 delle squadre dell'Est, di | sputare tutta la regata bordo & ba, 0, 2. nio: del 2080: 1) Lazzarino (N. Esposito), 2) | Ch respingeva agevolmente 5; | 
G.a CORSA: 1) Sail È E Horo di SEO nAS e | tore questo nona Rao e, menticando però che mentre le bordo, sue alla ia della To pie: L CARS 1700: 1) Arfi Napea, 3) Vincenzino. 9 part. Tempo | Diuccia. Coraggioso Sentito, 10 | k 
2) Mendrisio 1 | dalle migliori intenzioni di ben| Da Ghietti abbiamo voluto stesse possono contare su gi0-| sacchetta, dove con una più ra- ne urna: ) Veggente. 6 pari al km, 1.276, Tot: 461; 33, 24, 19; Titevole vincitore, comunqu? ps | 
catricì molto prestanti dal la-|piaa manovra la barca di Cu- empo al km, 126.1, Tot.: 61; 21, 19; (497) 450. Duplice  dell'accoppiata favorevolmente sorpreso Gif | do 


(11?) 492, «Premio delle Professioni», (5.a e 7.a corsa): 199.810 per 100 lire, | €22 Che sei ” i 
L. 367.500 m. 1680: 1) Cacito (A. Qua- «Premio dei Medici», 2.2 en 33% finali Sei oO e rl to 
drì), 2) Sebeo. 7 part. Tempo al km. mila m. 1700: 1) Felsco (A. Mazzuchi. | UN2 sensazionale sorpresa. .g | 
1.28,3. Tot.: 26: 24, 36; (61) 129. «Pre. ni), 2) Sferza, 3) Isonard. 8 part.t__IT® vittorie di Quadri | di 
mio di Settembre», L. 910.000 m. 1680: Tempo al km. 127.3, Tot.: 63; 18, 25, | Sentito, Cacito e Proiettile. 

1) Valiant (U. Belladonna), 2) Quin- 38; (144) 2.075. Merano Mind Gerani 


figurare e di ciò non abbiomo sentire il programma della rin- 
i Le quote: Ai vincitori con dodici | motivo di dubitare anche per- novata Ginnastica. Il tecnico 
punti 63.378 lire; ai 1.100 undici l chè sì tratta di ragazze giora- | non ha voluto andare più in là 
7.216 lire; ai 4.992 dieci 1.599 lire. | nì desiderose di affermarsi nel- | di alcune ottimistiche previsio- 
‘Nelle Tre Venezie giornata popo- |}a pallacanestro nazionale. For-\ nì che dovrebbero consentire 
lare. Sono stati realizzati 12 dodici, | ti di una maturazione atletica | alle biancocelesti un omorevo- 

novecentotre 11, cinquecentosette 10. le di una maggiore esperienza, le torneo. 


fo atletico, noi dobbiamo ac- 
contentarci di atlete fisicamen- 
te meno dotate e quindi non 
adatte per una tale imposta- 
zione», 

G. B. 


mar poteva precedere sul tra- 
guardo l’avversaria per soli 25 
Secondi. Va segnalato che sul 
Vento Fresco» regatava la fa- 
miglia Rizzi al completo, mari- 
to, moglie ed i due figlioli che 


colto un buon avvio al contra- 
rio dei fallosi Giove e Truce. 


IL PICCOLO 


ASSICURAZIONI DEL MINISTRO: TEDESCO SCHILLER 


Il Nord Vietnam respinge 
ogni «interferenza dell'ONU 


Ribadite le pretese di Hanoi per la fine del conflitto - Aerei statunitensi. 
bombardano il più importante aeroporto comunista, distruggendo tre Mig 17 


Tokio, 10 
Il Vietnam settentrionale ha 
Tespinto oggi l’azione america. 
Îa tendente a portare la que- 
Stione vietnamita di fronte al 
ls Nazioni Unite. Questa presa 
posizione negativa è conte- 
Ruta in un articolo pubblicato 
dal «Nnan Dan», organo del 
Dartito comunista  nordvietna- 
Tita, articolo di cui Radio Ha 
ha trasmesso un sunto, 
«Questa volta, con il.suo pro- 
Eetto di portare il problema 
Vietnamita di fronte all'ONU — 
Afferma il giornale — l'Ammi- 
trazione Johnson, ancora una 
Volta, cerca di procedere nel 
Îo progetto di invadere il 
Vietnam, di fare del Vietnam 
“el sud una colonia e una base 
Militare 6 di prolungare la di- 
Visione del Paese». 
Il giornale nordvietnamita di. 
iara che le Nazioni Unite 
fon hanno alcun diritto di in- 
ferire nel Vietnam» e ribadi- 
Ste le richieste comuniste per 
la regolamento pacifico del 
tto, comprendenti il ritiro 
lle forze americane dal Viet- 
. «Se gli Stati Uniti cesse- 
Tano l'aggressione — dice il 
Sornale — la guerra finirà e 
vi bace verrà ristabilita nel 
Vietnam. Ma se, al contrario, 
Ul Stati Uniti insisteranno nel 
la loro guerra di aggressione, il 
dopolo vietnamita continuerà a 
‘Ombattere fino alla completa 
littoria, Le manovre per far in- 
Vivenire ‘le Nazioni Unite nel 
qetnam e tutti gli altri truc- 
Îi per trattative pacifiche de- 
Ù Stati Uniti dominano anche 
Nazioni Unite, e intendono 
| tvirsi dell’organizzazione co 
e hi di uno strumento. «per ef- 
«| ttuare la loro politica di ag- 
I 'essione e provocazione». 
ti hi «Nhan Dan» conclude con 
| este. parole: «Gli aggressori 
ericani hanno sofferto pe 
dvi ti disfatte e si trovano mel 
*&tnam impantanati fino al 
i lo, Ma sono tuttora ostinati 
i bellicosi. Il fatto che hanno 
) pitiso di inviare altri soldati 
»el Vietnam del Sud e stiano 
gt) alando” la loro guerra di 
ni de Tuzione contro il Vietnam 
af n Nord, dimostra chiaramen- 
| ® la Joro politica recisamente 
Di | yazionaria, Ma il popolo viet- 
n Cninita è deciso a respingere 
& ‘ti gli attacchi americani, Gli 
for 'Perialisti americani subiran- 
| {0 disfatte anche maggiori, tan- 


7 


Cal 


4 
] 


i 
fi 


Per quanto riguarda il fronte 
tare, aerei americani hanno 
pccato ieri l'aeroporto di 
NE a sessanta chilometri a 
WTESt di Hanoi, che è con- 
Nsrato il più immortante del 
ani Vietnam e che era stato 
Rota bombardato solo una vol. 
sl piloti hanno riferito di 
0 | pete distrutto tre «Mig 17», di 
00) ;°Te messo Ja principale pista 
or | n Condizioni di non poter es- 
sn | q° Usata e di avere distrutto 
ell | ‘ersi depositi di carburante 
#1 Ra hattro ‘batterie  contraeree. 
| O detto anche di aver vi 
DO, almeno sette «Mic» sulle 
7 s 8 di essere venuti in con- 
te | to con altri in volo. 
HA |, Omplessivamente, sono sta- 


| i OMpiute ieri sul Nord Viet- 
(A 125 missioni; in particola- 
®© stata attaccata la centrale 
2) ù ica di Uong Bi, a 22 chilo 
not RI da Hanoi, Aerei «B-52» 
o | q°10 bombardato postazioni 
Li Mep ot Uglieria nordvietnamita 
lx parte settentrionale della 
0 ani Smilitarizzata, di fronte 
Za, Dase d'artiglieria america 
tn vernativa di Gio Linh. So: 
tu lati bombardati vie di co- 
| ag azione stradali e ferro- 

A (N ponti e convogli. 
si Ml Sud Vietnam, stamane, è 
respinto un attacco di 


guerriglieri contro una posizio- 
ne americana, a 13 chilometri 
da Pleiku, sugli altopiani. At- 
torno alle basi americane più 
settentrionali continua la pres- 
sione dei reparti nordvietnami- 
ti; in un attacco contro la base 
di Gio Linh, quattro americani 
sono stati uccisi e dieci feriti. 
Vicino alla base di Tan Son 
Nhut sono stati catturati sei 
guerriglieri, che si ritiene co- 
stituissero une pattuglia da ri 
cognizione in vista di un at- 
tacco contro la base: è stato 
trovato un deposito di armi, Il 
Comando americano ha segna- 
lato la perdita di due elicotteri. 

Si apprende infine che l’As- 
semblea nazionale provvisoria 


sudvietnamita, eletta domenica 
scorsa, dovrà prendere in esa- 
me. quindici ricorsi presentati 
da candidati non eletti e da 
elettori, contro lo svolgimento 
delle elezioni che hanno dato la 
vittoria, per la presidenza e la 
vicepresidenza, all'attuale Capo 
dello Stato Van Thieu e al Pri 
mo Ministro Cao Ky. 


Infruttuoso il «vertice» 


greco-furco per Cipro 
Alessandropoli, 10 
AI termine di due giorni di 
colloqui greco-turchi, è stato 
pubblicato questa sera un co- 
municato in cui si afferma che 
Grecia e Turchia «hanno con- 


venuto di continuare a esami. 
nare la possibili di ravvici 
mare i loro punti di vista, per 
la soluzione della questione ci- 
priota», formula che, secondo 
gli osservatori, testimonia che 
i due Paesi non sono, riusciti 
a raggiungere um accordo. 

Il comunicato. aggiunge che 
i due Primi Ministri, Kollias e 
Demirel, hanno ‘ riconosciuto 
che il ripristino di buone rela- 
zioni e della cordialità tra le 
due nazioni dipende essenzial- 
mente da una giusta soluzione 
del problema. cipriota; essi han- 
no «riconosciuto la necessità 
di prendere adeguate misure, 
suscettibili di impedire l’au- 
mento della tensione a Cipro 
e di facilitare gli sforzi per il 
raggiungimento di una pacifica 
e concordata soluzione». 


STUDIANO 


gino 


i 


TL PENSIERO DI MAO 


Pechino — Il comandante del 3.0 battaglione dell’«Esercito di liberazione cinese» (a sin.) 
istruisce i suoi uomini sul pensiero di Mao: questo reparto è stato recentemente insignito 
dell'alta onorificenza militare di «battaglione modello per la difesa del confine politico» 


I lavoratori stranieri 
resteranno in Germania 


Un loro rimpatrio coatto sarebbe inopportuno 


sia dal ‘punto’ di vista 


Bonn, 10 

Il Ministro tedesco dell'Eco- 
nomia, Schiller, afferma in una 
intervista concessa alla: «Welt 
am Sonntag», che i «Gastarbei- 
ter» (lavoratori stranieri).resto- 
ranno nella Repubblica federa- 
le, Il giornale. gli aveva chiesto 
se, per normalizzare il mercato 
del lavoro in Germania (dove 
si hanno attualmente 360 mila 
disoccupati e 64 mila operai a 
orario ridotto), non‘sarebbe op- 
portuno rinviare a casa, molti 
dei «Gastarbeitery»; 

Il Ministro Schiller, dopo 
aver osservato che un mon in- 
differente numero di lavorato 
ri stranieri ha già lasciato il 
Paese, ha aggiunto che la mag- 
gior parte di quelli rimasti so- 
no, «inseriti perfettamente nel 
processo lavorativo dell'econo- 
mia tedesca, «Pertanto, a pre- 
scindere da ragioni umanitarie 
e giuridiche — ha proseguito — 
non ritengo opportuno, nè da 
un punto di vista politico nè 
da un punto di vista economi. 
co, sviluppare un'azione tenden- 
te al rimpatrio, verso i Paesi 
d'origine, dei lavoratori stra- 
nieri. I «Gastarbeiter» parteci 

‘anno, invece, molto utilmen- 
te all'incremento del prodotto 
sociale». 

In precedenza, il Ministro 
aveva osservato che «l’econa- 
mia tedesca è sostanzialmente 
sana». «Sono convinto — aveva 
detto — che noi tutti, nel 1968, 
finiremo col dire: ce l'abbiamo 
fatta». 


GARRISON CONFERMA 


la tesi del complotto 


New York, 10 

Il Procuratore distrettuale di 
New Orleans, Jim Garrison, il 
quale sta, conducendo la nota 
inchiesta sul preteso complot- 
to che sarebbe stato all'origine 
della tragica fine del Presiden- 
te Kennedy, ha fatto alcune di- 
chiarazioni al periodico «Play- 
boy», lamentando tra l’altro che 
certa stampa lo abbia descrit- 
to come «un ‘incrocio tra Al 
Capone. e Attila; re degli Unni», 

Egli ha sostenuto che una 
‘parte della stampa sembra es 
sere interessata a impedire che 
la vicenda di Clay Shaw (l’in- 
dustriale di New Orleans so- 
spettato di aver Preso parte al 
complotto) si concluda in una 
sula di tri e, 


UNA CORDICELLA ARMA DI UNO SCONVOLGENTE ASSASSINIO A MIRAFIORI 


«MONDANA» STRANGOLATA NOTTETEMPO 
IN UN PRATO ALLA PERIFERIA DI TORINO 


La scoperta del delitto ha portato alla luce una vicenda familiare di incredibile squallore 
Sfruttata dal marito e dall’amante, la disgraziata faceva il «mestiere» assieme alla suocera 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 10 

Una giovane «mondana» sict- 
liana è stata assassinata, la scor- 
sa notte, in un prato incolto 
alla periferia di Torino; la sco- 
perta del delitto ha portato al- 
la luce una vicenda jamiliare di 
un incredibile squallore. 

Tutto è cominciato quando, 
verso mezzogiorno, un’inquilina 
di uno stabile di via San Pio 
VII, nei pressi della «Fiat-Mira- 
fiori», ha notato, in un vasto 
spiazzo incolto, compreso tra 
alcuni stabili în costruzione, il 
corpo supino e seminudo di una 
giovane donna. Ritenendo che la 
ragazza stesse prendendo il sole 
in costume pressochè adamiti- 
co, la donna ha segnalato il 
fatto alla Questura; è partito un 
equipaggio della «Volante», con 
l'intento. di porre fine all’esibi- 
zione, arrestando la protagoni- 
sta per oltraggio al pudore. Se- 


nonchè, quando sono giunti sul 
posto, gli agenti hanno consta; 
tato che la ragazza era morta. 
Inequivocabili le cause del de- 
cesso: alcuni segni bluastri in- 
torno alla gola della poveretta 
erano quanto mai eloquenti. 
Subito il luogo — che è abi- 
tualmente frequentato dalle pro- 
stitute e dai loro clienti oc- 
casionali — è stato un pullu- 
lare di funzionari di polizia e 
dl agenti. La ragazza, che in- 
dossava soltanto due magliette, 
non aveva accanto nè la bor- 
setta, nè altri indumenti; por- 
tava al dito una fede nuziale, 
aveva al polso un orologio d’oro 
ancora funzionante, e al collo 
una catenina d’oro spezzata. 
Secondo un primo, sommario 
esame medico, la morte doveva 
essere sopravvenuta intorno al- 
l’una di notte, per strangola- 
mento. L'assassino aveva tenta- 
to di strozzare la sua vittima 


a” 
ri 


TROVATA CADAVERE NELL’ARMADIO 
UNA PARIGINA IN CASA DELL’AMIGO 


Uomo è scomparso: fra lui e la vittima erano frequenti le scenate 


Parigi, 10 

il «cadavere nella vali. 
"Il «cadavere nell'armadio». 
Brigade Criminelle» del 

lo Jobard non ha in 

giorni un attimo di ri- 

Il corpo di una donna è 
Infatti trovato quest'oggi, 
&rmadio di una camera 
Conde ue Sainte Anne, nel se- 
«arrondissement». La vit: 

è Anne Marie Lebruman, 
LS divorziata, La Le- 

7 Lr viveva nell'appartamen- 
| COSI è stato trovato il suo 
| dep essieme a un amico, Al 
| tmp di 40 anni, che è 


po 
il 


TSO, 
Donna bellissima, la Lebru- 
Aveva detto ai vicini di ca- 


sa di essere indossatrice, Gli 
abitanti del suo caseggiato han- 
no miferito che le liti tra la vit- 
tima e il suo amico erano fre- 
quenti: «Gridavano spesso fino 
a tarda notte — hanno detto — 
lei gli rimproverava di essere 
un buono a niente». 

La morte della giovane don: 
na, secondo i primi accertamen- 
ti, risale a più di una settima- 
na fa. Il cadavere era steso sul 
ventre in fondo a un armadio, 
e il letto era stato spinto da- 
vanti al mobile, perchè questo 
non potesse essere aperto, E” 
stato proprio questo particolare 
che ha insospettito il fratello 
della vittima, che si era recato 
a trovare la sorella, spingendo- 


lo ad aprire l'armadio. La po- 
lizia ritiene che la Lebruman 
sia stata strangolata. 


Tre milanesi affrontano 


la Manica in canotto 


Calais, 10 

Tre milanesi, i signori Ferra. 
ri, Colombo e Cominetti, hanno 
lasciato Calais nel primo pome. 
riggio, per tentare la traversa. 
ta della Manica a bordo di leg- 
gerissimi canotti di plastica di 
nuova concezione, del peso di 
sedici cl ° 

I tre italiani, ciascuno a bor- 
do del proprio canotto, sono di- 
retti a Dover. Di là essi vorreb- 
bero dirigersi a Ramsgate e 
quindi a Londra, 


con le manì; poi, probabilmente 
non riuscendovi, aveva utilizza» 
to una cordicella sottile che 
non è stata trovata. Certi se- 
gni rilevati sul corpo della sven- 
turata — che pareva essere sui 
25 anni — consentivano di non 
escludere che la ragazza fosse 
stata uccisa a bordo di un'auto 
e poi portata all'aperto col fa- 
vore dell'oscurità, e abbando- 
nata fra le erbacce. 

Si trattava, per prima cosa, 
di identificare la vittima. Ciò 
è avvenuto nel tardo pomerig- 
gio, quando Carmela Petrarca, 
di 47 anni, nativa di Augusta 
(Siracusa) — che, come si è 
poi saputo, è la suocera della 
vittima — sì è presentata al 
Commissariato di Mirafiori, per 
chiedere notizie di sua nuora. 
Si è così saputo che la giovane 
strangolata era Antonia Asero, 
di 26 anni, nata a Paternò (Ca- 
tania) e residente a Torino, con 
sua madre, di 48 anni, e î suoi 
due bimbi, Melina, di quattro, 
e Carmelo, dî due. 

Il successivo interrogatorio 
della Petrarca ha permesso di 
portare alla luce un retroscena 
di una turpitudine inimmagina- 
bile. Antonia Asero era sposata 
do alcuni anni con Salvatore 
Moncada, di 26 anni, nato a 
Melilli (Siracusa); attualmente 
egli è detenuto in carcere in at- 
tesa di processo, ed era stata 
proprio la moglie a denunciarlo, 
stanca di essere selvaggiamente 
battuta e minacciata, ogniqual- 
volta le cifre che lei gli conse- 
gnava — guadagnate sul mar- 
ciapiede, dove sembra lui stesso 
l'avesse spinta — non erano suf- 
Jicientemente consistenti (pro- 
prio nei prossimi giorni avrebbe 
dovuto cominciare il proced: 
mento penale: l’Asero aveva già 
ricevuto la citazione). 

Ma non è tutto. La suocera 
della vittima esercitava, a sua 
volta, la professione di prosti- 
tuta; e, ogni sera, le due donne 
uscivano di casa insieme, per 
recarsi nelle rispettive «zone» 
d'attività, accompagnate in mac- 
china dall’amante della Petrar- 
ca, Michele Lo Monaco, di 36 
anni, nato a Caltanissetta (a ca- 
rico del quale esiste una de- 
nuncia per sfruttamento della 
moglie). 

Questo sordido commercio an- 
dava avanti da mesi e mesi, 
forse da anni; soltanto l’assassi- 
nio di Antonia Asero lo ha inter- 


naco sono stati infatti fermati 
per accertamenti, e non è esclu- 
so che possano venir denun- 
ciati per favoreggiamento e 
sfruttamento della prostituzione, 

Resta intanto da stabilire la 
identità dell'omicida e îl motivo! 
per cui l’Asero è stata strango- 
lata; i funzionari della «Mobile» 
ritengono poco probabile l’ipo- 
tesi del maniaco (il cadavere 
non. presentava tracce partico- 
lari di violenza) 0 del rapina- 
tore. Ritengono, piuttosto, che 
dietro il delitto si celi qualche 
tenebrosa vicenda di vendetta, 
magari connessa con l'imminen- 
te processo contro il Moncada. 
Il capo della «Mobile», dott. 
Sgarra, non ha escluso la possi 
bilità di venire @ capo del 
«giallo» anche nel volgere di 
poche ore: segno che la polizia 
segue una pista ben precisa. 


Paolo:Amerio 


politico che economico 


Garrison ha poi ripetuto la 
sua tesi, secondo cui Kennedy 
fu ucciso da un gruppo di al- 
meno sette uomini, tra i quali 
figuravano «avventurieri anti - 
castristi e membri della destra 
‘para - militare». A costoro la 
C.L.A. 
americano) aveva instillato un 
«frenetico odio anti-cestrista». 

«Numerosi uomini, tra quelli 
che uccisero il Presidente Ken- 
nedy, avevano fatto parte del- 
la C. , ed erano stavi impli- 
cati in attività clandestine an- 
ti-vastriste nella zona di New 
Orleans», ha detto Garrison. 
«Lia C.I.A. conosce la loro iden- 
tità, al pari di me. Il Presiden- 
te Kennedy fu ucciso per un 
solo motivo: perchè lavorava 
a favore di una riconciliazione 
con l'URSS e con la Cuba di 
Castro». 


(l’Ente di informazioni | PO 
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\SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


SECCO «NO» AL NUOVO TENTATIVO AMERICANO DI PACIFICAZIONE 


DELEGAZIONE INGLESE A MOSCA CON UN'IMPORTANTE <AVANCE» 


UN ACCORDO AERONAUTICO 
PROPOSTO DA LONDRA ALL'U.R.S.S. 


La cooperazione tra le industrie dei due Paesi verrebbe limitata 
al settore commerciale - Portata a esempio l'iniziativa della. Fiat 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 10 

Il Governo di Londra sta 
esplorando la possibilità di un 
‘accordo di collaborazione tra le 
industrie aeronautiche inglesi e 
quelle sovietiche; oggi, un'im- 
rtante delegazione inglese, ca. 
peggiata dal Ministro di Stato 
per la tecnologia, Stonehouse, 
ha lasciato in aereo la capitale 
britannica diretto a Mosca, per 
una serie di consultazioni con 
i dirigenti sovietici, che si pro- 
trarranno per due settimane. 
Del gruppo inglese fanno parte 
il presidente della «British Ai 
craft Comporation», la maggio- 
Te industria aeronautica euro- 
pea, tecnici e dirigenti di altre 
importanti industrie. 

Scopo principale del viaggio 
è di esaminare le prospettive 
di collaborare con le industrie 
aeronautiche dell'URSS, limuta- 


tamente al settore commercia- 
le, verso cui i sovietici, deside- 
rosi di re nei mercati 
europei e asiatici degli appa- 
recchi di linea, hanno mostrato 
da qualche tempo un notevole 
interesse, 

Secondo l'«Observer» di oggi, 
anche se difficilmente potranno 
scaturire risultati immediati 
dal viaggio della delegazione 
aeronautica inglese nell'Unione 
Sovietica, il Governo britanni- 
co potrebbe gettare le basi per 
un accordo in campo aeronau- 

ico di dimensioni paragonabi- 
li a quello recentemente con- 
diuso dalla «Fiat» nel settore 
automobilistico. Si tratterà, co- 
munque, di un’operazione & 
lunga scadenza: l'accordo, con- 
cluso dall'industria torinese per 
la fabbricazione nell’URSS di 
un intero stabilimento automo- 
ibilistico sie circa sette an- 


BELGRADO VANTA LA FORZA 
DELLA SUA FLOTTA DA GUERRA 


«Tra le più moderne unità esistenti al mondo» i nuovi tipi 
di sottomarini, siluranti, dragamine e navi lanciamissili 


Spalato, 10 

Il viceammiraglio Bogdan Pe- 
kotic, Comandante in capo del. 
la Marina militare jugoslava, in 
un discorso pronunciato a Spa- 
lato durante una manifestazio- 
ne celebrativa della «Giornata 
della Marina» — presenti, in- 
sieme col Sottosegretario di 
Stato alla Difesa, gen, Ivica 
Kokoc, ammiragli, generali, uf- 
ficiali superiori delle diverse 
Armi e rappresentante delle sei 
Repubbliche jugoslave federate 
— messo in rilievo «l'alto grado 
‘di ‘efficienza della flotta’ jugo- 
Slava, che dispone di ‘unità tra 
le più moderne mel mondo, nel. 
la loro rispettiva classe». 

Nella sua allocuzione, il vice- 
ammiraglio ha ricordato che, 
dieci anni dopo la fine della 
guerra, la Marina militare jugo- 
slava poteva contare su 70 mo- 
derne ed efficienti siluranti e 
su 15 dragamine, e si accingeva 
a costruire nei propri cantieri 
i primi cacciatorpediniere e le 
prime unità sommergibili. Og- 
gi — egli ha proseguito — la 
flotta jugoslava dispone di mez: 
zi tra i più moderni che la teo- 
nica possa offrire: unità veloci 
@ munite di armamenti estre- 
mamente efficaci e distruttivi, 
tra cui nuovi tipi di veloci si- 
luranti, di dragamine, di som- 
mergibili e di navi lanciamis- 
sili, «che possono venire con- 
siderate tra le più moderne na- 
vi dello stesso tipo esistenti nel 
mondo», La Marina militare ju- 
goslava si avvale inoltre «dei 
più aggiornati strumenti elet- 
tronici per la scoperta degli 
obiettivi nemici e per il loro 
annientamento». 

I viceammiraglio Pekotic ha 
tenuto poi a sottolineare che 
quasi tutte le unità e i relativi 
armamenti sono stati costruiti 
nei cantieri nazionali. da esper» 
ti e da tecnici jugoslavi. Il Co- 
mandante in capo della flotta 
jugoslava ha, infine. sottolinea- 
to i progressi conseguiti anche 
nel settore della Marina mer- 
cantile, la cui consistenza è 0g- 
gi di più di un milione e cento- 


mila tonnellate, ed è formata | 


da unità per lo più di recente 
costruzione. 

Da rilevare che le vedette 
lanciamissili di cui dispone la 
Marina ‘militare jugoslava. so- 
no di costruzione sovietica, co- 
sì come lo sono i missili. 


ESPULSI DALLA CINA 


fre giornalisti giapponesi 


Tokio, 10 

Tre dei nove giornalisti giap- 
ponesi accreditati in Cina sono 
stati espulsi e dovranno lascia- 
re il Paese entro qualche gior- 
no; non potranno essere sosti. 
tuiti, Si tratta dei corrisponden. 
ti dei giornali «Mainichî», «San- 
kei Shimbun» e «Tokio Shim- 
hun». Ne ha dato notizia il cor- 
rispondente a Pechino della 
agenzia giapponese «Kyodo», 
‘precisando che il Ministero de- 
gli Esteri cinese ha invitato i 
tre giornalisti a lasciare la Ci. 
na, «a causa delle loro. corri 
spondenze anticinesin. Tutti i 
nove giornalisti giapponesi a 
Pechino sono stati convocati al 
Ministero per ascoltare l’ordine 
di espulsione dei tre. 

La decisione cinese fa segui- 
to alla visita del Primo Mini. 


| 


stro giapponese Eisaku Sato a 
Formosa, nei giorni scorsi, che 
dai cinocomunisti è stata vio- 
lentemente criticata, Anche o, 
gi, l'agenzia «Nuova Cina», ri- 
ferendosi a questa visita, l’ha 
definita «atto criminale, provo. 
cazione politica mirante ad ac- 
creditare: l'esistenza di due Ci. 
ne». L'agenzia ha accusato 1l 
Governo giapponese di «voler 
resuscitare il militarismo nip- 
ponico, di accarezzare il vec- 
chio sogno di dominare l’Asia 
servendosi dell'appoggio degli 
Stati Uniti e costituendo un 
esercito al servizio della strate- 
gia imperialistica americana». 

Prima :del viaggio di Sato a 
Formosa, in ambienti giappone- 
si si era espresso il timore che 
Pechino potesse prendere, per 
rappresaglia, rigorosi ‘provvedi. 
menti contro ì giornalisti giap- 
ponesi in Cina o contro attivi. 
tà commerciali private cino- 
giapponesi. 


CHIARITA LA SORTE DELL'AEREO «DISPERSO» 


Dirottato su Cuba 
il DC 3 colombiano 


Tre uomini armati hanno costretto il pilota 
a scendere a Santiago - Illesi i 20 a bordo 


L'Avana, 10 

"Tre uomini armati hanno co- 
stretto il pilota di un aereo di 
linea colombiano, in rotta da 
‘Barranquilla, sulla costa dei 
Caraibi, a Barranca Bermeja, 
ad atterrare all'aeroporto di 
Santiago di Cuba. Si tratta del 
«DC-3») della società colombia. 
na «Aviancay con a bordo 16 
passeggeri e quattro uomini di 
equipaggio, la cui scomparsa 
era stata segnalata ieri dalle 
stazioni di controllo colom- 
biane, 

L'annuncio è stato dato da 
un comunicato del Ministero 
degli Esteri cubano, il quale ha 
aggiunto che i passeggeri sono 
sani e salvi e-che l'aereo potrà 


ara 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Belfast — Questo cannone antiaereo è l'ultima arma entrata in dotazione all'esercito bri. 
rotto, La Petrarca e il Lo Mo-+ tannico: può essere portato a spalla (non supera i 14 chili) e azionato da un solo soldato 


quanto prima ripartire da Cuba 
per rientrare in Colombia. 

T1 6 agosto, un altro aereo di 
linea colombiano venne fatto 
dirottare su Cuba da cinque 
uomini armati, che rimasero 
‘poi nell'isola per asilo politico, 
mentre l'apparecchio ripartì 
per la Colombia. Si ritiene che, 
anche in questa occasione, la 
azione sia stata compiuta da 
elementi rivoluzionari che han- 
no voluto rifugiarsi a Cuba. 


Sal cNew York Timeso 


Iniziata la pubblicazione 


delle memorie di Svetlana 


New York, 10 

Il «New York Times» ha ini. 
ziato oggi la pubblicazione di 
«20 lettere a un amico», il libro 
che Svetlana Stalin scrisse nel 
1963 nell’URSS e nel quale ri- 
ferisce i suoi ricordi della vita 
al Cremlino con Stalin, 

I giornale fa precedere la 
pubblicazione da una prefazio- 
ne in cui Svetlana Stalin di- 
chiara di aver scritto il libro 
non perchè esso fosse pubbli. 
cato, ma per lasciare una test: 
monianza, 


COLLOQUI CON GROMIKO 


‘|del Ministro egiziano Riad Luc 


Mosca, 10 

Il Ministro degli Esteri egizia- 
no, Mahmoud Riad, ha avuto 
oggi un altro colloquio con Gro 
miko in merito al Medio Orien- 
te. Riad si era già incontrato 
con Gromiko il 5 settembre, 
dopo di che era andato a Bel- 
grado per conferire con i diri- 
genti jugoslavi, 
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ni e, secondo gli esperti, un 
periodo nom inferiore sarebbe 
necessario per concretare la 
collaborazione tra le industrie 
‘aerenautiche del Regno Unito 
e quelle sovietiche in una vasta 
gamma di annarecchi. & 

Una possibilità che verrebbe 
esaminata a Mosca appare 
quella di effettuare la fabbri 
cazione congiunta, in Granbre. 
tagna e nell’URSS, di gruppi 
propulsori per aeroplani, me- 
diante licenze o accordi «ad 
hoc» tra le rispettive industrie 
interessate, 

Girca gli aspetti economico» 
politici, a Londra viene fatto 
nettare che l'«avance» aeronau» 
{tica della Granbretagna verso 
I’URSS deve porsi probabilmen- 
ila in relazione ccm lo scarso 
entusiasmo d'mostrato dalla 
Francia e da altri Paesi euro! 
tei a collaborare con le indu- 


strie aeronautiche del Regno 
Unito. 
Vice 


dp 


Il 10 corr. si è spento dopo 
lunga malattia il 


COMM. 
Cesare Felice Zanetti 


Angosciati ne dànno il triste 
annuncio il figlio EUGENIO con 
la moglie FERNANDA e le ni. 
potine MARIOLINA e GIOVAN- 
NA, le sorelle LINA e TINA, 
il cognato ALBERTO HECHER 
e famiglia, i cugini ing. CARLO 
FELICE e ARGIA ZANETTI, 
arch. GIO' PONTI e famîiglia, 
avv. FRANCO FUSI e famiglia, 
VALENTINA PONZIO e fami. 
glia, la famiglia DANELUTTI, 
la fedele governante ALBINA 
COLETTI e i parenti tutti. 

Si ringraziano i medici curan- 
ti prof. G. Macchioro, prof. A. 
Trevisini e i loro assistenti e 
l'infermiera Angela Giampietro. 

I funerali seguiranno domani 
martedì 12 corr., alle ore 9, dal- 
la abitazione di via Tor Bande 
na n. 1 per la Chiesa della B. V. 
del Rosario. La cara salma pro- 
seguirà per il cimitero di Vige- 
vano dove verrà tumulata nella 
tomba di famiglia. 


I.T.F. Via della Zonta 3, tel. 38006 


La Commissionari «Fiat» ZA- 
NETTI e PORFIRI si associa al 
lutto della famiglia. 


Prende parte al lutto la fami- 
glia rag. PORFIRI. 


Tutti i Commissionari «Fiat» 
della Filiale «Fiatwy di Trieste, 
ricordando il loro ex direttore, 
prendono parte al lutto del col- 
lega ing. Zanetti. 


t 


Al termine di una vita laborio- 
sa e onesta è improvvisamente 
mancato all’affetto dei suoi cari, 
cedendo agli attacchi del male 


Francesco Facchini 


A quanti lo conobbero e lo 
stimarono addolorati ne dànno 
il triste annuncio i fratelli e le 
sorelle, i cognati e le cognate, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 16 martendo dalla cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 11 settembre 1967. 
en] 


NINA e PIETRO ACKER- 
eno PIO Vi 
‘ini alla signora Mary, ai figli 
e tutta la famiglia per la Re 
parsa prematura del caro amico 


Giulio Cesare Mancini 
Trieste-Roma, 11 settembre 1967 


i 


L’affezionato PIERO TENSI 
si associa al dolore per la per: 


dita del 
COMM. 3 
Giulio Cesare Mancini 


VITA SII NEI REINA 


T Il giorno 9 corr. si è spen- 
ta serenamente la nostra cara 


Luigia Cucit v. Michelli 


Addolorati lo annunciano la 
figlia RINA, il figlio LUIGI, la 
ni RITA, i nipoti ELSA, 
LUCIANO, ROBERTO, LAURA, 

TA e LIVIO e i parenti tutti, 
- I funerali seguiranno oggi 11 
corr., alle ore 1445, partendo 
dalla cappella dell'Ospedale Mag. 
giore, 
Primaria Impresa Zimolo ' 
Nel primo triste anniversario del- 


la dipartita della nostra cara mam- 
ma 


Maria Bassa 


la ricordiamo a tutti coloro che le 
ollera bene. 

I FIGLI 
TOLEDO TINI 


Nel V anniversario della morte di 


Ernesto Miot 


la moglie e i parenti tutti lo ricor. 
dano con immutato affetto. 
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DIVERTIRSI studiando: rega- 
late ai vostri ragazzi un regi. 
stratore a nastro, grazie al quale 
essi potranno studiare con mi- 


Ufy | 
{| nore fatica e maggiore rendi- 
mento. Un’infinita gamma di 
modelli, a partire da cifre mo- 
n dectissime. Le più comode ra- 


teazioni. Umiversaltecnica, piaz: 
za Goldoni 1. * 
nel negozio dell’Universaltecnica, in corso Garibaldi 4, IN MANTO ceri CE 
re. Osservate i p.ù recenti mo- 
delli presso 1’ Universaltecnica, 
in piazza Goldoni 1. 


i RASOI elettrici delle più famo- 
se marche: mondiali: scegliete 
il rasoio che fa al caso: vostro 
presso 1’ Universaltecnica, in 
corso Garibaldi 4 e piazza Gol. 
doni 1. Potrete usufruire delle 


più vantaggiose agevolazioni di 


pagamento. 

Li LINGUE ESTERE apprese con 
poca fatica attraverso i bellis- 
simi corsi in dischi che potrete 
acquistare, ai migliori prezzi e 


della. Televisione» di Milano, l’Universaltecnica promuove una grande 


vendita 
di 
propaganda 


per far conoscere subito le più interessanti novità, e per offrire a tutti la possibilità 


mm —_—___ 
Dal 9 al 30 settembre, in coincidenza con «la «32.a Mostra Nazionale della Radio e i | 


alle condizioni più vantaggiose, 
nel reparto dischi dell’ Univer- 
saltecnica, in piazza Goldoni 1. 
DIVERTIRSI studiando: rega- 


| Lie] 
late ai vostri ragazzi un regi. 
stratore a nastro, grazie al quale 
essi potranno studiare con mi- 
nore fatica e maggiore rendi. 
mento, Un’infinita gamma di 


modelli, a.partire da cifre mo- 
destissime. ‘Le: più comode ra- 


in coincidenza con la «4.a Esposizione Europea degli Elettrodomestici» di Milano. E' o ai a a e ec ona VSiTANAO praticati { di I « 
una manifestazione propagandistica, sorta per offrire prezzi eccezionalmente bassi e IN MACCHINA oggi si viaggia LSECIARIe CIMenieagceszionalisaVeLisuno Pia HES Al CLES ASTRO SUA 
per far conoscere in anteprima le più belle novità presentate a Milano. Dal 9 al 30 col giredischi o; col registrato: apparecchi radio, autoradio, televisori, giradischi, impianti ad alta fedeltà, 
$ DI . . or serval 109 mo- 
settembre l’Universaltecnica praticherà sugli elettrodomestici PA 


in piazza Goldoni 1. 
RASOI elettrici delle più famo- 


se marche mondiali: scegliete 
il rasoio che fa al caso vostro 
I} presso l’ Universaltecnica, in 
corso Garibaldi 4 e piazza Gol 
doni 1. Potrete usufruire delle 
un più vantaggiose agevolazioni di 
pagamento. 
i LINGUE ESTERE apprese con 
poca fatica attraverso i bellis- 


simi corsì in dischi che potrete 


conti ino a 60% | 


uistare, ai migliori prezzi e 
alle condizioni più vantaggiose, 
È Toeeneti coi dell’ Univer- 
i i Î: salteenica, in piazza Goldoni 1. 
saminate di GeSIDAI DIVERTIRSI, Re 
ci lato ai vostri ragazzi un regi 
BM Lavatrici Sor e Ero nose Sì può affermare pertanto una volta di più che sarebbe ; 
È essi potranno studiare con mi- cia 
Candy SA 50 da 1 a 5 kg. - 10 programmi L. 70.000 noru fatica, e maggiore rendi. 
Candy SA 75 da 1 a 5 kg. - 10 programmi mento. Un’infinita gamma di 
pdelli, a partire da ci È 
con vaschetta Comfort L. 75.000 i piostine TRN e no n n ti 
Rex T 4 4 kg. - termostatica L. 55.000 tazioni. Universalieonica, piaz ta 
i z ; 
Castor 505 5 kg. - Superautomatica lì AA IN MACCHINA oggi si viaggia | e A 
Castor 510 5 kg. - 10 programmi L. 65. col giradischi o col registrato- pre 
È i o O 5 È re. Osservate i più recenti mo- Î 
Viene presentata inoltre la più attesa novità dell'anno la Candy «Misura» ad un prezzo delli presso 1’ Universaltecnica, i î ; { ; 
SORPRESA era a £ acquistare un televisore, un apparecchio radio, un registratore, senza aver prima inter- Ru 
se marche. On no pellato l'Universaltecnica. qu 
" " " il rasoio che fa al caso vostro 
resso 1’ Universaltecni i 
ee Frigoriferi di DE Perso Garibaldi 4 © piazza Gol: 
Rex 130 litri, Ignis 130 litri, CGE 130 litri L. 31.000. doni 1. Potrete usufruire delle 
più SVADISEE O agevolazioni di 
DARNE pag i 
Cucine Rex con forno L. 16.900 ®@ Lucidatrici da L. 16.000. LINGUE ESE apprese con 
Aspirapolvere da L. 5.500 ® Frullatori da L. 4.800. Docce N Eccezionali condizioni di pagamento. n 
Macinacaffè da L. 1.900 @ Asciugacapelli L. 1.900 ; soquistare al niglioni prezzi e ‘ 
ele condizioni più vantaggiose, | 
Stufe «Juno» a Kerosene da L. 32.000. nel reparto dischi dell’ Univer: I 
saltecnica, in piazza Goldoni 1. 


DIVERTIRSI studiando: rega- 
late ai vostri ragazzi un regi 
stratore a nastro, grazie al quale 


È essì potranno studiare con mi- 
nore fatica e maggiore rendi. 

mento. Un’infinita gamma di 

modelli, a partire da cifre mo- 

destissime. Le più comode ra- 


CORSO GARIBALDI 4 teazioni., Universaltecnica, piaz- 


za Goldoni 1, 


UNIVERSALTECNICA | 


PIAZZA GOLDONI 1 


BAR licenza completissima ot-)camere cucina bagno cantina. | QUARTIERE MARCESIO Asi occasione. Altre Trieste vista 


i 
timo incasso zona Barriera cau- Altra villa zona residenziale. |150 METRI DA VIA FLAVIA -|mare vendonsi. Altre uno due 9 
se familiari vendesi 4 milioni | Appartamento V piano Machia- MUTUI FINO ALL'80% - AP-|appartamenti garage giardino t 
subito rimanenza condizioni. | velli panoramico 5. camere ser- | PARTAMENTI DA 1, 2, 3. 4| occasione. Terreni per costru- 


etta 203 R SPI. î vizi. Altro sette camere marina. |STANZE, SERVIZI, POGGIO-| zione ville vendonsi occasione. 
CERCASI socio piccolo capita-| Zona Fiera casa nuova camera | LI, BOX, GIARDINI, PO-|Tenute agricole vendonsi, Cor- ST AZ I lo NE 
le, disposto collaborare per av-|soggiorno bagno centralnafta di. STEGGI, ACQUA CALDA|so Saba 33. Agenzia Service. CENT RALE 
viatissima azienda SEG = Io pagamento. Aurora Gin- DENTESTGZZTO, NENTI 32635 S 
ciale. Agenzia Gentile, |nastica uno, Telefono 50323, SI, LE PRI A Li 
Toro. 8, 3 32549 R asta S\VONO ESSERE PRESENTA.| rr ————@| TRIESTE. VENEZIA 


CERCASI negozio frutta Ver-| APPARTAMENTI nuova zona|TE ENTRO IL 30 SETTEM- CONDIZIONI GENERALI 


———————-- 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


a a (_] n 
Avvisi economici |; scusi per 


letto pranzo salotti antichi pia- 
noforti quadri orologi pendolo. 
Telefono 31428. 13456 NN 


MINIMO 10 PAROLE PORTICO esegue impianti 
i riscaldamento acqua gas ri-|-———É ————==<@<x 
Gli avvisi economici posso- |Parazioni. Tel. 225297, 29016 CC Q Auto, moto, cieli L. 80 


no essere ordinati presso sa SGOMBERO pulitura soffitte, FIAT 750 1962 e 500 1965 ven- 


UDINE . VIENNA 
SALISBURGO . MONACI 


S.P.I. - Società per la Pubbli- GET AES Tel. ore 13. donsi occasione, Telefonare al|x& acamento contanti. Even- BRE 1967, IMPRESA EGENA, N 
cità în Italia, via Silvio Pelli. | 2 - 32005 CO (730087. 205320 Sio tratterei Bar. picco- Ei e " garage VIARIO NARDI ATER Oro SARO E 
Ra 5) Dianoier S Treo a |D_ Offerte d'impiego L. 70 Rion I IO AO: Cassetta 32635 R | Centralnatta giardino vendonsi | 98212. 323955! Gli avvisi economici vengo- | 5:50 L Portogruaro PARTENZE 
zZo posta, con re me . SOC. . az. L. x ; ico 3 P Ù : 0. 
porto NE ‘stesso. E APPRENDISTA parrucchiera Li 7 —- |DROGHERIA fortissimo P25 COSO I. ue par RERRESI creo IL no pubblicati nella rubrica più sl0 R a, Bologna - Mi.| 3.53 L Udine. Tarvisio 
Ù cerca Salone Ideale, Trenta |A. LOCALE affari condominio saggio, forte lavoro vendesi | di . sei cam ISO Sao A corrispondente all’oggetto del- lo. Genova (*) 5.20 L Udine 
Coloro che non intendono |ottobre 14 telef 23585; via Roma mq. 25 vendesi 7 mi-|-2°5. tri impegni; altra be- vendonsi. Altro camera came-|mg. a. lire ; altro ma, i jmo aro- | 6-50 D Venezia. Mil È 6.16 D Udine Tarvisio 
dare il proprio indirizzo per aiteletozo ESSO lioni affittato. Cassetta 201 R |CAUS® altri imp. ki ni ‘2500 000. | Fetta cucina bagno 2.600.000. | spiaggia S. Croce vendesi 6 mi-| !® inserzioni, mini o pi rino - Roma ano - To] 621 L Udine 
Ii: iata vende: Du: .) n | li n i Ù le, la disposizione viene per 2 
l'avviso possono servirsi per | APPRENDISTA cercasi.  Bar|SPI. RO Gentile, Toro 8. Gu) a Go Degno Se lioni. Agenzia Gentile, Lon ne ‘slrabetoo; Sa psn: 9.05,R Venezia + Roma (1) 1.18 D Udine n) 
il recapito delle offerte del. |Viale D'Annunzio 14, Telefono ABBIGLIAMENTO donna e 32547 R d'affari. vendonsi. Corso Saba È Vi tare ie. riéerche viene. inagifii |10.25DD Pireo Orient) V 8.55 D_ Udine Tarvisio Vi Î 
le caselle istituite nei nostri |90910. 13238 D|hambini, merceria vendesi ve-|LATTERIA Roiano vendesi 33, Abengia Service, 0° 13263515 VILLETTA libera Aurisina tre io fualmente il ‘testolia ‘zia Milani ‘ene na Monaco 
È A ; Si Ber i e | 38. È Genova - | 10. ; 
uffici verso pagamento della | APPRENDISTA ragazzo dro-|ra occasione con o senza mer- | unica occasione 100 litri latt genzia 7 camere soggiorno cucinino ba-| ©4!0 eventualmente Il tes Venti mugna È Ova ti L Udine Tarvisio 
Midta ‘dillanhi MO VABanE gheria cercasi Lazzaretto Vec-|ce, Agenzia Gentile, Toro 8. siomalieri; altra zona Viale | APPARTAMENTO ROSSETTI|gno cantina giardino vendesi modo da renderne l’evidenza. 6 z ‘a : Domodos. .20 D Udine 
di È = ia Roe chio 13, Telefono 35217. > 32549 R | ene avviata vendesi, Agenzia|. 4 stanze, stanzetta, cucina,|causa trasferimento. Altre Go- | La S.P.I. ha la facoltà di ab- (WI, FETO Calais |12.40 L Udine 
lel costo dell'inserzione, e di 29586 D) ACQUISTO latteria caffè bene | Gentile, Toro 8. ‘32547R | doppi servizi, poggiolo, riposti-|rizia Sappada Opicina vendon-| breviare qualche parola degli Parigi) SAGIRODRAlE ta ni REA) 
lire 50 per cinqus giorni. COMMESSA bella presenza con | avviata, Scrivere Cassetta 202 | TABACCHINO, vastissima li-|glio, autoriscaldamento vende annunci. 1040 L_ Portogruaro TSI HEI È 
La pubblicazione di ogni |Patente auto cercasi ramo ra-|R SPI. cenza vendesi spiaggia Adriati-|Tmmobiliare CIVICA, piazza La S.P.1. non .ssume re |13.25 L_ Portogruaro 17.48 L Udine e 
avviso è subordinata all’ap- !diotelevisione, Tel. n BAR superalcoolico, totocalcio, | ©2 ui io SR S. Giovanni 4, tel. GUORoT A BOLOGNA sponsabilità per casuali man- 1350 R Verna ToniB paio 
provazione del giornale Che SÌ | ——t—® centralissimo fortissimo lavoro {le Toro 8. per cate inserzioni, nè per errori |15 (Lombardie 20.10 L ; 
riserva insindacabile diritto | I Off. vendesi; altro alcoolico, tabac- TRATTORIA fortissimo LAI APPARTAMENTO MONTE. di stampa od omissioni. La Venezia - Mil Sì 2140 D RI os sei 
di veto. I Off. appart. e bott. L. 6) chi totocalcio, vendesi vera oc-|vendesi vera occasione, altra| BRILO - 3 stanze, cucina, ba-|] IL PICCOLO è în vendita || responsabilità verso il fisco rigi Express) Udine. TAN 
Errdrigdi stampa che non | AAA, AFFITTANSI apparta- casione; altro superalcoolico, zona buona vendesi. FE gno, centralnafta, ascensore, nelle seguenti rivendite: il pubblico e i terzi delle Toi 17.00 L Portogruaro (soppresso sio Vienna MO! 
pregiudicano l’effetto dell’av- Spell Lipsritotionre ada:niepo [Ta Occasione Vendesi È tto ESE IR SS: PORRO noe don S Gio. BENTIVOGLIO: piazza XX || serzioni eseguite, rimane pie- [17,55 L RO 2245 Li VERNO per Mons®! 
; si tre camere cucinetta tutti|lione contanti rimanenz: È È iliare © i È settembre si: Trtogruaro Ù ine i 
i cio a Dr comforts (Severo, Ananian, Beni mila mensili; altro amalcoolico S Case, ville, terreni L. 90|vanni 4, tel, 61712, 32469S|| GAMBERINI: piazza della ca DEL erre LEO CE ORO RE press) Ve lc si post 
sovino). A innasti 500.000 contanti rimanenza x " 3 È Stazione via Pietramellata ) a nezia, i effettua nei giorni pref 
errori dipendenti da cattiva Sr ATE iran mila mensili; altro unico zona AS AVENDONE DERzito MAGAZZINI posti ioni. © AMEDEO: via Indipendenza || PTési in considerazione solo, O dai 246 al Daan be 
scrittura degli avvisi. AFFITTANZA ‘ cedonsi appar-|buon lavoro” vendesi. Agenzia | Sara Late malta, Terrazza tre | vendonsi. Fgenzia Gentile, To-|| ang. via A. Righi _— dietro ‘presentazione della ri: cette I e Il cl, Trieste. 
tamenti tre camere cucina ba-|Gentile, Toro 8. 32547/R tont8, 395498 || BRICCOLI: via RIECIELI cevuta dell'importo pagato per ott WL e cuccette ARRIVI 
muzian: Smaaraaa NuSzi ari . Altri di t; issi i i ne pi ang. via Manzoni li risi. enezia Pari i 
Li pr rv. L. 70 altri camera. cameretta Geni o me vote ee EENORAMA MERE CABURAZZA: via IL Sa eventi lettere o cir ra, ETRE) SS; SSL Dame i 
To) rv. agno, Altri camera cucina sof-|vini centrale vendesi, Trattorie ri — lenza ang. via U. Bassi colari lamisti hi ‘enezia . Bologna - Ba:| 7. n 3 
fitta. Altro 5 camere piano I.o|con giardino vendonsi rarissi. Appartamenti IL GOLFO . VIA Cna PENNESI: piazza Maggiore nità ERICE con re. Ti (cuccette Trieste - iti MO 
TRESTASERVIZI cui ore | affittasi CALO abitazione. Ma-|ma occasione. Negozi abbiglia- ti di gR (CREDO È Ma MEN || GASPARI R: piazza Maggio- || cectinate issette saranno Pez Bari) 9.10 L Udine N 
-16, Telefonare A gazzini affittansi, Camere vuo-|mento vastissima licenza ven- | osenwasser à È re Modernissimo z 5 22. Venezia - Milano . To-| 955D (0 Ù, 
nre Ce Sorpae elnliangi | mento esiste ee a GIVIGIN GIORNO, SERVIZI, POGGIO: || ut TORRI: Due Torri via Lel'offerte debbono; a nor A LI sterreich » Ital” 
iomiali Corso Saba 33, Agenzia Ser-|tro vendesi 950.000 contanti. Ri- fi to MENDONEI FOCE Rizzoli ma di legge, essere affrancate glia (WL e cuccette VEDI sas) Mr 
CC Lavoro a domicilio vice. ; 326351 | vendita tabacchi giornali carto- a condizioni buone Oa Bir 58 ‘Pio || BOSCHI: vie Marconi (con affrancatura semplice e Trieste Genova) Me. ne (cuccette da Mi 
e artigianato LL. 50 SrL SL leria Cl VIFICSA ER IPonia con mutui e dilazioni SARE 39397 || RAMINI: via Marconi ang. nen raccomandata 0 espres- ni Bologna - Roma naco) ì 
o 5 tan-|con  ristoran e a . Bassì so) e spediti e cu Trie- | 12. 
ALOE Sert egeto N00 cai doppi servizi, riDo-| mente arredato lavoro sicuro Vea nisi PROPRIETARIO vende diret SI also QUEsviA anioni a) E A SEO 
n 45 , centr i di i i RICE 3 accet- vi 
tappezzate 20.000. Telef. 59080. garage, allitta libero, fine anno TERE Saba 55 Agenzia Ser Tel. 30088 - 35107 A zo. so. zione Centrale DL dalla © alle 12 e dalle 15 1942 DD iero iva 
.__ 8827 (00; Immobiliare CIVICA, piazza | vice. 32635 R vere Cassetta 32711 S SPI, I e! Ne! ARRIVI 20.07 L Udine o» le 
A, PITTORI artigiani esegui-|s. Giovanni 4 tel. 61712. TRI Ao 20.57 L Udine ; 
scono lavori accuratissimi of- o 32469I 6:25 L Cervignano (soppresso |2230 pi ose * 
fronsi prontamente, doo APPARTAMENTO ammobilia- Foa pa: domenica) 23.30 D Monaco - Vienna «19 
to GRETTA - 2 stanze, soggior- rtogruaro visi; 
23.45 DD Calalzo to Pi 
(2) Sì effettua nei giorni testivi © 


25-6 al 10.9.1967 


no, cucinino, bagno, central. : 8.00DD Marsigli 
nafta, affitta’ Immobiliare CI- n at iaona, t 
VICA, piazza S. Giovanni 4, i i pae Gens LEO 
A MILANO tel, 61712, 324691 . ste) ade Boli 
QUATTRO stanze, accessori, logna 
‘Tieste) 


Tie genti rivendite. |lSoh pomeriggi. 0° S6101 CONFEZIONI PER SIGNORA E PER UOMO 


ALGANI: piazza della Scal: STANZA con focolaio a Roia- 
BARCA: piazza Ba ca no) PARERE o) 
A Vo Ol gina.” 924691 in attesa dell’allestimento del nuovo negozio continua la 


RI i gosini cm rigi 
CASIROLI: ‘corso. Vittorio ||L Rich. appart, bott. L. 60 1343 D Barì Bologna - Vene 


I FR ite scene ee n n n [| 
Emanuele 1 A.A. CERCASI due camere le) Dad 
CIC ASL cucina bagno centro, Telefono e | a a 13,58 L (ae 
GARLATI: via Monte Napo- ||50323. 13358 L 15.26DD (Lombardie 


leone 6/A 


(1) Soppresso la domenica gf 
(2) Si effettua dal177 i 29018 


TRIESTE C. POGGIO, 

REALE DEL CARSO ‘ 

LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 

1.10 D Poggioreale . subi 


Zagabria - Bud2) 
Express){ 7.00 L Poggioreale (1) 


11.35DD (Simplon Express) Pa. 
Tigi Milano. Roma . 
Venezia (cuccette Pa- 
[ Trieste) 


LEONARDI: piazza Duomo || M Vendite d’occasione L. 60 Parigi - Milano - Ve-|11.58DD (Si si 
HE BEER, ni RICAMBI originali per DE AL PALAZZO DELLA REGIONE - VIA CARDUCCI 6 asolo aa ORA Rion: Expr 
di . Mari trodomestici, via Mantegna 3, ; ezia oggi 
Beltrade _ magazzino, ‘Pel. 734221, 29468 M 18.10 L_Monfalcone, (feriale) RA Dale 
PUGLISI piazzale Cadorna ||STUFE di qualsiasi tipo per ì ; E ologna Venezia (*) |1410L POSsIOresio tan 
SCARAMAGLI: via Monte ||qualsiasi ambiente a prezzi as- Anche per la merce stagionale di recent. arrivo praticherà Ron Portogruaro Hi f 
3 ie Ang: ME solutamente gbalorditivi ale MISDDIDirees Orient) ani: 18.05 L Poggioreale 
i pi lendo preventivo da S.A.R.E., Parigi Milano e pi 
ang. Mazzini via Mazzini 44, tel. 55933. n n n nezia (WL Parigi Ate | D POREoreRle SD 
STEFFENINI: piaga Ln 29412 M Da nel Istanbul) 20.20 L_ Poggioreale È 
i nai TT 214 È 
STROLA: Si pia N Acquisti d'occasione L. 60 ZI (HI) ri te) Roma . Ve.|21.12 D Laici FEE) do 
TOSI: passaggio S. Marghe: | A. A. ACQUISTIAMO quadri E3RODD Tormo mi Die Belgrado. A! 
rita Babila ||SOPrammoODIli, pianino, stanze Ò orino — Milano . Ge ‘fstaribul. Sona ii 
VOLPARI: piazza S. Babila ||‘e*to, salotti, giacenze eredita Leggera, Roma Venezia Parigi "Atenei 
ang. Monforte rie, ‘Telefondre 20405, 3255LN OCCASIONE LIMITATA DA NON LASCIARSI SFUGGIRE! (*) Solo ° ciasse e prenotazio. Da en 


ne obbligatoria Jelgradi 
(1) Per Roma solo I° classe e o) 


prenotazione obbligatoria |11) Soppresso la domentcs 


©SAF: n. 1, 2, 3, 4,5, 6,7, 8 || ACQUISTO orologi pendolo, 
e 9 della Stazione Centrale || <onrammobili enter metal: 
li. Telefonare 23076, = 32809N 


RT AU LI 1) VE SANIAZIAR AAP po 


